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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 marzo 2022 , n.  18 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
7 gennaio 2022, n. 1, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in par-
ticolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti 
della formazione superiore, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge 4 febbraio 2022, 
n. 5. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 marzo 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 7 GENNAIO 

2022, N. 1 

 All’articolo 1, 
  al comma 1:  

 al capoverso Art. 4  -quater  : 

 alla rubrica, le parole: «ultra cinquantenni» 
sono sostituite dalla seguente: «ultracinquantenni»; 

 al comma 1, le parole: «ai cittadini stranieri» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli stranieri» e dopo le 
parole: «articoli 34 e 35 del» sono inserite le seguenti: 
«testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al»; 

 al capoverso Art. 4  -quinquies  : 
 alla rubrica, le parole: «sui luoghi» sono sosti-

tuite dalle seguenti: « nei luoghi »; 
 al comma 1, dopo le parole: «all’articolo 4-   qua-

ter   » sono inserite le seguenti: «del presente decreto» e 
dopo le parole: «e c  -bis  )» è inserito il seguente segno 
d’interpunzione: « , »; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: « , i responsa-

bili » sono sostituite dalle seguenti: « e i responsabili », 
le parole: « , sono tenuti » sono sostituite dalle seguen-
ti: « sono tenuti » e dopo le parole: « di cui al comma 1 » 
sono inserite le seguenti: « del presente articolo »; 

 al secondo periodo, dopo le parole: « di cui 
al comma 1 » sono inserite le seguenti: « del presente 
articolo »; 

 al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: « o da soggetti da essi delegati »; 

  al comma 4:  
 al primo periodo, le parole: « di cui ai commi 

1 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 1 », le 
parole: « o che risultino » sono sostituite dalle seguenti: « o 
risultino » e le parole: « certificazione, e comunque » sono 
sostituite dalle seguenti: « certificazione e, comunque, »; 

 al terzo periodo, la parola: « medesimo » è 
soppressa; 

 al comma 5, le parole: « dei lavoratori » sono 
sostituite dalle seguenti: «       dei soggetti »; 

 al capoverso Art. 4  -sexies  : 
 al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: 

« relativi agli esenti » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »; 

 al comma 4, primo periodo, dopo le parole: 
« dell’Agenzia delle entrate-Riscossione » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, le parole: « ed entro » sono 

sostituite dalla seguente: « entro »; 
 al secondo periodo, le parole: « con mo-

dificazioni » sono sostituite dalle seguenti: « , con 
modificazioni, »; 

 al comma 8, le parole: « dell’Agenzia del-
le entrate Riscossione » sono sostituite dalle seguenti: 
« dell’Agenzia delle entrate-Riscossione », le parole: 
« Fondo emergenze nazionali » sono sostituite dalle se-
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guenti: « Fondo per le emergenze nazionali » e dopo le 
parole: « all’articolo 44 del » sono inserite le seguenti: 
« codice della protezione civile, di cui al ». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , capoverso 1  -bis  , sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: « , nonché al personale dei Corpi 
forestali delle regioni a statuto speciale »; 

 alla lettera   b)  , numero 2), le parole: « e comma 1  -
bis  ) » sono sostituite dalle seguenti: « e al comma 1  -bis   
e ». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis      (Durata delle certificazioni verdi CO-

VID-19 di avvenuta somministrazione della dose di ri-
chiamo della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o di avve-
nuta guarigione dal COVID-19)    . — 1. All’articolo 9 del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, secondo periodo, le parole: “la cer-
tificazione verde COVID-19 ha una validità di sei mesi a 
far data dalla medesima somministrazione” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “la certificazione verde COVID-19 ha 
validità a far data dalla medesima somministrazione sen-
za necessità di ulteriori dosi di richiamo”; 

   b)   il comma 4  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come 

casi accertati positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordi-
cesimo giorno dalla somministrazione della prima dose 
di vaccino è rilasciata, altresì, la certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità 
di sei mesi a decorrere dall’avvenuta guarigione. A colo-
ro che sono stati identificati come casi accertati positivi 
al SARS-CoV-2 a seguito del ciclo vaccinale primario o 
della somministrazione della relativa dose di richiamo è 
rilasciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di 
cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità a decorrere 
dall’avvenuta guarigione senza necessità di ulteriori dosi 
di richiamo”. 

 Art. 2  -ter      (Ulteriori disposizioni sul regime dell’au-
tosorveglianza)   . — 1. Dopo il comma 7  -ter    dell’artico-
lo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, è 
inserito il seguente:  

 “7  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 7  -bis   
sull’autosorveglianza si applicano anche in caso di gua-
rigione avvenuta successivamente al completamento del 
ciclo vaccinale primario”. 

 Art. 2  -quater      (Coordinamento con le regole di altri 
Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)    . — 1. Al 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, dopo il comma 9 sono inseriti i 
seguenti:  

 “9  -bis  . Ai soggetti provenienti da uno Stato 
estero in possesso di un certificato, rilasciato dalle com-
petenti autorità sanitarie estere, di avvenuta guarigione 
o di avvenuta vaccinazione anti SARS-CoV-2 con un 

vaccino autorizzato o riconosciuto come equivalente in 
Italia, nel caso in cui siano trascorsi più di sei mesi dal 
completamento del ciclo vaccinale primario anti SARS-
CoV-2 o dall’avvenuta guarigione dal COVID-19, è 
consentito l’accesso ai servizi e alle attività per i quali 
nel territorio nazionale sussiste l’obbligo di possedere 
una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazio-
ne o guarigione, di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), 
cosiddetto    green pass    rafforzato, previa effettuazione 
di    test    antigenico rapido o molecolare con esito nega-
tivo al virus SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera 
  c)  , avente validità di quarantotto ore dall’esecuzione, se 
antigenico rapido, o di settantadue ore, se molecolare. 
L’effettuazione del    test    di cui al primo periodo non è ob-
bligatoria in caso di avvenuta guarigione successiva al 
completamento del ciclo vaccinale primario. Nel caso 
di vaccinazioni con vaccini non autorizzati o non rico-
nosciuti come equivalenti in Italia, l’accesso ai servizi e 
alle attività di cui al primo periodo è consentito in ogni 
caso previa effettuazione di    test    antigenico rapido o mo-
lecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui 
al comma 2, lettera   c)  , avente validità di quarantotto ore 
dall’esecuzione, se antigenico rapido, o di settantadue 
ore, se molecolare. 

 9  -ter  . I titolari o i gestori dei servizi e delle at-
tività di cui al comma 9  -bis   sono tenuti a verificare che 
l’accesso ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto 
delle prescrizioni di cui al medesimo comma 9  -bis  . Le 
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate anche con le modalità indicate dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del com-
ma 10. Nelle more della modifica del menzionato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri sono autorizzati 
gli interventi di adeguamento necessari a consentire le 
verifiche”; 

   b)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, primo periodo, dopo la paro-

la: “8-ter” sono inserite le seguenti: “, 9, commi 9  -bis   e 
9  -ter  ,”; 

 2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: 
“due violazioni delle disposizioni di cui” sono inserite le 
seguenti: “al comma 9  -ter   dell’articolo 9 e” ». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)   , numero 1):  
 al capoverso 1  -bis  , lettera   b)  , le parole: « della 

pubblica amministrazione » sono sostituite dalle seguenti: 
« per la pubblica amministrazione »; 

 al capoverso 1  -ter  : 
 al primo periodo, dopo le parole: « lettere   a)   

e c) » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »; 
 al secondo periodo, dopo le parole: « Le ve-

rifiche » sono inserite le seguenti: « volte ad accertare »; 
 alla lettera   b)  , numero 1), le parole: « alle ammi-

nistrazioni della giustizia » sono sostituite dalle seguenti: 
« all’amministrazione della giustizia »; 

 alla lettera   c)  , capoverso 7, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « È in ogni caso consentito il rientro 
immediato nel luogo di lavoro non appena il lavoratore 
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entri in possesso della certificazione necessaria, purché 
il datore di lavoro non abbia già stipulato un contratto di 
lavoro per la sua sostituzione »; 

 al comma 2, capoverso 1  -bis  , le parole: « 28 febbraio 
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2022 » 
e dopo le parole: « n. 76 » è inserito il seguente segno di 
interpunzione: « , »; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 « 2  -bis  . La procedura di emissione e trasmissio-

ne del certificato di guarigione dall’infezione da SARS-
CoV-2 da parte del medico curante ai fini del rilascio 
della certificazione verde COVID-19 non comporta alcun 
onere a carico del paziente ». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Spostamenti da e per le isole minori, 

lagunari e lacustri e trasporto scolastico dedicato).    — 
1. Dopo l’articolo 9  -quater    del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:  

 “Art. 9  -quater  .1    (Spostamenti da e per le isole mi-
nori, lagunari e lacustri e trasporto scolastico dedicato).    
— 1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell’artico-
lo 9  -quater  , a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione fino al 31 marzo 2022, l’accesso 
e l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli spo-
stamenti da e per le isole di cui all’allegato A alla legge 
28 dicembre 2001, n. 448, ovvero da e per le isole lagu-
nari e lacustri, per documentati motivi di salute e, per gli 
studenti di età pari o superiore a dodici anni, di frequenza 
dei corsi di scuola primaria e secondaria di primo grado e 
di secondo grado, sono consentiti anche ai soggetti muniti 
di una delle certificazioni verdi COVID-19, comprovante 
l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare, 
con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di cui all’arti-
colo 9, comma 2, lettera   c)  , avente validità di quarantotto 
ore dall’esecuzione, se antigenico rapido, o di settantadue 
ore, se molecolare. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, agli 
studenti della scuola primaria e secondaria di primo e 
di secondo grado sono consentiti l’accesso ai mezzi di 
trasporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 9  -quater  , fermi restando 
l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 e il rispetto delle linee guida per 
il trasporto scolastico dedicato, di cui all’allegato 16 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021”. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni in materia di somministra-
zione di cibi e bevande nei locali di intrattenimento)   . — 
1. A decorrere dal 10 marzo 2022, è consentito il consumo 
di cibi e bevande nelle sale teatrali, da concerto e cine-
matografiche, nei locali di intrattenimento e di musica 
dal vivo e in quelli assimilati, nonché nei luoghi in cui si 
svolgono eventi e competizioni sportive. 

 Art. 3  -quater      (Misure per garantire la continuità 
delle visite nelle strutture residenziali, socio-assistenziali 
e sociosanitarie e negli     hospice    )   . — 1. All’articolo 1  -bis  , 
comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 maggio 2021, n. 76, le parole: “possibilità di visita” 
sono sostituite dalle seguenti: “continuità delle visite”. 

 Art. 3  -quinquies      (Misure concernenti l’accesso alle 
strutture sanitarie e sociosanitarie)   . — 1. Il comma 2 
dell’articolo 2  -bis    del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, è sostituito dal seguente:  

 “2. Agli accompagnatori dei pazienti in posses-
so del riconoscimento di disabilità con connotazione 
di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, nonché agli accompagnatori di 
soggetti affetti da Alzheimer o altre demenze o    deficit    co-
gnitivi con sintomi anche lievi o moderati, certificati, è 
sempre consentito prestare assistenza, anche nei reparti 
di degenza e di pronto soccorso, nel rispetto delle indi-
cazioni del direttore sanitario della struttura, purché in 
possesso della certificazione verde di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera a  -bis  ), del presente decreto, cosiddetto 
   green pass    base”. 

 Art. 3  -sexies      (Gestione dei casi di positività all’infe-
zione da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e 
formativo)   . — 1. Ferma restando per il personale scolasti-
co l’applicazione del regime dell’autosorveglianza di cui 
all’articolo 1, comma 7  -bis   , del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, nella gestione dei contatti stretti 
tra gli alunni a seguito della positività all’infezione da 
SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formati-
vo, ivi compresi le scuole paritarie e quelle non paritarie 
nonché i centri provinciali per l’istruzione degli adulti, si 
applicano le seguenti misure:  

   a)    nelle istituzioni del sistema integrato di educa-
zione e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65:  

 1) fino a quattro casi di positività accertati tra i 
bambini e gli alunni presenti nella sezione o gruppo clas-
se, l’attività educativa e didattica prosegue per tutti in pre-
senza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e degli edu-
catori fino al decimo giorno successivo alla data dell’ul-
timo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo 
al COVID-19. In tali casi, è fatto comunque obbligo di 
effettuare un    test    antigenico rapido o molecolare, anche in 
centri privati a ciò abilitati, o un    test    antigenico autosom-
ministrato per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2 
alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, 
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 
In caso di utilizzo del    test    antigenico autosomministrato, 
l’esito negativo è attestato tramite autocertificazione; 

 2) con cinque o più casi di positività accertati 
nella stessa sezione o gruppo classe, si applica alla mede-
sima sezione o al medesimo gruppo classe la sospensione 
delle relative attività per la durata di cinque giorni; 

   b)    nelle scuole primarie di cui all’articolo 4, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:  

 1) fino a quattro casi di positività accertati tra 
gli alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue 
per tutti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei 
docenti e degli alunni che abbiano superato i sei anni di 
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età fino al decimo giorno successivo alla data dell’ulti-
mo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al 
COVID-19. In tali casi, è fatto comunque obbligo di ef-
fettuare un    test    antigenico rapido o molecolare, anche in 
centri privati a ciò abilitati, o un    test    antigenico autosom-
ministrato per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2 
alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, 
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 
In caso di utilizzo del    test    antigenico autosomministrato, 
l’esito negativo è attestato tramite autocertificazione; 

 2) con cinque o più casi di positività accertati 
tra gli alunni presenti in classe, per coloro che diano di-
mostrazione di avere concluso il ciclo vaccinale primario 
o di essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo 
aver completato il ciclo vaccinale primario, oppure di 
avere effettuato la dose di richiamo ove prevista, l’atti-
vità didattica prosegue in presenza, con l’utilizzo di di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 
da parte dei docenti e degli alunni di età superiore a sei 
anni fino al decimo giorno successivo alla data dell’ulti-
mo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al 
COVID-19. Per coloro che posseggano un’idonea certifi-
cazione di esenzione dalla vaccinazione, l’attività didat-
tica prosegue in presenza, con l’utilizzo dei dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei 
docenti e degli alunni di età superiore a sei anni fino al 
decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto 
con l’ultimo soggetto confermato positivo al COVID-19, 
su richiesta di coloro che esercitano la responsabilità ge-
nitoriale. Per gli altri alunni si applica la didattica digitale 
integrata per la durata di cinque giorni; 

   c)    nelle scuole secondarie di primo grado, di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 19 febbra-
io 2004, n. 59, nonché nelle scuole secondarie di secondo 
grado e nel sistema di istruzione e formazione professio-
nale, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 17 ottobre 2005, n. 226:  

 1) con un caso di positività accertato tra gli 
alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue per 
tutti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con il soggetto confermato positivo 
al COVID-19; 

 2) con due o più casi di positività accertati tra 
gli alunni presenti in classe, per coloro che diano dimo-
strazione di avere concluso il ciclo vaccinale primario o 
di essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver 
completato il ciclo vaccinale primario, oppure di avere 
effettuato la dose di richiamo, l’attività didattica prose-
gue in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con il soggetto confermato positivo 
al COVID-19. Per coloro che posseggano un’idonea cer-
tificazione di esenzione dalla vaccinazione, l’attività di-
dattica prosegue in presenza, con l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al 
decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto 
con il soggetto confermato positivo al COVID-19, su ri-
chiesta di coloro che esercitano la responsabilità genito-

riale, per i minori, e degli alunni direttamente interessati, 
se maggiorenni. Per gli altri alunni si applica la didattica 
digitale integrata per la durata di cinque giorni. 

 2. Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
sono, in ogni caso, tenute a garantire e rendere effetti-
vo il principio di inclusione degli studenti con disabilità 
e con bisogni educativi speciali, anche nelle ipotesi di 
sospensione o di riorganizzazione delle attività previste 
dal comma 1. In tali casi, su richiesta delle famiglie al 
dirigente scolastico, è comunque garantita ai predetti 
studenti la possibilità di svolgere attività didattica in pre-
senza, coinvolgendo un ristretto numero di compagni, 
sempre previa richiesta e con l’accordo delle rispettive 
famiglie. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2), 
lettera   b)  , numero 2), primo periodo, e lettera   c)  , nume-
ro 2), primo periodo, ai bambini e agli alunni della sezio-
ne, gruppo classe o classe si applica il regime sanitario di 
autosorveglianza di cui all’articolo 1, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, con esclu-
sione dell’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie fino a sei anni di età. Agli alunni 
per i quali non sia applicabile il regime sanitario di au-
tosorveglianza si applicano la quarantena precauzionale 
della durata di cinque giorni, la cui cessazione consegue 
all’esito negativo di un    test    antigenico rapido o moleco-
lare per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2, e l’ob-
bligo di indossare per i successivi cinque giorni i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, se 
di età superiore a sei anni. La riammissione in classe dei 
soggetti in regime di quarantena è subordinata alla sola 
dimostrazione di avere effettuato un    test    antigenico rapi-
do o molecolare con esito negativo, anche in centri privati 
a ciò abilitati. 

 4. Nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente 
articolo resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o 
permanere nei locali scolastici con sintomatologia respi-
ratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°. 

 5. Nelle istituzioni di cui al comma 1, lettera   a)  , 
la sospensione delle attività di cui al numero 2) del-
la medesima lettera   a)   avviene se l’accertamento del 
quinto caso di positività si verifica entro cinque giorni 
dall’accertamento del caso precedente. Per le scuole 
primarie e secondarie di primo e di secondo grado e 
per il sistema di istruzione e formazione professiona-
le, si ricorre alla didattica digitale integrata di cui al 
comma 1, lettera   b)  , numero 2), terzo periodo, e lettera 
  c)  , numero 2), terzo periodo, se l’accertamento rispet-
tivamente del quinto e del secondo caso di positività 
si verifica entro cinque giorni dall’accertamento del 
caso precedente. Ai fini del calcolo dei casi confermati 
positivi al COVID-19 non è considerato il personale 
educativo e scolastico. 

 6. La condizione sanitaria che consente la didattica 
in presenza di cui al comma 1, lettera   b)  , numero 2), pri-
mo periodo, e lettera   c)  , numero 2), primo periodo, può 
essere controllata dalle istituzioni scolastiche mediante 
l’applicazione mobile per la verifica delle certificazio-
ni verdi COVID-19 di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi all’articolo 9, 
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comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. L’applicazione mobile di cui al primo periodo è 
tecnicamente adeguata al conseguimento delle finalità del 
presente comma e può essere impiegata anche nelle more 
dell’aggiornamento del decreto di cui al primo periodo. 

 7. Le misure già disposte ai sensi delle disposizioni 
in materia di gestione dei casi di positività all’infezione 
da SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e for-
mativo sono ridefinite in funzione di quanto disposto dal 
presente articolo ». 

 L’articolo 4 è soppresso. 
  All’articolo 5:  

 al comma 1, la parola: « soggette » è sostituita dalla 
seguente: « soggetta », le parole: « di cui all’articolo 4 » 
sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo 3  -sexies   
del presente decreto », dopo le parole: « n. 178 » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , », dopo le pa-
role: « dell’emergenza epidemiologica COVID-19 » sono 
inserite le seguenti: « e per l’esecuzione della campagna 
vaccinale nazionale » e la parola: « art. » è sostituita dalla 
seguente: « articolo »; 

 al comma 2, le parole: « per i mancati introiti » sono 
sostituite dalle seguenti: « dei mancati introiti » e le pa-
role: « sul sistema » sono sostituite dalle seguenti: « nel 
Sistema »; 

 al comma 3, dopo le parole: « degli effetti » sono in-
serite le seguenti: « delle disposizioni del comma 1 ». 

  Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 5  -bis      (Fondo per i ristori educativi)   . — 1. È 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, il Fondo per i ristori educativi, da destinare alla 
promozione di iniziative di recupero e di consolidamento 
degli apprendimenti relativi alle ore di scuola in presenza 
perse da parte degli studenti che sono stati soggetti a mi-
sure di isolamento dovute all’infezione da SARS-CoV-2, 
attraverso attività gratuite extra scolastiche, quali attività 
culturali, attività sportive, soggiorni estivi, sostegno allo 
studio e sostegno psicologico. La dotazione del Fondo 
è di 667.000 euro per l’anno 2022 e di 1.333.000 euro 
per l’anno 2023. Con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne sono definiti le modalità e i criteri di ripartizione del 
Fondo. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 667.000 euro per l’anno 2022 e a 1.333.000 euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, di 
cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

 Art. 5  -ter      (Lavoro agile per genitori di figli con di-
sabilità)   . — 1. Fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, i genitori la-
voratori dipendenti privati che hanno almeno un figlio in 
condizioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o almeno un figlio con bi-
sogni educativi speciali, a condizione che nel nucleo fa-
miliare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l’at-
tività lavorativa non richieda necessariamente la presenza 
fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in 
modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, 

fermo restando il rispetto degli obblighi informativi pre-
visti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, 
n. 81. 

 2. Ferma restando l’applicazione della disciplina già 
stabilita dai contratti collettivi nazionali, fino alla data di 
cui al comma 1, per i genitori lavoratori dipendenti pub-
blici le condizioni di cui al medesimo comma 1 costitui-
scono titolo prioritario per l’accesso al lavoro agile. 

 Art. 5  -quater      (Abrogazione)   . — 1. Il comma 1 
dell’articolo 30 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
è abrogato. 

 Art. 5  -quinquies      (Clausola di salvaguardia)   . — 
1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione ».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3434):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Mario    DRA-
GHI    e dal Ministro della salute Roberto    SPERANZA    (Governo    DRAGHI   -I) 
il 7 gennaio 2022. 

 Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 7 gennaio 2022, con i pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni I (Affari Costituzionali, della Presidenza del Con-
siglio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), 
VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede refe-
rente, il 12, il 18 e il 19 gennaio 2022; il 3, il 7, il 10, il 16, il 17 e il 
21 febbraio 2022. 

 Esaminato in Aula il 20 gennaio 2022; il 22 e 23 febbraio 2022 e 
approvato il 24 febbraio 2022. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2542):  

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 12ª 
(Igiene e sanità), in sede referente, il 24 febbraio 2022, con i pareri del-
le Commissioni 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e Tesoro), 7ª 
(Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici), 10ª (Industria, 
commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza so-
ciale), 14ª (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 
12ª (Igiene e sanità), in sede referente, il 1º e il 2 marzo 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 2 marzo 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 85.   

  22G00027  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 gennaio 2022 .

      Revoca del decreto 1° dicembre 2021, concernente l’esclu-
sione dell’Ufficio del giudice di pace di Gravina di Puglia 
(circondario di Bari) dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 settembre 
2012, n. 213, concernente «Nuova organizzazione dei tri-
bunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con cui sono stati soppressi i tribunali ordinari, le 
sezioni distaccate e le procure della Repubblica specifica-
mente individuati dalla tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 set-
tembre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle cir-
coscrizioni giudiziarie - Uffici dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con cui sono stati soppressi gli Uffici del giudi-
ce di pace individuati dalla tabella A allegata allo stesso 
provvedimento, ripartendo le relative competenze territo-
riali come specificato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con cui 
è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, individuando nella tabella A di cui all’allegato 1, 
in coerenza con l’assetto territoriale fissato per i tribunali 
ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli Uffici del giu-
dice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legisla-
tivo, con cui viene stabilito che «entro sessanta giorni 
dalla pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali 
interessati, anche consorziati tra loro, possono richie-
dere il mantenimento degli Uffici del giudice di pace, 
con competenza sui rispettivi territori, di cui è proposta 
la soppressione, anche tramite eventuale accorpamen-
to, facendosi integralmente carico delle spese di fun-
zionamento e di erogazione del servizio giustizia nelle 
relative sedi, ivi incluso il fabbisogno di personale am-
ministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti 
medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli Uffici del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto l’art. 21  -bis   del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 132, recante «Misure urgenti di degiurisdizionalizza-
zione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato 
in materia di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 12 settembre 2014, n. 212, convertito, con 
modificazioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 novembre 2014, 
n. 261, con cui, in conformità dell’impianto normativo 
e dell’assetto territoriale delineati dal decreto ministeria-
le 7 marzo 2014, sono stati istituiti gli Uffici del giudice 
di pace di Barra e Ostia, rinviando a specifico decreto 
ministeriale la fissazione della data di inizio del relativo 
funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con cui, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fissati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 e in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli Uffici del giudice di pace man-
tenute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fissato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto l’art. 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, con 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, con cui il termine di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 
2012, n. 156, è stato differito al 30 luglio 2015, preve-
dendo la possibilità per gli enti locali interessati, anche 
consorziati tra loro, per le unioni di comuni nonché per 
le comunità montane, di chiedere il ripristino degli Uffici 
del giudice di pace soppressi, indicati nella tabella A al-
legata al medesimo provvedimento, con competenza sui 
rispettivi territori; 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 agosto 2016, n. 179, 
e successive modificazioni, con cui sono stati ripristina-
ti gli uffici del giudice di pace specificamente indicati 
nell’allegato 1 al medesimo provvedimento, apportando 
le necessarie variazioni agli allegati al citato decreto mi-
nisteriale del 10 novembre 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 2021, regi-
strato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2021, con cui, 
in considerazione delle criticità operative e gestionali de-
terminate dalla insufficiente consistenza numerica e dai 
prolungati periodi di scopertura del personale di supporto 
all’attività giurisdizionale, dal continuo suo avvicenda-
mento e dalla consequenziale inadeguata formazione per 
lo svolgimento delle funzioni giudiziarie, tenuto conto 
anche di quanto evidenziato nelle relazioni dell’ispetto-
rato generale dell’anno 2021 a seguito dell’ultima ispe-
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zione ordinaria effettuata presso l’ufficio, è stata disposta 
l’esclusione dell’Ufficio del giudice di pace di Gravina in 
Puglia dall’elenco delle sedi mantenute ai sensi dell’art. 3 
del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Rilevato che, nelle more della definizione dell’   iter    pro-
cedurale del decreto ministeriale innanzi citato, con nota 
dell’8 gennaio 2022 il sindaco del Comune di Gravina in 
Puglia ha rappresentato che le criticità relative alla caren-
za di personale addetto al servizio giudiziario del rispet-
tivo ufficio del giudice di pace sono in via di risoluzione, 
essendo già state assegnate quattro unità di personale; 

 Valutato, altresì, che con la nota citata è stata rappre-
sentata l’ulteriore assegnazione di nuove unità entro il 
primo mese dell’anno 2022, al fine di dare seguito alle 
prescrizioni dell’Ispettorato generale; 

 Preso atto che, con nota del 14 gennaio 2022 il com-
missario prefettizio del Comune di Gravina in Puglia, su-
bentrato nella gestione amministrativa dell’ente locale, ha 
confermato la volontà di sostenere gli impegni dichiarati 
ed assunti in relazione al mantenimento del relativo uffi-
cio del giudice di pace, con particolare riferimento al fab-
bisogno di personale di supporto all’attività giurisdizio-
nale ed allo svolgimento delle attività necessarie a sanare 
le criticità operative rilevate in sede ispettiva; 

 Considerato che gli ulteriori elementi sopravvenuti, 
portati a conoscenza dell’amministrazione solo successi-
vamente all’adozione del decreto ministeriale 1° dicem-
bre 2021, unitamente alla confermata volontà dell’ammi-
nistrazione comunale di tener fede agli impegni assunti 
con l’istanza di mantenimento, consentono di riconside-
rare l’esclusione dell’Ufficio del giudice di pace di Gravi-
na in Puglia dall’elenco delle sedi mantenute; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario procedere 
alla revoca del decreto ministeriale 1° dicembre 2021, 
prevedendo, alla luce delle risalenti criticità dell’Ufficio 
del giudice di pace di Gravina in Puglia, un congruo pe-
riodo di osservazione e monitoraggio dello stato di attua-
zione degli impegni assunti dall’ente responsabile per il 
mantenimento e dei relativi riflessi sulla funzionalità del 
presidio giudiziario, quantificabile in mesi sei; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto ministeriale 1° dicembre 2021, registrato alla 
Corte dei conti il 29 dicembre 2021, è revocato.   

  Art. 2.

     Il presente decreto è immediatamente esecutivo. 

 Roma, 21 gennaio 2022 

 La Ministra: CARTABIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2022

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 376

  22A01478

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DEL-
LA RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 

SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Ricostruzione dell’Abbazia di Sant’Eutizio nel Comune 
di Preci ed altri interventi.     (Ordinanza n. 10).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di seguito denomi-
nato «decreto-legge n. 189 del 2016»; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmente 
recita «All’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021.”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’articolo 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 62 alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 2018, con la quale il 
termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato 
prorogato al 31 dicembre 2020 e ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 otto-
bre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
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11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche re-
lativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni mag-
giormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui 
attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 
2004, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea; per il coordinamento e 
la realizzazione degli interventi e delle opere di cui al 
presente comma, il Commissario straordinario può no-
minare fino a due    sub    commissari, responsabili di uno o 
più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la ri-
costruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale abroga-
zione dell’ordinanza n. 106 del 7 settembre 2020, n. 106; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 110 del 21 novem-
bre 2020, recante «Indirizzi per l’esercizio dei poteri 
commissariali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», 
come modificata con ordinanza 9 aprile 2021, n. 114; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particola-
re gli articoli 2 e 3; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020, «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il    sub    
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 

Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinanza 
speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 Vista l’ordinanza n. 105 del 22 agosto 2020, recante 
«Semplificazione della ricostruzione degli edifici di cul-
to» che ha dato attuazione all’art. 15, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge «sisma», come modificato dall’art. 11, 
comma 3, del decreto-legge n. 76 del 2020, che demanda 
alle diocesi le funzioni di soggetto attuatore per i lavori 
sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, sottoposti alla giurisdizione dell’ordinario 
diocesano, di cui alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 14 
e di importo inferiore per singolo lavoro alla soglia di ri-
levanza comunitaria di cui all’art. 35 del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, disponendo 
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che tali lavori «seguono le procedure previste per la rico-
struzione privata sia per l’affidamento della progettazione 
che per l’affidamento dei lavori», secondo le modalità di 
attuazione, dirette ad assicurare il controllo, l’economi-
cità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, 
nonché le priorità di intervento e il metodo di calcolo del 
costo del progetto, definite nella medesima ordinanza 
commissariale; 

 Considerato che il Comune di Preci e l’Arcidiocesi di 
Spoleto-Norcia hanno manifestato la volontà di interve-
nire in maniera urgente ed unitaria sul complesso monu-
mentale dell’Abbazia di Sant’Eutizio, gravemente dan-
neggiata dalle scosse sismiche dell’agosto del 2016, ma 
ancor più da quelle del 26 e 30 ottobre 2016, che hanno 
provocato il crollo del muro di contenimento del sovra-
stante cimitero; 

 Considerato che l’Abbazia di Sant’Eutizio è uno dei 
complessi monastici più antichi in Italia (V sec.) ed offre 
le testimonianze più importanti del monachesimo pre-
benedettino, costituendo un simbolo eloquente di fede, di 
arte, di storia, di cultura e di vita per la comunità di Preci 
e per tutto il territorio nazionale; 

 Considerata la straordinaria importanza storica, arti-
stica e culturale dell’Abbazia di Sant’Eutizio, nonché il 
forte valore simbolico ed identitario del complesso monu-
mentale, al cui restauro è legata anche la ripresa dei flussi 
turistici nel Comune di Preci e in tutta l’area del Parco 
nazionale dei Monti Sibillini, per la quale il complesso 
abbaziale costituisce uno dei maggiori attrattori turistici; 

 Considerato che proprio per questo forte valore sim-
bolico e per la complessità che caratterizza l’intervento, 
con nota prot. del 12 ottobre 2020, il sindaco di Preci ha 
richiesto l’attivazione dei poteri speciali previsti dall’or-
dinanza n. 110 del 2020, per il tramite di una specifica 
ordinanza speciale, al fine di pervenire ad una veloce ed 
efficacie ricostruzione e recupero di tutto il complesso 
monumentale; 

 Considerato che il territorio di Preci è altresì caratte-
rizzato da alcuni movimenti franosi che hanno prodotto 
cedimenti e scivolamenti in prossimità di collegamenti 
viari, ostacolando sia la transitabilità in sicurezza che la 
ricostruzione di edifici privati sottostanti la strada; 

 Considerata l’urgente necessità oggettiva di attuare gli 
interventi di ripristino e messa in sicurezza delle parti di 
territorio colpite dai dissesti, propedeutici alla ricostru-
zione di edifici privati, che rendono necessaria la mas-
sima accelerazione della realizzazione dei suddetti, che 
rivestono carattere prioritario al fine di ricostituire le con-
dizioni di benessere e sviluppo della città di Preci; 

 Rilevato che il complesso monumentale Sant’Eutizio 
costituisce sin dalle sue origini un    unicum   , quasi senza 
soluzione di continuità tra l’abbazia, la chiesa e la rupe 
con annesso il campanile, con la porzione meridionale 
dell’abbazia addossata alla rupe fin quasi a costituire con 
essa un tutt’uno strutturalmente interconnesso, al pari del 
campanile e del sovrastante muro del cimitero che su di 
essa poggiavano, e dunque con oggettive interconnessioni 
sia fisiche che di coordinamento del processo ricostrutti-
vo, sicché si rende particolarmente indispensabile, ai fini 
della stessa realizzabilità degli interventi, assicurare un 
programma unitario nell’opera di recupero del complesso 

monumentale, armonizzando e raccordando la progetta-
zione e l’attuazione degli interventi sia relativamente alla 
cantierizzazione che al cronoprogramma di realizzazione 
degli stessi; 

  Rilevato che, sulla base dell’istruttoria condotta dagli 
uffici commissariali, dal Comune di Preci e dall’USR 
della Regione Umbria, d’intesa con l’Arcidiocesi di Spo-
leto-Norcia, si prospetta la necessità urgente di procede-
re alla realizzazione delle seguenti opere e dei seguenti 
lavori:  

 consolidamento della rupe di Sant’Eutizio e rico-
struzione del campanile; 

 ripristino e ricostruzione della chiesa di Sant’Eutizio; 
 ripristino e ricostruzione del convento di 

Sant’Eutizio; 
 ricostruzione del cimitero di Sant’Eutizio; 
 fenomeno franoso in località Abeto; 
 fenomeno franoso in località Valle; 

 Rilevato che i primi tre interventi riguardano aree e 
immobili di proprietà dell’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia, 
tranne che per la parte sommitale della rupe, che risulta 
di proprietà del Comune di Preci insieme al pianoro su 
cui è sito il cimitero di Sant’Eutizio, mentre i terreni col-
piti dai fenomeni franosi sono di proprietà del comune e 
della Regione Umbria, relativamente a quello in località 
Valle; 

 Considerato in particolare che la ricostruzione degli 
edifici costituenti il complesso monumentale di Sant’Eu-
tizio, composto dalla chiesa, dal convento e dal cam-
panile, implica, come parte essenziale e necessaria del 
complessivo intervento, il consolidamento della rupe, 
che costituisce parte integrante del complesso abbazia-
le, sicché ogni ipotesi di recupero del sito monumentale 
non può prescindere dalla messa in sicurezza del costo-
ne, stante la stretta interconnessione degli edifici con la 
rupe; 

 Rilevato che dalle risultanze delle mappe catastali, e 
come anche attestato dall’Arcidiocesi di Spoleto-Nor-
cia, la rupe sottostante la preesistente torre campana-
ria ricade entro la particella catastale di proprietà della 
diocesi; 

 Considerato, pertanto, che tale ricostruzione risulta di 
particolare complessità in quanto la stretta interconnes-
sione degli edifici con la rupe comporta un continuo coor-
dinamento delle lavorazioni e della gestione del cantiere 
che insiste su spazi esigui attraverso quindi un’accurata 
organizzazione logistica e temporale; 

 Rilevato altresì che strettamente collegato all’inter-
vento dell’Abbazia di Sant’Eutizio risulta essere anche 
il recupero del cimitero posto sul pianoro sommitale alla 
rupe in travertino, che in seguito agli eventi sismici ha 
evidenziato un dissesto della parte a valle, che si è evolu-
to, con il susseguirsi delle scosse, fino al crollo parziale 
della rupe e della quasi la totalità delle soprastanti edicole 
funerarie; 

 Rilevato che l’individuazione di soggetti attuatori di-
versi per il complesso abbaziale, in ragione del diverso 
titolo dominicale sui beni interessati dagli interventi, con 
annessa eterogeneità dei regimi giuridici, procedurali e 
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sostanziali, per la progettazione e l’esecuzione dei lavo-
ri, con diverse procedure dirette agli appalti di servizi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori, comporterebbe 
inevitabilmente la frammentazione in diversi lotti separa-
ti del complessivo intervento, tradendone la naturale e og-
gettiva unitarietà e così pregiudicandone inevitabilmente 
gli esiti, con diseconomie e rallentamenti sulla tempistica 
realizzativa, con gravi difficoltà di coordinamento, sia 
fisico che cronologico, con il rischio ineliminabile di in-
compatibilità e contraddizioni nella stessa progettazione, 
se svolta in modo separato da soggetti diversi, oltre che 
nella cantierizzazione e nell’esecuzione dei lavori, con le 
compresenza nei medesimi spazi di una pluralità di ditte 
esecutrici, con rischi di interferenze negative, di conten-
ziosi e di rallentamenti; 

 Ritenuta, per i suddetti motivi, la necessità di assicu-
rare l’unitarietà della progettazione e della realizzazione 
degli interventi sul complesso abbaziale, prevedendo, ove 
del caso, le occorrenti deroghe alla normativa vigente, in 
modo da garantire l’inscindibile unicità del processo rico-
struttivo, rispondente all’inscindibile unità oggettiva del 
complesso abbaziale stesso; 

 Rilevato che, avendo riguardo alla proprietà dei diver-
si immobili coinvolti nel progetto, la parte ampiamente 
prevalente degli interventi previsti, sia sotto il profilo 
quantitativo che sotto il profilo qualitativo, ha ad oggetto 
ed è riferita a immobili di proprietà dell’Arcidiocesi di 
Spoleto-Norcia (la chiesa, il campanile e la rupe, il com-
plesso conventuale), mentre solo una parte minoritaria e 
residuale è di proprietà pubblica (parte sommitale del co-
stone roccioso già sede dell’area cimiteriale); 

 Ritenuto che la necessaria unitarietà dell’intervento 
debba e possa essere assicurata, secondo un principio di 
prevalenza, individuando nel soggetto titolare della mag-
gior parte dei beni coinvolti quello più titolato e adatto a 
svolgere le funzioni di soggetto attuatore, poiché la chie-
sa, il campanile e il convento rientrano, secondo il quadro 
normativo vigente, nell’ambito delle competenze e del 
ruolo di soggetto attuatore della predetta arcidiocesi; 

 Considerato che l’intervento di restauro della chiesa 
rientra nel regime di cui all’art. 15, comma 3  -bis  , del de-
creto-legge «sisma» e dell’ordinanza n. 105 del 2020, in 
quanto l’importo stimato dei lavori non supera la soglia 
di rilevanza comunitaria, mentre gli altri due interventi di 
spettanza della diocesi, quale soggetto attuatore proprie-
tario dei beni, ossia l’intervento di ripristino e ricostru-
zione del campanile e della rupe e l’intervento di rico-
struzione e restauro del complesso conventuale, rientrano 
nell’ambito applicativo della ricostruzione privata, quali 
immobili appartenenti all’ente ecclesiastico civilmente 
riconosciuto; 

 Considerato, in particolare, che per l’intervento per 
il ripristino e ricostruzione della chiesa di Sant’Eutizio, 
secondo le risultanze del progetto di fattibilità, è emer-
sa, al fine di realizzare compiutamente le opere in og-
getto, l’esigenza di modificare l’importo previsionale di 
spesa di cui all’ordinanza n. 105 del 2020, pari ad euro 
750.000,00, incrementandolo di euro 5.210.993,04, per 
un importo complessivo di euro 5.960.993,04; 

 Considerato, in particolare, che il progetto relativo al 
convento è stato già presentato dalla diocesi per la conces-
sione del contributo ai sensi dell’ordinanza commissaria-
le n. 19 del 7 aprile 2017, recante «Misure per il ripristino 
con miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili 
ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016» e 
la relativa pratica è in corso di trattazione; 

 Considerato che il progetto relativo alla ricostruzio-
ne della rupe e della sovrastante torre campanaria potrà 
essere esaminato e finanziato sulla base dell’ordinanza 
n. 116 del 6 maggio 2021, recante «Riordino e raziona-
lizzazione delle vigenti disposizioni in materia di ripara-
zione, restauro, ripristino e ricostruzione degli immobili 
di interesse culturale e paesaggistico appartenenti a sog-
getti privati», anche mediante, se del caso stima diretta e 
computo metrico a progetto, giusta il disposto dell’art. 3, 
comma 4, della predetta ordinanza, in base al quale «Nei 
soli casi eccezionali di immobili rientranti nella previsio-
ne dell’art. 1, comma 1, lettera   a)   per i quali l’applicazio-
ne dei parametri valutativi e dei criteri applicativi stabiliti 
nell’allegato alla presente ordinanza risulti insufficiente 
a coprire i costi effettivi degli interventi progettati, in 
considerazione della peculiare o unica configurazione 
strutturale dell’immobile, il soggetto avente titolo può 
domandare che si proceda a una stima diretta del contri-
buto allegando un’apposita relazione tecnica che dimostri 
l’insufficienza del contributo come calcolato in base alla 
presente ordinanza, tenuto conto delle speciali esigen-
ze dell’intervento. Il Vice Commissario provvede sulla 
domanda di ammissione alla stima diretta previo parere 
della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
territorialmente competente e, ove ritenga sussistenti le 
condizioni di cui ai periodi precedenti, dispone che si pro-
ceda alla stima diretta del contributo. La stima diretta è 
operata secondo la procedura ordinaria di cui all’art. 12 
del decreto-legge sisma». 

 Considerato che l’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia ha già 
redatto la progettazione di fattibilità tecnico-economica 
del complessivo intervento; 

 Ritenuto che l’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia presenti 
i necessari requisiti di capacità organizzativa e professio-
nale per svolgere le funzioni di soggetto attuatore; 

 Ritenuto pertanto di poter individuare nell’Arcidioce-
si di Spoleto-Norcia il soggetto attuatore dell’intervento 
unitario del complesso abbaziale di Sant’Eutizio; 

 Considerato che la ricostruzione del complesso abba-
ziale di Sant’Eutizio riveste carattere di criticità, ai sensi e 
per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, 
per la straordinaria rilevanza, anche simbolica, dell’im-
mobile di cui trattasi, di assoluto pregio storico, artistico, 
architettonico, per il numero di soggetti coinvolti, e per 
le interconnessioni di carattere economico, turistico e de-
vozionale che essa riveste per l’area, con specifico riferi-
mento alle attività imprenditoriali ed economiche ad essa 
connesse o comunque collegate, e per le interconnessioni 
e interazioni funzionali nella ricostruzione degli edifici 
prospicienti la piazza antistante, in gran parte particolar-
mente complessi in relazione alle loro caratteristiche sto-
riche e architettoniche, e tra detti edifici ed altri, pubblici 
e privati, adiacenti o prospicienti quelli in oggetto; 
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 Considerato che le attività di progettazione e l’esecu-
zione dei lavori e delle opere necessari per porre rimedio 
ai fenomeni franosi in località Valle e nel centro abitato 
di Abeto (I e II stralcio), rivestono natura di servizi e 
di lavori pubblici rientranti come tali nelle competenze 
(rispettivamente) della Regione Umbria e del Comune 
di Preci, che hanno già provveduto a elaborare in merito 
primi studi di fattibilità e presentano tutti i requisiti per 
poter validamente ed efficacemente assumere il ruolo e 
svolgere le funzioni di soggetto attuatore, facendo ap-
plicazione della pertinente disciplina pubblicistica, pur 
con le deroghe e le misure di semplificazione oppor-
tune per agevolare ed accelerare la realizzazione degli 
interventi; 

 Considerato che sono inseriti nell’allegato 1 dell’ordi-
nanza 109 del 23 dicembre 2020, i seguenti interventi per 
gli importi presuntivi di spesa a fianco di ciascuno di essi 
indicato: cimitero di Sant’Eutizio, euro 1.476.062,00; fe-
nomeni franosi in località Valle, euro 1.000.000,00; fe-
nomeni franosi centro abitato di Abeto (I stralcio), euro 
563.200,00; fenomeni franosi centro abitato di Abeto (II 
stralcio), euro 1.000.000,00; 

 Ritenuto che ricorrano i presupposti per l’attivazio-
ne dei poteri commissariali speciali di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020, in quanto gli interventi di ricostruzione 
del complesso abbaziale di Sant’Eutizio si qualificano 
come opere e lavori urgenti e di particolare criticità, così 
come anche i lavori diretti a porre rimedio ai fenomeni 
franosi in località Valle e nel centro abitato di Abeto; 

 Considerato che i lavori di competenza delle diocesi 
e degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti seguono 
le procedure previste per la ricostruzione privata sia per 
l’affidamento della progettazione che per l’affidamento 
dei lavori, con le modalità di attuazione stabilite dall’or-
dinanza commissariale n. 105 del 2020, dirette ad assicu-
rare il controllo, l’economicità e la trasparenza nell’utiliz-
zo delle risorse pubbliche, nonché le priorità di intervento 
e il metodo di calcolo del costo del progetto, ovvero con 
le procedure proprie della ricostruzione privata di cui alle 
ordinanze commissariali n. 19 del 2017 e n. 116 del 2021; 

 Ritenuto che, data la complessità e il particolare rilievo 
degli interventi, l’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia, in attua-
zione di quanto previsto dall’art. 2, comma 2, dell’ordi-
nanza n. 105 del 2020, debba procedere alla selezione de-
gli operatori economici ai quali appaltare i servizi tecnici 
e professionali di progettazione definitiva ed esecutiva e 
l’esecuzione dei lavori mediante una procedura negoziata 
informale (o più procedure) con la valutazione di almeno 
cinque operatori economici, individuati sulla base di in-
dagini di mercato o attraverso l’elenco dei professionisti 
specializzati, utilizzando il criterio di aggiudicazione del 
prezzo più basso o dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, come previsto dall’art. 95, commi 3 e 4, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, assicurando che gli 
operatori economici siano in possesso dei requisiti idone-
ativi soggettivi e oggettivi previsti dal decreto-legge «si-
sma» e dal codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto necessario, per le stesse ragioni ora espo-
ste, che i soggetti attuatori pubblici, al fine di assicurare 
speditezza ed efficienza ed efficacia all’intero processo 
realizzativo degli interventi loro affidati, possano prov-
vedere alla nomina di un collegio consultivo tecnico, allo 
scopo di pervenire alla rapida risoluzione delle controver-
sie finalizzata al rispetto dei tempi previsti dal cronopro-
gramma e alle interazioni tra gli interventi; 

 Ritenuto di individuare l’ing. Fulvio Soccodato, in ra-
gione della sua competenza ed esperienza professionale, 
quale    sub    commissario, ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020, per l’intervento di ricostruzione 
dell’Abbazia di Sant’Eutizio e del relativo cimitero, non-
ché per gli interventi concernenti i fenomeni franosi in 
località Valle e nel centro abitato di Abeto; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, i soggetti attuatori pubblici possano essere 
supportati da limitate specifiche professionalità esterne 
di complemento per le attività di tipo tecnico, giuridico-
amministrativo e specialistico connesse alla realizzazione 
degli interventi con oneri a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020, 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al Vice Commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021, è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro Regioni interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ri-
pristino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attuazione 
degli interventi, di derogare le procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, prevedendo che gli interventi co-
stituiscano variante agli strumenti urbanistici vigenti e gli 
eventuali pareri siano acquisiti nell’ambito della confe-
renza speciale di cui all’art. 7 della presente ordinanza; 

 Ritenuto di consentire, qualora la natura e le caratteri-
stiche del bene presentino soluzioni determinabili esclu-
sivamente in corso d’opera con riguardo agli aspetti ine-
renti al restauro, che il progetto esecutivo sia consegnato 
per fasi di esecuzione immediatamente cantierabili; 
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 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
struttura commissariale circa la disponibilità delle risor-
se finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
1° e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione dell’intervento

di particolare criticità ed urgenza    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuato, con il relativo cronoprogram-
ma, e approvato come urgente e di particolare criticità il 
complesso degli interventi di ricostruzione e restauro de-
gli immobili e delle aree afferenti al complesso dell’Ab-
bazia di Sant’Eutizio, nel Comune di Preci, nel territorio 
della Regione Umbria, nonché gli interventi di messa in 
sicurezza dei fenomeni franosi in località Valle e Abe-
to, nello stesso Comune di Preci, prodotti dai medesimi 
eventi sismici. Gli interventi in oggetto sono meglio de-
scritti nella relazione del    sub     commissario allegato n. 1 
alla presente ordinanza, contenente anche il cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
e sono di seguito riassuntivamente indicati con relativa 
stima previsionale:  

   a)   Abbazia di Sant’Eutizio: chiesa di S. Eutizio, di 
importo stimato da progetto in euro 5.960.993,04, di cui 
euro 750.000,00 già autorizzato    ex    ordinanza n. 105 del 
2020; 

   b)   Abbazia di Sant’Eutizio: rupe e torre campanaria; 
   c)   Abbazia di Sant’Eutizio: convento di Sant’Eutizio; 
   d)   cimitero di Sant’Eutizio, di importo già autoriz-

zato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, per euro 1.476.062,00; 
   e)   fenomeni franosi in località Valle, di importo 

già autorizzato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, per euro 
1.000.000,00; 

   f)   fenomeni franosi centro abitato di Abeto (I stral-
cio), di importo già autorizzato    ex    ordinanza n. 109 del 
2020, per euro 563.200,00; 

   g)   fenomeni franosi centro abitato di Abeto (II stral-
cio), di importo già autorizzato    ex    ordinanza n. 109 del 
2020, per euro 1.000.000,00; 

 2. Gli interventi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 
  d)   , afferenti al complesso dell’Abbazia di Sant’Eutizio, 
risultano essere di particolare urgenza, ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, per i 
seguenti motivi:  

   a)   la pronta realizzazione dell’intervento assume 
una rilevanza strategica, anche per la valenza simbolica 
che esso oggettivamente riveste, quale segnale di una ef-
ficace ripresa delle attività di ricostruzione nelle aree del 
cratere colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016; 

   b)   la straordinaria importanza storica, artistica e 
culturale dell’Abbazia di Sant’Eutizio, tra le più antiche 
d’Europa, impone, a distanza di quattro anni dal sisma, 
di assicurare tempi rapidi per la ricostruzione secondo i 
più elevati    standard    di sicurezza e nel rispetto dei criteri 
di restauro imposti dal particolare pregio dell’immobile e 
dal documento di indirizzo alla progettazione; 

   c)   il ripristino della funzione sociale e pubblica 
dell’abbazia per la comunità di Preci e, più in generale, 
per l’area dei Monti Sibillini, anche come forte attrattore 
turistico per la rinascita e lo sviluppo di nuove attività 
economiche sostenibili, può produrre un effetto positivo 
di volano sulla ricostruzione nel suo complesso, in termi-
ni di percezione di rinascita della città e di volontà di riap-
propriarsi dei luoghi e della vita normale e per il rilancio 
sociale ed economico; 

   d)   il recupero dell’Abbazia di Sant’Eutizio riveste 
oggettivamente un ruolo decisivo per la ricostituzione 
di valore identitario per la comunità, in quanto elemento 
simbolico essenziale per il riconoscimento identitario dei 
luoghi e delle comunità locali; 

   e)   è improcrastinabile la realizzazione dei necessari 
interventi di tutela e valorizzazione dell’enorme valore 
culturale, storico, artistico e paesaggistico dell’abbazia e 
dei beni in essa contenuti, poiché il protrarsi dello stato 
di esposizione di tali beni a rischio di ulteriore deteriora-
mento per l’azione di agenti esogeni o fenomeni naturali, 
nonché a causa dell’eventuale ammaloramento di strut-
ture provvisionali di messa in sicurezza (puntellature in 
legno, tirantature in acciaio, cerchiature in fasce di polie-
stere), atteso il tempo trascorso dalla loro realizzazione. 

 3. La ricostruzione dell’Abbazia di Sant’Eutizio pre-
senta inoltre carattere di criticità, ai sensi e per gli effetti 
dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, per il nume-
ro di soggetti coinvolti e per le interconnessioni di carat-
tere economico, turistico e devozionale che essa riveste 
per il Comune di Preci e per l’intero territorio dei Monti 
Sibillini, con specifico riferimento alle attività impren-
ditoriali ed economiche ad essa connesse o comunque 
collegate. 

 4. Gli interventi di cui al comma 1, lettere   e)   e   f)    risul-
tano essere di particolare urgenza e criticità, ai sensi e per 
gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, 
per i seguenti motivi:  

   a)   il consolidamento delle aree interessate dai suin-
dicati movimenti franosi risulta urgente e indispensabile 
al fine di assicurare maggiore stabilità e resilienza all’in-
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tero sito, tenuto conto anche delle possibili interferenze e 
interrelazioni idrogeologiche che rendono le aree in que-
stione particolarmente vulnerabili; 

   b)   il consolidamento complessivo delle aree interes-
sate dai movimenti franosi è urgente e improcrastinabile 
per evidente necessità di tutela della privata e pubblica 
incolumità.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub     Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione della sua com-
petenza ed esperienza professionale, l’ing. Fulvio Socco-
dato quale    sub    Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il    sub    
commissario coordina gli interventi cui all’art. 1. 

 3. Allo scopo, il    sub     Commissario, supportato dal nu-
cleo degli esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 
del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

      1. L’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia, è individuata quale 
soggetto attuatore per la ricostruzione per il complesso 
degli interventi costituenti l’Abbazia di Sant’Eutizio, di 
cui all’art. 1, comma 1:  

 lettera   a)  , in quanto ente proprietario e pertanto ti-
tolare degli interventi ai sensi dell’ordinanza n. 105 del 
2020; 

 lettera   b)  , in quanto ente proprietario della torre 
campanaria e della preesistente rupe che già sosteneva il 
pianoro ove era ubicato il cimitero, ora comunque parte 
rilevante della rupe residua, 

 e 
 lettera   c)  , in quanto ente proprietario. 

 2. La Regione Umbria, per ragioni di continuità con le 
attività già intraprese, è individuata quale idoneo soggetto 
attuatore per la ricostruzione del cimitero di Sant’Euti-
zio e del fenomeno franoso in località Valle, cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   d)   e   e)  . 

 3. Il Comune di Preci, per ragioni di continuità con le 
attività già intraprese, è individuato quale idoneo sogget-
to attuatore per la risoluzione del fenomeno franoso in 
frazione Abeto, cui all’art. 1, comma 1, lettere   f)   e   g)  . 

 4. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori di cui ai 
commi 2 e 3 possono avvalersi delle professionalità di 
cui all’art. 31, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrativi 
di attuazione del complesso degli interventi, opera una 
struttura coordinata dal    sub    Commissario e composta da 
professionalità qualificate, interne ed esterne, ove occor-
resse anche dotate di competenze con riguardo ai beni 
culturali, individuate anche ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 6, comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. Le professionalità esterne di cui al comma 1, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub C    ommissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000 nel caso di affidamento 
di servizi a operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno die-
ci giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel 
caso nel caso di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 2, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.   

  Art. 5.
      Modalità di esecuzione degli interventi privati

relativi all’Abbazia di Sant’Eutizio    

     1. L’intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , av-
viene con le modalità previste per la ricostruzione privata 
tramite la concessione del contributo che potrà essere esa-
minato e finanziato sulla base dell’ordinanza n. 116 del 
6 maggio 2021. 

 2. L’intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   av-
viene con le modalità previste per la ricostruzione privata 
tramite la concessione del contributo ai sensi dell’ordi-
nanza commissariale n. 19 del 7 aprile 2017, nonché ai 
sensi dell’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021. 

 3. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  a)  , il soggetto attuatore, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 105 del 2020, se-
leziona gli operatori economici ai quali appaltare l’esecu-
zione dei lavori mediante una o più procedure negoziate 
informali con la valutazione di almeno cinque operatori 
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economici, individuati sulla base di indagini di mercato, 
utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più 
basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
come previsto dall’art. 95, commi 3 e 4, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, assicurando che gli operatori 
economici siano in possesso dei requisiti idoneativi sog-
gettivi e oggettivi previsti dal decreto-legge “sisma” e dal 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 4. Al fine di accelerare la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 3, i lavori possono essere affidati, 
sulla base della sola progettazione definitiva verifica-
ta e validata, nelle more del perfezionamento del pro-
getto esecutivo che sarà oggetto della sola verifica di 
conformità al progetto definitivo. Qualora la natura e le 
caratteristiche del bene presentino soluzioni determina-
bili esclusivamente in corso d’opera con riguardo agli 
aspetti inerenti al restauro, il progetto esecutivo potrà 
essere consegnato per fasi di esecuzione immediata-
mente cantierabili. 

 5. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazio-
ne collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la 
continuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili 
dei lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione 
deve essere inserito nell’offerta economica. 

 6. Al fine di incrementare la produttività nei cantieri 
degli interventi di cui al comma 3, l’operatore econo-
mico esecutore può stipulare contratti di subappalto, 
previa autorizzazione del soggetto attuatore e comuni-
cazione al    sub    Commissario. 

 7. Il soggetto attuatore può prevedere la gestione e 
consegna dei lavori per parti funzionali secondo le esi-
genze acceleratorie e le tempistiche del cronoprogram-
ma che si dovessero rendere necessarie o opportune nel 
corso dell’esecuzione degli interventi. 

 8. Al fine di consentire la programmazione razionale 
e l’ordinato svolgimento dei diversi interventi di com-
petenza dell’Arcidiocesi di Spoleto-Norcia, gli uffici 
competenti all’istruttoria e alla decisione sulle distinte 
domande di contributo assicurano ogni utile e opportu-
no coordinamento allo scopo di consentire la contestua-
le definizione delle suddette domande.   

  Art. 6.
      Disposizioni procedimentali e autorizzative
per la realizzazione degli interventi pubblici    

     1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge n. 189 
del 2016, dal decreto-legge n. 76 del 2020 e dalle ordi-
nanze del Commissario straordinario n. 109 del 2020 e 
n. 110 del 2020, il soggetto attuatore può realizzare gli 
interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere da   d)   a   g)   , 
secondo le seguenti modalità semplificate, nel rispetto 

dei principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del medesimo 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e dei principi di tutela 
della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori di importo fino alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla pro-
cedura negoziata consultando almeno cinque operatori 
economici individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ai fini di ottene-
re dati, informazioni su costi, condizioni e disponibilità 
informale da parte del mercato negoziando successiva-
mente con uno o più di essi le condizioni dell’appalto. 
L’avviso riportante l’esito della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

   c)   per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, è consentito ricorrere alla procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori econo-
mici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 
del criterio di rotazione degli inviti e dei principi di cui 
all’art. 30 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Al fine di ridurre i tempi di verifica di congruità 
delle offerte anomale in deroga all’art. 95, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il soggetto attuatore 
può adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo 
più basso e, per appalti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non 
aventi carattere transfrontaliero, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale individuate con le modalità di 
cui dall’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 3. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della rispon-
denza ai fini della validazione degli elaborati progettuali 
può essere effettuata in deroga al comma 6, dell’art. 26, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 4. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della conferenza di servizi speciale, il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 5. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016, per le procedure indicate dalle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1 del presente articolo. 
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 6. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede 
all’adozione del provvedimento di aggiudicazione en-
tro venti giorni dall’avvio delle procedure. 

 7. In deroga all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 32 del 2019, il soggetto aggiudicatore può decidere 
che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti, anche per le procedure di 
cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
oltre i termini ivi previsti, fermo restando che tale facol-
tà può essere esercitata se specificamente prevista negli 
inviti. Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, 
il soggetto attuatore verifica la sussistenza dei requisiti 
sul primo classificato e provvede, mediante un meccani-
smo casuale, ad effettuare un sorteggio tra gli altri ope-
ratori che partecipano alla procedura sui quali effettuare 
i controlli, segnalando immediatamente le eventuali irre-
golarità riscontrate all’ANAC. Dei risultati del sorteggio 
viene data immediata evidenza a tutti gli offerenti, nel 
rispetto del principio di riservatezza. 

 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 9. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazione, 
anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 10. Al fine di incrementare la produttività nei cantieri 
degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i li-
miti di cui all’art. 105, comma 2, terzo periodo, e com-
ma 5 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2016, si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’or-
dinanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
   sub    Commissario. 

 13. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbani-
stici vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’am-
bito della conferenza speciale di cui all’art. 7 della pre-
sente ordinanza. 

 14. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore sia applicata, in caso di 
ritardo, una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di an-

ticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti 
nel capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della 
penale, mediante utilizzo delle somme per imprevisti in-
dicate nel quadro economico dell’intervento, sempre che 
l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni 
assunte. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla 
presente ordinanza, agli interventi della ricostruzio-
ne pubblica di cui all’art. 1, comma 1, lettere da   d)   a 
  g)  , si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici, approvato con decreto legislativo n. 50 del 2016, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge 
n. 77 del 31 maggio 2021 ove applicabili e più favore-
voli, nonché le ordinanze commissariali, anche in dero-
ga ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del medesimo 
decreto-legge.   

  Art. 7.
      Conferenza di servizi speciale    

     1. In deroga all’art. 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, è istituita la conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub    Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione del pro-
cedimento, adottata dal    sub    Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato 
o riferito a questioni che non costituiscono oggetto del 
procedimento. Il dissenso manifestato in sede di confe-
renza dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di 
non ammissibilità, le specifiche indicazioni progettuali 
necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condi-
zioni eventualmente indicate ai fini dell’assenso o del 
superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro 
e analitico e specificano se sono relative a un vincolo 
derivante da una disposizione normativa o da un atto am-
ministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte 
per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggisti-
co-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tu-
tela della salute e della pubblica incolumità, la questione, 
in deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
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del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, la decisione del Commissario può es-
sere comunque adottata. 

 6. Pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 2, sono resi dalle ammini-
strazioni competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, 
decorso inutilmente tale termine, si intendono acquisiti 
con esito positivo.   

  Art. 8.
      Tavolo permanente per il coordinamento

e il monitoraggio della ricostruzione    

     1. Al fine di monitorare durante tutta la durata degli 
interventi lo stato di attuazione della ricostruzione pub-
blica e privata in ragione delle strette interconnessioni tra 
le medesime, è istituito dal Commissario per la ricostru-
zione un tavolo permanente di coordinamento e monito-
raggio della ricostruzione dell’Abbazia di Sant’Eutizio, 
presieduto dal Commissario o, su delega, dal    sub     com-
missario, e composto da:  

   a)      sub C   ommissario; 
   b)   Presidente della Regione Umbria, o un suo 

delegato; 
   c)   sindaco di Preci o un suo delegato; 
   d)   direttore dell’ufficio speciale per la ricostruzione 

della Regione Umbria o un suo delegato; 
   e)   un rappresentante della Soprintendenza dei beni 

culturali; 
   f)   un rappresentante dell’Arcidiocesi di 

Spoleto-Norcia. 
 2. Il tavolo ha il compito di monitorare le attività di 

ricostruzione proponendo eventuali integrazioni delle 
azioni che possano avere ricadute e impatto sugli aspetti 
ritenuti più critici e fondamentali al fine di rendere siner-
giche e maggiormente efficaci le azioni di ogni singolo 
soggetto coinvolto.   

  Art. 9.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere in 
corso di esecuzione dei singoli contratti di lavori relativi 
agli interventi pubblici, e per l’intera durata degli inter-
venti stessi, il soggetto attuatore può costituire il collegio 
consultivo tecnico di cui all’art. 6 del decreto-legge n. 76 
del 2020, con le modalità ivi previste. 

 2. In caso di disaccordo tra le parti, il Presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-

ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario secondo le mo-
dalità dal medesimo individuate. 

 3. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 4. Con riferimento al compenso da riconoscere ai com-
ponenti del collegio consultivo tecnico, trova applicazio-
ne l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 2020. I 
compensi dei membri del collegio sono computati all’in-
terno del quadro economico dell’opera alla voce «spese 
impreviste».   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
come di seguito:  

 l’intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , di 
importo stimato pari ad euro 5.960.993,04, trova copertura 
per euro 750.000,00 all’interno delle risorse già stanziate 
con l’ordinanza n. 105 del 2020 e per euro 5.210.993,04 
all’interno delle risorse a valere sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016, che presenta la necessaria disponibilità; 

 l’intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   è 
finanziato con le modalità previste per la ricostruzione 
privata tramite la concessione del contributo che potrà 
essere esaminato e finanziato sulla base dell’ordinanza 
n. 116 del 6 maggio 2021, nella misura che sarà indivi-
duata nell’ambito del relativo procedimento di concessio-
ne del contributo; 

 l’intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   è 
finanziato con le modalità previste per la ricostruzio-
ne privata tramite la concessione del contributo ai sen-
si dell’ordinanza commissariale n. 19 del 7 aprile 2017, 
nonché ai sensi dell’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021, 
nella misura che sarà individuata nell’ambito del relativo 
procedimento di concessione del contributo; 

 gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   d)  , 
  e)  ,   f)   e   g)  , di importo pari ad euro 4.039.262,00, trovano 
copertura all’interno delle risorse già stanziate con l’ordi-
nanza n. 109 del 2020. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento di cui 
all’art. 1, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , è determinato 
all’esito dell’approvazione del progetto nel livello defini-
to per ciascun appalto. 

 3. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   , fatte salve le modifiche preventivamente 
individuate nei documenti di gara ed eventuali ulteriori 
esigenze strettamente connesse alla realizzazione della 
singola opera, le eventuali disponibilità finanziarie pos-
sono essere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il    sub    commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 
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   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri interventi anche a copertura di eventuali maggiori 
costi dei singoli interventi; in tal caso il    sub    commissario 
autorizza, con proprio decreto e su delega del Commis-
sario straordinario, l’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi rela-

tivi a singoli interventi derivanti da ribassi d’asta sono 
rese immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , nel caso in cui le disponibilità finanziarie 
di cui al comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli 
scostamenti tra gli importi programmati e quelli effetti-
vamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   tornano 
nella disponibilità del Commissario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016, da parte del Gestore dei servizi ener-
getici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 
2020, ai fini della rideterminazione degli importi e del 
concorso alla copertura finanziaria conseguente agli in-
centivi provenienti dal conto termico.   

  Art. 11.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016: www.sisma2016.gov.it 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 

delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

  Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2130

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  22A01485

    ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Interventi di ricostruzione delle scuole e del Municipio del 
Comune di Norcia.     (Ordinanza n. 11).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: «4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021». Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul S.O. n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   n. 302 
del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della ge-
stione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
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2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura centra-
le del Commissario straordinario del Governo con conte-
stuale abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 
2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 

dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di «ordinanza 
speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020» e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione e 
su proposta dei Sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
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fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particola-
re gli articoli 2 e 3; 

 Vista la nota del Sindaco di Norcia, acquisita al proto-
collo in data 25 giugno 2021, al n. CGRTS- 0020048-A 
con cui è stata richiesta l’immediata attivazione dei poteri 
speciali con riguardo agli interventi di ricostruzione degli 
immobili oggetto della presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Norcia, dall’ufficio speciale 
per la ricostruzione della Regione Umbria e dalla struttu-
ra del sub Commissario, come risultante dalla relazione 
del sub Commissario; 

 Considerato che con nota n. 80000130544 del 22 giu-
gno 2021 il vice Commissario del Governo per la rico-
struzione nella regione Umbria interessata dal sisma del 
24 agosto 2016 ha richiesto l’integrazione per 4 milio-
ni di euro del finanziamento previsto dall’ordinanza 
n. 109/2020 per la ricostruzione dell’ospedale di Norcia 
al fine di garantire alla struttura un coefficiente di mi-
glioramento sismico tale da ospitare i necessari posti letto 
ospedalieri in conformità al piano di assistenza ospedalie-
ra approvato con D.G.R. 469 del 20 maggio 2021; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   la maggior parte degli edifici svolge funzioni so-

ciali, volte ad offrire servizi per il cittadino e per la col-
lettività, e il loro ripristino è urgente e prioritario al fine 
di ricostituire le condizioni di benessere e sviluppo della 
città ripristinando la vivibilità dei centri urbani e dando 
concretezza al diritto all’istruzione ed alle cure mediche; 

   b)   la maggior parte degli edifici presenta caratteri 
culturali e simbolico-identitari, atteso che alcuni risulta-
no posti sotto tutela per il loro valore quale patrimonio 
architettonico-paesaggistico; 

   c)   l’impossibilità di disporre di idonei spazi per la 
scuola sta determinando un grave disagio alla popolazio-
ne scolastica e alle rispettive famiglie, oltreché ricadute 
economiche negative per le attività commerciali di pros-
simità. Tale situazione risulta peraltro aggravata dall’at-
tuale emergenza epidemiologica da Covid-19, che rende 
necessaria la disponibilità di adeguati spazi per l’attività 
educativa; 

   d)   la ricostruzione dell’ospedale di Norcia riveste, 
per la posizione e per la pluralità dei servizi erogati, una 
valenza strategica rilevante non solo a livello locale, ma 
anche nell’ambito della rete sanitaria regionale; 

   e)   il ripristino delle altre opere pubbliche, tutte site 
all’interno del centro storico e in prossimità della centra-
le piazza San Benedetto, riveste carattere d’urgenza non 
solo per il recupero della funzionalità pubblica e del valo-
re identitario e simbolico, ma anche in quanto le predette 
opere sono soggette ad un crescente e progressivo amma-
loramento, che rischia di compromettere la stabilità delle 
singole strutture e il loro stato di conservazione. Inoltre, 
le opere provvisionali di messa in sicurezza, realizzate a 
seguito degli eventi sismici, sono visibili sulle facciate e 
sulla piazza, come su Porta Romana e Porta Ascolana, ge-
nerando un impatto fortemente negativo sulla collettività 
in termini di percezione di sicurezza e di rinascita della 
città. Occorre, pertanto, procedere con immediatezza alla 
riparazione dei danni ed al miglioramento sismico per po-
ter restituire gli edifici alla loro storica funzione; 

   f)   il ripristino della funzionalità della caserma dei 
carabinieri risulta significativo per l’elevata funzio-
ne pubblica che assolve quale presidio di controllo del 
territorio con compiti di polizia giudiziaria, per i valo-
ri storici ed architettonici riconosciuti all’edificio, e per 
le interconnessioni con altri cantieri nelle strette vici-
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nanze, quale l’intervento su porta Romana, per cui la 
ricostruzione dell’edificio contribuisce ad ottimizzare la 
cantierizzazione; 

   g)   il valore culturale del museo civico è rilevante e 
correlato alla funzione dell’edificio, in particolare al pre-
gio storico delle antiche origini e alle opere che contiene; 

   h)   la ricostruzione nel Comune di Norcia riveste ca-
rattere di criticità ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza 
n. 110 del 21 novembre 2020 per il numero di soggetti 
coinvolti e per le interconnessioni e interazioni funzio-
nali nella ricostruzione degli edifici di cui alla presente 
ordinanza e tra detti edifici ed altri, pubblici e privati, ivi 
compresi quelli ad uso temporaneo anche in considera-
zione del vincolo gravante su alcuni degli edifici ai sen-
si degli articoli 10 e 12 del decreto legislativo n. 42 del 
2004; 

 Considerato che, in relazione alla suddetta criticità e 
urgenza degli interventi sugli edifici e strutture del Co-
mune di Norcia, si rende necessario un programma di 
recupero unitario e coordinato per le interazioni tra gli 
edifici interessati, al fine di consentire la ripresa delle 
normali condizioni di vita all’interno della città; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto gli 
interventi di ricostruzione delle scuole e della sede muni-
cipale di Norcia si qualificano come opere e lavori urgenti 
e di particolare criticità; 

 Considerato che sono inseriti nell’Allegato 1 dell’Or-
dinanza 109 del 23 dicembre 2020 gli interventi relativi 
ai seguenti edifici per gli importi presuntivi di spesa a 
fianco di ciascuno di essi indicato: polo scolastico euro 
15.569.250,00, edificio «la Castellina» Piazza San Be-
nedetto euro 785.514,07, Caserma dei carabinieri euro 
4.454.264,00, Palazzo Comunale - P.zza San Benedetto 
euro 5.760.000,00, Palazzo Comunale, via Solferino uf-
fici tecnici euro 969.581,35, Mura urbiche - Porta Asco-
lana euro 900.000,00, Mura urbiche - Porta Romana euro 
1.500.000,00, Tratto mura urbiche da Porta Romana a 
Porta orientale euro 1.914.485.93, Ospedale di Norcia 
euro 5.400.000,00; 

 Considerato che a seguito alla stipula del protocollo 
d’intesa sottoscritto tra il vice Commissario alla rico-
struzione della Regione Umbria, Provincia di Perugia e 
Comune di Norcia, con il quale le parti hanno concorda-
to di realizzare il nuovo polo scolastico, la Provincia di 
Perugia, quale soggetto attuatore dell’intervento, in col-
laborazione con il gruppo di lavoro costituito attraverso 
il menzionato protocollo d’intesa siglato in data 7 agosto 
2018, ha provveduto a redigere una nuova stima dei co-
sti di realizzazione del nuovo polo scolastico prevedendo 
una spesa totale pari ad euro 25.481.250,00; 

 Considerato che dall’istruttoria compiuta di cui alla ci-
tata relazione del sub Commissario è emersa, al fine di 
realizzare compiutamente le opere in oggetto, l’esigenza 
di modificare e integrare gli importi previsionali di spesa 
di cui all’ordinanza n. 109 del 2020, per il nuovo polo 
scolastico per un importo stimato di euro 25.481.250,00 

(modifica in aumento per euro 9.912.000,00) e per l’ospe-
dale di Norcia un importo stimato di euro 9.400.000,00 
(modifica in aumento per euro 4.000.000,00) secondo le 
risultanze della progettazione; 

 Considerato che il Comune di Norcia ha altresì espres-
so la necessità di realizzare un ulteriore intervento non 
compreso nell’allegato 1 all’ordinanza n. 109 del 2020 e 
relativo all’inserimento della «Palestra Tennis» sita in via 
della Circonvallazione, all’interno del Polo sportivo, per 
un importo stimato pari ad euro 1.500.000,00 in quanto 
ritenuto strategico nell’ambito della ricostruzione com-
plessiva del patrimonio scolastico e necessario per garan-
tire continuità alle attività scolastiche; 

 Considerato che dalla suddetta relazione emerge che 
sono già state avviate le procedure di ricostruzione di 
alcuni edifici e occorre completare gli interventi accele-
randone l’attuazione. In particolare, relativamente all’in-
tervento relativo a «la Castellina», lo stesso risulta finan-
ziato all’interno del Programma di ricostruzione delle 
opere pubbliche di cui all’allegato 1 dell’ordinanza n. 109 
del 2020 per un importo pari ad euro 785.514,07 per la 
sola parte strutturale; a tali risorse si aggiungono due con-
tributi regionali, rispettivamente del 22 gennaio 2014 di 
euro 211.562,00 e del 22 marzo 2020 di euro 850.000,00 
e un contributo comunale di euro 265.390,50; inoltre il 
soggetto attuatore ha già avviato le procedure propedeuti-
che alla gara per l’appalto di lavori; 

 Ritenuto, pertanto che relativamente all’intervento re-
lativo a «La Castellina» le disposizioni della presente or-
dinanza si applicano esclusivamente alle fasi successive 
all’attuazione dei predetti interventi; 

 Considerato, per quanto sopra, che per la realizzazione 
degli interventi sugli edifici del Comune di Norcia è sti-
mato un importo complessivo pari a 52.665.095,35 euro, 
di cui 37.253.095,35 euro trova copertura nelle somme 
stanziate per tali interventi dall’ordinanza n. 109 del 2020; 

 Ritenuto di approvare il piano degli interventi di recu-
pero degli edifici e strutture del Comune di Norcia come 
da Allegato n. 1 alla presente ordinanza, nel limite massi-
mo di euro 52.665.095,35; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento unitario di ri-
costruzione delle scuole e della sede municipale di Nor-
cia, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, 
quale sub Commissario l’ing. Fulvio M. Soccodato in ra-
gione della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Norcia attesta che negli 
ultimi tre anni ha gestito, contratti pubblici per opere pub-
bliche di importo superiore a euro 19.000.000,00 e che 
presso il Comune di Norcia è presente un ufficio OO.PP. 
composto da 6 unità di personale, di cui cinque con profi-
lo tecnico ed una con profilo giuridico; 

 Considerato che per la ricostruzione del nuovo polo 
scolastico è stato sottoscritto un protocollo d’intesa sot-
toscritto tra il vice Commissario   pro tempore   alla rico-
struzione della Regione Umbria, la Provincia di Perugia 
e Comune di Norcia e che la Provincia di Perugia è stata 
individuata quale soggetto attuatore; 

 Ritenuto, per ragioni di continuità e semplificazione, 
individuare nella Provincia di Perugia il soggetto attua-
tore per la ricostruzione del polo scolastico, in quanto 
comproprietaria, insieme al Comune di Norcia, di alcuni 
edifici oggetto dell’intervento; 
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 Ritenuto di individuare nella Regione, quale ente 
proprietario, il soggetto attuatore per la ricostruzione 
dell’ospedale di Norcia; 

 Considerato altresì che il personale in organico a tali 
strutture consente la gestione diretta dell’intervento da 
parte del Comune di Norcia, rendendosi necessario un 
limitato supporto di specifiche professionalità esterne di 
complemento; 

 Ritenuto pertanto che il Comune di Norcia presenti i 
necessari requisiti di capacità organizzativa e professio-
nale per svolgere le funzioni di soggetto attuatore degli 
interventi relativi a: edificio «La Castellina» piazza San 
Benedetto, Caserma dei carabinieri, Palazzo Comunale - 
P.zza San Benedetto, Palazzo Comunale - Via Solferino 
Uffici Tecnici, Mura urbiche - Porta Ascolana, Mura ur-
biche - Porta Romana, Tratto mura urbiche da Porta Ro-
mana a Porta orientale, «palazzetto tennis»; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, i soggetti attuatori possano essere supportati da 
specifiche professionalità esterne di complemento per le 
attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo e spe-
cialistico connesse alla realizzazione degli interventi con 
oneri a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente anche pro-
cedere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, e la direzione 
dei lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e che tale attività, essendo pro-
pedeutica alla realizzazione dell’intervento, debba essere 
effettuata con la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del gestore dei 
Servizi energetici S.p.a., di proporre al vice Commissa-
rio di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei Comuni delle quattro Regioni interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ri-
pristino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, anche l’affidamento diretto di servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione di importo inferiore o pari agli 
importi di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 
30 del codice dei contratti pubblici e dei principi di tutela 
della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare e 
che sono necessarie la semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino delle strutture e degli edi-
fici del Comune di Norcia di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 
n. 76 del 2020, nel riconoscere particolare rilevanza, tra 
gli altri, al settore dell’edilizia scolastica ed agli interventi 
su edifici pubblici destinati ad attività istituzionali, pre-
vede che «le stazioni appaltanti, per l’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività 
di progettazione, e per l’esecuzione dei relativi contrat-
ti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge», raf-
forzando pertanto in tali casi la possibilità di derogare le 
procedure ordinarie; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sempli-
ficazione delle procedure, di derogare agli articoli 95, 97 
e 148 del decreto legislativo n. 50 del 2016 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con 
il prezzo più basso anche sopra la soglia di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e alla possibilità di 
esercitare la facoltà di esclusione automatica per importi 
inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016 e, per appalti che non abbiano caratte-
re transfrontaliero, fino a quando il numero delle offerte 
ammesse non sia inferiore a cinque, ferma restando l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 
2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto di derogare all’art. 59 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, al fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
zazione delle opere, consentendo di porre a base di gara il 
progetto definitivo o di fattibilità tecnico-economica per 
le sole opere di urbanizzazione, fissando al contempo un 
termine tassativo entro cui deve avvenire la consegna dei 
lavori; 
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 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi, prevedere la possibilità di partizione degli affida-
menti qualora i medesimi siano relativi ad attività auto-
nome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-
lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modula-
re di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile 
in tempi più rapidi; 

 Considerato che l’art. 63, paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE, consente alle stazioni appaltanti di introdur-
re un limite al subappalto soltanto in ragione della parti-
colare natura delle prestazioni oggetto di gara, e non pone 
limiti quantitativi al subappalto; 

 Vista la delibera ANAC n. 483 del 23 maggio 2018 
in merito all’applicazione dell’accordo-quadro, ai sensi 
dell’art. 54 del decreto legislativo n. 50 del 2016, agli ap-
palti di lavori anche di nuove opere e di manutenzione 
straordinaria e non solo a quelli di manutenzione come 
previsto dalla legislazione previgente; 

 Considerato necessario, al fine di ottenere benefici in 
termini di flessibilità, abbattimento dei tempi procedurali, 
consentire, ove ritenuto opportuno, il ricorso all’accordo 
quadro con uno o più operatori economici tenendo conto 
dei vantaggi e degli svantaggi da esso derivanti in relazio-
ne al numero degli interventi da effettuare; 

 Ritenuto di estendere fino alla conclusione degli inter-
venti la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge n. 76 
del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei tem-
pi programmati; 

 Ritenuto di dover derogare al termine previsto all’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 32 del 2019, consentendo 
l’impiego del sistema cd. di inversione procedimentale 
anche per le procedure negoziate applicando la procedura 
di cui all’art. 133, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attua-
zione degli interventi, di derogare alle procedure di cui 
all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327 prevedendo che gli in-
terventi costituiscano variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della Conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un Collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’in-
tervento unitario allo scopo di pervenire alla rapida ri-
soluzione delle controversie finalizzata al rispetto dei 
tempi previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra 
gli interventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali 
e di importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020, adottando una specifica disciplina per gli 
interventi di adeguamento, miglioramento sismico e rico-
struzione delle scuole di Norcia; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della Conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attuazione 
dell’intervento del nuovo polo scolastico e dell’ospeda-
le, necessario incrementare le risorse di cui all’allegato 
all’ordinanza n. 109 del 2020, per un importo stimato di 
euro 13.912.000,00; 

 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
Struttura commissariale circa la disponibilità delle ri-
sorse finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
1 e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione dell’intervento

di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiama-
te in premessa, è individuato e approvato, come urgente 
e di particolare criticità, il complesso degli interventi di 
adeguamento e ricostruzione degli edifici scolastici e del-
la sede municipale del Comune di Norcia, nel territorio 
della Regione Umbria, meglio descritti nella relazione del 
sub Commissario Allegato n. 1 alla presente ordinanza, 
contenente anche il cronoprogramma, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale. Gli interventi sono così ri-
assuntivamente indicati con la relativa stima previsionale 
delle spese:  

 1) nuovo polo scolastico: costruzione dei nuovi edi-
fici scolastici, previa demolizione degli edifici esistenti 
nell’area e realizzazione del polo sportivo a servizio del-
le istituzioni scolastiche, stima importo da progetto euro 
25.481.250,00, di cui euro 15.569.250,00 già autorizzato 
   ex    ordinanza n. 109 del 2020; 

 2) palestra «tennis», importo stimato previsionale 
1.500.000,00; 

 3) edificio «La Castellina» piazza San Benedet-
to, già autorizzato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, euro 
785.514,07 per la sola parte strutturale; 

 4) caserma dei carabinieri, già autorizzato    ex    ordi-
nanza n. 109 del 2020, euro 4.454.264,00; 

 5) Palazzo Comunale - P.zza San Benedetto, già au-
torizzato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, euro 5.760.000,00; 

 6) Uffici tecnici comunali di via Solferino, già au-
torizzato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, euro 969.581,35; 

 7) Mura urbiche - Porta Ascolana, già autorizzato    ex    
ordinanza n. 109 del 2020, euro 900.000,00; 

 8) Mura urbiche - Porta Romana, già autorizzato    ex    
ordinanza n. 109 del 2020, euro 1.500.000,00; 
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 9) Tratto mura urbiche da Porta Romana a Porta 
orientale, già autorizzato    ex    ordinanza n. 109 del 2020, 
euro 1.914.485,93; 

 10) Ospedale di Norcia stima importo da progetto 
euro 9.400.000,00 di cui già autorizzato    ex    ordinanza 
n. 109 del 2020, euro 5.400.000,00. 

  2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano essere di 
particolare urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordinan-
za n. 110 del 2020 per i seguenti motivi, come evidenzia-
ti dalla relazione del sub Commissario redatta a seguito 
dell’istruttoria congiunta con il Comune di Norcia e l’USR:  

   a)   riguardano edifici che svolgono funzioni sociali, 
volte ad offrire servizi per il cittadino e per la colletti-
vità, e il loro ripristino è urgente e prioritario al fine di 
ricostituire le condizioni di benessere e sviluppo del-
la città ripristinando la vivibilità dei centri urbani. La 
maggior parte degli edifici presenta inoltre caratteri 
culturali e simbolico-identitari, atteso che alcuni risulta-
no posti sotto tutela per il loro valore quale patrimonio 
architettonico-paesaggistico; 

   b)   è in atto un crescente progressivo ammaloramento 
degli edifici, nonché delle opere provvisionali e di conso-
lidamento, che rischia di compromettere la stabilità delle 
singole strutture e il loro stato di conservazione, con il con-
seguente potenziale verificarsi di danni a persone e cose; 

   c)   l’impossibilità di disporre di idonei spazi sta de-
terminando gravi pregiudizi alle attività didattiche, di tal-
ché si rende necessario garantire quanto prima il recupero 
pieno della disponibilità di spazi per le attività scolasti-
che, in particolare nell’attuale situazione di emergenza 
epidemiologica da Covid-19. La ricostruzione delle scuo-
le del Comune di Norcia riveste carattere di urgenza per 
consentire la rinascita della città, per la funzione educa-
tiva e per il ruolo di coesione sociale e culturale che la 
scuola ricopre e per contrastare gli effetti negativi, anche 
sul piano sociale, derivanti dalla situazione pandemica, 
rendendosi necessario garantire agli studenti, ai docenti e 
al personale della scuola, condizioni funzionali operative 
e di vivibilità in linea con le attività che vi si svolgono; 

   d)   la ricostruzione dell’ospedale di Norcia, per la 
posizione e per la pluralità dei servizi erogati, riveste una 
valenza strategica rilevante non solo a livello locale ma 
anche nell’ambito della rete sanitaria regionale e il ripri-
stino delle altre opere pubbliche, tutte site all’interno del 
centro storico e in prossimità della centrale piazza San 
Benedetto, riveste carattere d’urgenza legato al recupero 
della funzionalità pubblica e del valore identitario e sim-
bolico, per cui occorre procedere con immediatezza alla 
riparazione dei danni ed al miglioramento sismico per po-
ter restituire l’edificio alla sua storica funzione; 

   e)   il ripristino della funzionalità della caserma cara-
binieri risulta significativo per l’elevata funzione pubblica 
che assolve quale presidio di controllo del territorio con 
compiti di polizia giudiziaria, per i valori storici ed archi-
tettonici riconosciuti all’edificio, e per le interconnessioni 
con altri cantieri nelle strette vicinanze, quale l’interven-
to su Porta Romana, per cui la ricostruzione dell’edificio 
contribuisce ad ottimizzare la cantierizzazione; 

   f)   il valore culturale del museo civico è rilevante e 
correlato alla funzione dell’edificio, in particolare al pre-
gio storico delle antiche origini e alle opere che contiene; 

   g)   la ricostruzione nel Comune di Norcia riveste ca-
rattere di criticità ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza 
n. 110 del 21 novembre 2020 per il numero di soggetti 
coinvolti e per le interconnessioni e interazioni funzio-
nali nella ricostruzione degli edifici di cui alla presente 
ordinanza e tra detti edifici ed altri, pubblici e privati, ivi 
compresi quelli ad uso temporaneo anche in considera-
zione del vincolo gravante su alcuni degli edifici ai sensi 
degli articoli 10 e 12 del decreto legislativo n. 42 del 2004 
in quanto costruiti da oltre settanta anni. 

 3. In relazione alla criticità degli interventi, si rende ne-
cessario un programma di recupero unitario e coordinato 
per le ineliminabili interazioni tra gli edifici interessati, 
nonché tra questi e le altre strutture, al fine di consentire 
la ripresa delle normali condizioni di vita nel minor tem-
po possibile. L’intervento unitario di tutti gli edifici con-
tribuisce all’ottimizzazione della cantierizzazione e una 
riduzione dei tempi di attuazione. 

 4. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle ope-
re e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta 
congiuntamente dai rappresentanti del Comune, l’USR 
ed il sub Commissario, nell’Allegato n. 1 alla presente 
ordinanza sono indicate le singole opere e lavori previ-
sti, l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli 
oneri complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti 
all’attività di progettazione, alle altre spese tecniche ed 
alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effettuazione 
dell’intervento.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Fulvio M. Soc-
codato quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi, il Comu-
ne di Norcia è individuato quale soggetto attuatore per gli 
interventi relativi a: edificio «La Castellina» Piazza San 
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Benedetto, caserma dei carabinieri, Palazzo Comunale - 
P.zza San Benedetto, Palazzo Comunale, via Solferino, 
uffici tecnici, Mura urbiche - Porta Ascolana, Mura urbi-
che - Porta Romana, Tratto mura urbiche da Porta Roma-
na a Porta orientale, palazzetto tennis. 

 2. La Regione, come ente proprietario, è individua-
ta quale idoneo soggetto attuatore per la ricostruzione 
dell’Ospedale di Norcia. 

 3. La Provincia di Perugia è individuata quale soggetto 
attuatore dell’intervento di ricostruzione del nuovo polo 
scolastico, per ragioni di continuità con le attività già 
intraprese e in virtù del protocollo d’intesa del 7 agosto 
2018 sottoscritto tra il vice Commissario alla ricostru-
zione della Regione Umbria, la Provincia di Perugia e il 
Comune di Norcia. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 1, il Comune di 
Norcia è considerato soggetto attuatore idoneo ai sensi 
dell’ordinanza commissariale n. 110 del 2020 per le mo-
tivazioni di cui in premessa, in quanto ha attestato:  

   a)   che il Comune negli ultimi tre anni ha gestito con-
tratti pubblici per un importo di euro 15.000.000; 

   b)   che nell’organigramma del Comune di Norcia è 
presente un ufficio OO.PP. composto da sei unità di per-
sonale, di cui cinque con profilo tecnico ed una con pro-
filo giuridico. 

 5. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore opera una struttura coordinata dal sub 
Commissario e composta da professionalità qualificate, 
interne ed esterne, ove occorresse anche dotate di com-
petenze con riguardo ai beni culturali, individuate anche 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, secon-
do periodo, dell’ordinanza n. 110 del 2020 e nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di incompatibilità e 
conflitto di interessi. 

  2. Le professionalità esterne di cui al comma 1, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle Convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub-Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi a operatori economici; 

   a)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno 10 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
nel caso di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 1, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-

tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.   

  Art. 5.
      Disposizioni procedimentali e autorizzative

per la realizzazione degli interventi    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge 189 del 
2016, dal decreto-legge n. 76 del 2020 e dalle ordinanze 
del Commissario straordinario n. 109 del 2020 e 110 del 
2020, il soggetto attuatore può realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità semplificate, 
nel rispetto dei principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del 
medesimo decreto legislativo 50 del 2016 e dei principi di 
tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori di importo fino alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, let-
tera   d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla pro-
cedura negoziata consultando almeno cinque operatori 
economici individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici ai fini di ottene-
re dati, informazioni su costi, condizioni e disponibilità 
informale da parte del mercato negoziando successiva-
mente con uno o più di essi le condizioni dell’appalto. 
L’avviso riportante l’esito della procedura di affidamento 
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

   c)   per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, è consentito ricorrere alla procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori econo-
mici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 
del criterio di rotazione degli inviti e dei principi di cui 
all’art. 30 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali, rating system naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di verifica di congruità 
delle offerte anomale in deroga all’art. 95, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il soggetto attuatore 
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può adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo 
più basso e, per appalti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non 
aventi carattere transfrontaliero, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale individuate con le modalità di 
cui dall’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 4. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della rispon-
denza ai fini della validazione degli elaborati progettuali 
può essere effettuata in deroga al comma 6, dell’art. 26, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo 
a base di gara il progetto definitivo o di fattibilità tecni-
co economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti da parte della Conferenza 
di servizi speciale, il soggetto attuatore autorizza la con-
segna dei lavori sotto riserva di legge. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettura 
e di progettazione per la ricostruzione, riparazione e ripri-
stino delle opere delle scuole e della sede municipale del 
Comune di Norcia, possono essere oggetto di partizione 
qualora, pur avendo più omogeneità tipologiche e funzio-
nali, siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi 
inclusi i casi di particolare specializzazione tecnica che 
richiedono la presenza di diverse e specifiche professio-
nalità o le ipotesi di recupero modulare di un unico edifi-
cio per renderlo parzialmente fruibile in tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede all’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione entro venti 
giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 32 del 2019, il soggetto aggiudicatore può decide-
re che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti, anche per le procedure di cui 
all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e oltre i 
termini ivi previsti, fermo restando che tale facoltà può 
essere esercitata se specificamente prevista negli inviti. 
Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale, il sogget-
to attuatore verifica la sussistenza dei requisiti sul primo 
classificato e provvede, mediante un meccanismo casua-
le, ad effettuare un sorteggio tra gli altri operatori che 
partecipano alla procedura sui quali effettuare i controlli, 
segnalando immediatamente le eventuali irregolarità ri-
scontrate all’ANAC. Dei risultati del sorteggio viene data 
immediata evidenza a tutti gli offerenti, nel rispetto del 
principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 

può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Al fine di incrementare la produttività nei cantie-
ri degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i limi-
ti di cui all’art. 105, comma 2, terzo periodo, e comma 5 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 13. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 14. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub 
Commissario. 

 15. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della Conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza. 

 16. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore sia applicata, in caso di 
ritardo, una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 17. La Regione Umbria per l’intervento di ricostruzio-
ne dell’ospedale può applicare il vigente elenco regio-
nale dei prezzi e dei costi minimi della manodopera per 
l’esecuzione di opere pubbliche della Regione Umbria 
nell’elaborazione dei computi metrici estimativi, nella 
definizione degli importi a base di appalto, nei procedi-
menti per la valutazione di anomalia delle offerte, nella 
redazione dei progetti e nella valutazione degli stessi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 7, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, nonché in fase di esecuzione 
dei contratti, in deroga all’ordinanza n. 14 del 2017. 

 18. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi della ricostruzione pubbli-
ca nel Comune di Norcia si applicano le norme del codice 
dei contratti pubblici, approvato con decreto legislativo 
n. 50 del 2016, le disposizioni del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, come convertito con modificazione dal-
la legge 11 settembre 2020, n. 120, le disposizioni del 
decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021 ove applicabili e 
più favorevoli, nonché le ordinanze commissariali, anche 
in deroga ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del mede-
simo decreto-legge.   
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  Art. 6.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazio-
ni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
Regione o le Regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la Re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, il Commissario può comunque adottare 
la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il Presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Norcia, sentito il sub Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di euro euro 52.665.095,35. La spesa 
per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1 della presente 
ordinanza, trova copertura, quanto ad euro 37.253.095,35 
all’interno delle risorse già stanziate con l’ordinanza 
n. 109 del 2020; l’ulteriore spesa per gli interventi di 
cui all’art. 1, comma 1, numeri 1) e 8), come da impor-
to di studio di fattibilità, e numero 2), per complessivi 
euro 15.412.000,00, trovano copertura all’interno delle 
risorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che presen-
ta la necessaria disponibilità. L’intervento relativo a «La 
Castellina» risulta finanziato all’interno del programma 
di ricostruzione delle opere pubbliche di cui all’allegato 
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1 dell’ordinanza n. 109 del 2020 per un importo pari ad 
euro 785.514,07 per la sola parte strutturale e da contri-
buti regionali del 22 gennaio 2014 di euro 211.562,00, 
del 22 marzo 2020 di euro 850.000,00 e da un contributo 
comunale di euro 265.390,50. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
Comune di Norcia all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura 
di eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal 
caso il sub Commissario autorizza, con proprio decreto e 
su delega del Commissario straordinario, l’utilizzo delle 
predette disponibilità finanziarie su proposta del Comune 
di Norcia. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 9.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 

dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016, www.sisma2016.gov.it . 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2129

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo   : https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/   

  22A01486

    ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Interventi di ricostruzione nel comune di Cascia.     (Ordi-
nanza n. 12).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
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n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater    è inserito 
il seguente:  

 “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui al comma 4  -
bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; a tale fine il 
Fondo per le emergenze nazionali previsto dall’art. 44 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 300 milioni di 
euro per l’anno 2021”. Al relativo onere si provvede ai 
sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul S.O. n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   n. 302 
del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della ge-
stione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115 con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la ri-
costruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, in particolare l’art. 4; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 110 del 21 novem-
bre 2020 recante «Indirizzi per l’esercizio dei poteri com-
missariali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub-
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i Presidenti di Regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti di Regione 
e su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 
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 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.a. - INVITALIA e con Fintecna 

S.p.a. per l’individuazione del personale da adibire alle 
attività di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo am-
ministrativo - contabile finalizzate a fronteggiare le esi-
genze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria»; 

 l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 recante «Dispo-
sizioni di modifica e integrazione delle ordinanze vigenti 
in materia di ricostruzione privata e pubblica e discipli-
na degli interventi a favore delle micro, piccole e medie 
imprese nelle zone colpite dagli eventi sismici ai sensi 
dell’art. 24 del decreto-legge 24 agosto 2016, n. 189» in 
particolare gli articoli 2 e 3; 

 Visto l’art. 12 dell’ordinanza 109 del 2020, che integra 
l’art. 13 dell’ordinanza n. 95 del 2020 prevedendo che nel 
quadro economico possa essere inserita una percentuale 
pari «al 10% per gli oneri strettamente necessari all’indi-
viduazione di soluzioni temporanee e ai relativi costi oc-
correnti per il prosieguo dell’attività didattica nelle more 
della riparazione o ricostruzione di edifici pubblici ad uso 
scolastico danneggiati dal sisma, nel caso in cui non siano 
disponibili nel territorio comunale idonee strutture pub-
bliche; le relative spese sono rendicontate in occasione 
della erogazione del Sal finale»; 

 Vista la proposta di Programma straordinario di rico-
struzione (PSR) ai sensi dell’ordinanza n. 107 del 22 ago-
sto 2020, dell’Ambito 1 – Cascia Capoluogo - Padule - 
Fase n. 1, approvata con apposita delibera consiliare n. 20 
del 6 aprile 2021 come integrata dalle successive delibere; 

 Considerato che la proposta di PSR prevede, tra l’altro, 
gli interventi relativi al polo scolastico, all’ospedale e al 
miglioramento delle interconnessioni stradali con riasset-
to e sviluppo di porzioni di viabilità per migliorare l’ac-
cessibilità agli edifici pubblici di primaria importanza, tra 
cui il polo scolastico «Beato Simone Fidati»; 

 Vista la nota prot. 3466 del 18 gennaio 2021, con la 
quale il sindaco del Comune di Cascia ha chiesto l’attiva-
zione dei poteri commissariali speciali per gli interventi 
di cui alla presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi relativi all’Istituto omni-
comprensivo e all’ospedale di Cascia risultano compresi 
nel Programma di ricostruzione delle opere pubbliche di 
cui all’allegato 1 dell’ordinanza n. 109 del 2020, e la ri-
organizzazione e riqualificazione dell’assetto viario per 
l’area del polo scolastico e il miglioramento della strada 
di accesso all’ospedale e la creazione di nuovi parcheggi 
di servizio sono individuati come opere funzionali e pro-
pedeutiche ai predetti interventi, come specificati all’in-
terno della proposta di PSR del comune; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dal Comune di Cascia, dall’USR Umbria, e dalla struttura 
del sub Commissario come risultante dalla relazione del 
sub Commissario; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   gli edifici oggetto della presente ordinanza sono 

dedicati ad offrire servizi primari per il cittadino e per la 
collettività, ed è necessario accelerare e rendere priorita-
rio il loro ripristino al fine di ricostituire le condizioni di 
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benessere e sviluppo della città; inoltre, alcuni interven-
ti hanno carattere propedeutico e funzionale anche per il 
loro valore culturale e simbolico-identitario; 

   b)   l’intervento di ricostruzione del polo scolastico 
Istituto omnicomprensivo «Beato Simone Fidati» riveste 
carattere di urgenza per consentire la rinascita della città, 
per la funzione educativa e per il ruolo di coesione socia-
le e culturale che la scuola ricopre e per contrastare gli 
effetti negativi, anche sul piano sociale, derivanti dalla si-
tuazione pandemica, rendendosi necessario garantire agli 
studenti, docenti e al personale della scuola condizioni 
funzionali operative di vivibilità in linea con le attività 
che vi si svolgono; inoltre l’edificio, attesa anche la sua 
dimensione e capienza, oltre ad essere sede di servizi edu-
cativi rappresenta un elemento aggregativo per la città; 
nel caso specifico del Comune di Cascia, l’impossibilità 
di disporre di idonei spazi sta determinando un grave di-
sagio alla popolazione scolastica e alle rispettive fami-
glie, oltreché ricadute economiche negative per le attività 
commerciali di prossimità. Tale situazione risulta peraltro 
aggravata dall’attuale emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, che rende necessaria la disponibilità di adeguati 
spazi per l’attività educativa cui temporaneamente si è 
provveduto con la realizzazione di container posti vicino 
alla palestra, mentre gli alunni ospitati dall’edificio sono 
stati trasferiti in una struttura temporanea permettendo il 
prosieguo dell’attività didattica; 

   c)   l’edificio sede dell’I.P.S.I.A. di Cascia e la pale-
stra necessitano di intervento di ripristino. Esso è inserito 
nel complesso dell’Istituto omnicomprensivo «Beato Si-
mone Fidati», pur rimanendo strutturalmente indipenden-
te dagli altri blocchi del complesso edilizio. La ricostru-
zione presenta caratteri sia di urgenza, in quanto l’edificio 
assolve ad una elevata funzione pubblica quale spazio per 
l’istruzione secondaria di primo grado e per la comunità 
di Cascia, sia carattere di criticità per i soggetti coinvolti, 
in quanto il comune, proprietario dell’edificio, ne ha con-
cesso, tramite convenzione, l’uso gratuito a tempo inde-
terminato alla Provincia di Perugia insieme all’uso della 
palestra; 

   d)   è necessario ed urgente l’intervento di riorganiz-
zazione e riqualificazione dell’assetto viario per l’area del 
polo scolastico in località «La Stella» in quanto il plesso 
scolastico è sito in un’area adiacente al centro storico ca-
ratterizzata dalla presenza, oltre che del plesso scolastico, 
di altri servizi pubblici quali un asilo nido ed una caserma 
dei carabinieri e una zona residenziale, rivestendo pertan-
to un carattere nevralgico per la vita della città. L’inter-
vento assume un’importanza prioritaria sia con riguardo 
ad aspetti geologici legati a dissesti su via Gerardo Bruni, 
che rappresenta la viabilità più utilizzata per raggiungere 
il plesso scolastico, sia per evidenti carenze che creano 
difficoltà per la funzione svolta quali la mancanza di aree 
di parcheggio a servizio anche del vicino asilo nido; 

   e)   la ricostruzione dell’ospedale riveste carattere di 
urgenza sia per l’elevata funzione pubblica che assolve 
quale luogo per la cura e l’assistenza sanitaria dei citta-
dini, costituendo un presidio assistenziale indispensabile 
anche per l’intero territorio della Valnerina, sia in quanto 
promuove in maniera rilevante la ricostituzione del tessu-

to sociale della città, anche favorendo le attività commer-
ciali e i servizi di prossimità. L’Ospedale S. Rita in Cascia 
rientra nel patrimonio dell’Azienda USL Umbria 2; 

   f)   risulta strettamente connesso alla ricostruzione 
dell’ospedale l’intervento di miglioramento della strada 
di accesso all’ospedale medesimo e la creazione di nuovi 
parcheggi al fine di ottimizzare l’area, nonché la bonifica 
del terreno, nella parte ovest, necessaria a causa di movi-
menti franosi avvenuti in seguito agli eventi sismici; 

   f)   la ricostruzione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza riveste carattere di criticità ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 per il 
numero di soggetti coinvolti e per le interconnessioni e 
interazioni funzionali con gli altri edifici, sia pubblici che 
privati, presenti nella stessa zona; 

 Considerato che dalla suddetta relazione emerge la 
stretta relazione tra l’Istituto omnicomprensivo Beato 
Simone, l’ospedale e i connessi interventi di riqualifica-
zione e rifunzionalizzazione dell’assetto viario e quindi 
dell’accessibilità e percorribilità interna e del sistema di 
parcheggi, e che pertanto si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato; 

 Considerato che il Comune di Cascia, con riferimento 
all’intervento di ripristino della scuola, ha rappresentato 
che la stima degli oneri finanziari non è suffragata da una 
analisi di vulnerabilità sismica necessaria e propedeutica 
alla definizione dell’intervento ed è quindi necessaria la 
valutazione tecnica circa la scelta tra le alternative pro-
gettuali relative all’adeguamento sismico o alla demoli-
zione e ricostruzione; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto gli 
interventi relativi a:   i)   realizzazione del nuovo polo scola-
stico comprendente la scuola primaria e secondaria di pri-
mo grado,   ii)   necessaria riqualificazione dell’assetto via-
rio dell’area scolastica,   iii)   ricostruzione dell’Ospedale di 
Santa Rita in Cascia e relativo miglioramento della strada 
di accesso all’ospedale e creazione di nuovi parcheggi di 
servizio, si qualificano come opere e lavori urgenti e di 
particolare criticità; 

 Considerato che sono inseriti nell’allegato 1 dell’ordi-
nanza n. 109 del 23 dicembre 2020 gli interventi relativi 
ai seguenti edifici per gli importi presuntivi di spesa a 
fianco di ciascuno di essi indicato: Istituto omnicompren-
sivo «Beato Simone Fidati» per un importo pari a euro 
5.227.500,00; Ospedale di Cascia per un importo pari a 
euro 7.560.000,00; 

 Considerato che con nota n. 80000130544 del 22 giu-
gno 2021 il vice Commissario del Governo per la rico-
struzione nella regione Umbria interessata dal sisma del 
24 agosto 2016, ha richiesto l’integrazione del finanzia-
mento di 2 milioni di euro per la ricostruzione dell’Ospe-
dale di Cascia «al fine di ottenere un’opera ricostruita 
tenendo conto delle esigenze attuali di un presidio ospe-
daliero con lo stesso elevato coefficiente di utilizzo dei 
posti letto disponibili alla data del sisma, coerentemente 
con le necessità sanitarie maturate dopo gli eventi sismici 
e l’evidenza pandemica»; 
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 Considerato che gli interventi relativi alla riqualifica-
zione viaria dell’area scolastica in località «La Stella» e 
quella relativa all’ambito dell’ospedale, sono inseriti nel-
la proposta di PSR approvata dal Comune di Cascia per 
un importo previsionale stimato rispettivamente di euro 
3.752.681,00 ed euro 793.169,73; 

 Considerato che dall’istruttoria citata emerge la neces-
sità di aggiungere agli interventi inclusi nell’ordinanza 
n. 109 del 2020 quelli relativi alla riqualificazione viaria 
dell’area scolastica in località «La Stella» e all’ambito 
dell’ospedale, ricompresi nella proposta di PSR per un 
importo complessivo stimato di euro 4.545.850,73; 

 Ritenuto di approvare il Piano degli interventi integra-
to di ricostruzione delle strutture del Comune di Cascia, 
come indicati nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza, 
nel limite massimo di euro 21.432.158,39; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di ri-
costruzione delle strutture del Comune di Cascia, ai sensi 
e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale sub 
Commissario l’ing. Fulvio M. Soccodato in ragione della 
sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto opportuno, in ragione della stretta intercon-
nessione tra gli interventi e della proprietà degli stessi, 
individuare il Comune di Cascia, quale soggetto idoneo 
a svolgere le funzioni di soggetto attuatore per la rico-
struzione del plesso scolastico Istituto omnicomprensivo 
«Beato Simone Fidati», Istituto superiore IPSIA e pale-
stra connessi al plesso scolastico e riqualificazione viaria 
delle aree in località «La Stella» e in ambito ospedale; 

 Considerato che il Comune di Cascia attesta di essere 
già soggetto attuatore per numerosi interventi di ricostru-
zione e di avere gestito numerosi appalti di lavori; 

 Considerato che dalla citata relazione, come attestato 
anche dal Comune di Cascia, emerge che nell’organi-
gramma del comune è presente un’area LL.PP composta 
da dieci unità di personale qualificato, e un’area territorio 
composta da nove unità di personale qualificato; 

 Considerato altresì che il personale in organico a tali 
strutture consente la gestione dell’intervento da parte 
del Comune di Cascia rendendosi necessario un limi-
tato supporto di specifiche professionalità esterne di 
complemento; 

 Ritenuto pertanto che Comune di Cascia presenti i ne-
cessari requisiti di capacità organizzativa e professionale 
per svolgere le funzioni di soggetto attuatore; 

 Ritenuto inoltre opportuno individuare quale soggetto 
attuatore per l’intervento relativo all’ambito ospedale la 
Regione Umbria, che presenta i necessari requisiti di ca-
pacità organizzativa e professionale per svolgere le fun-
zioni di soggetto attuatore; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
specifiche professionalità esterne di complemento per le 
attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo e spe-
cialistico connesse alla realizzazione degli interventi con 
oneri a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente anche pro-
cedere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 

tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50, e la direzione 
dei lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e che tale attività, essendo pro-
pedeutica alla realizzazione dell’intervento, deve essere 
effettuata con la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al Vice Commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro Regioni interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ri-
pristino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
inferiore o pari agli importi di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici 
e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei di-
ritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare e 
che sono necessarie la semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino degli edifici di cui alla pre-
sente ordinanza; 
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 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Considerato che dalla citata relazione emerge che 
sussistono interventi, determinanti e propedeutici per 
impostare nel migliore dei modi le opere indicate nella 
presente ordinanza quali, a titolo esemplificativo: la can-
tieristica, la viabilità, lo stoccaggio di materie prime, lo 
stoccaggio separato e ordinato dei rifiuti provenienti dal-
le attività cantieri quali plastica, legno, acciaio, inerti, la 
sistemazione di servizi igienici e uffici temporanei. Tali 
interventi possono richiedere l’affidamento diretto dei la-
vori al fine di pervenire ad una significativa accelerazione 
della tempistica di affidamento e amministrativa, senza 
che si verifichi lesione della concorrenza, anche in consi-
derazione dell’attuale momento che caratterizza il merca-
to, ed è pertanto utile procedere all’affidamento diretto in 
deroga ai limiti di cui all’art. 36, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 
n. 76 del 2020, nel riconoscere particolare rilevanza, tra 
gli altri, al settore dell’edilizia scolastica ed agli interventi 
su edifici pubblici destinati ad attività istituzionali, pre-
vede che «le stazioni appaltanti, per l’affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività 
di progettazione, e per l’esecuzione dei relativi contrat-
ti, operano in deroga ad ogni disposizione di legge», raf-
forzando pertanto in tali casi la possibilità di derogare le 
procedure ordinarie; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare agli articoli 95, 97 
e 148 del decreto legislativo n. 50 del 2016 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con 
il prezzo più basso anche sopra la soglia di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e alla possibilità di 
esercitare la facoltà di esclusione automatica per importi 
inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016 e, per appalti che non abbiano carattere 
transfrontaliero, fino a quando il numero delle offerte am-
messe non sia inferiore a cinque, ferma restando l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 2 
bis, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto di derogare all’art. 59 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, al fine di ridurre i costi e i tempi di realiz-
zazione delle opere, consentendo di porre a base di gara 
il progetto definitivo, fissando al contempo un termine 
tassativo entro cui deve avvenire la consegna dei lavori; 

 Ritenuto derogare all’art. 31 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 allo scopo di consentire, ove necessario, 
al Comune di Cascia di individuare il RUP per singoli 
interventi tra i soggetti idonei anche estranei all’organiz-
zazione dell’Ente, alla luce della tempestività richiesta 
dalla criticità ed urgenza che caratterizzano gli interventi 
da realizzare nel Comune di Cascia; 

 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi, e attesa la simultaneità degli 
stessi, prevedere la possibilità di partizione degli affida-
menti qualora i medesimi siano relativi ad attività auto-
nome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-

lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o le ipotesi di recupero modula-
re di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile 
in tempi più rapidi; 

 Considerato che l’art. 63, paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE, consente alle stazioni appaltanti di introdur-
re un limite al subappalto soltanto in ragione della parti-
colare natura delle prestazioni oggetto di gara, e non pone 
limiti quantitativi al subappalto; 

 Vista la delibera ANAC n. 483 del 23 maggio 2018 
in merito all’applicazione dell’accordo-quadro, ai sensi 
dell’art. 54 del decreto legislativo n. 50 del 2016, agli ap-
palti di lavori anche di nuove opere e di manutenzione 
straordinaria e non solo a quelli di manutenzione come 
previsto dalla legislazione previgente; 

 Considerato necessario, al fine di ottenere benefici in 
termini di flessibilità e abbattimento dei tempi procedu-
rali, consentire, ove ritenuto opportuno, il ricorso all’ac-
cordo quadro con uno o più operatori economici tenendo 
conto dei vantaggi e degli svantaggi da esso derivanti in 
relazione al numero degli interventi da effettuare; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuto di dover derogare al termine previsto all’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 32 del 2019, consentendo 
l’impiego del sistema cd. di inversione procedimentale 
anche per le procedure negoziate applicando la procedura 
di cui all’art. 133, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Ritenuto, ai fini della concreta e immediata attua-
zione degli interventi, di derogare alle procedure di cui 
all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327 prevedendo che gli in-
terventi costituiscano variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della Conferenza speciale di cui all’art. 6 della presente 
ordinanza; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un Collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’in-
tervento unitario allo scopo di pervenire alla rapida ri-
soluzione delle controversie finalizzata al rispetto dei 
tempi previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra 
gli interventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali 
e di importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020, adottando una specifica disciplina per gli 
interventi; 

 Ritenuto necessario disporre di idonee risorse finanzia-
rie per il reperimento delle figure professionali di suppor-
to ai soggetti attuatori e degli strumenti di monitoraggio 
sopracitati e che, a tal fine, possa essere reso disponibile, 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare come individuati dalla presente ordinanza, 
un importo pari al due per cento dell’importo complessi-
vo dell’intervento; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della Conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinan-
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za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
struttura commissariale circa la disponibilità delle risor-
se finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
1° e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione dell’intervento

di particolare criticità ed urgenza    

      1. In coerenza con l’individuazione degli interventi in-
dicati nella proposta di PSR di cui alla delibera consiliare 
n. 20 del 6 aprile 2021, ai sensi delle norme e disposizioni 
richiamate in premessa, è individuato e approvato come 
urgente e di particolare criticità il complesso degli inter-
venti di ricostruzione degli edifici e delle strutture viarie 
siti in Comune di Cascia, meglio descritti nell’allegato 
n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Gli interventi sono così riassuntivamente indicati con la 
relativa stima previsionale delle spese:  

 1) Istituto omnicomprensivo «Beato Simone Fidati», 
importo previsionale già autorizzato da ordinanza n. 109 
del 2020, euro 5.227.500,00; 

 2) Istituto superiore IPSIA e palestra, inserito nella 
proposta di PSR e facenti parte del complesso dell’Isti-
tuto omincomprensivo di cui al punto 1, importo previ-
sionale stimato da scheda CIR e euro 2.098.807,66 di cui 
euro 1.607.714,78 per l’istituto ed euro 491.092,88 per la 
palestra; 

 3) ospedale di Cascia, importo previsionale stima-
to, euro 9.560.000,00 di cui euro 7.560.000,00 già auto-
rizzato da ordinanza n. 109 del 2020 (incremento euro 
2.000.000,00); 

 4) riqualificazione viaria dell’area scolastica in loca-
lità «La Stella», inserito nella proposta di PSR, importo 
previsionale stimato euro 3.752.681,00; 

 5) riqualificazione e miglioramento della rete viaria 
nell’ambito ospedale, inserito nella proposta di PSR, im-
porto previsionale stimato euro 793.169,73. 

  2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano essere di 
particolare urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza 
n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, come 

evidenziati dalla relazione del sub Commissario redatta a 
seguito dell’istruttoria congiunta con il Comune di Cascia 
e l’USR Umbria:  

   a)   sono relativi ad edifici scolastici per i quali l’in-
tervento è necessario per consentire la rinascita della cit-
tà, per la funzione educativa e per il ruolo di coesione so-
ciale e culturale che la scuola ricopre e per contrastare gli 
effetti negativi, anche sul piano sociale, derivanti dalla si-
tuazione pandemica, rendendosi necessario garantire agli 
studenti, docenti e al personale della scuola, di poter svol-
gere la propria attività in condizioni di sicurezza; inoltre 
gli edifici, attesa anche la loro dimensione e capienza, 
oltre ad essere sede di servizi educativi costituiscono ele-
mento aggregativo per la città. L’impossibilità di disporre 
di idonei spazi sta determinando gravi disagi di talché si 
rende necessario garantire quanto prima la ripresa piena 
ed effettiva delle attività scolastiche in ambienti adeguati; 

   b)   la ricostruzione dell’ospedale riveste carattere 
di criticità e urgenza per l’elevata funzione pubblica che 
assolve quale spazio per la cura e l’assistenza sanitaria 
dei cittadini, costituendo un presidio assistenziale indi-
spensabile anche per l’intero territorio della Valnerina e 
favorisce in modo rilevante la ricostituzione del tessuto 
sociale della città; 

   c)   la riqualificazione dell’assetto viario delle aree 
del plesso scolastico e dell’ospedale presenta caratteri 
di criticità e urgenza per la vicinanza al centro storico e 
ad altri edifici pubblici, nonché per gli aspetti geologici 
legati a dissesti; inoltre, essendo una zona residenziale, 
riveste un carattere nevralgico per la vita della città; 

   d)   la ricostruzione degli interventi di cui alla presen-
te ordinanza riveste carattere di criticità ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 per il 
numero di soggetti coinvolti e per le interconnessioni e 
interazioni funzionali con gli altri edifici sia pubblici che 
privati presenti nella stessa zona. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle ope-
re e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta 
congiuntamente dai rappresentanti del comune, dell’USR 
ed dal sub Commissario, nell’allegato n. 1 alla presente 
ordinanza sono indicate le singole opere e lavori previ-
sti, l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli 
oneri complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti 
all’attività di progettazione, alle altre spese tecniche ed 
alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effettuazione 
dell’intervento. 

 4. Ai fini della realizzazione dell’intervento di ripristi-
no della scuola di cui al punto 2) del comma 1, il soggetto 
attuatore provvede alla previa acquisizione del progetto 
di fattibilità tecnico economica volto alla valutazione e 
alla scelta tra le alternative progettuali di adeguamento 
sismico o di demolizione e ricostruzione dell’edificio, 
anche in relazione al riassetto funzionale complessivo 
dell’intero polo scolastico. 

 5. La realizzazione degli interventi di ricostruzione 
deve essere effettuata in modo da rendere compatibili gli 
interventi strutturali con la tutela degli aspetti architet-
tonici, storici e ambientali e assicurare una architettura 
ecosostenibile e l’efficientamento energetico.   
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  Art. 2.
      Designazione

e compiti del sub Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Fulvio M. Soc-
codato quale sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

  3. Allo scopo, il sub Commissario, supportato dal nu-
cleo degli esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110 del 
2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi, il Comu-
ne di Cascia è individuato quale soggetto attuatore degli 
interventi di ricostruzione dell’Istituto omnicomprensivo 
«Beato Simone Fidati», dell’Istituto superiore IPSIA e 
palestra connessi al plesso dell’istituto, nonché degli in-
terventi di riqualificazione viaria in località «La Stella» e 
nell’area dell’ospedale. 

  2. Ai fini di quanto previsto al comma 1, il Comune di 
Cascia è considerato soggetto attuatore idoneo ai sensi 
dell’ordinanza commissariale n. 110 del 2020 per le mo-
tivazioni di cui in premessa, in quanto ha attestato:  

   a)   che il comune negli ultimi tre anni ha gestito 
contratti pubblici di appalti di lavori ed è già individua-
to come soggetto attuatore per numerosi interventi di 
ricostruzione; 

   b)   che nell’organigramma del Comune di Cascia è 
presente un’area LL.PP. e un’area territorio composte, ri-
spettivamente, da dieci e nove unità di personale qualifi-
cato, sia tecnico che amministrativo; 

 3. Per gli interventi di ricostruzione dell’ospedale, 
la Regione Umbria è individuata quale soggetto attua-
tore presentando i necessari requisiti organizzativi e 
professionali. 

 4. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, per gli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, procede a tutti gli adempimenti neces-
sari all’affidamento dei servizi di ingegneria e architet-
tura, all’approvazione del progetto, alla dichiarazione di 
pubblica utilità finalizzata all’esproprio, alla definizione 
delle procedure espropriative laddove necessarie. 

 6. I soggetti attuatori adeguano le tempistiche e le mo-
dalità di esecuzione degli interventi alle esigenze della 
ricostruzione unitaria secondo le direttive e il coordina-
mento del sub Commissario.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto

al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore opera una struttura coordinata dal sub 
Commissario e composta da professionalità qualificate, 
interne ed esterne, ove occorresse anche dotate di com-
petenze con riguardo ai beni culturali, individuate anche 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, secon-
do periodo, dell’ordinanza n. 110 del 2020 e nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di incompatibilità e 
conflitto d’interesse. 

  2. Le professionalità esterne di cui al comma 1, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni cui 
all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula,    nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 1, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire, appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.   

  Art. 5.
      Disposizioni procedimentali e autorizzative

per la realizzazione degli interventi    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge 189 
del 2016, dal decreto-legge n. 76 del 2020 e dalle ordi-
nanze del Commissario straordinario n. 109 e n. 110 del 
21 novembre 2020, il soggetto attuatore può realizzare gli 
interventi di cui all’art. 1 secondo le seguenti modalità 
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semplificate, nel rispetto dei principi richiamati dagli ar-
ticoli 4 e 30 dello stesso decreto legislativo 50 del 2016 e 
dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti 
dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
o pari alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lett.   a)   del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’affi-
damento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori relativi alla riqualifica-
zione viaria località «La Stella» e località Ospedale di 
importo inferiore o pari alle soglie di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, è consentito, in deroga 
all’art. 36, comma 2, lett.   a)   del decreto legislativo n. 50 
del 2016, l’affidamento diretto; 

   c)   per i contratti di lavori di importo fino alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito ricorrere, in deroga all’art. 36, comma 2, lett. 
  d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla procedura 
negoziata consultando almeno cinque operatori econo-
mici individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici al fine di ottenere dati, in-
formazioni su costi, condizioni e disponibilità informale, 
da parte del mercato, negoziando successivamente con 
uno o più di essi le condizioni dell’appalto. L’avviso ri-
portante l’esito della procedura di affidamento contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

   d)   per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e attività 
di progettazione, di importo superiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è consen-
tito ricorrere alla procedura negoziata senza previa pub-
blicazione del bando di gara di cui all’art. 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli in-
viti e dei principi di cui all’art. 30 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il sub Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali, rating system naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di verifica di congruità del-
le offerte anomale, in deroga all’art. 95, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, il soggetto attuatore 
può adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo 
più basso e, per appalti di importo inferiore alle soglie di 
cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non 
aventi carattere transfrontaliero, con esclusione automa-
tica delle offerte anomale individuate con le modalità di 
cui dall’art. 97, commi 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016. 

 4. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della ri-
spondenza degli elaborati progettuali può essere effettua-
ta in deroga al comma 6, dell’art. 26, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016. 

 5. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della Conferenza di servizi speciale il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettura 
e di progettazione per la ricostruzione, riparazione e ripri-
stino delle opere di cui alla presente ordinanza, possono 
essere oggetto di partizione qualora, pur avendo più omo-
geneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad attivi-
tà autonome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare 
specializzazione tecnica che richiedono la presenza di di-
verse e specifiche professionalità o le ipotesi di recupero 
modulare di un unico edificio per renderlo parzialmente 
fruibile in tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalle lettere   a)   e   b)  , del 
comma 1, del presente articolo. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede 
all’adozione del provvedimento di aggiudicazione entro 
venti giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga al termine previsto all’art. 1, comma 3, del 
decreto-legge n. 32 del 2019, il soggetto aggiudicatore 
può decidere che le offerte saranno esaminate prima della 
verifica dell’idoneità degli offerenti, anche per le proce-
dure di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
e oltre i termini ivi previsti, fermo restando che tale facol-
tà può essere esercitata se specificamente prevista negli 
inviti. Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di ca-
pacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, il 
soggetto attuatore verifica la sussistenza dei requisiti sul 
primo classificato e provvede, mediante un meccanismo 
casuale, ad effettuare un sorteggio tra gli altri operatori 
che partecipano alla procedura sui quali effettuare i con-
trolli segnalando immediatamente le eventuali irregolari-
tà riscontrate all’ANAC. Dei risultati del sorteggio viene 
data immediata evidenza a tutti gli offerenti, nel rispetto 
del principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 31 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 ove necessario, può indi-
viduare il RUP per singoli interventi tra i soggetti idonei 
anche estranei alla propria organizzazione, in ragione 
della tempestività richiesta dalla criticità ed urgenza che 
caratterizzano gli interventi da realizzare nel Comune di 
Cascia. 

 11. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 12. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
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collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 13. Al fine di incrementare la produttività nei cantie-
ri degli interventi di cui all’art. 1, l’operatore economico 
esecutore può stipulare contratti di subappalto oltre i limi-
ti di cui all’art. 105 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 14. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 15. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente con il sub 
Commissario. 

 16. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 
della Conferenza speciale di cui all’art. 6 della presente 
ordinanza. 

 17. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore sia applicata, in caso di 
ritardo, una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 18. Al fine di effettuare gli interventi di ricostruzione 
o adeguamento nel minor tempo possibile secondo la più 
efficace programmazione della gestione delle attività sco-
lastiche e far fronte alle connesse spese logistiche relative 
agli spostamenti degli studenti nelle sedi temporanee è 
possibile, nel periodo antecedente l’effettivo avvio dei 
lavori, considerare disponibili allo scopo, nel limite del 
10% gli importi del quadro economico dell’intervento di 
ripristino delle scuole. 

 19. La Regione Umbria, per l’intervento di ricostruzio-
ne dell’ospedale, può applicare il vigente elenco regio-
nale dei prezzi e dei costi minimi della manodopera per 
l’esecuzione di opere pubbliche della Regione Umbria 
nell’elaborazione dei computi metrici estimativi, nella 
definizione degli importi a base di appalto, nei procedi-
menti per la valutazione di anomalia delle offerte, nella 
redazione dei progetti e nella valutazione degli stessi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 7, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, nonché in fase di esecuzione 
dei contratti, in deroga all’ordinanza n. 14 del 2017. 

 20. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi della ricostruzione pubbli-
ca nel Comune di Cascia si applicano le norme del codice 
dei contratti pubblici, approvato con decreto legislativo 

n. 50 del 2016, le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, come convertito con modificazione dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-
legge n. 77 del 31 maggio 2021 ove applicabili e più fa-
vorevoli, nonché le ordinanze commissariali.   

  Art. 6.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazio-
ni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
Conferenza, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, il Commissario può comunque adottare 
la decisione. 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2022

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario secondo le mo-
dalità dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Cascia, sentito il sub Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 21.432.158,39. La spe-
sa per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, numeri 
1) e 3) della presente ordinanza, di importo pari a euro 
12.787.500,00, trovano copertura all’interno delle risorse 
già stanziate con l’ordinanza n. 109 del 2020; la spesa per 

gli ulteriori interventi del citato art. 1, complessivamen-
te in euro 8.644.658,39, trova copertura all’interno delle 
risorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta 
la necessaria disponibilità. 

 2. L’importo da finanziare per gli interventi è determi-
nato all’esito dell’approvazione del progetto nel livello 
definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
Comune di Cascia all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura di 
eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal caso 
il sub Commissario autorizza, con proprio decreto e su 
delega del Commissario straordinario, l’utilizzo delle di-
sponibilità finanziarie su proposta del Comune di Cascia. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 2021; 
in tal caso, il Commissario straordinario, con proprio de-
creto, attribuisce le risorse necessarie per integrare la co-
pertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei Servizi Energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 9.
      Dichiarazione d’urgenza

ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
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dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2128

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione Sisma 2016 al se-
guente indirizzo   : https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/   

  22A01487

    ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Interventi in Comune di Campostosto.     (Ordinanza n. 13).           

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 

dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 62 della   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 2018, con la quale il 
termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato 
prorogato al 31 dicembre 2020 e ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 otto-
bre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due sub-commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76 recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 
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 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021 n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i sub-commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

 Considerato che il Comune di Campotosto, essendo già 
stato interessato dagli eventi sismici del 2009, rientra nel 
c.d. «doppio cratere» e che, pertanto, ad esso si applica 
l’art. 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dal sisma del 24 agosto 2016», convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020, come modificata con ordinanza n. 114 del 
9 aprile 2021, «Tramite le ordinanze in deroga di cui al 
comma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le 
opere e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il sub 
Commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive n. 2014/24/UE e 
n. 2014/25/UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 
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  Viste:  
 l’ordinanza n. 19 del 2017 e, in particolare, l’art. 16, 

relativo alla disciplina degli aggregati nei centri storici; 
 l’ordinanza n. 38 del 2017 recante «Approvazione 

del primo piano di interventi sui beni del patrimonio ar-
tistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai 
sensi del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42»; 

 l’ordinanza n. 101 del 2020 e, in particolare, l’art. 1 
relativo all’elenco dei comuni maggiormente colpiti dagli 
eventi sismici; 

 l’ordinanza n. 105 del 2020 relativa alla semplifica-
zione della ricostruzione degli edifici di culto; 

 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020 recante 
«Norme di completamento ed integrazione della discipli-
na sulla ricostruzione privata»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 
per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particola-
re gli articoli 2 e 3; 

 Considerato che il Comune di Campotosto è ricompre-
so nell’elenco di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 101 del 
30 aprile del 2020; 

 Vista la nota n. 2206 del 17 giugno 2021, con la quale 
il sindaco del Comune di Campotosto ha chiesto l’attiva-
zione dei poteri commissariali speciali per gli interventi 
di cui alla presente ordinanza, atteso il particolare inte-
resse storico, culturale, economico e amministrativo degli 
stessi; 

 Vista la proposta di programma straordinario di rico-
struzione, ai sensi dell’ordinanza n. 107 del 22 agosto 
2020, approvata dal Comune di Campotosto con apposita 
delibera consiliare n. 2 del 24 maggio 2021; 

 Ritenuto che tale proposta integri i presupposti di 
cui all’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 110 del 2020 
al fine di adottare «le procedure necessarie per l’affida-
mento dell’esecuzione dei lavori dei centri storici, o di 
parti di essi, e dei nuclei urbani identificati dai comuni 
con il programma straordinario di ricostruzione» di cui al 
medesimo art. 3, comma 1, nonché le «ulteriori sempli-
ficazioni e accelerazioni nelle procedure di affidamento 
e di esecuzione di lavori, servizi o forniture o incarichi 
di progettazione degli interventi e delle opere urgenti e 
di particolare criticità» di cui all’art. 2 della medesima 
ordinanza n. 110 del 2020 con riferimento agli interventi 
su edifici pubblici connessi alla ricostruzione del centro 
storico e alla ricostruzione privata; 

 Considerato che, essendo stato interessato dagli eventi 
sismici del 2009, il Comune di Campotosto si è dotato di 
Piano di ricostruzione (di seguito PdR  ) redatto ai sensi 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con 
modificazione con la legge 24 giugno 2009, n. 77, ed in 
coerenza con il decreto del Commissario delegato per la 
ricostruzione, Presidente della Regione Abruzzo, n. 3 del 
9 marzo 2010; 

 Considerato che: tale PdR è articolato in ambiti; le va-
lutazioni e programmazioni di tipo tecnico-economico 
sono state redatte per ciascun ambito identificato e pe-
rimetrato, tra questi, il centro storico del capoluogo; il 
PdR del Comune di Campotosto non assume un valore 
urbanistico in quanto gli interventi programmati, sia di 
tipo edilizio, che sulle reti e gli spazi pubblici, non costi-
tuiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti; per le 
N.T.A. occorre fare riferimento al vigente Programma di 
fabbricazione (del c.c. n. 24 del 4 novembre 1973); 

 Considerato che, prima che tale PdR potesse esplicare 
appieno i suoi effetti, sono intervenuti gli eventi sismici 
del 2016 e del 2017, che hanno interessato tutto il territo-
rio del Comune di Campotosto; 

  Considerato che nelle aree in prossimità al centro stori-
co di Campotosto sono stati già realizzati, ovvero risulta-
no in fase di realizzazione, alcuni interventi di edilizia pri-
vata, nonché importanti opere pubbliche e in particolare:  

 è in fase avanzata il procedimento di ricostruzione 
della sede Municipale in altro sedime, intervento finan-
ziato con l’ordinanza commissariale n. 109 del 2020 per 
un importo di euro 1.597.279,00; 

 è stata approvata la progettazione relativa alla ri-
composizione del margine urbano a seguito della demo-
lizione dell’edificio comunale, il cui primo stralcio è sta-
to finanziato per un importo di euro 200.000,00 ai sensi 
dell’art. 9-undetricies del decreto-legge n. 123 del 2019, 
con le modalità di cui all’ordinanza n. 104 del 2020, ope-
ra determinante sotto il profilo urbanistico; 

 sono stati avviati i lavori di riparazione e ricostru-
zione di due aggregati e di tre edifici condominiali, che 
consentiranno il rientro nelle proprie abitazioni di alcuni 
nuclei familiari presumibilmente entro il 2022; 

 Considerato che, pertanto, si rende necessario dare im-
mediato avvio anche alla ricostruzione dell’abitato del 
centro storico di Campotosto, borgo con forte connota-
zione paesaggistica e culturale e dotato di valori identitari 
della comunità locale, al fine di consentire la rinascita del 
tessuto sociale ed economico per la definitiva ricostitu-
zione della vita del borgo; 

  Considerato che, a tal fine, sulla base degli obiettivi 
contenuti nella proposta di programma straordinario della 
ricostruzione adottato da parte del consiglio comunale di 
Campotosto:  

 si rende necessario identificare gli interventi pub-
blici prioritari ed indispensabili a realizzare la dotazio-
ne urbanistica ed i servizi primari per la riedificazione 
complessiva del centro storico di Campotosto e per dotare 
quest’ultimo della necessaria autonomia funzionale, non-
ché per consentire la ricostruzione degli edifici privati; 

 a complemento della realizzazione dei servizi pri-
mari, risulta altresì indispensabile ricostruire gli edifici 
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pubblici che costituivano nel centro storico un prezioso 
riferimento per la vita sociale, economica e culturale del-
la cittadinanza, consentendo una piena rigenerazione del 
centro storico di Campotosto; 

 Considerato che gli effetti dei diversi eventi sismici, 
quello dell’aprile 2009 e quelli del 2016 e 2017, hanno 
provocato un grave danneggiamento all’edificato, che ha 
portato alla inagibilità pressoché totale dell’intero centro 
storico, e che quindi si rende necessaria l’integrale rico-
struzione di quest’ultimo mantenendo le caratteristiche 
identitarie e peculiari che contraddistinguevano il borgo, 
allo stesso tempo tenendo conto delle esigenze e delle 
concezioni tecniche attuali, realizzando le condizioni af-
finché, a seguito della ricostruzione, possa realizzarsi un 
modello di città in grado di garantire un’elevata qualità 
di vita; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al Vice Commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Campotosto, dall’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dell’Abruzzo e dalla struttura 
del sub-Commissario come risultante dalla relazione del 
sub Commissario; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
 la proposta di PSR approvata con delibera consiliare 

ha identificato il nucleo urbano da ricostruire prioritaria-
mente nella configurazione volumetrica e architettonica 
preesistente, secondo le disposizioni di cui all’ordinanza 
n. 107 del 2020; 

 la ricostruzione degli edifici prioritari, pubblici e 
privati, riveste carattere di urgenza per consentire l’im-
mediata rivitalizzazione sociale ed economica della città, 
per impedire che la progressiva obsolescenza delle opere 
provvisionali ne comprometta la funzionalità e che l’ag-
gravarsi della situazione statica delle singole strutture 

possa compromettere la salvaguardia e la tutela degli edi-
fici di pregio storico architettonico; 

 nell’ambito individuato dall’allegato n. 1 alla pre-
sente ordinanza, in parte coincidente con l’ambito A del 
PdR relativo al sisma 2009, sono presenti aggregati sog-
getti sia alla disciplina del sisma 2016 che del sisma 2009; 

 la ricostruzione del centro storico di Campotosto 
presenta caratteri di urgenza e criticità in relazione alla 
necessità di un continuo coordinamento logistico e tem-
porale tra interventi unitari di ricostruzione degli aggre-
gati edilizi privati adiacenti o limitrofi, interventi peri-
metrati dal comune ai sensi dell’art. 11, comma 8, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, interventi individuati dal 
PdR, interventi di ricostruzione degli edifici pubblici e di 
culto; 

 la ricostruzione degli edifici individuati come priori-
tari nella proposta di PSR riveste carattere di criticità per 
il numero di soggetti coinvolti, per le attività produttive 
presenti e per le interconnessioni e interazioni funzionali 
tra la ricostruzione operata da soggetti pubblici e privati; 

 gli interventi di ricostruzione delle infrastrutture a 
rete, relative a viabilità e sottoservizi, risultano di parti-
colare urgenza in quanto propedeutici agli altri interventi 
e suscettibili di interferire con le fasi di cantierizzazione; 

 la ricostruzione del Palazzo municipale, dell’   ex    
ospedaletto e dell’   ex    edificio scolastico riveste carattere 
simbolico e risponde alla necessità di riattivare alcune 
fondamentali funzioni pubbliche; 

 la ricostruzione della chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta riveste carattere di urgenza per il suo ruo-
lo determinante nella ricostituzione del tessuto sociale, in 
quanto l’edificio è dotato di particolare valore simbolico 
e identitario del borgo e, prima del danneggiamento, rive-
stiva anche una funzione di aggregazione sociale; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente, alla luce di tut-
to quanto sopra considerato, un programma di recupero 
unitario del nucleo centrale di Campotosto che compren-
da gli aggregati individuati dall’amministrazione comu-
nale, le opere pubbliche incluse in tale perimetrazione e 
gli edifici di culto ritenuti prioritari nella proposta di PSR, 
al fine di restituire gradualmente la città alla popolazione; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto 
gli interventi di ricostruzione del centro storico di Cam-
potosto si qualificano come opere e lavori urgenti e di 
particolare criticità; 

 Considerato che dall’istruttoria di cui sopra è altresì 
emersa la necessità di includere nel programma di recu-
pero unitario interventi non compresi nell’allegato all’or-
dinanza n. 38 del 2017 e nell’allegato n. 1 all’ordinanza 
n. 109 del 2020, come meglio descritti nell’allegato n. 1 
alla presente ordinanza, per un totale previsionale stimato 
di euro 13.302.879,00 di cui euro 3.302.879,00 finanziati 
con l’ordinanza n. 109 del 2020, euro 200.000,00 finan-
ziati con l’ordinanza n. 104 del 2020 ed euro 9.800.000,00 
da finanziare con le risorse della contabilità speciale    ex    
art. 4, comma 3, decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuto che il Piano degli interventi di recupero 
(PdR) del centro storico di Campotosto e relativo crono-
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programma rivestano importanza essenziale ai fini della 
ricostruzione e che risulti necessario integrare il program-
ma delle opere pubbliche di cui alle ordinanze n. 38 del 
2017 e n. 109 del 2020, includendo tutte le opere ricadenti 
all’interno del medesimo perimetro o indicate come prio-
ritarie nella proposta di PSR; 

 Considerato che, al fine di realizzare in maniera effi-
cace ed efficiente la ricostruzione di Campotosto, è ne-
cessario procedere in modo coordinato alla ricostruzione 
delle strutture e infrastrutture pubbliche e private di cui 
all’allegato n. 1 alla presente ordinanza armonizzando e 
coordinando l’attuazione degli interventi, con particolare 
riguardo alla cantierizzazione e al cronoprogramma di re-
alizzazione degli stessi; 

 Ritenuto altresì che si renda necessario coordinare ed 
armonizzare gli interventi privati relativi ai danni pro-
vocati dal sisma del 2009 e gestiti dall’USRC, Ufficio 
speciale ricostruzione Cratere - sisma 2009, ricadenti 
nell’ambito individuato nell’allegato n. 1 alla presente or-
dinanza, e soggetti alla disciplina del sisma 2009, con gli 
altri interventi, pubblici e privati; 

 Considerato che per la ricostruzione del centro storico 
di Campotosto si rende necessario imprimere una forte 
accelerazione ai processi ricostruttivi attraverso misure 
di semplificazione sia delle procedure amministrative, 
urbanistiche e di contratti pubblici di servizi, lavori e for-
niture, sia delle procedure di costituzione dei consorzi e 
di esecuzione dei lavori privati, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui al decreto-legge n. 189 del 2016 e alle 
ordinanze commissariali, nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, non discriminazione, parità di trattamento, pro-
porzionalità, adeguatezza e ragionevolezza; 

 Considerato altresì che il Commissario straordinario, 
nell’ambito della ricostruzione pubblica, di cui all’art. 14 
e seguenti del decreto Sisma, prevede programmi di in-
terventi di demolizione degli edifici pubblici e privati che 
saranno oggetto di ricostruzione, di cui è prevista la totale 
demolizione ai fini della ricostruzione, nonché gli inter-
venti di demolizione volontaria ove ammissibili; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione potreb-
bero ricomprendere anche i casi di delocalizzazione de-
gli edifici o di cessione volontaria, previo indennizzo, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 45 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, ove ne 
sussistano i presupposti; 

 Considerato che gli interventi di demolizione degli edi-
fici pubblici e privati nei centri storici dei comuni mag-
giormente colpiti, e in particolare del Comune di Cam-
potosto, individuati ai sensi dell’ordinanza n. 101/2020, 
presentano i caratteri della «urgenza» e della «particolare 
criticità», ai sensi dell’art. 11, secondo comma del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazio-
ni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, poiché riguarda-
no un vasto complesso di interventi edilizi in un contesto 
di cantiere disagevole e critico anche a causa della natura 
dei luoghi e delle macerie presenti; 

 Considerato che la demolizione e la rimozione delle 
macerie è necessaria in presenza di edifici pericolanti da 
demolire o per la presenza di macerie che rendono impe-
discono di fatto la ricostruzione; 

 Considerato che la demolizione e rimozione delle 
macerie potrebbe interessare edifici in parte pubblici e 
in parte privati ed è pertanto necessario disciplinare gli 
aspetti relativi alle modalità di rimozione delle macerie 
coordinando le attività pubblica e privata; 

 Considerato che tali interventi risultano indispensa-
bili e preliminari ai fini della ricostruzione del Comune 
di Campotosto e comportano necessariamente anche lo 
svolgimento delle attività di selezione, trattamento, e tra-
sporto delle macerie e degli inerti edilizi nell’ambito della 
programmazione pubblica finalizzata allo stoccaggio e al 
riutilizzo di essi secondo i canoni dell’economia circola-
re, previa acquisizione delle autorizzazioni di legge; 

 Ritenuto, altresì, anche alla luce dell’esperienza e dei 
risultati registrati negli anni trascorsi dal sisma ad oggi, 
che tali interventi non possano essere lasciati all’iniziati-
va e alla responsabilità dei singoli proprietari che, peral-
tro, dovrebbero intervenire in una prima fase solo ai fini 
della demolizione mentre, in una seconda fase, ossia in un 
tempo successivo, dovrebbero re-intervenire ai fini del-
la ricostruzione, in tal modo determinandosi un notevole 
aggravio procedimentale, oltre che di costi e di tempi di 
esecuzione; 

 Considerato, inoltre, che gli interventi preliminari di 
demolizione potrebbero riguardare anche gli edifici pub-
blici e gli edifici privati vincolati ai sensi del decreto le-
gislativo n. 42/2004, compresi gli edifici di culto, i quali 
richiedono particolari misure ai fini della selezione e con-
servazione dei materiali oggetto di demolizione; 

 Ritenuto che tali indispensabili e preliminari interventi 
debbano qualificarsi in senso proprio come lavori pubbli-
ci anche ai fini di quanto previsto dagli art. 14 e seguenti 
del decreto-legge n. 189 del 2016 e che dunque debbano 
essere finanziati con le risorse della contabilità specia-
le, ai sensi dell’art. 4 del predetto decreto-legge n. 189 
del 2016, sottraendo il relativo costo di demolizione dai 
contributi riconosciuti nell’ambito della ricostruzione 
privata, con ciò realizzandosi un risparmio nell’ambito 
dell’economia di scala; 

 Considerato infine che gli interventi di demolizione 
degli edifici pubblici e privati nei comuni maggiormente 
colpiti dal sisma sono finalizzati alla ricostruzione e che 
pertanto risulta necessario e opportuno un atto ricognitivo 
e di indirizzo degli edifici pubblici e privati soggetti a de-
molizione pubblica, da adottarsi da parte del competente 
Comune di Campotosto, con delibera consiliare, entro il 
termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente ordinanza, anche al fine delle indicazioni di 
natura programmatica necessarie all’esecuzione dei lavo-
ri, ai sensi dell’art. 2 della presente ordinanza; 

 Considerato che tali interventi risultano indispensabi-
li e preliminari ai fini della ricostruzione del Comune di 
Campotosto sia nel capoluogo che nelle frazioni e com-
portano necessariamente anche lo svolgimento delle at-
tività di selezione, trattamento, e trasporto delle macerie 
e degli inerti edilizi nell’ambito della programmazione 
pubblica finalizzata allo stoccaggio e al riutilizzo di essi 
secondo i canoni dell’economia circolare, previa acquisi-
zione delle autorizzazioni di legge; 

 Considerato che la ricostruzione del centro storico 
di Campotosto, in quanto finalizzata al ripristino delle 
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componenti morfologiche e di figura che costituivano la 
sostanza della architettura della città, comporta implica-
zioni sul piano del diritto di proprietà ed urbanistico con 
riferimento alla rimozione delle macerie degli edifici pri-
vati, ricostituzione del tracciato viario, al ripristino delle 
volumetrie, delle sagome degli edifici, e pertanto si rende 
necessario disciplinare il coordinamento degli interventi 
e l’adozione di provvedimenti appropriati al fine di ri-
spettare le tempistiche e l’effettività ed efficienza della 
ricostruzione anche privata, facendo prevalere le esigenze 
connesse al valore e al bene comune relativo al ripristino 
della città e alla sicurezza e salvaguardia della incolumità 
pubblica e privata, nel rispetto dei principi di proporzio-
nalità, adeguatezza e ragionevolezza delle decisioni adot-
tate a tal fine; 

 Considerato che dalla citata relazione del sub Commis-
sario emerge che la realizzazione dei sottoservizi, la ripa-
vimentazione delle viabilità del centro ed in particolare 
dell’area della piazza, nonché la riqualificazione del mar-
gine urbano, rendono necessario spostare le attività pro-
duttive ivi collocate in via provvisoria su suolo pubblico 
al fine di consentire la realizzazione delle opere pubbli-
che e i lavori di ricostruzione, riparazione e ripristino de-
gli edifici che le ospitavano; 

 Ritenuto di dover garantire la continuità delle suddette 
attività produttive, già duramente provate, individuando 
un sito dove possano essere collocate stabilmente; 

 Considerato che tra gli interventi di cui all’allegato 1 
è compreso il recupero dell’   ex    edificio scolastico di via 
Roma da destinare a pluriuso e che, in ragione dello stato 
di avanzamento del procedimento, lo stesso potrebbe in 
tempi brevi essere in grado di ospitare le attività produtti-
ve interessate dalla delocalizzazione; 

 Ritenuto, nelle more dell’esecuzione dei lavori dell’   ex    
edificio scolastico di via Roma, che il soggetto attuatore 
possa inserire nel quadro economico degli interventi gli 
oneri strettamente necessari all’individuazione di solu-
zioni temporanee ove collocare le attività produttive di 
cui si rende necessario lo spostamento e i relativi costi 
occorrenti per il prosieguo dell’attività commerciale, 
considerandoli disponibili anche nel periodo antecedente 
l’effettivo avvio dei lavori, per il tempo strettamente ne-
cessario alla conclusione degli interventi in oggetto e nel 
limite del 10% dell’importo dei lavori; 

 Ritenuto di individuare, tenuto conto delle competenze 
professionali, per l’intervento di ricostruzione del centro 
storico di Campotosto, ai sensi e per gli effetti dell’or-
dinanza n. 110 del 2020, quale sub Commissario l’ing. 
Fulvio Maria Soccodato; 

 Ritenuto opportuno sia per la gestione e conduzione 
della ricostruzione pubblica, sia per quella privata, in ra-
gione della specificità degli interventi e della stretta inter-
connessione tra interventi pubblici e privati, individuare 
l’Ufficio speciale per la ricostruzione (U.S.R.) della Re-
gione Abruzzo, il quale presenta i necessari requisiti di 
capacità organizzativa e professionale, quale soggetto 
idoneo a svolgere le funzioni di soggetto attuatore, ferma 
restando la competenza dell’amministrazione comunale 
in materia urbanistica ed edilizia del territorio e il coordi-
namento complessivo del sub Commissario; 

 Ritenuto anche, vista la nota della parrocchia di Santa 
Maria Assunta di Campotosto del 5 maggio 2021, confer-
mata dalla Curia dell’Aquila in data 7 maggio 2021, di 
individuare il medesimo U.S.R. Abruzzo quale soggetto 
attuatore per l’intervento di ricostruzione della chiesa di 
Santa Maria Assunta, a seguito di disponibilità espressa 
dallo stesso U.S.R. Abruzzo con comunicazione DCI-
0000466-A-19/03/2021 SMAPT-0000317-A-22/03/2021 
del 18 marzo 2021; 

 Considerato che il Comune di Campotosto ha attesta-
to di disporre di un’idonea struttura organizzativa per la 
gestione dei contratti pubblici di servizi e lavori, con ade-
guato organico tecnico, e che pertanto risulta essere in 
possesso dei requisiti di idoneità per svolgere le funzioni 
di soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi 
finanziati con le ordinanze n. 109 e n. 104 del 2020 non-
chè per l’intervento relativo ai lavori di ricomposizione 
del margine urbano - 2° stralcio, rendendosi necessario 
un limitato supporto di specifiche professionalità esterne 
di complemento; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
specifiche professionalità esterne di complemento per le 
attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo e specia-
listico connesse alla realizzazione degli interventi; 

 Considerato che, ai fini della realizzazione tempestiva 
degli interventi, il soggetto attuatore potrà procedere, ove 
ritenuto necessario, alla esternalizzazione di tutte o parte 
delle attività tecniche necessarie alla realizzazione degli 
interventi, tra cui in particolare l’attività di progettazione, 
ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo del 18 aprile 
2016, n. 50, e la direzione dei lavori di cui all’art. 101, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, 
atteso che tali attività, essendo funzionali e propedeutiche 
alla realizzazione dell’intervento, devono essere effettua-
te con la massima tempestività; 

 Ritenuto necessario, al fine di consentire la regolare e 
coordinata esecuzione dei lavori pubblici e privati, indivi-
duare procedure per la costituzione e attivazione dei con-
sorzi di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e 
all’ordinanza n. 19 del 2016; 

 Considerato che la mancata costituzione dei consorzi, 
anche nei casi in cui non sia avvenuto l’intervento sosti-
tutivo del comune ai proprietari assenti, irreperibili o dis-
senzienti, rende necessario l’intervento pubblico al fine 
di assicurare una gestione integrata e coordinata delle 
misure necessarie alla realizzazione degli interventi pub-
blici e privati ai sensi dei commi 10 e 11, dell’art. 11, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Considerato che per la realizzazione degli interventi 
individuati nell’allegato 1 e di quelli privati, ove danneg-
giati in tutto o in parte dal sisma del 2009, è necessario in-
dividuare tempistiche e modalità di attuazione coordinate 
con quelle applicabili ai danni causati dal sisma del 2016; 

 Considerato che l’art. 12, comma 2, secondo periodo 
del decreto legislativo n. 189 del 2016 come integrato 
dalla legge n. 120 del 2020, prevede che nei comuni in-
dicati negli allegati 1, 2 e 2  -bis   gli interventi di ricostru-
zione di edifici privati in tutto o in parte lesionati, crollati 
o demoliti, od oggetto di ordinanza di demolizione per 
pericolo di crollo, sono in ogni caso realizzati con SCIA 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2022

edilizia, ai sensi e nei limiti di cui all’art. 3  -bis  , comma 2, 
del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, an-
che con riferimento alle modifiche dei prospetti senza ob-
bligo di speciali autorizzazioni; 

 Ritenuto opportuno estendere a tutti i comuni del «dop-
pio cratere» la disciplina edilizia degli interventi «con-
formi» ai sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, applicandola a tutti gli interventi della 
ricostruzione, indipendentemente dalla riconducibilità 
dei danni o del loro aggravamento a seguito del sisma 
del 2009 o del 2016 e indipendentemente dall’ubicazione 
degli interventi nel perimetro del PSR; 

 Ritenuto di applicare il procedimento amministrativo 
semplificato di cui all’ordinanza n. 100 del 2020 in dero-
ga ai limiti dell’art. 3 della medesima ordinanza relativi 
alle soglie del costo convenzionale, al fine di accelerare 
le procedure finalizzate alla concessione del contributo ed 
alla apertura dei cantieri; 

 Considerato che il comma 3, dell’art. 3, dell’ordinanza 
n. 110 del 2020 consente al Commissario straordinario 
di disporre, sulla base di una proposta da approvare con 
apposita delibera consiliare, l’affidamento contestua-
le, anche attraverso un concorso di progettazione di cui 
all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, della progettazione e, analogamente, dei la-
vori di esecuzione per singoli lotti degli interventi pubbli-
ci individuati come prioritari con delibera del consiglio 
comunale; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione degli interventi da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
inferiore o pari agli importi di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici 
e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei di-
ritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure di cui all’art. 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino del centro storico della città 
di Campotosto; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 1, comma 2, let-
tera   b)  , del decreto-legge n. 76 del 2020, quanto al nume-
ro di operatori economici da consultare, nel rispetto del 
principio di concorrenza e rotazione; 

 Ritenuto di dover derogare al termine previsto all’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 32 del 2019, consentendo 

l’impiego del sistema cd. di inversione procedimentale 
anche per le procedure negoziate applicando la procedura 
di cui all’art. 133, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Ritenuto, necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare agli articoli 95, 97 
e 148 del decreto legislativo n. 50 del 2016 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con 
il prezzo più basso anche sopra la soglia di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e alla possibilità di 
esercitare la facoltà di esclusione automatica per importi 
inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016 e, per appalti che non abbiano caratte-
re transfrontaliero, fino a quando il numero delle offerte 
ammesse non sia inferiore a cinque, ferma restando l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 
2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto di derogare all’art. 59, comma 1, quarto pe-
riodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, al fine di 
ridurre i costi e i tempi di realizzazione delle opere, con-
sentendo di porre a base di gara il progetto definitivo e, 
limitatamente alle opere di urbanizzazione, il progetto di 
fattibilità tecnico-economica; 

 Ritenuto necessario disporre di idonee risorse finanzia-
rie per il reperimento delle figure professionali di suppor-
to ai soggetti attuatori e al coordinatore della ricostruzione 
privata e degli strumenti di monitoraggio sopracitati e che 
a tal fine possa essere reso disponibile, con oneri a carico 
dei quadri economici degli interventi da realizzare come 
individuati dalla presente ordinanza, un importo pari al 2 
per cento dell’importo complessivo dell’intervento; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della Conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020; 

 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
Struttura commissariale circa la disponibilità delle ri-
sorse finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
1° e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e principi generali    

     1. La presente ordinanza disciplina, ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, la ricostruzione 
unitaria del centro storico della città di Campotosto come 
delineata nella proposta di PSR approvata con delibera 
consiliare n. 2 del 24 maggio 2021. 

 2. Gli interventi di ricostruzione nel Comune di Cam-
potosto sono volti a recuperare la caratterizzazione tipo-
logica del borgo montano nel rispetto della tutela degli 
aspetti architettonici, storici e paesaggistici, al contempo 
assicurando un’architettura ecosostenibile e l’efficienta-
mento energetico e realizzando le condizioni affinché, a 
seguito della ricostruzione, possa essere garantita un’ele-
vata qualità della vita. 

 3. Gli interventi di cui al comma 2 sono realizzati pro-
muovendo il costante coordinamento e l’armonizzazione 
della ricostruzione pubblica e privata in quanto i rispet-
tivi interventi sono tra loro propedeutici o strettamente 
connessi. 

 4. Ai fini del comma 3, il sub Commissario e i sogget-
ti attuatori adottano ogni misura utile per la promozione 
dell’efficienza, la facilitazione dello scambio di infor-
mazioni inerenti alla ricostruzione pubblica e privata, il 
monitoraggio degli interventi comprendente anche poteri 
di controllo, raccomandazione, intervento sostitutivo, at-
traverso l’adozione di atti di natura organizzativa e prov-
vedimentale al fine di rispettare i tempi di realizzazione 
e l’effettività della ricostruzione nel rispetto dei principi 
di trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità, adeguatezza e ragionevolezza. 

 5. Ai fini del comma precedente, il sub Commissario 
e i soggetti attuatori coordinano le attività dei privati per 
garantire l’unitarietà della ricostruzione e il rispetto del 
cronoprogramma, anche in deroga alle disposizioni di cui 
al decreto-legge n. 189 del 2016 e alle ordinanze com-
missariali relative alla disciplina sulla costituzione dei 
consorzi e alle modalità di esecuzione dei lavori privati. 

 6. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi della ricostruzione pubbli-
ca nel Comune di Campotosto si applicano le norme del 
codice dei contratti pubblici, approvato con decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, le disposizioni del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, come convertito con modificazione 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le disposizioni del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ove più favorevoli, 
nonché le ordinanze commissariali. Gli interventi della 
ricostruzione privata sono disciplinati, ai fini della pre-
sentazione delle domande di contributo e di rilascio dei ti-
toli edilizi, dell’istruttoria, del procedimento amministra-
tivo e dei controlli, dall’art. 12 del decreto-legge n. 189 
del 2016, nonché dalle disposizioni di cui all’ordinanza 
n. 100 del 2020 e agli articoli 5 e 7 dell’ordinanza n. 107 
del 2020.   

  Art. 2.

      Individuazione degli interventi pubblici
di particolare criticità ed urgenza    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiama-
te in premessa, è individuato e approvato come urgente 
e di particolare criticità il complesso degli interventi di 
ricostruzione della Città di Campotosto, sulla base del-
la proposta di programma straordinario di ricostruzione 
- Stralcio 1 approvato dal comune con delibera consiliare 
n. 2 del 24 maggio 2021. 

  2. Ai fini della presente ordinanza sono considerati di 
particolare criticità e urgenza, per i motivi meglio specifi-
cati nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza, con il rela-
tivo cronoprogramma, che ne costituisce parte integrante 
e sostanziale, i seguenti interventi riassuntivamente indi-
cati con relativa stima previsionale:  

 a. recupero della sede municipale, per un impor-
to stimato nell’ordinanza n. 109 del 2020 pari a euro 
1.597.279,00; 

 b. recupero dell’ex ospedaletto e sede della prote-
zione civile, per un importo stimato nell’ordinanza n. 109 
del 2020 pari a euro 69.300,00; 

 c. completamento del recupero dell’   ex    edificio sco-
lastico pluriuso di via Roma, per un importo stimato 
nell’ordinanza n. 109 del 2020 pari a euro 1.636.300,00; 

 d. lavori di ricomposizione del margine urbano a se-
guito della demolizione del Municipio - 1° stralcio, per un 
importo finanziato con l’ordinanza n. 104 del 2020 pari a 
euro 200.000,00; 

 e. realizzazione dei sottoservizi in ambito prio-
ritario, importo stimato dalla proposta di PSR in euro 
3.500.000,00; 

 f. ricomposizione del margine urbano - 2° stralcio, 
importo stimato dalla proposta di PSR in euro 200.000,00; 

 g. pavimentazione di strade, piazze e percorsi pavi-
mentati, importo stimato dalla proposta di PSR in euro 
500.000,00; 

 h. ricostruzione della chiesa S. Maria Assunta, im-
porto stimato dalla proposta di PSR in euro 3.000.000,00; 

 i. sistemazione dell’area destinata a nuova sede del 
Municipio e casa della Comunità, importo stimato dalla 
proposta di PSR in euro 600.000,00; 

 j. realizzazione di una via di fuga località Costin-
ghella, importo stimato dalla proposta di PSR in euro 
2.000.000,00. 

 3. Gli interventi di cui al comma 2 risultano essere di 
particolare valore per la comunità locale in quanto inte-
ressano l’ambito identificato nel PSR - Stralcio 1 come 
prioritario del centro storico di Campotosto, o concerno-
no infrastrutture essenziali per la ricostruzione ed edifici 
dotati di un ruolo particolarmente importante per la col-
lettività sotto il profilo funzionale, socio-economico e 
simbolico-identitario. 

  4. Gli interventi di cui al comma 2 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’or-
dinanza n. 110 del 2020 per i seguenti motivi, meglio 
evidenziati dalla relazione del sub Commissario redatta 
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a seguito dell’istruttoria congiunta con l’Ufficio speciale 
per la ricostruzione Abruzzo e il Comune di Campotosto:  

 la ricostruzione degli edifici prioritari, pubblici e pri-
vati, riveste carattere di urgenza e criticità per consentire 
l’immediata rivitalizzazione sociale ed economica della 
città, per impedire che la progressiva obsolescenza delle 
opere provvisionali ne comprometta la funzionalità e che 
l’aggravarsi della situazione statica delle singole strutture 
possa compromettere la salvaguardia e la tutela degli edi-
fici di pregio storico architettonico; 

 la ricostruzione dei sottoservizi, la realizzazione del-
la viabilità e l’infrastrutturazione dell’area provvisoria di 
localizzazione delle attività produttive rivestono carattere 
di urgenza in quanto propedeutiche e necessarie alla rico-
struzione degli edifici pubblici e privati del centro storico; 

 la ricostruzione delle opere individuate come prio-
ritarie nella proposta di programma straordinario di rico-
struzione - Stralcio 1, approvata dal comune con delibera 
consiliare n. 2 del 24 maggio 2021, riveste carattere di 
criticità per il numero di soggetti coinvolti e per le in-
terconnessioni e interazioni funzionali nella ricostruzione 
pubblica e privata del centro storico. 

 5. In relazione alla criticità e urgenza degli interventi, si 
rende necessario un programma di ricostruzione unitario 
e coordinato del centro storico che integri la realizzazione 
delle opere di cui all’allegato n. 1 con la ricostruzione 
privata, per le interazioni tra gli edifici pubblici e privati 
interessati, per l’interferenza tra le attività e i lavori di 
ricostruzione pubblica e privata, nonché per la compre-
senza di una pluralità di soggetti attuatori e proprietari. 

 6. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli in-
terventi, nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza sono 
indicate le singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, 
la natura e tipologia di intervento e gli oneri comples-
sivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività di 
progettazione, alle altre spese tecniche ed alle prestazioni 
specialistiche derivanti dall’effettuazione dell’intervento. 

 7. Al fine di garantire la continuità di esercizi commer-
ciali già duramente provati dal terremoto nel corso degli 
interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino di cui 
alle lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , e   h)  , il soggetto attuatore può inse-
rire nel relativo quadro economico gli oneri strettamente 
necessari all’individuazione di soluzioni temporanee ove 
collocare le attività produttive di cui si rende necessario 
lo spostamento e i relativi costi occorrenti per il prosie-
guo dell’attività commerciale, considerandoli disponibili 
anche nel periodo antecedente l’effettivo avvio dei lavori, 
per il tempo strettamente necessario alla conclusione de-
gli interventi in oggetto e nel limite del 10% dell’importo 
dei lavori.   

  Art. 3.
      Designazione e compiti del sub-Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, tenuto conto delle competenze profes-
sionali, è individuato l’ing. Fulvio Maria Soccodato quale 
sub Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il sub 
Commissario individua le strategie di intervento e prov-

vede all’indirizzo, al coordinamento e al monitoraggio 
dell’intervento nel suo complesso, assicurando le indi-
spensabili sinergie con le attività dei soggetti attuatori e 
degli altri soggetti interessati. 

  3. Il sub Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali coinvolte nella realizzazione degli interventi, non-
ché le relazioni con le altre autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   si relaziona con l’USRC, Ufficio speciale rico-
struzione Cratere - sisma 2009, al fine di armonizzare 
gli interventi privati ricadenti nell’ambito individuato 
nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza, ma soggetti alla 
disciplina del sisma 2009, con gli altri interventi, pubblici 
e privati; 

   d)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 10 della presente ordinanza; 

   e)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti; 

   f)   assicura, congiuntamente ai soggetti attuatori ed 
all’USRC, ogni necessaria attività di coordinamento fina-
lizzata a coniugare gli interventi di ricostruzione pubblica 
con quelli di iniziativa privata; 

   g)   entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente ordinanza, approva il cronoprogramma 
unico dell’attuazione degli interventi di ricostruzione del 
centro storico, nel quale sono indicate le tempistiche pre-
viste per l’esecuzione degli interventi pubblici, nonché 
quelle relative agli interventi privati immediatamente at-
tuabili, proposto dal soggetto di cui all’art. 4 con le mo-
dalità di cui all’art. 5 nonché i suoi successivi aggiorna-
menti con cadenza trimestrale; 

   h)   monitora lo stato di attuazione della costituzione e 
attivazione dei consorzi di cui all’art. 11 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, invitando il coordinatore degli inter-
venti della ricostruzione privata di cui all’art. 5, nel caso 
di inerzia dei soggetti preposti, all’adozione delle attività 
ivi previste; 

   i)   monitora lo stato di attuazione della ricostruzione 
privata con particolare riferimento al rispetto del crono-
programma, invitando il coordinatore della ricostruzione 
privata ad applicare, in caso di mancato rispetto dei ter-
mini previsti, la decadenza dal contributo con le modalità 
di cui all’ordinanza n. 19 del 2017. In caso di decadenza 
dal contributo il sub Commissario individua, insieme al 
coordinatore della ricostruzione privata, le modalità per 
la conclusione dell’intervento anche mediante intervento 
sostitutivo del comune per il tramite della nomina di un 
Commissario ad acta; 

   j)   richiede al comune di individuare prioritariamente 
negli strumenti di pianificazione e/o di programmazione 
la definitiva ubicazione degli interventi e di fornire al 
soggetto attuatore tutte le indicazioni necessarie, compre-
se quelle relative al dimensionamento dei medesimi, per 
la successiva progettazione ed attuazione, e verifica tali 
adempimenti. 
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 4. Il sub Commissario può inoltre definire, con proprio 
decreto, le modalità operative per l’attuazione di quan-
to previsto al comma 2 nonché le tempistiche relative 
alle procedure di cui agli articoli 8 e 10 della presente 
ordinanza. 

 5. Ai fini di quanto previsto nel comma 3, lettere   c)   ed 
  f)  , il sub Commissario può stipulare appositi accordi con 
l’USRC per definire modalità e termini del coordinamen-
to con il medesimo, in particolare per l’individuazione de-
gli interventi prioritari, la gestione delle cantierizzazioni 
e la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria.   

  Art. 4.
      Individuazione e compiti dei soggetti attuatori    

     1. Per le motivazioni di cui in premessa, in ragione del-
la unitarietà degli interventi pubblici e privati, l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione Abruzzo è individuato quale 
soggetto attuatore idoneo per gli interventi di cui all’art. 2 
comma 2, lettere   e)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   j)  . 

 2. Il Comune di Campotosto, per ragioni di continuità 
con le attività già intraprese, è individuato quale idoneo 
soggetto attuatore per gli interventi di cui all’art. 2 com-
ma 2 lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)  . 

 3. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, 
nell’ambito della ricostruzione pubblica i soggetti attuato-
ri hanno, ciascuno per gli interventi di propria competen-
za, il ruolo di gestione e coordinamento degli interventi 
medesimi, di stazione appaltante, nonché di monitoraggio 
finanziario e attuativo degli interventi. Essi adeguano le 
modalità e le tempistiche relative alla realizzazione dei 
singoli interventi a quelle della ricostruzione complessi-
va, secondo le direttive e con il coordinamento del sub 
Commissario. 

 4. Con riguardo alla ricostruzione privata, resta ferma 
la competenza dell’amministrazione comunale in materia 
urbanistica ed edilizia e di promozione della partecipazio-
ne dei cittadini alla ricostruzione. 

 5. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 6. I soggetti attuatori, per gli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, procedono a tutti gli adempimenti neces-
sari all’affidamento dei servizi di ingegneria e architet-
tura, all’approvazione dei progetti, alle dichiarazioni di 
pubblica utilità finalizzate all’esproprio, alla definizione 
delle procedure espropriative laddove necessarie.   

  Art. 5.
      Individuazione e compiti del Coordinatore

della ricostruzione privata    

     1. In ragione della interconnessione tra interventi pub-
blici e privati e della necessità di accelerare le attività 
della ricostruzione privata coordinandole con quelle di ri-
costruzione pubblica, al fine di garantire l’unitarietà della 

ricostruzione rispettando le tempistiche di cui al crono-
programma individuato dalla proposta di PSR, l’Ufficio 
speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo è in-
dividuato quale coordinatore della ricostruzione privata, 
con funzioni di supervisione degli interventi e di vigilan-
za sul loro stato di avanzamento. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Ufficio specia-
le per la ricostruzione della Regione Abruzzo, sentito il 
comune ed il , adotta le misure più opportune e pone in 
essere ogni necessaria attività volta alla accelerazione ed 
al coordinamento della ricostruzione privata allo scopo di 
superare ogni interferenza tra gli interventi privati, tenen-
do conto, inoltre, del cronoprogramma di realizzazione 
delle opere pubbliche. In particolare:  

   a)   definisce entro trenta giorni dall’entrata in vigo-
re della presente ordinanza e aggiorna trimestralmente il 
cronoprogramma generale delle attività di ricostruzione 
privata, in particolare con riguardo alle attività relative 
alla costituzione dei consorzi, alla perimetrazione e te-
nendo conto del cronoprogramma della ricostruzione 
pubblica; 

   b)   avvia, entro dieci giorni dall’entrata in vigore 
della presente ordinanza, anche precedentemente alla 
presentazione dell’istanza di contributo da parte del pro-
fessionista incaricato, le verifiche relative alla legittima-
zione dei soggetti privati, di cui al comma 1 dell’art. 10 
dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020, per ogni 
edificio singolo, ovvero per gli aggregati perimetrati dal 
comune ai sensi dell’art. 16 dell’ordinanza commissariale 
n. 19 del 2017; 

   c)   individua, in raccordo con il comune, gli inter-
venti che in ragione dell’ubicazione degli edifici, della 
compatibilità con i cantieri interferenti e del cronopro-
gramma delle opere pubbliche, possono essere avviati in 
via prioritaria; 

   d)   in coerenza con le attività di cui alla lettera   b)  , au-
torizza la cantierizzazione degli edifici singoli e degli ag-
gregati individuando, nel decreto di concessione del con-
tributo, le tempistiche relative all’inizio dei lavori anche, 
ove occorra, in deroga alle previsioni di cui al comma 1, 
dell’art. 13, dell’ordinanza commissariale n. 19 del 2017; 

   e)   in caso di inerzia nella costituzione e attivazione 
dei consorzi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 o nelle attività di inizio o conclusione 
dei lavori da parte dei privati, in ragione della necessità 
di realizzare gli interventi nel rispetto del cronoprogram-
ma, adotta i provvedimenti più opportuni anche ai fini di 
eventuali interventi sostitutivi in deroga alle disposizioni 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 189 del 2016 e all’or-
dinanza commissariale n. 19 del 2017, ovvero formula 
proposte al sub Commissario che provvede con proprio 
atto e, se del caso, propone al Commissario straordinario 
l’adozione dei provvedimenti necessari ai sensi dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020. 

 3. Con riferimento agli interventi prioritari di cui alla 
lettera   b)   del comma 2, il comune avvia, anche in assenza 
della presentazione della domanda, le verifiche di cui al 
punto 3, lettera   b)   del comma 1, dell’art. 4 dell’ordinanza 
commissariale n. 100 del 2020, attestanti la sussistenza di 
domande di condono edilizio.   
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  Art. 6.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso i 
soggetti attuatori e l’USR - Abruzzo, quale soggetto co-
ordinatore della ricostruzione privata, opera una struttura 
coordinata dal sub Commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

  3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle Convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal sub Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

 3. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare. 

 4. Per la gestione delle attività di ricostruzione pubbli-
ca e privata, il sub Commissario può stipulare appositi 
accordi o convenzioni con enti o società pubbliche o a 
controllo pubblico, anche al fine di dotare i soggetti di cui 
agli articoli 4 e 5 di servizi e strumenti gestionali e ope-
rativi, quelli relativi a BIM e    rendering    tridimensionali 
digitali dell’edificato.   

  Art. 7.

      Tavolo permanente per il coordinamento
e il monitoraggio della ricostruzione    

      1. Al fine di monitorare, durante tutta la durata degli in-
terventi, lo stato di attuazione della ricostruzione pubbli-
ca e privata in ragione delle strette interconnessioni tra le 
medesime, è istituito dal Commissario straordinario per 
la ricostruzione un Tavolo permanente di coordinamento 
e monitoraggio della ricostruzione del centro storico di 
Campotosto, presieduto dal Commissario o, su delega, 
dal sub Commissario, e composto da:  

   a)   sub Commissario; 
   b)   Presidente della Regione Abruzzo; 
   c)   Sindaco di Campotosto; 

   d)   direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
della Regione Abruzzo; 

   e)   titolare dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
dei Comuni del Cratere (U.S.R.C.); 

   f)   un rappresentante della Soprintendenza dei beni 
culturali; 

   g)   un rappresentante dell’Ente parco. 
 2 Il Tavolo rappresenta l’organismo permanente di ri-

ferimento per il coordinamento e il monitoraggio dei ri-
sultati attesi relativamente all’insieme della ricostruzione 
pubblica e privata e per il presidio dei processi in atto. 
Esso ha il compito di monitorare le attività di ricostruzio-
ne, proporre eventuali integrazioni delle azioni che pos-
sano influire su aspetti critici della ricostruzione al fine di 
rendere sinergiche e maggiormente efficaci le azioni dei 
soggetti interessati, garantire il rispetto delle tempistiche 
previste per gli interventi e il raccordo con le azioni dei 
diversi livelli di Governo.   

  Art. 8.
      Disposizioni per l’accelerazione

della ricostruzione privata    

     1. Con riferimento agli interventi edilizi di riparazio-
ne o ricostruzione degli edifici privati danneggiati sia dal 
sisma 2009 che dal sisma 2016, come identificati nella 
planimetria allegato n. 2 alla presente ordinanza, si ap-
plicano le procedure di semplificazione ed accelerazione 
disciplinate all’ordinanza commissariale n. 100 del 2020 
anche nelle ipotesi per le quali il costo convenzionale 
dell’intervento, al netto dell’IVA, sia superiore ai limiti 
previsti dall’art. 3 della medesima ordinanza. 

 2. A tutti gli interventi di ricostruzione privata ricadenti 
nel territorio del Comune di Campotosto si applicano le 
semplificazioni in materia edilizia di cui all’art. 12  -bis  , 
del decreto legislativo n. 189 del 2016 come integrato 
dalla legge n. 120 del 2020, indipendentemente dalla ri-
conducibilità dei danni o del loro aggravamento al sisma 
del 2009 o del 2016 e indipendentemente dall’ubicazione 
degli interventi nel perimetro della proposta di PSR. 

 3. Con riferimento agli aggregati individuati dal co-
mune, decorsi trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente ordinanza, qualora i soggetti legittimati non si 
siano ancora costituiti in Consorzio ai sensi dell’art. 11, 
comma 9, del decreto-legge 189 del 2016, l’USR ed il 
comune provvedono a convocare i medesimi soggetti per 
sollecitare gli adempimenti previsti dal medesimo artico-
lo e, in presenza delle condizioni di cui al comma 6, a 
verbalizzare la costituzione dell’accordo consortile. 

 4. Il Consorzio è validamente costituito con la parteci-
pazione dei proprietari che rappresentino almeno il 50% 
più 1 delle superfici utili complessive degli edifici ovve-
ro, qualora con percentuale inferiore, in deroga all’art. 11, 
comma 10, del decreto-legge n. 189 del 2016, mediante 
l’intervento sostitutivo del comune necessario al raggiun-
gimento del medesimo    quorum   , purché la percentuale dei 
proprietari che aderisce non sia inferiore a un terzo delle 
superfici utili complessive degli edifici. 

 5. Al di sotto della percentuale minima indicata al 
comma 4, l’azione sostitutiva del comune, di cui al com-
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ma 10, dell’art. 11, del decreto-legge 189 del 2016, viene 
esercitata mediante la nomina di un Commissario    ad acta    
al quale, in aggiunta alle competenze proprie dell’ammi-
nistrazione comunale, vengono attribuite tutte le funzioni 
di gestione dell’aggregato finalizzate alla realizzazione 
dell’intervento. 

 6. In caso di impossibilità dell’amministrazione comu-
nale di Campotosto a nominare il Commissario    ad acta    
di cui al comma 5, trascorsi trenta giorni decorrenti dalla 
data di accertamento del mancato raggiungimento della 
percentuale di maggioranza assoluta del Consorzio per la 
ricostruzione privata degli aggregati, le competenze del 
comune di cui al comma 5 verranno esercitate, sentito il 
sindaco, dall’Ufficio speciale per la ricostruzione, che 
provvede alla nomina del Commissario    ad acta   , in so-
stituzione del Consorzio, ai fini dell’accelerazione delle 
attività di ricostruzione. In tale ultimo caso, le funzioni 
di gestione dell’aggregato finalizzate alla realizzazione 
dell’intervento vengono, pertanto, esercitate dall’Ufficio 
speciale per la ricostruzione. 

 7. In tutte le ipotesi in cui al Consorzio non abbiano 
aderito i soggetti rappresentanti il 100 per cento della 
superficie utile complessiva, il contributo concedibile è 
limitato al solo ripristino strutturale degli edifici dell’ag-
gregato ed alla realizzazione delle finiture comuni e di 
quelle esclusive degli immobili dei soggetti legittimati 
che hanno aderito alla costituzione del Consorzio. 

 8. I privati e i progettisti dai medesimi incaricati prov-
vedono alla costituzione dei consorzi di cui all’art. 11 del 
decreto-legge n. 189 del 2016 e adeguano le tempistiche 
relative alla ricostruzione dei propri immobili al crono-
programma generale della ricostruzione del centro storico 
di Campotosto.   

  Art. 9.
      Disposizioni relative alla rimozione delle macerie    

     1. Lo smontaggio controllato, la demolizione e la ri-
mozione delle macerie degli edifici pubblici e privati che, 
con le loro rovine, macerie o opere provvisorie di pun-
tellamento impediscono o ostacolano la ricostruzione del 
capoluogo e delle frazioni, anche in relazione alla perico-
losità di ulteriore crollo connessa al proprio stato di dan-
no, o costituiscono pericolo per la pubblica incolumità, 
sono disciplinati dal presente articolo. 

 2. In considerazione del preminente interesse pubblico 
alla rimozione degli ostacoli che impediscono la ricostru-
zione, è definito dal sub Commissario un programma di 
interventi di demolizione degli edifici pubblici e privati e 
di superamento delle opere di messa in sicurezza di cui al 
comma 1, nonché di interventi di demolizione volontaria 
ove ammissibili. 

 3. Per la definizione del programma di cui al comma 2 
è istituito un gruppo tecnico di valutazione dell’interesse 
pubblico per l’identificazione degli edifici per cui ricor-
rono le condizioni di cui al comma 1, e per la definizione, 
per singolo edificio, delle modalità di risoluzione dell’in-
terferenza alla ricostruzione o alla pubblica incolumità, 
che potranno essere attuate ad iniziativa pubblica. Al 
gruppo tecnico di valutazione, coordinato dal sub Com-
missario, partecipa la regione, l’USR, la soprintendenza 

BBCC ed il comune. Acquisite le valutazioni tecniche da 
parte del gruppo tecnico il sub Commissario sottopone al 
sindaco il programma di interventi di cui al comma 2 da 
approvare con delibera del consiglio comunale. 

 4. Il soggetto attuatore del programma di cui al com-
ma 2 è l’Ufficio speciale della ricostruzione della Re-
gione Abruzzo, che, anche avvalendosi della struttura 
regionale competente in materia, cura la progettazione e 
l’esecuzione degli interventi, nonché di rimozione, sele-
zione, trasporto delle macerie e degli inerti edilizi fina-
lizzato allo stoccaggio, anche mediante siti temporanei, 
al trattamento e al riuso di essi, previa acquisizione delle 
autorizzazioni di legge. 

 5. Il sub Commissario, ai sensi dell’art. 6, comma 4 
della presente ordinanza, può avvalersi per l’attuazione 
del programma di cui al comma 2 anche di altri soggetti 
attuatori o, attraverso accordi con le strutture del Genio 
militare o con altri soggetti pubblici, i quali possono agire 
con i poteri in deroga di cui alla presente ordinanza. 

 6. Al fine di garantire la partecipazione dei soggetti 
privati alle attività di demolizione e rimozione delle ma-
cerie, il comune provvede, ai sensi degli articoli 7 e 8 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, alla comunicazione ai 
proprietari, nelle forme di legge vigenti, degli interventi 
del programma di cui al comma 2, che saranno attuati ad 
iniziativa pubblica. I proprietari possono presentare me-
morie e osservazioni ai sensi degli articoli 9 e ss. della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di opposizione da 
parte del proprietario, il sub Commissario può autorizzare 
l’intervento di demolizione a cura e spese del proprieta-
rio, salvo il rimborso dovuto in sede di rilascio del con-
tributo, definendo i termini e le modalità dell’intervento. 

 7. Gli oneri necessari per la demolizione e rimozio-
ne macerie ivi comprese quelle relative alla raccolta, al 
trasporto, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti, sono 
trasferiti alla contabilità speciale del vice Commissario 
e trovano copertura nel fondo di cui all’art. 11 dell’ordi-
nanza commissariale n. 109 del 23 dicembre 2020, che 
presenta la necessaria capienza e che grava sulla contabi-
lità speciale di cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. Gli eventuali contributi già concessi per 
le attività di demolizione e rimozione delle macerie e non 
effettuati dai privati sono recuperati dal Commissario 
straordinario. Le amministrazioni coinvolte nel gruppo 
tecnico di cui al comma 3 operano con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri. 

 8. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente articolo, alle attività di demolizione e rimozione 
delle macerie si applicano, per quanto compatibile, le 
disposizioni in deroga di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 
dell’art. 28, del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 10.
      Disposizioni procedimentali e autorizzative

per gli interventi pubblici    

      1. Ferma restando la possibilità di fare ricorso alle pro-
cedure previste dal decreto legislativo n. 50 del 2016, dal-
la legge n. 120 del 2020 e dall’ordinanza del Commissa-
rio straordinario n. 110 del 2020, il soggetto attuatore può 
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procedere all’affidamento delle attività di esecuzione di 
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria 
e architettura, secondo le seguenti modalità:  

 a. per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di proget-
tazione di importo inferiore o pari a euro 150.000, affi-
damento diretto nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 b. per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura di importo superiore a 
euro 150.000 e fino alle soglie di cui all’art. 35 del decre-
to legislativo n. 50 del 2016, affidamento diretto previa 
valutazione di almeno tre preventivi di operatori econo-
mici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti. L’avviso riportante l’esito della procedura 
di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati; 

 c. per i contratti riguardanti gli interventi di cui 
all’art. 2 relativi ad infrastrutture a rete propedeutiche e 
necessarie all’avvio della ricostruzione del centro stori-
co, affidamento diretto nel rispetto dei principi richiamati 
dagli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 d. per i contratti di lavori fino alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, affida-
mento diretto previa valutazione di almeno tre preventivi 
di operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti. L’avviso riportante l’esi-
to della procedura di affidamento contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati; 

 e. per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e attività 
di progettazione, di importo superiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, procedu-
ra negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori econo-
mici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 
del criterio di rotazione degli inviti e dei principi di cui 
all’art. 30 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 f. in ragione della minor complessità delle opere 
di urbanizzazione e dell’urgenza e propedeuticità di tali 
interventi rispetto alla ricostruzione degli edifici privati, 
il soggetto attuatore può procedere all’affidamento della 
loro esecuzione sulla base del progetto di fattibilità tec-
nico-economica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, purché sia costituito almeno da 
una relazione generale, dall’elenco dei prezzi unitari del-
le lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, 
dal piano di sicurezza e di coordinamento con l’indivi-
duazione analitica dei costi della sicurezza da non assog-
gettare a ribasso. In tali casi l’esecuzione dei lavori può 
prescindere dall’avvenuta redazione e approvazione dei 
successivi livelli progettuali. Nei casi di cui al presente 
comma, entro e non oltre trenta giorni dall’approvazione 
del progetto di fattibilità tecnico economica, il soggetto 
attuatore autorizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto 

di contratto sotto riserva di legge. In deroga al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
l’accertamento della conformità urbanistica delle opere, 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la 
dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del 
titolo II, del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 327/2001 possono essere effettuate sulla base del 
progetto di fattibilità tecnico economica. 

 2. Nelle procedure di cui al comma precedente, il sog-
getto attuatore può adottare il criterio di aggiudicazione 
con il prezzo più basso e può esercitare, per i contratti di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, la facoltà di esclusione auto-
matica con modalità di individuazione e valutazione delle 
offerte anomale, che rendano non predeterminabili i para-
metri di riferimento per il calcolo dell’offerta, determina-
to dal soggetto attuatore o mediante sorteggio tra i criteri 
di cui all’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 3. Nei contratti relativi ai lavori, la verifica della ri-
spondenza degli elaborati progettuali può essere effettua-
ta in deroga al comma 6, dell’art. 26, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016. 

 4. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, può affidare i lavori ponendo a 
base di gara il progetto definitivo. In tal caso, entro e non 
oltre trenta giorni dall’approvazione dei progetti da parte 
della conferenza di servizi speciale, il soggetto attuatore 
autorizza la consegna dei lavori sotto riserva di legge. 

 5. Ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore può indire un concorso di 
progettazione di cui all’art. 152 e seguenti del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, o l’affidamento contestuale 
della progettazione e, analogamente, dei lavori di esecu-
zione per singoli lotti degli interventi pubblici individuati 
come prioritari con delibera del consiglio comunale. 

 6. Gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettu-
ra e di progettazione per la ricostruzione, riparazione e 
ripristino, possono essere oggetto di partizione qualora, 
pur avendo unità funzionale, siano relativi ad attività au-
tonome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare specia-
lizzazione tecnica che richiedono la presenza di diverse e 
specifiche professionalità o quelli di recupero modulare 
di un unico edificio per renderlo parzialmente fruibile in 
tempi più rapidi. 

 7. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1 del presente articolo. 

 8. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede all’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione entro trenta 
giorni dall’avvio delle procedure. 

 9. In deroga al termine di cui all’art. 1, comma 3 del 
decreto-legge n. 32 del 2019 e successive modificazioni 
e integrazioni, e fino al completamento delle procedure 
di aggiudicazione, il soggetto aggiudicatore può decide-
re che le offerte saranno esaminate prima della verifica 
dell’idoneità degli offerenti, anche per le procedure di cui 
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all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e oltre i 
termini ivi previsti, fermo restando che tale facoltà può 
essere esercitata se specificamente prevista negli inviti. 
Ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale, il sogget-
to attuatore verifica la sussistenza dei requisiti sul primo 
classificato e provvede, mediante un meccanismo casua-
le, ad effettuare un sorteggio tra gli altri operatori che 
partecipano alla procedura sui quali effettuare i controlli 
segnalando immediatamente le eventuali irregolarità ri-
scontrate all’Anac. Dei risultati del sorteggio viene data 
immediata evidenza a tutti gli offerenti, nel rispetto del 
principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere all’adesione dei 
protocolli energetico ambientali per le opere di partico-
lare valore e agli strumenti di modellazione elettronica 
dei processi anche per importi diversi da quelli di cui al 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 560 del 2017. 

 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Gli interventi di cui all’art. 2 possono essere rea-
lizzati anche nelle more della redazione ed approvazione 
degli strumenti di programmazione e pianificazione in 
corso di redazione. 

 13. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione delle opere di cui all’allegato n. 1 del-
la presente ordinanza, i soggetti attuatori di cui all’art. 4 
possono procedere all’occupazione d’urgenza ed alle 
eventuali espropriazioni o asservimenti adottando tempe-
stivamente i relativi decreti in deroga alle procedure di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, procedendo alla redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli, 
anche con la sola presenza di due testimoni della regione 
o degli enti territoriali interessati e fermo restando quanto 
disposto in materia di tutela dei diritti dei proprietari e di 
indennità di esproprio. La data e l’orario del sopralluogo 
finalizzato alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale di immissione in possesso sono rese note a mezzo 
di avviso da pubblicarsi per almeno dieci giorni sull’albo 
pretorio del comune che assume valore di notifica a tutti 
i soggetti interessati.   

  Art. 11.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. In deroga all’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifiche e integrazioni, è istituita la Confe-
renza di servizi speciale, che opera ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 7 dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal sub Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 

si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione del pro-
cedimento, adottata dal sub Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di 
gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle am-
ministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni il cui rappre-
sentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferi-
to a questioni che non costituiscono oggetto del procedi-
mento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza dei 
servizi deve essere motivato e recare, a pena di non am-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, la decisione del Commissario può esse-
re comunque adottata. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo.   

  Art. 12.

      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
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anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il sub Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 13.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 13.302.879,00. La spesa 
per gli interventi di cui all’allegato n. 1, trova copertu-
ra quanto ad euro 3.302.879,00 all’interno delle risorse 
già stanziate con l’ordinanza n. 109 del 2020, quanto ad 
euro 200.000,00 all’interno delle risorse già stanziate con 
l’ordinanza n. 104 del 2020; l’ulteriore spesa per i sud-
detti interventi, come da importo stimato, quantificata 
complessivamente in euro 9.800.000,00 trova copertura 
all’interno delle risorse a valere sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016, che presenta la necessaria disponibilità. 

 3. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  4. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie sui singoli in-
terventi possono essere utilizzate:  

 a. per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il sub Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

 b. per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 2, anche a copertura 

di eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal 
caso il sub Commissario autorizza, con proprio decreto e 
su delega del Commissario straordinario, l’utilizzo delle 
disponibilità finanziarie disponibili, su proposta del sog-
getto attuatore. 

  5. Ai fini di quanto previsto al comma 4:  

 a. le disponibilità finanziarie su interventi relati-
vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

 b. all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 6. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 4 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli ef-
fettivamente derivanti dall’approvazione dei progetti, 
dai relativi computi metrici e dall’esito del collaudo, ai 
relativi oneri si provvede con le risorse del «Fondo di ac-
cantonamento per le ordinanze speciali» di cui all’art. 3 
dell’ordinanza n. 114 dell’8 aprile 2021; in tal caso, il 
Commissario straordinario, con proprio decreto, attribui-
sce le risorse necessarie per integrare la copertura finan-
ziaria degli interventi programmati. 

 7. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 6, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 2 tornano nella disponibilità del Commissa-
rio straordinario. 

 8. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 14.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
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delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2127

  

       AVVERTENZA:   
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  22A01488

    ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Interventi nel Comune di Castelsantangelo sul Nera.     (Or-
dinanza n. 14).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 62 della   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 2018, con la quale il 
termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato 
prorogato al 31 dicembre 2020 e ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 otto-
bre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due    sub    Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i    sub    Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020, come modificata con ordinanza n. 114 del 
9 aprile 2021, «Tramite le ordinanze in deroga di cui al 
comma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le 
opere e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
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criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 
dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il    sub   -
Commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 

restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020 recante 
«Norme di completamento ed integrazione della discipli-
na sulla ricostruzione privata»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 
per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particola-
re gli articoli 2 e 3; 
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 Vista la nota prot. n. 4319 del 3 giugno 2021 con la 
quale il sindaco del Comune di Castelsantangelo sul Nera 
ha chiesto l’attivazione dei poteri commissariali speciali 
per gli interventi di cui alla presente ordinanza, atteso il 
particolare interesse storico, culturale, economico e am-
ministrativo degli stessi; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli Uffici del Comune di Castelsantangelo sul Nera e 
dalla struttura del    sub   -Commissario, come risultante dalla 
relazione del    sub   -Commissario allegata alla presente or-
dinanza allegato n. 1; 

  Considerato che sono inseriti nell’allegato 1 dell’ordi-
nanza n. 109 del 23 dicembre 2020 gli interventi relativi 
ai seguenti edifici per gli importi presuntivi di spesa a 
fianco di ciascuno di essi indicato:  

 demolizione e ricostruzione del palazzo comunale 
per un importo stimato originariamente dalla ordinanza 
n. 109 del 2020 in euro 1.400.256,00, poi ridefinito in 
diminuzione da apposita CIR in euro 1.200.000,00; 

 delocalizzazione casa riposo «A. Paparelli», per 
un importo stimato in euro 4.980.000,00 nell’ordinanza 
n. 109 del 2020, importo poi riformulato in diminuzione 
da apposita CIR in euro 4.000.000,00; 

  Considerato che si rende altresì necessario integrare i 
suddetti interventi nei seguenti termini:  

 recupero, contestuale alla ricostruzione del palaz-
zo comunale, di un immobile privato strutturalmente ad 
esso adiacente e connesso, il cui acquisto è stato delibe-
rato dal consiglio comunale con atto consiliare n. 41 del 
30 novembre 2020, in considerazione dell’alto interesse 
pubblico ad annettere tale edificio al palazzo comunale 
medesimo, procedendo a un intervento unitario dell’ag-
gregato edilizio che preveda un ampliamento e una mi-
glior distribuzione funzionale degli spazi. L’importo del 
recupero dell’edificio annesso, i cui danni sono stati atte-
stati dall’ufficio tecnico comunale, è stato stimato in euro 
250.000,00 con calcolo parametrico esposto nella relazio-
ne    sub    allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

 ripristino    mura urbis    del capoluogo, per un importo 
stimato come da calcolo parametrico in euro 4.400.000,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione del ca-
poluogo, importo stimato come da calcolo parametrico in 
euro 3.504.000,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Nocria, importo stimato come da calcolo pa-
rametrico in euro 2.160.000,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Macchie, importo stimato come da calcolo pa-
rametrico in euro 2.487.000,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Nocelleto, importo stimato come da calcolo 
parametrico in euro 3.212.000,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Rapegna, importo stimato come da calcolo 
parametrico in euro 2.653.700,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Gualdo, importo stimato come da calcolo pa-
rametrico in euro 2.942.700,00; 

 realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Vallinfante, importo stimato come da calcolo 
parametrico in euro 2.647.000,00; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge:  
 il ruolo strategico degli interventi oggetto della pre-

sente ordinanza al fine di consentire la rivitalizzazione 
del contesto territoriale del Comune di Castelsantangelo; 

 la rilevanza delle opere di urbanizzazione e loro pro-
pedeuticità rispetto alla realizzazione degli altri interventi; 

 l’interrelazione tra gli interventi di ricostruzione 
pubblica e privata, in particolare con riguardo al ripristino 
dei sottoservizi e della viabilità; 

 l’instabilità dei terrazzamenti di sostegno dei ver-
santi su cui sorge l’abitato e l’urgenza di realizzazione 
di opere di contenimento, consolidamento e sostegno dei 
medesimi in sostituzione dei muri delle abitazioni private 
che in precedenza assolvevano a tale funzione; 

 il valore storico-artistico e paesaggistico, nonché 
identitario, delle    mura urbis   , in più punti lesionate con 
rischio di frane e crolli verso abitazioni e vie prospicienti 
con conseguenti rischi per persone e cose, nonché di per-
dita del bene culturale medesimo, e la necessità di ripri-
stinare le condizioni statiche originarie e, ove possibile, 
migliorare il comportamento sismico; 

 la necessità di ricollocare nell’edificio originario 
della sede comunale nel centro storico e dotato di alto 
valore simbolico, gli uffici amministrativi e l’ufficio po-
stale, attualmente ospitati in una struttura emergenziale 
le cui dimensioni ridotte pregiudicano la qualità del la-
voro del personale, inibiscono l’accesso all’archivio, in-
deboliscono lo scambio di informazioni attraverso mo-
dalità relazionali, ridotte ulteriormente dall’emergenza 
COVID-19. Nel medesimo edificio l’amministrazione 
comunale intende collocare gli uffici di protezione civile 
comunale e di polizia locale; 

 il rischio di crolli dell’edificio comunale attualmente 
oggetto di puntellamenti; 

 la necessità di realizzare una nuova struttura sostitu-
tiva della casa di riposo «A. Paparelli», distrutta dal sisma 
e non più recuperabile. 

 Considerato, in particolare, che per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione del capoluogo, della fra-
zione di Nocria, della frazione di Macchie, della frazione 
di Nocelleto, della frazione di Rapegna, della frazione di 
Gualdo e della frazione di Vallinfante, in considerazione 
del fatto che le macerie dei crolli non sono ancora state 
totalmente rimosse, occorre prevedere la programmazio-
ne dell’intervento in tre fasi: la prima di demolizione e 
rimozione delle macerie, la seconda di progettazione del-
le opere di urbanizzazione, la terza per l’esecuzione dei 
lavori; 

 Ritenuto necessario coinvolgere la Regione Marche 
nell’espletamento della prima fase, individuandola quale 
soggetto attuatore sia per quanto concerne la rimozione 
delle macerie che con riguardo alla messa in sicurezza 
dei manufatti, in ragione della circostanza che ha gestito 
per conto del Dipartimento di protezione civile gli inter-
venti di demolizione, rimozione e trasporto delle macerie 
pubbliche, lasciando alla sua autonomia l’approvvigiona-
mento delle materie e risorse mentre resta onere del Co-
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mune di Castelsantangelo la gestione del ciclo del proget-
to di esecuzione dell’opera pubblica; 

 Considerato che la prima fase dell’intervento concer-
nente gli interventi di demolizione, rimozione e traspor-
to delle macerie pubbliche riveste carattere di estrema e 
improcrastinabile urgenza, sia per le ragioni oggettive 
più nel dettaglio illustrate nell’allegata relazione tecni-
ca, sia perché propedeutica e condizionante l’avvio delle 
successive fasi di ricostruzione, di talché si rende neces-
sario consentire al soggetto attuatore di procedere sen-
za indugio avvalendosi di quanto previsto all’art. 28 del 
decreto-legge n. 189 del 2016 ed in via residuale, qualora 
si rendesse necessario, ricorrendo all’affidamento diretto 
dei necessari interventi; 

 Ritenuto inoltre necessario, alla luce di tutto quanto so-
pra considerato, un programma di recupero unitario degli 
interventi di cui sopra; 

 Rilevato che il Comune di Castelsantangelo sul Nera, 
ai sensi delle ordinanze numeri 25 del 2017, 39 del 2017 
e 46 del 2018 ha individuato nove perimetrazioni, accor-
date con decreto regionale cui ha fatto seguito la predi-
sposizione del documento direttore della ricostruzione 
(DDR), approvato con delibera di consiglio comunale 
n. 35 del 6 agosto 2020, e dei piani urbanistici attuativi 
(PUA) adottati con delibera di consiglio comunale n. 4 
del 4 marzo 2021, relativi a ciascuna delle frazioni indivi-
duate, sottoposti al parere della conferenza permanente in 
data 17 giugno 2021; 

 Vista la proposta di Programma straordinario di rico-
struzione del Comune di Castelsantangelo sul Nera, adot-
tata con delibera di consiglio comunale n. 5 del 4 marzo 
2021 ai sensi dell’ordinanza n. 107 del 2020 e il relativo 
cronoprogramma; 

 Ritenuto che ricorrano i presupposti per l’attivazione 
dei poteri speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020, in 
quanto gli interventi sopracitati si qualificano come opere 
e lavori urgenti e di particolare criticità; 

 Considerato altresì che il Commissario straordinario, 
nell’ambito della ricostruzione pubblica, di cui all’art. 14 
e seguenti del decreto Sisma, prevede programmi di in-
terventi di demolizione degli edifici pubblici e privati che 
saranno oggetto di ricostruzione, di cui è prevista la totale 
demolizione ai fini della ricostruzione, nonché gli inter-
venti di demolizione volontaria ove ammissibili; 

 Ritenuto che gli interventi di ricostruzione compren-
dono anche i casi di delocalizzazione degli edifici o di 
cessione volontaria, previo indennizzo, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 45 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, ove ne sussistano i 
presupposti; 

 Considerato che gli interventi di demolizione degli 
edifici pubblici e privati nei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, e in particolare del comune di Ca-
stelsantangelo sul Nera individuati ai sensi dell’ordinanza 
n. 101/2020, presentano i caratteri della «urgenza» e della 
«particolare criticità», ai sensi dell’art. 11, secondo com-
ma, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
poiché riguardano un vasto complesso di interventi edilizi 

in un contesto di cantiere disagevole e critico anche a cau-
sa della natura dei luoghi e delle macerie presenti; 

 Considerato che la demolizione e la rimozione delle 
macerie è necessaria in presenza di edifici pericolanti da 
demolire o per la presenza di macerie che rendono impe-
discono di fatto la ricostruzione; 

 Considerato che la demolizione e rimozione delle ma-
cerie interessa edifici in parte pubblici e in parte privati ed 
è pertanto necessario disciplinare gli aspetti relativi alle 
modalità di rimozione delle macerie coordinando le atti-
vità pubblica e privata; 

 Considerato che tali interventi risultano indispensa-
bili e preliminari ai fini della ricostruzione del Comune 
di Castelsantangelo sul Nera e comportano necessaria-
mente anche lo svolgimento delle attività di selezione, 
trattamento e trasporto delle macerie e degli inerti edilizi 
nell’ambito della programmazione pubblica finalizza-
ta allo stoccaggio e al riutilizzo di essi secondo i canoni 
dell’economia circolare, previa acquisizione delle auto-
rizzazioni di legge; 

 Ritenuto, altresì, anche alla luce dell’esperienza e dei 
risultati registrati negli anni trascorsi dal sisma ad oggi, 
che tali interventi non possano essere lasciati all’iniziati-
va e alla responsabilità dei singoli proprietari che, peral-
tro, dovrebbero intervenire in una prima fase solo ai fini 
della demolizione mentre, in una seconda fase, ossia in un 
tempo successivo, dovrebbero re-intervenire ai fini del-
la ricostruzione, in tal modo determinandosi un notevole 
aggravio procedimentale, oltre che di costi e di tempi di 
esecuzione; 

 Considerato, inoltre, che gli interventi preliminari di 
demolizione riguardano anche gli edifici pubblici e gli 
edifici privati vincolati ai sensi del decreto legislativo 
n. 42/2004, compresi gli edifici di culto, i quali richiedo-
no particolari misure ai fini della selezione e conservazio-
ne dei materiali oggetto di demolizione; 

 Ritenuto che tali indispensabili e preliminari interventi 
debbano qualificarsi in senso proprio come lavori pubbli-
ci anche ai fini di quanto previsto dagli art. 14 e seguenti 
del decreto-legge n. 189 del 2016 e che dunque debbano 
essere finanziati con le risorse della contabilità specia-
le, ai sensi dell’art. 4 del predetto decreto-legge n. 189 
del 2016, sottraendo il relativo costo di demolizione dai 
contributi riconosciuti nell’ambito della ricostruzione 
privata, con ciò realizzandosi un risparmio nell’ambito 
dell’economia di scala; 

 Considerato infine che gli interventi di demolizione 
degli edifici pubblici e privati nei comuni maggiormente 
colpiti dal sisma sono finalizzati alla ricostruzione e che 
pertanto risulta necessario e opportuno un atto ricognitivo 
e di indirizzo degli edifici pubblici e privati soggetti a 
demolizione pubblica, da adottarsi da parte del compe-
tente Comune di Castelsantangelo sul Nera, con delibera 
consiliare, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente ordinanza, anche al fine 
delle indicazioni di natura programmatica necessarie 
all’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 2 della presen-
te ordinanza; 

 Considerato che tali interventi risultano indispensa-
bili e preliminari ai fini della ricostruzione del Comune 
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di Castelsantangelo sul Nera sia nel capoluogo che nelle 
frazioni e comportano necessariamente anche lo svolgi-
mento delle attività di selezione, trattamento e trasporto 
delle macerie e degli inerti edilizi nell’ambito della pro-
grammazione pubblica finalizzata allo stoccaggio e al ri-
utilizzo di essi secondo i canoni dell’economia circolare, 
previa acquisizione delle autorizzazioni di legge; 

 Considerato che la ricostruzione del centro storico di 
Castelsantangelo sul Nera, in quanto finalizzata al ripri-
stino delle componenti morfologiche e di figura che costi-
tuivano la sostanza della architettura della città, comporta 
implicazioni sul piano del diritto di proprietà ed urbanisti-
co con riferimento alla rimozione delle macerie degli edi-
fici privati, ricostituzione del tracciato viario, al ripristino 
delle volumetrie, delle sagome degli edifici, e pertanto 
si rende necessario disciplinare il coordinamento degli 
interventi e l’adozione di provvedimenti appropriati al 
fine di rispettare le tempistiche e l’effettività ed efficien-
za della ricostruzione anche privata, facendo prevalere le 
esigenze connesse al valore e al bene comune relativo al 
ripristino della città e alla sicurezza e salvaguardia della 
incolumità pubblica e privata, nel rispetto dei principi di 
proporzionalità, adeguatezza e ragionevolezza delle deci-
sioni adottate a tal fine; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di 
ricostruzione del Comune di Castelsantangelo, ai sensi e 
per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale    sub    
Commissario l’ing. Gianluca Loffredo, in ragione della 
sua competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Castelsantangelo ha at-
testato di disporre di un’idonea struttura organizzativa per 
la gestione degli appalti, con adeguato organico tecnico, 
tale da consentire la gestione diretta dell’intervento in 
oggetto; 

 Ritenuto pertanto che il Comune di Castelsantange-
lo presenti i necessari requisiti di capacità organizzati-
va e professionale per svolgere le funzioni di soggetto 
attuatore; 

 Ritenuto di individuare, quale soggetto attuato-
re, la Regione Marche, limitatamente alla prima fase 
dell’intervento relativo alla ricostruzione delle opere di 
urbanizzazione; 

 Ritenuto di dover individuare il Comune di Castelsan-
tangelo quale soggetto attuatore per tutti gli altri interven-
ti di ricostruzione nel predetto comune, ivi incluse le suc-
cessive fasi (progettazione delle opere di urbanizzazione 
ed esecuzione dei lavori) dell’intervento di realizzazione 
delle opere di urbanizzazione del capoluogo, della fra-
zione di Nocria, della frazione di Macchie, della frazione 
di Nocelleto, della frazione di Rapegna, della frazione di 
Gualdo e della frazione di Vallinfante; 

 Ritenuto di consentire al Comune di Castelsantange-
lo, in ragione della tempestività richiesta dalla criticità 
ed urgenza che caratterizzano gli interventi da realizzare, 
di procedere in deroga all’art. 31, comma 1, del decre-
to legislativo 50 del 2016, ai fini dell’individuazione del 
RUP anche tra soggetti idonei estranei all’organizzazione 
dell’ente; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente anche pro-

cedere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione, ai sensi dell’art. 24 del de-
creto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, e la direzione 
dei lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e che tale attività, essendo pro-
pedeutica alla realizzazione dell’intervento, deve essere 
effettuata con la massima tempestività; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei 
servizi energetici S.p.a., di proporre al Vice Commissario 
di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede alla 
ridetermina affinché il concorso alla copertura finanziaria 
conseguente agli incentivi provenienti dal conto termico 
non superi il totale complessivo delle spese ammissibili 
e a riservare al progetto la cifra decurtata nelle more del 
perfezionamento della richiesta del conto termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il Protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 
(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro regioni interessate da-
gli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ripri-
stino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura di importo 
inferiore o pari agli importi di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici 
e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei di-
ritti dei lavoratori; 

 Considerato che gli interventi di ricostruzione rivesto-
no carattere di urgenza e pertanto ricorrono i presupposti 
per attivare le procedure negoziate, senza bando, di cui 
all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, derogan-
do all’art. 36, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare e 
che sono necessarie la semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino degli edifici di cui alla pre-
sente ordinanza; 
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 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Ritenuto, necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare agli articoli 95, 
comma 4, e 148, comma 6, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 relativamente alla possibilità di adottare il cri-
terio di aggiudicazione del prezzo più basso anche sopra 
le soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e alla possibilità di esercitare la facoltà di esclu-
sione automatica per importi inferiori alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, per 
appalti che non abbiano carattere transfrontaliero, fino a 
quando il numero delle offerte ammesse non sia inferiore 
a cinque, ferma restando l’applicazione delle disposizioni 
di cui all’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo 
n. 50 del 2016; 

 Ritenuto, in deroga al termine previsto all’art. 1, com-
ma 3, del decreto-legge n. 32 del 2019, che il soggetto 
attuatore possa decidere che le offerte saranno esaminate 
prima della verifica dell’idoneità degli offerenti applican-
do la procedura di cui all’art. 133, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 anche per le procedure negozia-
te, senza bando, di cui all’art. 63 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, e oltre i termini ivi previsti, fermo restan-
do che tale facoltà può essere esercitata se specificamente 
prevista negli inviti; 

 Considerato che l’art. 48 del decreto-legge n. 77 del 
31 maggio 2021, in relazione alle procedure afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai program-
mi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 
consente, in deroga a quanto previsto dall’art. 59, com-
mi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi 
lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica di cui all’art. 23, comma 5, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che la realizzazione delle opere di urba-
nizzazione è propedeutica alla ricostruzione pubblica e 
privata e riveste carattere di estrema urgenza, per cui è 
opportuno prevedere modalità di affidamento ed esecu-
zione accelerate e semplificate in analogia a quanto sta-
bilito dall’art. 48 del citato decreto-legge n. 77 del 2021; 

 Considerato che la ricostruzione della struttura sosti-
tutiva della casa di riposo «A. Paparelli» è strategica in 
quanto, oltre a consentire il ritorno dei più deboli nei loro 
luoghi, consentirà all’amministrazione comunale di poter 
adeguare i servizi della struttura assistenziale; 

 Ritenuto pertanto che, ai fini della realizzazione della 
nuova struttura sostitutiva della casa di riposo «A. Papa-
relli», è opportuno prevedere modalità di affidamento ed 
esecuzione accelerate e semplificate in analogia a quel-
le stabilite dall’art. 48 del citato decreto-legge n. 77 del 
2021; 

 Considerato che, in relazione alle suddette criticità e 
urgenza degli interventi, si rende necessario un program-
ma di recupero unitario e coordinato che tenga conto delle 
interrelazioni funzionali, che devono convergere in un ap-

proccio unitario che ne delinei il cronoprogramma, trac-
ciando la durata temporale delle diverse fasi realizzative; 

 Considerato necessario, al fine del più corretto coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo parzialmente fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuto ai fini della concreta e immediata attuazio-
ne degli interventi, di derogare alle procedure di cui 
all’art. 19, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, prevedendo che gli 
interventi costituiscano variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e gli eventuali pareri siano acquisiti nell’ambito 
della conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza; 

 Ritenuto, al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori 
rispetto al termine contrattualmente previsto, che il con-
tratto possa prevedere che all’esecutore sia applicata in 
caso di ritardo una penale in misura superiore a quella 
di cui all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di 
anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti 
nel capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della 
penale, mediante utilizzo delle somme per imprevisti in-
dicate nel quadro economico dell’intervento, sempre che 
l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni 
assunte; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti del Comune di Castelsantangelo sul Nera; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciali di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificare la 
disciplina; 
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 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
struttura commissariale circa la disponibilità delle risor-
se finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
1° e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi di particolare criticità ed 

urgenza    

     1. Ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, 
è individuato e approvato come urgente e di particola-
re criticità il complesso degli interventi meglio descritti 
nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza con il relativo 
cronoprogramma, che ne costituisce parte integrante e so-
stanziale, in attuazione degli interventi pubblici indicati 
nella proposta di Programma straordinario di ricostruzio-
ne del Comune di Castelsantangelo sul Nera adottata con 
delibera di consiglio comunale n. 5 del 4 marzo 2021 ai 
sensi dell’ordinanza n. 107 del 2020, e in particolare con 
riguardo alle necessità di urbanizzazione del capoluogo 
e delle frazioni di Nocria, Macchie, Nocelleto, Rapegna, 
Gualdo e Vallinfante evidenziate dal Documento diretto-
re della ricostruzione (DDR), approvato con delibera di 
consiglio comunale n. 35 del 6 agosto 2020, tenuto con-
to delle previsioni dei piani urbanistici attuativi (PUA), 
relativi a ciascuna delle frazioni medesime, adottati con 
delibera di consiglio comunale n. 4 del 4 marzo 2021, 
sottoposti al parere della conferenza permanente in data 
17 giugno 2021. 

  2. Gli interventi di cui al comma 1 sono così riassun-
tivamente indicati con la relativa stima previsionale dei 
relativi costi:  

   a)   demolizione e ricostruzione del palazzo comu-
nale, CUP F42B20000060001, per un importo stimato 
originariamente dalla ordinanza n. 109 del 2020 in euro 
1.400.256,00, poi ridefinito in diminuzione da apposita 
CIR in euro 1.200.000,00 e recupero, contestuale alla ri-
costruzione del palazzo comunale, di un immobile pri-
vato strutturalmente ad esso adiacente e connesso, il cui 
acquisto è stato deliberato dal consiglio comunale con 
delibera n. 41 del 30 novembre 2020, in considerazione 
dell’alto interesse pubblico ad annettere tale edificio al 
palazzo comunale medesimo, procedendo a un intervento 
unitario dell’aggregato edilizio che preveda un amplia-
mento e una miglior distribuzione funzionale degli spazi. 
L’importo del recupero dell’edificio annesso, i cui danni 
sono stati attestati dall’ufficio tecnico comunale è stato 

stimato in euro 250.000,00 con calcolo parametrico espo-
sto in relazione    sub    allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

   b)   delocalizzazione casa riposo «A. Paparelli», 
CUP F42C20004950001, per un importo stimato in euro 
4.980.000,00 nell’ordinanza n. 109 del 2020, importo 
poi riformulato in diminuzione da apposita CIR in euro 
4.000.000,00; 

   c)   ripristino    mura urbis    del capoluogo, «CUP 
PROV0000022561», per un importo stimato come da 
calcolo parametrico in euro 4.400.000,00; 

   d)   realizzazione delle opere di urbanizzazione del 
capoluogo, «CUP PROV0000022563», importo stimato 
come da calcolo parametrico in euro 3.504.000,00; 

   e)   realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Nocria, «CUP PROV0000022563», importo 
stimato come da calcolo parametrico in euro 2.160.000,00; 

   f)   realizzazione delle opere di urbanizzazione del-
la frazione di Macchie, «CUP PROV0000022563», 
importo stimato come da calcolo parametrico in euro 
2.437.000,00; 

   g)   realizzazione delle opere di urbanizzazione del-
la frazione di Nocelleto, «CUP PROV0000022563», 
importo stimato come da calcolo parametrico in euro 
3.212.000,00; 

   h)   realizzazione delle opere di urbanizzazione del-
la frazione di Rapegna, «CUP PROV0000022563», 
importo stimato come da calcolo parametrico in euro 
2.653.700,00; 

   i)   realizzazione delle opere di urbanizzazione della 
frazione di Gualdo, «CUP PROV0000022563», importo 
stimato come da calcolo parametrico in euro 2.942.700,00; 

   j)   realizzazione delle opere di urbanizzazione del-
la frazione di Vallinfante, «CUP PROV0000022563», 
importo stimato come da calcolo parametrico in euro 
2.647.000,00. 

  3. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di partico-
lare criticità e urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 2020 per i seguenti motivi:  

 necessità di ricollocare nell’edificio originario della 
sede comunale nel centro storico e dotato di alto valo-
re simbolico, gli uffici amministrativi e l’ufficio postale, 
attualmente ospitati in una struttura emergenziale le cui 
dimensioni ridotte pregiudicano la qualità del lavoro del 
personale, inibiscono l’accesso all’archivio, indebolisco-
no lo scambio di informazioni attraverso le relazioni, com-
promesse ulteriormente dall’emergenza COVID-19. Nel 
medesimo edificio l’amministrazione comunale intende 
collocare gli uffici di protezione civile comunale e di po-
lizia locale; 

 rischio di crolli dell’edificio comunale attualmente 
oggetto di puntellamenti; 

 interesse pubblico ad annettere l’edificio contermine 
al palazzo comunale, procedendo ad un recupero unitario 
dell’aggregato edilizio che preveda un ampliamento di ri-
funzionalizzazione degli spazi; 

 necessità di realizzare una nuova struttura sostitutiva 
della casa di riposo «A. Paparelli», distrutta dal sisma e 
non più recuperabile; 
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 valore storico-artistico e paesaggistico, nonché iden-
titario, delle    mura urbis   , in più punti lesionate con rischio 
di frane e crolli verso abitazioni e vie prospicienti con 
conseguenti rischi per persone e cose, nonché di perdita 
del bene culturale medesimo, al fine di ripristinare le con-
dizioni statiche originarie e, ove possibile, migliorare il 
comportamento sismico; 

 rilevanza delle opere di urbanizzazione e loro prope-
deuticità rispetto alla realizzazione degli altri interventi; 

 interrelazione tra gli interventi di ricostruzione pub-
blica e privata, in particolare con riguardo al ripristino dei 
sottoservizi e della viabilità; 

 instabilità dei terrazzamenti di sostegno dei versanti 
su cui sorge l’abitato e urgenza di realizzazione di opere 
di contenimento, consolidamento e sostegno dei medesi-
mi in sostituzione dei muri delle abitazioni private che in 
precedenza assolvevano a tale funzione. 

 4. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle ope-
re e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta 
congiuntamente dai rappresentanti del comune e dal    sub    
Commissario, nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza 
sono indicate le singole opere e i lavori previsti, l’ubica-
zione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri com-
plessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività 
di progettazione, alle prestazioni specialistiche derivan-
ti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub     Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione della sua com-
petenza ed esperienza professionale, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale    sub    Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il    sub    
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

 3. Il    sub     Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi è indivi-
duato il Comune di Castelsantangelo quale soggetto at-
tuatore per tutti gli interventi di cui all’art. 1 eccetto la 
prima fase (demolizioni e la rimozione delle macerie di 
alcuni edifici) dell’intervento di realizzazione delle opere 

di urbanizzazione del capoluogo, della frazione di No-
cria, della frazione di Macchie, della frazione di Nocel-
leto, della frazione di Rapegna, della frazione di Gualdo 
e della frazione di Vallinfante, per cui è individuato quale 
soggetto attuatore la Regione Marche come definito nel 
comma 3 del presente articolo. 

 2. Ai fini di cui al comma precedente, il Comune di 
Castelsantangelo è considerato soggetto idoneo ai sensi 
dell’ordinanza commissariale n. 110 del 2020 per le mo-
tivazioni di cui in premessa, in quanto ha attestato di di-
sporre di un’idonea struttura organizzativa per la gestio-
ne degli appalti, con adeguato organico tecnico, tale da 
consentire la gestione diretta degli interventi di cui alla 
presente ordinanza. 

 3. Per l’intervento relativo alla realizzazione delle ope-
re di urbanizzazione del capoluogo, della frazione di No-
cria, della frazione di Macchie, della frazione di Nocel-
leto, della frazione di Rapegna, della frazione di Gualdo 
e della frazione di Vallinfante il soggetto attuatore della 
prima fase, consistente nella demolizione e rimozione 
delle macerie di alcuni edifici, è individuato nella Regio-
ne Marche, che ha gestito in qualità di soggetto attuatore 
nel periodo emergenziale per conto del Dipartimento di 
protezione civile gli interventi di demolizione, rimozione 
e trasporto delle macerie pubbliche e che è in possesso 
di tutti i requisiti strutturali e organizzativi per gestire ef-
ficacemente le funzioni connesse alla realizzazione dei 
suddetti interventi. Le successive fasi di progettazione 
delle opere di urbanizzazione e di esecuzione dei lavori 
restano invece affidate al Comune di Castelsantangelo, 
quale soggetto attuatore ai sensi del comma 2. 

 4. Il Comune di Castelsantangelo, in ragione della tem-
pestività richiesta dalla criticità ed urgenza che caratte-
rizzano gli interventi da realizzare, in deroga all’art. 31, 
comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, può indi-
viduare il RUP anche tra soggetti idonei estranei all’orga-
nizzazione dell’ente. 

 5. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 6. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, il soggetto 
attuatore potrà eventualmente procedere alla esternaliz-
zazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso i 
soggetti attuatori e l’USR Marche, quale soggetto coor-
dinatore della ricostruzione privata, opera una struttura 
coordinata dal    sub    Commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
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anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2 per cento dell’impor-
to complessivo del quadro economico dei singoli inter-
venti, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub     Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula    nel caso di 
contratti di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge n. 76 
del 2020 e dalle ordinanze del Commissario straordinario 
n. 109 e 110 del 21 novembre 2020, il soggetto attuatore 
può realizzare gli interventi di cui all’art. 1 secondo le 
seguenti modalità semplificate e nel rispetto dei principi 
richiamati dagli articoli 4 e 30 dello stesso decreto legi-
slativo n. 50 del 2016 e dei principi di tutela della salute, 
dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è consentito, in deroga all’art. 36, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’affida-
mento diretto; 

   b)   per i contratti di lavori di importo fino alla soglia 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, è 
consentito comunque ricorrere, in deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
alla procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, con almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori econo-
mici. L’avviso riportante l’esito della procedura di affida-
mento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

   c)   per la realizzazione della prima fase delle opere di 
urbanizzazione di Castelsantangelo, avente ad oggetto la 
demolizione e rimozione delle macerie, il soggetto attua-
tore Regione Marche procede avvalendosi di quanto pre-
visto dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, art. 28, ed 
in via residuale, qualora si rendesse necessario, ricorren-
do ad affidamento diretto per la realizzazione di specifici 
interventi; per l’espletamento delle funzioni di soggetto 
attuatore, la Regione Marche opera direttamente impie-
gando i fondi della contabilità speciale e provvedendo 
alle attività necessarie avvalendosi delle proprie strutture. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub    Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 95, 
comma 4, e 148, comma 6, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, il soggetto attuatore può ricorrere, indipen-
dentemente dall’importo posto a base di gara, al criterio 
di aggiudicazione sulla base del prezzo più basso e alla 
possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automa-
tica per importi inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e, per appalti che non 
abbiano carattere transfrontaliero, fino a quando il nu-
mero delle offerte ammesse non sia inferiore a cinque, 
ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 
del 2016. 

 4. Il soggetto attuatore, in deroga all’art. 59, comma 1, 
quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, può 
affidare i lavori ponendo a base di gara il progetto defi-
nitivo. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni dall’ap-
provazione dei progetti, il soggetto attuatore autorizza 
l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto sotto 
riserva di legge. 

 5. In ragione dell’urgenza e propedeuticità degli in-
terventi di cui all’art. 1, comma 2, lettera   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   
  g)  ,   h)  ,   i)  ,   j)  , il soggetto attuatore può procedere, ai sensi 
dell’art. 48 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -
ter   del decreto legislativo n. 50 del 2016, mediante affida-
mento della progettazione ed esecuzione dei lavori anche 
sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
di cui all’art. 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, purché sia costituito almeno da una relazione 
generale, dall’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni 
previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di si-
curezza e di coordinamento con l’individuazione analiti-
ca dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

 6. In deroga al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, l’accertamento della conformità 
urbanistica delle opere, l’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, 
di cui ai capi II e III del titolo II, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327/2001 possono essere 
effettuate sulla base del progetto di fattibilità tecnico eco-
nomica di cui al comma 5. 

 7. Nei limiti della soglia di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, gli affidamenti dei servizi di 
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ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazione 
e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, pos-
sono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo più 
omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad atti-
vità autonome e separabili, ivi inclusi i casi di particolare 
specializzazione tecnica che richiedono la presenza di di-
verse e specifiche professionalità o le ipotesi di recupero 
modulare di un unico edificio per renderlo parzialmente 
fruibile in tempi più rapidi. 

 8. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per le procedure indicate dalla lettera   b)  , del com-
ma 1, del presente articolo. 

 9. In deroga all’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 32 
del 2019, il soggetto attuatore può decidere che le offerte 
saranno esaminate prima della verifica dell’idoneità degli 
offerenti applicando la procedura di cui all’art. 133, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 anche per le 
procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 63 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, e oltre i termini ivi pre-
visti, fermo restando che tale facoltà può essere esercitata 
se specificamente prevista negli inviti. Ai fini del con-
trollo sul possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale, il soggetto attuatore 
verifica la sussistenza dei requisiti sul primo classificato e 
può provvedere, mediante un meccanismo casuale, ad ef-
fettuare un sorteggio tra gli altri operatori che partecipano 
alla procedura sui quali effettuare i controlli. Dei risultati 
del sorteggio viene data immediata evidenza a tutti gli 
offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza. 

 10. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 11. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 12. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 13. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al    sub    
Commissario. 

 14. Ai fini della concreta e immediata attuazione de-
gli interventi, in deroga alle procedure di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, gli interventi di cui alla presente 
ordinanza costituiscono variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti e gli eventuali pareri sono acquisiti nell’ambito 

della conferenza speciale di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza. 

 15. Per gli interventi di cui all’art. 1, comma 2, lettere 
  b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)  , la presente ordinanza costitui-
sce presupposto per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327/2001. A tal fine 
il comune definisce, d’intesa con il    sub    Commissario, 
le necessarie procedure volte a consentire al comune di 
provvedere all’occupazione temporanea e/o alla relativa 
acquisizione delle aree idonee al patrimonio pubblico, 
nel rispetto del principio di economicità e dell’esigen-
za di limitare le modifiche all’uso dei suoli nei territori 
interessati. 

 16. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori rispet-
to al termine contrattualmente previsto, il contratto può 
prevedere che all’esecutore sia applicata in caso di ritardo 
una penale in misura superiore a quella di cui all’art. 113  -
bis  , comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo de-
terminato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 17. La progettazione, oltre a quanto previsto dal com-
ma 1, dell’art. 23, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
è intesa anche ad assicurare la massima contrazione dei 
tempi di realizzazione dei lavori.   

  Art. 7.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integra-
zioni, è istituita la conferenza di servizi speciale, che ope-
ra ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinanza 
n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub    Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal    sub    Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
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missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 
del 1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che 
si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la 
regione o le regioni interessate, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale e una regionale o tra più am-
ministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un’amministrazione statale o regionale e un ente locale o 
tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette 
giorni successivi, il Commissario può comunque adottare 
la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 8.
      Autorizzazioni paesaggistiche e ambientali    

     1. Secondo quanto previsto dall’art. 8, commi 1 e 2, 
dell’ordinanza 9 maggio 2020, n. 100, in attuazione degli 
articoli 146 e 149 del decreto legislativo 20 gennaio 2004, 
n. 42, del decreto del Presidente della Repubblica n. 31 
del 2017, allegato A, voce A.29, e dell’art. 10, comma 6, 
del decreto-legge n. 76 del 2020, non è richiesta l’auto-
rizzazione paesaggistica per gli interventi di ricostruzione 
conforme, nei sensi chiariti con la «Circolare interpreta-
tiva di particolari questioni relative alla ricostruzione 
pubblica e privata, anche con riferimento al decreto di 
“Semplificazione” n. 76/2020», prot. CGRTS 0002594 
del 27 gennaio 2021, paragrafo 2. 

 2. Analogamente, nei casi previsti dall’art. 2, comma 2, 
del Protocollo di intesa tra il Commissario straordinario 
del Governo per il sisma 2016, l’Ente Parco nazionale dei 
monti Sibillini e l’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e 
monti della Laga per la definizione di forme di collabo-
razione e iniziative comuni, approvato con decreto com-
missariale n. 271 del 21 giugno 2021, non è richiesto il 
previo nulla osta dell’ente parco, di cui all’art. 13 del-
la legge n. 394 del 1991, né la valutazione di incidenza 
ambientale (VIncA) di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 397 del 1997 per gli interventi che rica-
dono nei siti di interesse comunitario di cui alla direttiva 
«   Habitat   » 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

   habitat    naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche.   

  Art. 9.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi agli 
interventi di cui all’art. 1 della presente ordinanza, e per 
l’intera durata degli interventi, il soggetto attuatore, sen-
tito il    sub    Commissario, può costituire il collegio consul-
tivo tecnico di cui all’art. 6 del decreto-legge n. 76 del 
2020, con le modalità ivi previste, anche per i contratti di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il Presidente del 
Collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il Presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del Collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Castelsantangelo, sentito il    sub    Com-
missario, individua prima dell’avvio dell’esecuzione del 
contratto le specifiche funzioni e i compiti del collegio 
consultivo tecnico. Con riferimento al compenso da ri-
conoscere ai componenti del collegio consultivo tecni-
co, trova applicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza 
n. 109 del 2020. I compensi dei membri del collegio sono 
computati all’interno del quadro economico dell’opera 
alla voce «spese impreviste».   

  Art. 10.
      Cronoprogramma per il coordinamento degli interventi 
pubblici propedeutici rispetto alla ricostruzione privata    

     1. Al fine di assicurare il necessario coordinamen-
to tra la realizzazione degli interventi di ricostruzione 
privata e gli interventi pubblici, che rivestono carattere 
propedeutico, di realizzazione dei muri di sostegno per 
la modulazione delle diverse quote dei piani stradali, dei 
piani di campagna e delle fondazioni degli edifici, non-
ché di realizzazione dei sottoservizi costituiti dalle reti 
di    gas   , energia elettrica, collettori per acque meteoriche, 
fognature per le acque nere, linee dati e telefonia oltre 
ad un sistema di sensori finalizzati alla migliore gestione 
e manutenzione delle reti, il    sub    Commissario esercita i 
poteri di programmazione e di gestione amministrativa e 
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coordina le attività dei privati per corrispondere all’esi-
genza di unitarietà della ricostruzione, elaborando a tal 
fine un apposito cronoprogramma per rispettare le tem-
pistiche e l’efficacia della ricostruzione, anche in deroga 
alle disposizioni di cui al decreto-legge n. 189 del 2016 e 
alle ordinanze commissariali relative alla disciplina sul-
la costituzione dei consorzi e delle modalità e termini di 
esecuzione dei lavori privati.   

  Art. 11.
      Disposizioni relative alla rimozione delle macerie    

     1. Lo smontaggio controllato, la demolizione e la ri-
mozione delle macerie degli edifici pubblici e privati che, 
con le loro rovine, macerie o opere provvisorie di pun-
tellamento impediscono o ostacolano la ricostruzione del 
capoluogo e delle frazioni, anche in relazione alla perico-
losità di ulteriore crollo connessa al proprio stato di dan-
no, o costituiscono pericolo per la pubblica incolumità, 
sono disciplinati dal presente articolo. 

 2. In considerazione del preminente interesse pubblico 
alla rimozione degli ostacoli che impediscono la ricostru-
zione, è definito dal    sub   -Commissario un programma di 
interventi di demolizione degli edifici pubblici e privati e 
di superamento delle opere di messa in sicurezza di cui al 
comma 1, nonché di interventi di demolizione volontaria 
ove ammissibili. 

 3. Per la definizione del programma di cui al comma 2 
è istituito un gruppo tecnico di valutazione dell’interesse 
pubblico per l’identificazione degli edifici per cui ricor-
rono le condizioni di cui al comma 1, e per la definizione, 
per singolo edificio, delle modalità di risoluzione dell’in-
terferenza alla ricostruzione o alla pubblica incolumità, 
che potranno essere attuate ad iniziativa pubblica. Al 
gruppo tecnico di valutazione, coordinato dal    sub    Com-
missario, partecipa la regione, l’USR, la soprintendenza 
BBCC ed il comune. Acquisite le valutazioni tecniche da 
parte del gruppo tecnico il    sub    Commissario sottopone al 
sindaco il programma di interventi di cui al comma 2 da 
approvare con delibera del consiglio comunale. 

 4. Il soggetto attuatore del programma di cui al com-
ma 2 è l’Ufficio speciale della ricostruzione della Re-
gione Marche, che, anche avvalendosi della struttura 
regionale competente in materia, cura la progettazione e 
l’esecuzione degli interventi, nonché di rimozione, sele-
zione, trasporto delle macerie e degli inerti edilizi fina-
lizzato allo stoccaggio, anche mediante siti temporanei, 
al trattamento e al riuso di essi, previa acquisizione delle 
autorizzazioni di legge. 

 5. Il    sub    Commissario, ai sensi dell’art. 6, comma 4, 
della presente ordinanza, può avvalersi per l’attuazione 
del programma di cui al comma 2 anche di altri soggetti 
attuatori o, attraverso accordi con le strutture del genio 
militare o con altri soggetti pubblici i quali possono agire 
con i poteri in deroga di cui alla presente ordinanza. 

 6. Al fine di garantire la partecipazione dei soggetti pri-
vati alle attività di demolizione e rimozione delle mace-
rie, il comune provvede, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, alla comunicazione ai pro-
prietari, nelle forme di legge vigenti, degli interventi del 
programma di cui al comma 2, che saranno attuati ad ini-

ziativa pubblica. I proprietari possono presentare memo-
rie e osservazioni ai sensi degli articoli 9 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. In caso di opposizione da 
parte del proprietario, il    sub    Commissario può autorizzare 
l’intervento di demolizione a cura e spese del proprieta-
rio, salvo il rimborso dovuto in sede di rilascio del con-
tributo, definendo i termini e le modalità dell’intervento. 

 7. Gli oneri necessari per la demolizione e rimozio-
ne macerie ivi comprese quelle relative alla raccolta, al 
trasporto, al recupero e allo smaltimento dei rifiuti, sono 
trasferiti alla contabilità speciale del Vice Commissario 
e trovano copertura nel fondo di cui all’art. 11 dell’ordi-
nanza commissariale n. 109 del 23 dicembre 2020, che 
presenta la necessaria capienza e che grava sulla contabi-
lità speciale di cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. Gli eventuali contributi già concessi per 
le attività di demolizione e rimozione delle macerie e non 
effettuati dai privati sono recuperati dal Commissario 
straordinario. Le amministrazioni coinvolte nel gruppo 
tecnico di cui al comma 3 operano con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri. 

 8. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente articolo, alle attività di demolizione e rimozione 
delle macerie si applicano, per quanto compatibile, le 
disposizioni in deroga di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 
dell’art. 28, del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 12.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 29.406.400,00. La spesa 
per gli interventi di cui all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , 
della presente ordinanza, di importo complessivo pari 
a euro 1.450.000,00, trova copertura quanto ad euro 
1.400.256,00 all’interno delle risorse già stanziate con 
l’ordinanza n. 109 del 2020; per l’intervento di cui alla 
lettera   b)  , della presente ordinanza, di importo comples-
sivo pari a 4.000.000,00 trova integrale copertura all’in-
terno delle risorse già stanziate con l’ordinanza n. 109 
del 2020; l’ulteriore spesa per il suddetto intervento di 
cui alla lettera   a)  , pari a euro 49.744,00, nonchè la spe-
sa relativa alle successive lettere   c)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  , 
  j)   come da importo stimato complessivamente in euro 
24.006.144,00, trovano copertura all’interno delle risorse 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta la 
necessaria disponibilità. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse 
si sono generate; in tal caso il    sub    Commissario autorizza 
il Comune di Castelsantangelo sul Nera all’utilizzo delle 
predette disponibilità finanziarie; 
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   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura 
di eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal 
caso il    sub    Commissario autorizza, con proprio decreto e 
su delega del Commissario straordinario, l’utilizzo delle 
disponibilità finanziarie su proposta del Comune di Ca-
stelsantangelo sul Nera; 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relativi a 

singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese im-
mediatamente disponibili nella misura dell’80 per cento 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti, dai re-
lativi computi metrici e dall’esito del collaudo, ai relativi 
oneri si provvede con le risorse del «Fondo di accantona-
mento per le ordinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordi-
nanza n. 114 del 9 aprile 2021; in tal caso, il Commissario 
straordinario, con proprio decreto, attribuisce le risorse 
necessarie per integrare la copertura finanziaria degli in-
terventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   

  Art. 13.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (  http://www.sisma2016.gov.it/  ). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 

delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2126

  
       AVVERTENZA:   
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-

tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali   /   

  22A01489

    ORDINANZA  15 luglio 2021 .

      Interventi di ricostruzione delle scuole del Comune di 
Montegiorgio.     (Ordinanza n. 15).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul S.O. n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   n. 302 
del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della ge-
stione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
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 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120, in particolare l’art. 11, com-
ma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il 
compito di individuare con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche 
relativi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni 
maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a 
lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n. 159 
del 2011, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea; per il coordinamento e la realizza-
zione degli interventi e delle opere di cui al presente com-
ma, il Commissario straordinario può nominare fino a 
due    sub    Commissari, responsabili di uno o più interventi; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020; 

 Vista l’ordinanza del 9 aprile 2021, n. 115, con la quale 
è stata disciplinata l’organizzazione della Struttura cen-
trale del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, con contestuale 
abrogazione dell’ordinanza n. 106 del 17 settembre 2020; 

 Visto in particolare l’art. 4 della richiamata ordinanza 
n. 115 del 2021; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 

 Visti il decreto in data 15 gennaio 2021, n. 3, e i decreti 
in data 18 gennaio 2021, n. 7 e n. 8, con cui il Commis-
sario ha rispettivamente nominato i    sub    Commissari e gli 
esperti per il supporto e la consulenza al Commissario 
straordinario per tutte le attività connesse alla realizzazio-
ne degli interventi di cui al richiamato art. 11, comma 2, 
del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  Considerato che:  
 ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 110 

del 2020 «Tramite le ordinanze in deroga di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario:   a)   individua le ope-
re e i lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma;   b)   individua il 
soggetto attuatore idoneo alla realizzazione dell’interven-
to;   c)   determina le modalità accelerate di realizzazione 

dell’intervento da parte del soggetto attuatore, nel rispetto 
dei principi di cui al successivo art. 2;   d)   individua il    sub   -
commissario competente, ai sensi del successivo art. 4 
della presente ordinanza»; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Ai fini di quanto previsto al comma 1, per cia-
scun intervento il Commissario straordinario adotta spe-
cifica ordinanza, d’intesa con i presidenti di regione, con 
la quale indica le normative che si possono derogare per 
pervenire ad una immediata attuazione degli interventi, 
la copertura finanziaria, il relativo soggetto attuatore ai 
sensi del successivo art. 6 e ogni altra disposizione neces-
saria per l’accelerazione degli interventi di ricostruzione. 
Tale ordinanza assumerà la denominazione di “ordinan-
za speciale    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 
2020” e avrà una propria numerazione»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Fermo restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il Commis-
sario straordinario, d’intesa con i presidenti di regione e 
su proposta dei sindaci per quanto di loro competenza, 
può disporre, mediante le ordinanze di cui all’art. 1, ul-
teriori semplificazioni e accelerazioni nelle procedure di 
affidamento e di esecuzione di lavori, servizi o forniture 
o incarichi di progettazione degli interventi e delle opere 
urgenti e di particolare criticità, anche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga a ogni dispo-
sizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga, anche ove contengano 
semplificazioni procedurali, sono emanate in forza delle 
necessità e urgenza della realizzazione degli interventi 
di ricostruzione, nel rispetto dei principi richiamati da-
gli articoli 4 e 30 del codice dei contratti pubblici e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori»; 

 ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «Le ordinanze in deroga possono altresì riguar-
dare le norme organizzative, procedimentali e autorizza-
tive, anche stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
determinano adempimenti non strettamente richiesti dai 
principi inderogabili del diritto europeo, tra cui le norma-
tive urbanistiche e tecniche, di espropriazione e occupa-
zione di urgenza e di valutazione ambientale, di usi civici 
e demani collettivi, nel rispetto dei principi inderogabili 
di cui al comma 1; possono inoltre riguardare le previsio-
ni della contrattazione collettiva nazionale (CCNL) con 
riferimento alla possibilità di impiegare i lavoratori su più 
turni al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi 
restando i diritti inviolabili dei lavoratori. Le previsioni 
del presente comma rivestono carattere di generalità ai 
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fini dell’adozione delle specifiche ordinanze derogatorie 
di cui all’art. 1, che hanno carattere di specialità»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «al fine di accelerare la ricostruzione dei centri 
storici e dei nuclei urbani dei comuni maggiormente col-
piti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, individuati dall’ordinanza n. 101 del 2020, il 
Commissario straordinario può disporre, con l’ordinanza 
di cui all’art. 1, sulla base di una proposta da approvare 
con apposita delibera consiliare, anche ai sensi dell’art. 2, 
commi 1 e 3, dell’ordinanza 22 agosto 2020, n. 107, le 
procedure necessarie per l’affidamento dell’esecuzione 
dei lavori dei centri storici, o di parti di essi, e dei nuclei 
urbani identificati dai comuni con il programma straor-
dinario di ricostruzione. Con la medesima ordinanza di 
cui all’art. 1 è altresì possibile approvare il bando di gara 
unitario, distinto per lotti, di opere e lavori pubblici co-
munali nonché individuare le modalità di coinvolgimento 
dei soggetti proprietari»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 110 
del 2020 «con le ordinanze commissariali in deroga è 
determinata ogni misura necessaria per l’approvazione 
del progetto complessivo da porre in gara e sono defini-
te le procedure di affidamento dei lavori, il programma 
di cantierizzazione dell’intervento unitario, gli eventuali 
indennizzi e le compensazioni da riconoscere in favo-
re dei proprietari di unità immobiliari non ricostruite o 
delocalizzate»; 

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020, «con le ordinanze di cui all’art. 1 è altresì pos-
sibile, anche attraverso un concorso di progettazione di 
cui all’art. 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, l’affidamento contestuale della progettazione 
e, analogamente, dei lavori di esecuzione per singoli lotti 
degli interventi pubblici individuati come prioritari con 
delibera del consiglio comunale»; 

  Viste:  
 l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020 recante 

«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 l’ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria»; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, in particola-
re gli articoli 2 e 3; 

 Vista la nota prot. n. 1337 del 26 gennaio 2021, con la 
quale il sindaco del Comune di Montegiorgio ha chiesto 
l’immediata attivazione dei poteri speciali con riguardo 
agli interventi di ricostruzione degli immobili oggetto 
della presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici del Comune di Montegiorgio e dalla struttura 
del    sub    Commissario, come risultante dalla relazione del 
   sub    Commissario allegato n. 1 alla presente ordinanza; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   a seguito degli eventi sismici del 2016, le strutture 

scolastiche e i relativi servizi allocati nel centro storico 
hanno subito notevoli danni e, in particolare, risultano 
agibili, con provvedimenti, la scuola elementare L. Ceci 
sita in via Mazzini, la scuola media G. Cestoni in largo 
Leopardi, anche sede della direzione ISC e la palestra di 
via Mazzini a servizio dei due plessi, in precedenza utiliz-
zata anche fuori dagli orari scolastici da società sportive 
locali; 

   b)   l’attività didattica e quella sportiva svolta da so-
cietà sportive locali nei predetti istituti è stata conseguen-
temente sospesa in parte, continuando in alcune porzioni 
dei predetti immobili in cui sono state approntate opere 
provvisionali finalizzate a evitare rischi per la popolazio-
ne studentesca, il corpo insegnante e amministrativo; 

   c)   tale situazione di precarietà determina un grave 
disagio alla popolazione scolastica e alle rispettive fami-
glie, per cui si rende necessario garantire quanto prima la 
ripresa piena ed effettiva delle attività attraverso la dispo-
nibilità di spazi adeguati e sicuri, sia sotto il profilo del 
rischio sismico, sia in relazione all’attuale situazione di 
emergenza epidemiologica da Covid-19; 

   d)   gli edifici danneggiati hanno carattere storico e 
l’amministrazione comunale non li ritiene adeguabili si-
smicamente, con costi sostenibili, in classe d’uso IV ai 
sensi della disciplina delle «norme tecniche per le costru-
zioni» (N.T.C. 2018) approvate con decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, motivo per cui ha ritenuto di collocare 
altrove le scuole ivi collocate in precedenza, mentre in-
tende dare a tali edifici una nuova destinazione d’uso, allo 
stato ipotizzata nella sede degli uffici non strategici del 
Comune di Montegiorgio, a loro volta attualmente ospita-
ti nel palazzo municipale che risulta agibile con provvedi-
menti provvisionali e che è oggetto di altro intervento di 
ricostruzione, che non è possibile avviare fino a quando 
gli uffici ivi ospitati non verranno collocati altrove; 

   e)   la ricostruzione delle scuole di Montegiorgio ri-
veste carattere di criticità e di urgenza ai sensi e per gli 
effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020 al fine 
di consentire la rivitalizzazione del borgo, l’adempimento 
in condizioni di sicurezza della funzione educativa della 
scuola e il contrasto degli effetti negativi, anche sul piano 
sociale, derivanti dalla situazione pandemica; 

   f)   il consiglio comunale, con delibera del 30 ottobre 
2017, n. 31, ha ritenuto strategico «dislocare tali plessi in 
altra area appositamente attrezzata più idonea e dotata di 
strutture in grado di rispondere a criteri di sicurezza si-
smica, di risparmio energetico, di strutture all’area aperta 
e sportive appositamente dedicate, spazi di didattica fun-
zionali alle nuove fasi di insegnamento, oltre ad avere 
un respiro intercomunale tale da poter essere individuato 
come polo scolastico pilota per il comprensorio ed ave-
re adeguati spazi a parcheggio ed una viabilità di facile 
raggiungimento per gli utenti dei vari comuni limitrofi», 
considerando altresì che «le attuali strutture scolastiche, 
poste nel centro storico di Montegiorgio oltreché per la 
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loro collocazione in ambiti limitati, circondati da vie e 
spazi non sempre adeguati alle così dette vie di fuga, non 
rispondono più a criteri didattici moderni e che per il loro 
adeguamento sismico sarebbero necessari ingenti inve-
stimenti economici di diversi milioni di euro con tutti i 
limiti sopra elencati»; 

   g)   a tali scopi il Comune di Montegiorgio ha suc-
cessivamente acquistato, con atto di compravendita del 
29 dicembre 2017, un terreno per la realizzazione di un 
polo scolastico sostitutivo delle scuole in oggetto, com-
prensivo di un edificio principale atto ad ospitare la scuo-
la primaria e secondaria di I grado in 22 aule oltre alla 
mensa, alla cucina e ai laboratori, per un totale attuale di 
studenti iscritti pari a centosettantadue per la scuola se-
condaria e duecentoquarantaquattro per la primaria, non-
ché degli uffici amministrativi dell’ISC di Montegiorgio, 
punto di riferimento di tutte le scuole del comprensorio, 
per un numero di unità di personale scolastico pari a due-
centotrentacinque, e di annessa palestra; 

   h)   con delibera del consiglio comunale n. 11 del 
21 marzo 2018 è stata approvata la variante al vigente 
Piano regolatore generale per l’area individuata catastal-
mente al foglio 43 con la particella 885 della superficie 
catastale di mq. 45.010,00 e di mq. 45.001,00 reali da 
destinare alla realizzazione del nuovo polo scolastico di 
Montegiorgio; 

   i)   il Comune di Montegiorgio ha in seguito assunto 
determina a contrarre n. 34 del 9 novembre 2019 attri-
buendo alla SUA della Provincia di Fermo la gestione 
della procedura ad evidenza pubblica per la progetta-
zione definitiva ed esecutiva di polo scolastico, palestra, 
mensa, aree verdi, impiantistica, finiture, procedura che 
si è conclusa con il relativo affidamento al RTP risultato 
vincitore; 

   j)   il Comune di Montegiorgio, nelle fasi di avvio del-
la progettazione, avendo ritenuto che le mutate esigenze 
richiedessero ulteriori approfondimenti circa lo stato dei 
luoghi, il rischio sismico e le relative misure di preven-
zione, nonché l’articolazione funzionale e spaziale del 
polo scolastico, si è dotato di un ulteriore studio di fat-
tibilità tecnico economica «ricognitivo» relativo al com-
plessivo intervento di realizzazione del polo scolastico di 
Montegiorgio, comprensivo delle opere di urbanizzazio-
ne necessarie; 

   k)   il Comune di Montegiorgio, con delibera di Giun-
ta comunale n. 57 del 18 maggio 2021, ha approvato il 
relativo QTE aggiornato, comprensivo del corpo princi-
pale, di un’aula magna con valenza di    auditorium    e di 
una palestra polifunzionale di tipo B2 ai sensi del decreto 
ministeriale 18 dicembre 1975, da realizzare in un blocco 
funzionalmente collegato alla scuola ma autonomo nella 
gestione extrascolastica, in modo da poter consentire, al 
di fuori dell’orario scolastico, l’utilizzo a fini sportivi, ri-
creativi e sociali per tutta la cittadinanza; 

   l)   il Comune di Montegiorgio, per reperire ulteriori 
fondi, ha altresì partecipato al bando per la concessione 
di contributi in conto capitale «Sport e periferie 2020», 
allo stato ancora pendente, chiedendo un finanziamento 
di euro 700.000,00, la cui erogazione era subordinata, tra 
l’altro, alla predisposizione di un progetto esecutivo della 
palestra; 

   m)   nel frattempo il Comune di Montegiorgio ha al-
tresì affidato la progettazione delle opere di urbanizzazio-
ne necessarie; 

 Considerato che, in relazione alla criticità e urgenza 
evidenziate, si rende necessario un programma di inter-
venti unitari e coordinati per le interazioni tra gli edifici 
interessati, facenti parte del realizzando plesso scolasti-
co, e tra questi e le sedi originarie delle scuole coinvol-
te, destinate ad ospitare funzioni pubbliche, al fine sia 
di consentire la ripresa dell’attività didattica nel minor 
tempo possibile in spazi idonei e sicuri, sia di avviare 
gli interventi di ripristino degli edifici storici interessa-
ti, in cui dovranno essere spostati uffici a loro volta at-
tualmente ospitati in edifici messi in sicurezza con opere 
provvisionali; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissariali 
speciali di cui all’ordinanza n. 110 del 2020 in quanto gli 
interventi di ricostruzione delle scuole di Montegiorgio 
si qualificano come opere e lavori urgenti e di particolare 
criticità; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di 
ricostruzione delle scuole di Montegiorgio, ai sensi e per 
gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale    sub    com-
missario l’ing. Gianluca Loffredo in ragione della sua 
competenza ed esperienza professionale; 

 Considerato che il Comune di Montegiorgio ha attesta-
to di disporre di un’apposita struttura organizzativa per la 
gestione degli appalti, dotata di adeguato organico tecni-
co e della necessaria esperienza nella gestione di appalti; 

 Ritenuto, pertanto, che sia possibile riconoscere al Co-
mune di Montegiorgio la gestione diretta dell’intervento 
in qualità di soggetto attuatore; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Ritenuto di dover prevedere, in capo al soggetto attua-
tore, la possibilità di nominare il RUP tra soggetti idonei 
estranei all’organizzazione dell’ente, in deroga all’art. 31, 
comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, alla luce 
della complessità dell’intervento e della tempestività ri-
chiesta dalla criticità ed urgenza che caratterizzano gli 
interventi da realizzare; 

 Considerato che con delibera di Giunta comunale n. 45 
del 5 maggio 2017 è stato approvato un primo progetto 
di fattibilità tecnico - economica che quantificava in euro 
6.830.000,00 i lavori necessari per realizzare il «Nuovo 
polo scolastico»; 

 Considerato che l’intervento «Nuovo polo scolasti-
co» è stato inserito nell’ordinanza commissariale n. 33 
dell’11 luglio 2017 e, successivamente, nell’ordinanza 
n. 109 del 21 novembre 2020 per un importo complessivo 
pari a euro 5.611.630,00; 

 Considerato che la stima dei costi necessari è stata ag-
giornata una prima volta, a seguito di approfondimenti 
tecnici maggiormente analitici dell’U.S.R. delle Marche, 
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con la stesura di una C.I.R. in cui è stato indicato un im-
porto finanziario di euro 6.830.000,00 riguardante il ples-
so scolastico; 

 Considerato che, in base alla suddetta C.I.R., con det. 
SUA n. 211 del 29 settembre 2020 è stata aggiudicata la 
progettazione definitiva ed esecutiva relativa a polo sco-
lastico, palestra, mensa, aree verdi, impiantistica, finiture; 

 Considerato che l’amministrazione ha successiva-
mente aggiornato nuovamente il suddetto importo sulla 
base degli approfondimenti tecnici intervenuti, secondo 
le stime dello studio di fattibilità tecnica ed economica e 
del relativo QTE, redatto dal progettista incaricato e ap-
provato dalla Giunta municipale con delibera n. 57 del 
18 maggio 2021, dal quale emerge un impegno finanzia-
rio complessivo di euro 10.100.000,00, relativi ai lavori 
per la realizzazione della scuola elementare e della scuola 
media, amministrazione e archivio ISC, mensa, aula ma-
gna, locali cucina e palestra polifunzionale, oltre a euro 
1.000.000,00 relativi alle opere di urbanizzazione; 

 Considerato che i suddetti importi risultano successi-
vamente validati da C.I.R. per l’importo complessivo di 
euro 8.000.000,00; 

 Considerato che il Comune di Montegiorgio ha parte-
cipato al bando «Sport e periferie 2020» chiedendo un 
finanziamento di euro 700.000,00, per il quale ha fatto 
predisporre il progetto esecutivo relativo a una palestra 
di tipo B e che la relativa procedura selettiva è tuttora in 
corso; 

 Considerato che il Comune di Montegiorgio si è reso 
disponibile a contribuire alle rispettive spese nei seguenti 
termini: ulteriori lavori di viabilità e sottoservizi, com-
presa rotatoria allacci, euro 195.000,00; arredi interni ed 
esterni, spazi verdi, euro 360.000,00; traslochi attrezzatu-
re, euro 55.000,00; 

 Considerato che si ritiene di integrare l’importo di cui 
all’ordinanza n. 109 del 2020, fermo restando che l’im-
porto definitivo dei lavori sarà stabilito dal progetto, 
come approvato nel livello di progettazione esecutivo; 

 Considerato che l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
consente ai soggetti attuatori di cui all’art. 15 del decreto-
legge n. 189 del 2016, ove i progetti siano in possesso dei 
requisiti per il riconoscimento degli incentivi del decreto 
interministeriale 16 febbraio 2016 da parte del Gestore 
dei servizi energetici S.p.a., di proporre al Vice Commis-
sario di ricalcolare la somma assegnata, il quale provvede 
alla rideterminazione affinché il concorso alla copertu-
ra finanziaria conseguente agli incentivi provenienti dal 
conto termico non superi il totale complessivo delle spe-
se ammissibili e a riservare al progetto la cifra decurtata 
nelle more del perfezionamento della richiesta del conto 
termico; 

 Considerato che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve essere effettuata in modo da rendere 
compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli 
aspetti architettonici, storici e ambientali e assicurare una 
architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico 
e che a tal fine con decreto n. 135 del 25 marzo 2021 è 
stato approvato il protocollo d’intesa tra il Commissario 
alla ricostruzione e il Gestore dei servizi energetici S.p.a. 

(GSE) per la promozione di interventi di riqualificazione 
energetica nei comuni delle quattro Regioni interessate 
dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 (Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria), nell’ambito dei lavori di ri-
pristino, riparazione e ricostruzione degli edifici pubblici 
coinvolti dai suddetti eventi; 

 Considerato altresì, sulla base della citata istruttoria, 
che occorra adottare misure straordinarie e di semplifi-
cazione delle procedure per garantire scuole sicure a stu-
denti, insegnanti e a tutto il personale; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto della realizzazione delle 
opere di urbanizzazione in quanto propedeutiche rispetto 
alla realizzazione del plesso scolastico e della relativa pa-
lestra e di importo inferiore all’importo di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel rispetto dei 
principi richiamati dagli articoli 4 e 30 del codice dei con-
tratti pubblici e dei principi di tutela della salute, dell’am-
biente, dei diritti dei lavoratori; 

 Considerato, in relazione al carattere di urgenza, che 
ricorrano altresì i presupposti per attivare le procedure di 
cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare e 
che sono necessarie la semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della ricostru-
zione, riparazione e ripristino degli edifici scolastici di 
Montegiorgio; 

 Ritenuto, pertanto, di derogare all’art. 36 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, quanto al numero di operatori 
economici da consultare, che trova ragion d’essere nel ri-
spetto del principio di concorrenza e rotazione; 

 Considerato che l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 
n. 76 del 2020, nel riconoscere particolare rilevanza, tra 
gli altri, al settore dell’edilizia scolastica, prevede che «le 
stazioni appaltanti, per l’affidamento delle attività di ese-
cuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi 
di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di proget-
tazione, e per l’esecuzione dei relativi contratti, operano 
in deroga ad ogni disposizione di legge» rafforzando per-
tanto in tali casi la possibilità di derogare alle procedure 
ordinarie; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 95, com-
ma 4, relativamente alla possibilità di adottare il criterio 
di aggiudicazione del prezzo più basso anche sopra le so-
glie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
e alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione au-
tomatica per importi inferiori alle soglie di cui all’art. 35 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, per appalti che 
non abbiano carattere transfrontaliero, fino a quando il 
numero delle offerte ammesse non sia inferiore a cinque, 
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ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 Ritenuto, in deroga all’art. 1, comma 3, del decreto-
legge n. 32 del 2019, che il soggetto attuatore possa de-
cidere che le offerte saranno esaminate prima della veri-
fica dell’idoneità degli offerenti applicando la procedura 
di cui all’art. 133, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 anche per le procedure negoziate, senza bando, 
di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, e 
oltre i termini ivi previsti, fermo restando che tale facol-
tà può essere esercitata se specificamente prevista negli 
inviti; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa ricorrere agli 
strumenti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui al decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Ritenuto al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori 
rispetto al termine contrattualmente previsto, che il con-
tratto possa prevedere che all’esecutore sia applicata in 
caso di ritardo una penale in misura superiore a quella 
di cui all’art. 113  -bis  , comma 4, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di 
anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti 
nel capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della 
penale, mediante utilizzo delle somme per imprevisti in-
dicate nel quadro economico dell’intervento, sempre che 
l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni 
assunte; 

 Ritenuto che al fine di favorire l’espletamento dell’at-
tività scolastica è possibile far fronte alle spese logistiche 
relative ad eventuali spostamenti degli studenti in sedi 
temporanee iscrivendo le stesse nel Quadro tecnico eco-
nomico di progetto nel limite del 10% dell’importo dei 
lavori; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinan-
za n. 110 del 2020 e che pertanto occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020 adottando una specifica disciplina per gli inter-
venti di ricostruzione del polo scolastico di Montegiorgio; 

 Vista l’attestazione della Direzione generale della 
Struttura commissariale circa la disponibilità delle ri-
sorse finanziarie nella contabilità speciale n. 6035 di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nella cabina di coordinamento del 
1° e del 12 luglio 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi

di particolare criticità ed urgenza    

      1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, è individuata e approvata come urgente e 
di particolare criticità la realizzazione del polo scolastico 
del Comune di Montegiorgio, meglio descritta nell’alle-
gato n. 1 alla presente ordinanza, con il relativo cronopro-
gramma, che ne costituisce parte integrante e sostanziale 
e che è finalizzato alla realizzazione in un unico sito dei 
seguenti interventi, di seguito riassuntivamente richiama-
ti con relativa stima previsionale:  

   a)   ricostruzione della scuola elementare L. Ceci, in 
precedenza sita in via Mazzini; 

   b)   ricostruzione della scuola media G. Cestoni, in 
precedenza sita in largo Leopardi, sede della direzione 
ISC; 

   c)   ricostruzione della palestra, in precedenza sita in 
via Mazzini, a servizio dei due plessi; 

 il tutto per un importo complessivamente stimato in 
euro 10.100.000,00 di cui euro 8.000.000,00 validati da 
apposita CIR; 

   d)   esecuzione delle opere di urbanizzazione relative 
agli interventi di cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , per 
un importo pari a euro 1.000.000,00, come da progetto 
esecutivo. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di partico-
lare urgenza e criticità ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
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come evidenziati dalla relazione del    sub     Commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con il Comune 
di Montegiorgio:  

 precarietà dell’attuale svolgimento dell’attività di-
dattica e sportiva in strutture dichiarate inagibili e messe 
solo provvisoriamente in sicurezza, per le quali è in atto 
un crescente progressivo ammaloramento che interessa 
sia gli edifici, sia le stesse opere provvisionali e di conso-
lidamento, che rischia di compromettere la stabilità e la 
conservazione delle singole strutture, con il conseguente 
potenziale verificarsi di danni a persone e cose; 

 esigenza di garantire quanto prima la ripresa piena 
ed effettiva delle attività attraverso la disponibilità di spa-
zi adeguati e sicuri, sia sotto il profilo del rischio sismico 
sia in relazione all’attuale situazione di emergenza epide-
miologica da Covid-19; 

 valutazione dell’amministrazione comunale relati-
va all’impossibilità di adeguare sismicamente con costi 
sostenibili gli edifici danneggiati in quanto di carattere 
storico, e alla conseguente necessità di delocalizzare gli 
istituti scolastici ivi ubicati; 

 necessità di un programma di recupero unitario 
e coordinato per le interazioni tra gli edifici interessati 
e tra questi e altri edifici destinati ad ospitare funzioni 
pubbliche, in particolare al fine di destinare le precedenti 
sedi gli edifici scolastici danneggiati a sede degli uffici 
non strategici del Comune di Montegiorgio, a loro volta 
attualmente ospitati nel palazzo municipale, che risulta 
agibile con provvedimenti provvisionali e che è oggetto 
di altro intervento di ricostruzione che non sarà possibile 
attuare fintanto che gli uffici ivi collocati non verranno 
collocati altrove; 

 esigenza di rivitalizzare il borgo, consentendo 
l’adempimento della funzione educativa e di coesione so-
ciale e culturale che la scuola ricopre e contrastando gli 
effetti negativi, anche sul piano sociale, derivanti dalla 
situazione pandemica, garantendo a studenti, docenti e 
personale amministrativo della scuola condizioni di lavo-
ro in linea con le attività che vi si svolgono; 

 esigenza rappresentata dall’amministrazione comu-
nale di ripristinare la palestra ampliandola e dotandola dei 
requisiti del tipo B2 di cui al decreto ministeriale 18 di-
cembre 1975, in quanto funzionale alle attività scolasti-
che e alla necessità di dotare il territorio di una struttura 
polivalente destinata a tutta la cittadinanza, idonea a con-
sentire, al di fuori dell’orario scolastico, l’utilizzo a fini 
sportivi, ricreativi e sociali; 

 urgenza di realizzazione delle opere di urbanizza-
zione in quanto propedeutiche all’esecuzione degli altri 
interventi. 

 3. In relazione all’urgenza e alla criticità degli inter-
venti, si rende necessario un programma di realizzazio-
ne delle nuove strutture coordinato con il recupero del-
le precedenti strutture indicate al comma 1 del presente 
articolo. 

 4. Al fine di assicurare la pronta attuazione delle ope-
re e dei lavori necessari, in base all’istruttoria compiuta 
congiuntamente dai rappresentanti del comune ed il    sub    
Commissario, nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza 
sono indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubicazio-

ne, la natura e tipologia di intervento e gli oneri comples-
sivi alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effettua-
zione dell’intervento e delle altre spese tecniche.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub     Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Gianluca Lof-
fredo quale    sub    Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il    sub    
Commissario coordina l’intervento in oggetto. 

 3. Il    sub     Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. In ragione della unitarietà degli interventi, il Comu-
ne di Montegiorgio è individuato quale soggetto attuatore 
per tutti gli interventi di cui all’art. 1. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il Comune di Montegior-
gio è considerato idoneo ai sensi dell’ordinanza commis-
sariale n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in pre-
messa, in quanto ha attestato di disporre di un adeguato 
organico tecnico e di una apposita struttura destinata alla 
gestione degli appalti, che ha negli ultimi tre anni gestito 
un volume di appalti sufficiente, tale da consentire la ge-
stione diretta dell’intervento in oggetto. 

 3. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla 
realizzazione degli interventi, il soggetto attuatore può 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate con 
le modalità di cui al comma 8, dell’art. 31, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 4. In ragione della complessità dell’intervento da re-
alizzare e della tempestività richiesta dalla sua criticità 
ed urgenza, il soggetto attuatore può individuare il RUP, 
per la realizzazione del plesso scolastico o delle opere di 
urbanizzazione, in deroga all’art. 31, comma 1, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, anche tra soggetti idonei 
estranei all’organizzazione dell’ente. 

 5. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, il soggetto 
attuatore potrà eventualmente procedere alla esternaliz-
zazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
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alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 101, comma 2, del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016.   

  Art. 4.

      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso i 
soggetti attuatori e l’USR Marche, quale soggetto coor-
dinatore della ricostruzione privata, opera una struttura 
coordinata dal    sub    Commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub     Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000, nel caso di affidamento 
di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il soggetto attuatore provvede, 
previa verifica dei requisiti, alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo, 
o di collaborazione coordinata e continuativa ai sensi del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi oneri sono 
posti a carico dei quadri economici degli interventi da 
realizzare.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa, e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016, dal decreto-legge n. 76 
del 2020, come convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, alle disposizioni del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, ove più favorevoli, e alle 
procedure previste dalle ordinanze del Commissario stra-
ordinario n. 109 e n. 110 del 21 novembre 2020, il sogget-
to attuatore può realizzare gli interventi di cui all’art. 1, 
secondo le seguenti modalità semplificate nel rispetto dei 
principi richiamati dagli articoli 4 e 30 dello stesso decre-

to legislativo n. 50 del 2016 e dei principi di tutela della 
salute, dell’ambiente, dei diritti dei lavoratori:  

   a)   limitatamente alle opere di urbanizzazione, trat-
tandosi di lavori di importo inferiore alla soglia di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i mo-
tivi di cui in premessa, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure e dandone evidenza nella de-
termina a contrarre, è consentito l’affidamento diretto in 
deroga ai limiti di cui all’art. 36, comma 2, lettera   a)   del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   b)   per i contratti di lavori di importo superiore alla 
soglia di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, è consentito ricorrere alla procedura negozia-
ta senza previa pubblicazione del bando di gara di cui 
all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tra-
mite elenchi di operatori economici, nel rispetto del crite-
rio di rotazione degli inviti e dei principi di cui all’art. 30 
del decreto legislativo n. 50 del 2016. L’avviso riportante 
l’esito della procedura di affidamento contiene l’indica-
zione anche dei soggetti invitati. 

 2. Il soggetto attuatore applica i processi di rendicon-
tazione della sostenibilità degli edifici in conformità a 
protocolli energetico ambientali,    rating system    nazionali 
o internazionali, allo scopo di conseguire le relative certi-
ficazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 95, 
comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione con il 
prezzo più basso e alla possibilità di esercitare la facoltà 
di esclusione automatica per importi inferiori alle soglie 
di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
e, per appalti che non abbiano carattere transfrontaliero, 
fino a quando il numero delle offerte ammesse non sia 
inferiore a cinque, ferma restando l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’art. 97, comma 2 e 2  -bis  , del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 4. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è facoltà del soggetto attuatore procedere alla 
stipula dei contratti anche in deroga al termine dilatorio 
di cui all’art. 32, comma 9, decreto legislativo n. 50 del 
2016 per la procedura indicata alla lettera   a)  , del com-
ma 1, del presente articolo. 

 5. Il soggetto attuatore, ove possibile, provvede all’ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione entro venti 
giorni dall’avvio delle procedure. 

 6. In deroga all’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 32 
del 2019, il soggetto attuatore può decidere che le offerte 
saranno esaminate prima della verifica dell’idoneità degli 
offerenti applicando la procedura di cui all’art. 133, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 anche per le 
procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 63 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, e oltre i termini ivi pre-
visti, fermo restando che tale facoltà può essere esercitata 
se specificamente prevista negli inviti. Ai fini del con-
trollo sul possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale, il soggetto attuatore 
verifica la sussistenza dei requisiti sul primo classificato e 
può provvedere, mediante un meccanismo casuale, ad ef-
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fettuare un sorteggio tra gli altri operatori che partecipano 
alla procedura sui quali effettuare i controlli. Dei risultati 
del sorteggio viene data immediata evidenza a tutti gli 
offerenti, nel rispetto del principio di riservatezza. 

 7. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui al decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 560 del 2017. 

 8. Al fine di garantire massima capacità produttiva in 
fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore può 
inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazione, an-
che in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione col-
lettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la conti-
nuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 9. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 10. Il soggetto attuatore può prevedere nelle procedure 
di gara la gestione e consegna dei lavori per parti fun-
zionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempistiche 
del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al    sub    
Commissario. 

 11. Al fine di accelerare l’ultimazione dei lavori ri-
spetto al termine contrattualmente previsto, il contratto 
può prevedere che all’esecutore si sia applicata in caso 
di ritardo una penale in misura superiore a quella di cui 
all’art. 113  -bis  , comma 4 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel capi-
tolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale, 
mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel 
quadro economico dell’intervento, sempre che l’esecu-
zione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 12. Al fine di favorire l’espletamento dell’attività sco-
lastica, è possibile far fronte alle spese logistiche relative 
ad eventuali spostamenti degli studenti in sedi tempora-
nee iscrivendo le stesse nel quadro tecnico economico di 
progetto nel limite del 10% dell’importo dei lavori. 

 13. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi della ricostruzione pubbli-
ca nel Comune di Montegiorgio si applicano le norme del 
codice dei contratti pubblici, approvato con decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, le disposizioni del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, come convertito con modificazioni 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le disposizioni del 
decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021 ove applicabili e 
più favorevoli.   

  Art. 6.
      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub    Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal    sub    Commissario, sostituisce a 
ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o al-
tri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli 
di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’as-
senso senza condizioni delle amministrazioni il cui rap-
presentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, 
pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posi-
zione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o 
riferito a questioni che non costituiscono oggetto del pro-
cedimento. Il dissenso manifestato in sede di conferenza 
dei servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessa-
rie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni even-
tualmente indicate ai fini dell’assenso o del superamento 
del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico e 
specificano se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo ge-
nerale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell’interesse pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’ammi-
nistrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, la questione, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge n. 241 del 
1990, è rimessa alla decisione del Commissario, che si 
pronuncia entro quindici giorni, previa intesa con la regio-
ne o le regioni interessate, in caso di dissenso tra un’am-
ministrazione statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, ovvero previa intesa con la regione e 
gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra un’ammi-
nistrazione statale o regionale e un ente locale o tra più 
enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro sette giorni, il 
Commissario può comunque adottare la decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub    Commissario, può co-
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stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 6 del 
decreto-legge n. 76 del 2020, con le modalità ivi previste, 
anche per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti quali 
propri componenti per la partecipazione alle relative se-
dute, in deroga al comma 8, dell’art. 6, del citato decreto-
legge n. 76 del 2020. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui al comma 3, dell’art. 6, del 
decreto legislativo n. 76 del 2020. 

 5. Il Comune di Montegiorgio, sentito il    sub   -Com-
missario, individua prima dell’avvio dell’esecuzione del 
contratto le specifiche funzioni e i compiti del collegio 
consultivo tecnico. Con riferimento al compenso da ri-
conoscere ai componenti del collegio consultivo tecni-
co, trova applicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza 
n. 109 del 2020. I compensi dei membri del collegio sono 
computati all’interno del quadro economico dell’opera 
alla voce «spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 11.100.000,00, di cui euro 
5.611.630,00 trovano copertura all’interno delle risorse 
già stanziate con l’ordinanza n. 109 del 2020; l’ulteriore 
spesa complessiva di euro 5.488.370,00 trova copertura 
all’interno delle risorse a valere sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016, che presenta la necessaria disponibilità, ed è così 
composta: euro 4.488.370,00 per il plesso scolastico ed 
euro 1.000.000,00 per le opere di urbanizzazione. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse 
si sono generate; in tal caso il    sub    Commissario autorizza 
il Comune di Montegiorgio all’utilizzo delle predette di-
sponibilità finanziarie; 

   b)   per il completamento degli interventi su uno degli 
altri edifici tra quelli di cui all’art. 1, anche a copertura 
di eventuali maggiori costi dei singoli interventi; in tal 

caso il    sub    Commissario autorizza, con proprio decre-
to e su delega del Commissario straordinario, l’utilizzo 
delle disponibilità finanziarie su proposta del Comune di 
Montegiorgio. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamenti 
tra gli importi degli interventi programmati e quelli effet-
tivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e dai 
relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede con 
le risorse del «Fondo di accantonamento per le ordinanze 
speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 del 9 aprile 
2021; in tal caso, il Commissario straordinario, con pro-
prio decreto, attribuisce le risorse necessarie per integrare 
la copertura finanziaria degli interventi programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico. 

 9. Nel caso in cui il Comune di Montegiorgio ottenga 
il finanziamento ai sensi del bando Sport e periferie 2020, 
il relativo importo verrà restituito alla disponibilità del 
Commissario straordinario.   

  Art. 9.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, sulla   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana e 
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sul sito istituzionale del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2125
  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguen-

te indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  22A01490  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 marzo 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Ci-
nacalcet Accordpharma», approvato con procedura centra-
lizzata.     (Determina n. 19/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 
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 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2021 al 31 dicembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 8, 9, 10 e 11 febbraio 2022; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano generico di nuova autorizzazione, corredate di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: CI-
NACALCET ACCORDPHARMA, descritte in dettaglio 
nell’allegato, che fa parte integrante del presente provve-
dimento, sono collocate in apposita sezione della classe 
di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, denominata classe C (nn), dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

    ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni.  
 CINACALCET ACCORDPHARMA; 
 codice ATC - principio attivo: H05BX01 cinacalcet; 
 Titolare: Accord Healthcare, S.L.U.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/005236/IAIN/0001/G; 
 GUUE 31 gennaio 2022. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 Iperparatiroidismo secondario. 
 Adulti 

 Trattamento dell’iperparatiroidismo secondario (HPT) in pazienti 
adulti affetti da compromissione renale in stadio terminale (   end-stage 
renal disease ESRD   ) in terapia dialitica di mantenimento. 
 Popolazione pediatrica 

 Trattamento dell’iperparatiroidismo secondario (HPT) nei bambini 
di età superiore o uguale ai tre anni con malattia renale in fase termina-
le (ESRD) in terapia dialitica di mantenimento in cui il valore di HPT 
secondario non è adeguatamente controllato con la terapia    standard    (ve-
dere paragrafo 4.4). 

 «Cinacalcet Accordpharma» può essere usato come parte di un re-
gime terapeutico che includa, secondo necessità, chelanti del fosfato e/o 
steroli della vitamina D (vedere paragrafo 5.1) 

 Carcinoma paratiroideo e iperparatiroidismo primario negli adulti. 
  Riduzione dell’ipercalcemia in pazienti adulti con:  

 carcinoma paratiroideo; 
 iperparatiroidismo primario, nei quali la paratiroidectomia sa-

rebbe indicata sulla base dei valori sierici di calcio (in accordo con le 
relative linee guida di trattamento), ma nei quali l’intervento chirurgico 
non è clinicamente appropriato o è controindicato. 

 Modo di somministrazione: per uso orale. 
 Le compresse devono essere assunte intere e non devono essere 

masticate, frantumate o divise. 
 Si raccomanda di assumere «Cinacalcet» durante i pasti o subito 

dopo il pasto, dato che gli studi clinici hanno dimostrato che la biodi-
sponibilità del «Cinacalcet» è maggiore se assunto con il cibo (vedere 
paragrafo 5.2). 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/20/1429/013 - A.I.C. n. 048667137/E in base 32: 1GF6J1 

30 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 14 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/014 - A.I.C. n. 048667149/E in base 32: 1GF6JF - 
30 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 28 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/015 - A.I.C. n. 048667152/E in base 32: 1GF6JJ - 
30 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 84 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/016 - A.I.C. n. 048667164/E in base 32: 1GF6JW 
- 60 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 14 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/017 - A.I.C. n. 048667176/E in base 32: 1GF6K8 
- 60 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 28 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/018 - A.I.C. n. 048667188/E in base 32: 1GF6KN 
- 60 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 84 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/019 - A.I.C. n. 048667190/E in base 32: 1GF6KQ 
- 90 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 14 
× 1 compresse (dose unitaria); 
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 EU/1/20/1429/020 - A.I.C. n. 048667202/E in base 32: 1GF6L2 
- 90 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 28 
× 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/20/1429/021 - A.I.C. n. 048667214/E in base 32: 1GF6LG 
- 90 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/alu) - 84 
× 1 compresse (dose unitaria). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti oncologo, endocrinologo, nefrologo, internista, pediatra 
(RRL).   

  22A01491

    DETERMINA  2 marzo 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189,  del medicinale per uso umano 
«Nitisinone Mdk», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 20/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
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per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2021 al 31 dicembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifico 
(CTS) di AIFA in data 8, 9, 10 e 11 febbraio 2022; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 La nuova confezione del seguente medicinale per uso 
umano generico di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura: NI-
TISINONE MDK descritta in dettaglio nell’allegato, che 
fa parte integrante del presente provvedimento, è colloca-
ta in apposita sezione della classe di cui all’art. 12, com-
ma 5 della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata 
Classe C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 

presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Nuove confezioni: NITISINONE MDK 

 Codice ATC - Principio attivo: A16AX04 Nitisinone 

 Titolare: Mendelikabs Europe Limited 

 Cod. Procedura EMEA/H/C/004281/X/0007 

 GUUE: 31 gennaio 2022 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dei pazienti adulti e pediatrici (di qualsiasi fascia 
d’età) con diagnosi confermata di tirosinemia ereditaria di tipo 1 (HT-1), 
in associazione con ridotto apporto alimentare di tirosina e fenilalanina. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con nitisinone deve essere iniziato e monitorato da 
un medico esperto nel trattamento dei pazienti affetti da HT-1. 

 Uso orale. 

 È possibile aprire la capsula e versarne il contenuto in sospensione 
in una piccola quantità di acqua o in un sostitutivo del pasto in forma di 
bevanda subito prima dell’assunzione. 

 Altre forme farmaceutiche sono disponibili per i pazienti pediatrici 
che hanno difficoltà a deglutire le capsule. 

 Se il trattamento con nitisinone è iniziato a stomaco pieno, si rac-
comanda di proseguire con questa modalità di somministrazione, vedere 
paragrafo 4.5. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/17/1217/004 AIC: 045620046 /E In base 32: 1CJ6UG 

 20 mg - Capsula rigida - Uso orale - Flacone (HDPE) - 60 
capsule 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
specialisti- centri autorizzati al trattamento della tirosinemia ereditaria 
(RRL).   

  22A01492
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    DETERMINA  2 marzo 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Sitagliptin Sun», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 21/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, re-
cante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato, così come modificato dal decreto 
n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: 
«Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2021 al 31 dicembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 8, 9, 10 e 11 febbraio 2022; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
generico di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 SITAGLIPTIN SUN, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
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- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/equivalen-
te/biosimilare è esclusivo responsabile del pieno rispetto 
dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in ma-
teria brevettuale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Generici di nuova registrazione 
 SITAGLIPTIN SUN. 
 Codice ATC - Principio attivo: A10BH01 Sitagliptin fumarato. 
 Titolare: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/005741/0000. 
 GUUE: 31 gennaio 2022. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2, «Sitagliptin Sun» è 
indicato per migliorare il controllo glicemico:  

  in monoterapia:  
 in pazienti non adeguatamente controllati solamente con dieta 

ed esercizio fisico e per i quali la metformina non è appropriata per 
controindicazioni o intolleranza; 

  in duplice terapia orale in associazione con:  
 metformina, quando dieta ed esercizio fisico più metformina 

da sola non forniscono un adeguato controllo della glicemia; 
 una sulfonilurea, quando dieta ed esercizio fisico più la dose 

massima tollerata di una sulfonilurea da sola non forniscono un adegua-
to controllo della glicemia e quando la metformina non è appropriata per 
controindicazioni o intolleranza; 

 un agonista del recettore gamma attivato dal proliferatore del 
perossisoma (PPARγ) (per es. un tiazolidinedione), quando è appropria-
to l’uso di un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fisico più 
l’agonista PPARγ da solo non forniscono un adeguato controllo della 
glicemia; 

  in triplice terapia orale in associazione con:  
 una sulfonilurea e metformina, quando dieta ed esercizio fisi-

co più la duplice terapia con questi medicinali non forniscono un ade-
guato controllo della glicemia; 

 un agonista PPARγ e metformina, quando è appropriato l’uso 
di un agonista PPARγ e quando dieta ed esercizio fisico più la duplice 
terapia con questi medicinali non forniscono un adeguato controllo della 
glicemia. 

 «Sitagliptin Sun» è anche indicato come terapia aggiuntiva all’in-
sulina (con o senza metformina), quando dieta ed esercizio fisico più 
una dose stabile di insulina non forniscono un adeguato controllo della 
glicemia. 

  Modo di somministrazione  
 Uso orale. 
 «Sitagliptin Sun» può essere assunto con o senza cibo. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1598/001 - A.I.C.: 049827013 /E In base 32: 1HJM65 
- 25 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1598/002 - A.I.C.: 049827025 /E In base 32: 1HJM6K 
- 25 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 56 compresse; 

 EU/1/21/1598/003 - A.I.C.: 049827037 /E In base 32: 1HJM6X 
- 25 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1598/004 - A.I.C.: 049827049 /E In base 32: 01HJM7 - 
25 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone (HDPE) - 90 
compresse; 

 EU/1/21/1598/005 - A.I.C.: 049827052 /E In base 32: 1HJM7D 
- 50 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1598/006 - A.I.C.: 049827064 /E In base 32: 1HJM7S 
- 50 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 56 compresse; 

 EU/1/21/1598/007 - A.I.C.: 049827076 /E In base 32: 1HJM84 
- 50 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1598/008 - A.I.C.: 049827088 /E In base 32: 1HJM8J - 
50 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone (HDPE) - 90 
compresse; 

 EU/1/21/1598/009 - A.I.C.: 049827090 /E In base 32: 1HJM8L - 
100 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1598/010 - A.I.C.: 049827102 /E In base 32: 1HJM8Y 
- 100 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/
PE/essicante/HDPE/Alu) - 56 compresse; 

 EU/1/21/1598/011 - A.I.C.: 049827114 /E In base 32: 01HJMB - 
100 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - blister (PA/Alu/PE/
essicante/HDPE/Alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1598/012 - A.I.C.: 049827126 /E In base 32: 01HJMQ 
- 100 mg - Compressa rivestita con film - Uso orale - Flacone (HDPE) 
- 90 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 
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  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, endocrinologo, diabetologo, geriatra (RRL).   

  22A01493

    DETERMINA  2 marzo 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Vaxneuvance», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 22/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del rego-
lamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/CE 
e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 13 novembre 2007 sui medici-
nali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° dicembre 
2021 al 31 dicembre 2021 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 8, 9, 10 e 11 febbraio 2022; 
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  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 VAXNEUVANCE 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C (nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 VAXNEUVANCE 
 Codice ATC - principio attivo: J07AL02 vaccino pneumococcico 

polisaccaridico coniugato (15-valente, adsorbito) 
 Titolare: Merck Sharp & Dohme B.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005477/0000 
 GUUE 31 gennaio 2022 
 —— 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
  Indicazioni terapeutiche  

 «Vaxneuvance» è indicato per l’immunizzazione attiva nella 
prevenzione della malattia invasiva e dell’infezione polmonare causa-
te da streptococcus pneumoniae nei soggetti di età pari o superiore a 
diciotto anni. 

 Vedere paragrafi 4.4 e 5.1 per informazioni sulla protezione contro 
specifici sierotipi pneumococcici. 

 L’uso di «Vaxneuvance» deve essere stabilito in accordo alle rac-
comandazioni ufficiali. 

  Modo di somministrazione  

 Il vaccino deve essere somministrato per iniezione intramuscolare. 
Il sito preferito è il muscolo deltoide del braccio. 

 Non sono disponibili dati per la somministrazione per via sottocu-
tanea o intradermica. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione del vaccino prima della som-
ministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1591/001 A.I.C.: 049825019 /E in base 32: 1HJK7V 
- 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) 0,5 ml - 1 siringa preriempita senza ago; 

 EU/1/21/1591/002 A.I.C.: 049825021 /E in base 32: 1HJK7X 
- 0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriem-
pita (vetro) 0,5 ml - 10 siringhe preriempite senza ago; 

 EU/1/21/1591/003 A.I.C.: 049825033 /E in base 32: 01HJK8 - 
0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) 0,5 ml - 1 siringa preriempita + 1 ago separato; 

 EU/1/21/1591/004 A.I.C.: 049825045 /E in base 32: 1HJK8P - 
0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) 0,5 ml - 10 siringhe preriempite + 10 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/005 A.I.C.: 049825058 /E in base 32: 01HJK2 - 
0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) 0,5 ml - 1 siringa preriempita + 2 aghi separati; 

 EU/1/21/1591/006 A.I.C.: 049825060 /E in base 32: 01HJK4 - 
0.5 ml - sospensione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) 0,5 ml - 10 siringhe preriempite + 20 aghi separati. 

  Condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

   Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale   

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura proposto: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  22A01494
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    DETERMINA  2 marzo 2022 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Daurismo», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 23/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legislativo 30 settembre 
2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina STDG n. 973 del 18 agosto 2021 di 
conferimento alla dott.ssa Adriana Ammassari della de-
lega, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale n. 245/2004 citati, all’adozio-
ne dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole ai sensi della determina n. 960/2021. 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 31 luglio 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° giugno al 
30 giugno 2020 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 16 - 18 e 23 settembre 2020; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 5 ottobre 2020 (protocollo MGR/108769/P), 
con la quale è stato autorizzato il materiale educazionale 
del prodotto medicinale «Daurismo» (glasdegib); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 DAURISMO, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integran-
te del presente provvedimento, sono collocate in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 
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 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12 del decre-
to-legge n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, 
la collocazione nella classe C(nn) di cui alla presente de-
termina viene meno automaticamente in caso di mancata 
presentazione della domanda di classificazione in fascia 
di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni dal sol-
lecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, con la conseguenza che il medicinale non 
potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 2 marzo 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  
 DAURISMO 
 Codice ATC - principio attivo: L01XJ03 Glasdegib 
 Titolare: Pfizer Europe Ma EEIG 
 Cod. Procedura EMEA/H/C/004878/0000 
 GUUE 31 luglio 2020 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 «Daurismo» è indicato, in associazione a citarabina a basse dosi, 

per il trattamento della leucemia mieloide acuta (LMA) di nuova dia-
gnosi de novo oppure secondaria, in pazienti adulti non candidabili alla 
chemioterapia di induzione standard. 

  Modo di somministrazione.  
 «Daurismo» deve essere prescritto soltanto da un medico esperto 

nell’uso di medicinali antineoplastici o sotto la sua supervisione. 
 «Daurismo» è per uso orale. Può essere assunto con o senza cibo. 
 I pazienti devono essere invitati ad assumere la dose ogni giorno 

all’incirca alla stessa ora. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/20/1451/001 A.I.C. n. 048906010 /E in base 32: 1GNH-
SU -25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) 
- 60 compresse; 

 EU/1/20/1451/002 A.I.C. n. 048906022 /E in base 32: 
1GNHT6 - 25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister 
(PVC/alluminio) - 60 compresse; 

 EU/1/20/1451/003 A.I.C. n. 048906034 /E in base 32: 1GN-
HTL - 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 30 compresse; 

 EU/1/20/1451/004 A.I.C. n. 048906046 /E in base 32: 1GN-
HTY - 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/
alluminio) - 30 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

  I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medi-
cinale sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione 
europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. Il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo 
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dovrà 
assicurarsi che in ciascuno stato membro in cui «Daurismo» è commer-
cializzato, tutti i pazienti di sesso maschile ricevano una scheda di aller-
ta per il paziente (patient alert card) dal medico prescrittore. La scheda 
di allerta per il paziente deve contenere le seguenti informazioni chiave:  

 glasdegib può essere presente nel liquido seminale e rappresentare 
un potenziale rischio di tossicità riproduttiva e dello sviluppo; 

 a causa del potenziale rischio di esposizione a glasdegib attraverso 
il liquido seminale di pazienti uomini, per i soggetti di sesso femminile 
devono essere adottate efficaci misure contraccettive (preservativo con 
spermicida, se disponibile), anche dopo intervento di vasectomia e per 
almeno trenta giorni dopo l’ultima dose; 

 l’importanza di informare gli operatori sanitari appena si sospetti 
una gravidanza, sia per pazienti di sesso femminile sia per partner di 
sesso femminile di pazienti uomini ; 

 un richiamo a non donare il liquido seminale durante il trattamento 
con «Daurismo» e per almeno trenta giorni dopo l’ultima dose; 

 la raccomandazione ai pazienti di sesso maschile di informarsi su 
come preservare la loro fertilità in modo efficace prima di iniziare il 
trattamento con glasdegib. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo 
(RNRL).   

  22A01495  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto–legge 7 gennaio 2022, n. 1     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   – Serie Generale - n. 4 del 7 gennaio 2022)    , coordinato 
con la legge di conversione 4 marzo 2022, n. 18     (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in partico-
lare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della 
formazione superiore.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.            

  Art. 1.

      Estensione dell’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2    

     1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
dopo l’articolo 4  -ter    sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 4  -quater   (   Estensione dell’obbligo di vaccinazio-
ne per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 agli    
ultracinquantenni). – 1. Dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione e fino al 15 giugno 2022, al 
fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate 
condizioni di sicurezza nell’erogazione delle prestazioni 
di cura e assistenza, l’obbligo vaccinale per la prevenzio-
ne dell’infezione da SARS-CoV-2, di cui all’articolo 3  -
ter  , si applica ai cittadini italiani e di altri Stati membri 
dell’Unione europea residenti nel territorio dello Stato, 
nonché    agli stranieri    di cui agli articoli 34 e 35 del    testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
cui al    decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, che ab-
biano compiuto il cinquantesimo anno di età, fermo re-
stando quanto previsto dagli articoli 4, 4  -bis   e 4  -ter  . 

 2. L’obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso di 
accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 
condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di 
medicina generale dell’assistito o dal medico vaccinato-
re, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute 
in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-
CoV-2; in tali casi la vaccinazione può essere omessa o 
differita. L’infezione da SARS-CoV-2 determina il diffe-
rimento della vaccinazione fino alla prima data utile pre-
vista sulla base delle circolari del Ministero della salute. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 
a coloro che compiono il cinquantesimo anno di età in 
data successiva a quella di entrata in vigore della presente 
disposizione, fermo il termine del 15 giugno 2022, di cui 
al comma 1. 

 Art. 4  -quinquies   (   Estensione dell’impiego dei certifi-
cati vaccinali e di guarigione     nei luoghi     di lavoro   ). — 
1. A decorrere dal 15 febbraio 2022, i soggetti di cui agli 
articoli 9  -quinquies  , commi 1 e 2, 9  -sexies  , commi 1 e 
4, e 9  -septies  , commi 1 e 2, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, ai quali si applica l’obbligo vac-
cinale di cui all’articolo 4  -quater      del presente decreto   , 
per l’accesso ai luoghi di lavoro nell’ambito del territorio 
nazionale, devono possedere e sono tenuti a esibire una 
delle certificazioni verdi COVID-19 di vaccinazione o di 
guarigione di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
c  -bis  )   ,    del decreto-legge n. 52 del 2021. 

 2. I datori di lavoro pubblici di cui all’articolo 9  -quin-
quies   del decreto-legge n. 52 del 2021, i datori di lavoro 
privati di cui all’articolo 9  -septies   del decreto-legge n. 52 
del 2021    e i responsabili    della sicurezza delle strutture in 
cui si svolge l’attività giudiziaria di cui all’articolo 9  -se-
xies   del decreto-legge n. 52 del 2021    sono tenuti    a veri-
ficare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1    del 
presente articolo    per i soggetti sottoposti all’obbligo di 
vaccinazione di cui all’articolo 4  -quater   che svolgono la 
propria attività lavorativa nei rispettivi luoghi di lavoro. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 di cui 
al comma 1    del presente articolo    sono effettuate con le 
modalità indicate dall’articolo 9, comma 10, del decreto-
legge n. 52 del 2021. 

 3. La verifica del possesso delle certificazioni verdi 
COVID-19 di cui al comma 1 da parte dei soggetti sotto-
posti all’obbligo di vaccinazione di cui all’articolo 4  -qua-
ter   che svolgono la loro attività lavorativa, a qualsiasi ti-
tolo, nei luoghi di lavoro è effettuata dai soggetti di cui 
al comma 2, nonché dai rispettivi datori di lavoro    o da 
soggetti da essi delegati   . 

 4. I lavoratori    di cui al comma 1   , nel caso in cui co-
munichino di non essere in possesso della certificazione 
verde COVID-19 di cui al comma 1    o risultino    privi della 
stessa al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, al fine 
di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nei luo-
ghi di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione 
del rapporto di lavoro, fino alla presentazione della pre-
detta    certificazione e, comunque,    non oltre il 15 giugno 
2022. Per i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo 
periodo, non sono dovuti la retribuzione né altro compen-
so o emolumento, comunque denominati. Per le impre-
se, fino al 15 giugno 2022, si applica l’articolo 9  -septies  , 
comma 7, del decreto-legge n. 52 del 2021. 

 5. È vietato l’accesso    dei soggetti    di cui al comma 1 ai 
luoghi di lavoro in violazione dell’obbligo di cui al pre-
detto comma 1. 
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 6. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2, 
3 e 5 è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 
9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione 
è irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non sta-
bilito dal presente comma, le disposizioni delle sezioni I 
e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la 
sanzione amministrativa prevista dal comma 1 del citato 
articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020 è stabilita nel 
pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500 e re-
stano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispet-
tivi ordinamenti di settore. 

 7. Per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o dif-
ferita, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui all’arti-
colo 4  -quater  , comma 2, a mansioni anche diverse, senza 
decurtazione della retribuzione, in modo da evitare il ri-
schio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

 8. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 9  -sexies  , 
commi 8 e 8  -bis  , del decreto-legge n. 52 del 2021. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Art. 4  -sexies   (   Sanzioni pecuniarie   ). — 1. In caso di 
inosservanza dell’obbligo vaccinale di cui all’artico-
lo 4  -quater   , si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria di euro cento in uno dei seguenti casi:  

   a)   soggetti che alla data del 1° febbraio 2022 non 
abbiano iniziato il ciclo vaccinale primario; 

   b)   soggetti che a decorrere dal 1° febbraio 2022 non 
abbiano effettuato la dose di completamento del ciclo 
vaccinale primario nel rispetto delle indicazioni e nei ter-
mini previsti con circolare del Ministero della salute; 

   c)   soggetti che a decorrere dal 1° febbraio 2022 non 
abbiano effettuato la dose di richiamo successiva al ciclo 
vaccinale primario entro i termini di validità delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 previsti dall’articolo 9, com-
ma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 

 2. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche in 
caso di inosservanza degli obblighi vaccinali di cui agli 
articoli 4, 4  -bis   e 4  -ter  . 

 3. L’irrogazione della sanzione di cui al comma 1, nella 
misura ivi stabilita, è effettuata dal Ministero della salute 
per il tramite dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, che 
vi provvede, sulla base degli elenchi dei soggetti inadem-
pienti all’obbligo vaccinale periodicamente predisposti 
e trasmessi dal medesimo Ministero, anche acquisendo 
i dati resi disponibili dal Sistema Tessera Sanitaria sui 
soggetti assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale vacci-
nati per COVID-19, nonché su quelli per cui non risul-
tano vaccinazioni comunicate dal Ministero della salute 
al medesimo sistema e, ove disponibili, sui soggetti che 
risultano esenti dalla vaccinazione. Per la finalità di cui al 
presente comma, il Sistema Tessera Sanitaria è autorizza-
to al trattamento delle informazioni su base individuale 
inerenti alle somministrazioni, acquisite dall’Anagrafe 

Nazionale Vaccini ai sensi dell’articolo 3, comma 5  -ter  , 
del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, nonché 
al trattamento dei dati relativi agli esenti   ,    acquisiti secon-
do le modalità definite con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9  -bis  , comma 3, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 

 4. Il Ministero della salute, avvalendosi dell’Agenzia 
delle entrate-Riscossione   ,    comunica ai soggetti inadem-
pienti l’avvio del procedimento sanzionatorio e indica 
ai destinatari il termine perentorio di dieci giorni dalla 
ricezione, per comunicare all’Azienda sanitaria locale 
competente per territorio l’eventuale certificazione relati-
va al differimento o all’esenzione dall’obbligo vaccinale, 
ovvero altra ragione di assoluta e oggettiva impossibilità. 
Entro il medesimo termine, gli stessi destinatari danno 
notizia all’Agenzia delle entrate-Riscossione dell’avve-
nuta presentazione di tale comunicazione. 

 5. L’Azienda sanitaria locale competente per territorio 
trasmette all’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel ter-
mine perentorio di dieci giorni dalla ricezione della co-
municazione dei destinatari prevista al comma 4, previo 
eventuale contraddittorio con l’interessato, un’attesta-
zione relativa alla insussistenza dell’obbligo vaccinale o 
all’impossibilità di adempiervi di cui al comma 4. 

 6. L’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel caso in cui 
l’Azienda sanitaria locale competente non confermi l’in-
sussistenza dell’obbligo vaccinale, ovvero l’impossibili-
tà di adempiervi, di cui al comma 4, provvede, in deroga 
alle disposizioni contenute nella legge 24 novembre 1981, 
n. 689, e mediante la notifica, ai sensi dell’articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602,    entro    centottanta giorni dalla relativa trasmissione, 
di un avviso di addebito, con valore di titolo esecutivo. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’arti-
colo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito   , con modificazioni,    dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 7. In caso di opposizione alla sanzione contenuta 
nell’avviso di cui al comma 6 resta ferma la competenza 
del Giudice di Pace e l’Avvocatura dello Stato assume il 
patrocinio dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, passi-
vamente legittimata. 

 8. Le entrate derivanti dal comma 1 sono periodica-
mente versate a cura    dell’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione    ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate al    Fondo per le emergenze 
nazionali    di cui all’articolo 44 del    codice della protezione 
civile, di cui al    decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
per il successivo trasferimento alla contabilità speciale di 
cui all’articolo 122, comma 9, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 3  -ter  , 4, 4  -bis   e 4  -ter   del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76 (Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
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demia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
1° aprile 2021, n. 79:  

 «Art. 3  -ter   (   Adempimento dell’obbligo vaccinale   ). —1. L’adempi-
mento dell’obbligo vaccinale previsto per la prevenzione dell’infezione 
da SARS-CoV-2 comprende il ciclo vaccinale primario e, a far data dal 
15 dicembre 2021, la somministrazione della successiva dose di richia-
mo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute.». 

 «Art. 4 (   Obblighi vaccinali per gli esercenti le professioni sani-
tarie e gli operatori di interesse sanitario   ). — 1. Al fine di tutelare la 
salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’ero-
gazione delle prestazioni di cura e assistenza, in attuazione del piano di 
cui all’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, gli 
esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la 
prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 sono obbligati a sottoporsi 
a vaccinazione gratuita, comprensiva, a far data dal 15 dicembre 2021, 
della somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo vac-
cinale primario, nel rispetto delle indicazioni e dei termini previsti con 
circolare del Ministero della salute. La vaccinazione costituisce requisi-
to essenziale per l’esercizio della professione e per lo svolgimento delle 
prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. La vaccinazione è sommi-
nistrata altresì nel rispetto delle indicazioni fornite dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano in conformità alle previsioni 
contenute nel piano di cui al primo periodo. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui al comma 1 è esteso, a decorrere dal 15 feb-
braio 2022, anche agli studenti dei corsi di laurea impegnati nello 
svolgimento dei tirocini pratico-valutativi finalizzati al conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio delle professioni sanitarie. La violazione 
dell’obbligo di cui al primo periodo determina l’impossibilità di acce-
dere alle strutture ove si svolgono i tirocini pratico-valutativi. I respon-
sabili delle strutture di cui al secondo periodo sono tenuti a verificare il 
rispetto delle disposizioni di cui al presente comma secondo modalità a 
campione individuate dalle istituzioni di appartenenza. 

 2. Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a 
specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio me-
dico curante di medicina generale ovvero dal medico vaccinatore, nel 
rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione 
dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, non sussiste l’obbligo di cui ai 
commi 1 e 1  -bis   e la vaccinazione può essere omessa o differita. 

 3. Gli Ordini degli esercenti le professioni sanitarie, per il tramite 
delle rispettive Federazioni nazionali, che a tal fine operano in qualità di 
responsabili del trattamento dei dati personali, avvalendosi della Piatta-
forma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-DGC) 
eseguono immediatamente la verifica automatizzata del possesso delle 
certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di avvenuta vacci-
nazione anti SARS-CoV-2, secondo le modalità definite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Qualora dalla Piattaforma nazionale-
DGC non risulti l’effettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2, 
anche con riferimento alla dose di richiamo successiva al ciclo vacci-
nale primario, nelle modalità stabilite nella circolare di cui al comma 1, 
l’Ordine professionale territorialmente competente invita l’interessato a 
produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, la documenta-
zione comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure l’attesta-
zione relativa all’omissione o al differimento della stessa ai sensi del 
comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di vaccinazione, da 
eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell’invito, ovvero la documentazione comprovante l’insussistenza dei 
presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1, nonché a spe-
cificare l’eventuale datore di lavoro e l’indirizzo di posta elettronica 
certificata di quest’ultimo. In caso di presentazione di documentazione 
attestante la richiesta di vaccinazione, l’Ordine invita l’interessato a tra-
smettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla som-
ministrazione, la certificazione attestante l’adempimento dell’obbligo 
vaccinale. 

 4. Decorsi i termini di cui al comma 3, qualora l’Ordine professio-
nale accerti il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, anche con 
riguardo alla dose di richiamo, ne dà comunicazione alla Federazione 
nazionale competente, all’interessato, all’azienda sanitaria locale com-
petente, limitatamente alla professione di farmacista, e, per il personale 
che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, 
ove noto. L’inosservanza degli obblighi di comunicazione di cui al pri-
mo periodo da parte degli Ordini professionali verso le Federazioni na-

zionali rileva ai fini e per gli effetti dell’articolo 4 del decreto legislativo 
del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, ratificato 
dalla legge 17 aprile 1956, n. 561. L’atto di accertamento dell’inadempi-
mento dell’obbligo vaccinale è adottato da parte dell’Ordine professio-
nale territorialmente competente, all’esito delle verifiche di cui al com-
ma 3, ha natura dichiarativa e non disciplinare, determina l’immediata 
sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie ed è annotato nel 
relativo Albo professionale. 

 5. La sospensione di cui al comma 4 è efficace fino alla comunica-
zione da parte dell’interessato all’Ordine professionale territorialmente 
competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipen-
dente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale 
primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo vaccinale 
primario, della somministrazione della dose di richiamo e comunque 
non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. Per 
il periodo di sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro com-
penso o emolumento, comunque denominato. Il datore di lavoro verifi-
ca l’ottemperanza alla sospensione disposta ai sensi del comma 4 e, in 
caso di omessa verifica, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 4  -ter  , 
comma 6. 

 6. Per gli esercenti le professioni sanitarie che si iscrivono per la 
prima volta agli albi degli Ordini professionali territoriali l’adempimen-
to dell’obbligo vaccinale è requisito ai fini dell’iscrizione fino alla sca-
denza del termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. A tal 
fine la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale avviene con la 
presentazione della certificazione verde COVID-19. 

 7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al comma 1 è omessa 
o differita, il datore di lavoro adibisce i soggetti di cui al comma 2 a 
mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo 
da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

 8. Per il medesimo periodo di cui al comma 7, al fine di contenere 
il rischio di contagio, nell’esercizio dell’attività libero-professionale, i 
soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di prevenzione igienico-
sanitarie indicate dallo specifico protocollo di sicurezza adottato con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della giustizia e 
del lavoro e delle politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 10. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da par-
te degli operatori di interesse sanitario di cui al comma 1, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 4  -ter  , commi 2, 3 e 6.». 

 «Art. 4  -bis   (   Estensione dell’obbligo vaccinale ai lavoratori im-
piegati in strutture residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie   ). 
— 1. Dal 10 ottobre 2021, l’obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, 
comma 1, si applica altresì a tutti i soggetti, anche esterni, che svolgo-
no, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture di cui 
all’articolo 1  -bis  , incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, 
a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità. 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti esenti 
dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica ri-
lasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute. 

 3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1  -bis  , incluse le 
strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano 
persone in situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti che, 
a qualunque titolo, svolgono nelle predette strutture attività lavorati-
va sulla base di contratti esterni assicurano il rispetto dell’obbligo di 
cui al comma 1 del presente articolo. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 17  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la finalità di 
cui al primo periodo del presente comma i responsabili e i datori di 
lavoro possono verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le 
informazioni necessarie secondo le modalità definite con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87. 

 4. Per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale da parte 
dei soggetti di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4  -ter  , commi 2, 3 e 6. 

 5. La violazione delle disposizioni del primo periodo del comma 3 
del presente articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 
e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.». 
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 «Art. 4  -ter   (   Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, de-
gli organismi di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, delle strutture di 
cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
degli istituti penitenziari, delle università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e degli istituti tecnici superiori   ). — 
1. Dal 15 dicembre 2021, l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’in-
fezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3  -ter   , da adempiersi, per la 
somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validità delle 
certificazioni verdi COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica anche alle seguenti categorie:  

   a)   personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle 
scuole non paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’artico-
lo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali 
per l’istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e forma-
zione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore; 

   b)   personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico, della polizia locale, nonché degli organismi di cui agli articoli 4, 
6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e, a decorrere dal 15 febbraio 
2022, personale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

   c)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività la-
vorativa nelle strutture di cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di quello che svolge attività 
lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 4 e 4  -bis  ; 

   d)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività la-
vorativa alle dirette dipendenze del Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria o del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 
all’interno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 

 1  -bis  . Dal 1° febbraio 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui al comma 1 si applica al personale 
delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e degli istituti tecnici superiori. 

 2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgi-
mento delle attività lavorative dei soggetti obbligati ai sensi del com-
ma 1 e del comma 1  -bis  . I dirigenti scolastici e i responsabili delle isti-
tuzioni di cui al comma 1, lettera   a)  , e comma 1  -bis  ) i responsabili delle 
strutture in cui presta servizio il personale di cui al comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al comma 1. I direttori 
degli uffici scolastici regionali e le autorità degli enti locali e regionali 
territorialmente competenti verificano, rispettivamente, l’adempimen-
to del predetto obbligo vaccinale da parte dei dirigenti scolastici e dei 
responsabili delle scuole paritarie nonché delle altre istituzioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  . L’attività di verifica e l’adozione dell’atto di 
accertamento sono svolte secondo le modalità e con gli effetti di cui al 
comma 3. In caso di sospensione dei dirigenti scolastici, la reggenza 
delle istituzioni scolastiche statali è attribuita ad altro dirigente per la 
durata della sospensione. Si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 4, commi 2 e 7. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l’adem-
pimento dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 acquisendo le infor-
mazioni necessarie anche secondo le modalità definite con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettuazione 
della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la presentazione della richie-
sta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della campagna 
vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, 
l’interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, 
la documentazione comprovante l’effettuazione della vaccinazione op-
pure l’attestazione relativa all’omissione o al differimento della stessa 
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta 
di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni 
dalla ricezione dell’invito, o comunque l’insussistenza dei presupposti 
per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di presentazione di 
documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, i soggetti di cui 
al comma 2 invitano l’interessato a trasmettere immediatamente e co-
munque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione 
attestante l’adempimento dell’obbligo vaccinale. In caso di mancata 
presentazione della documentazione di cui al secondo e terzo perio-
do i soggetti di cui al comma 2 accertano l’inosservanza dell’obbligo 
vaccinale e ne danno immediata comunicazione scritta all’interessato. 

L’atto di accertamento dell’inadempimento determina l’immediata so-
spensione dal diritto di svolgere l’attività lavorativa, senza conseguenze 
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per 
il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro com-
penso o emolumento, comunque denominati. La sospensione è effica-
ce fino alla comunicazione da parte dell’interessato al datore di lavoro 
dell’avvio o del successivo completamento del ciclo vaccinale primario 
o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre 
il 15 giugno 2022. 

 4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al 
comma 1, lettera   a)  , provvedono alla sostituzione del personale docen-
te, educativo ed amministrativo, tecnico e ausiliario sospeso mediante 
l’attribuzione di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto 
nel momento in cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto all’obbli-
go vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività lavorativa. Il 
Ministero dell’istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 comunica, 
mensilmente, al Ministero dell’economia e delle finanze le unità di per-
sonale scolastico privo di vaccinazione e sospeso dal servizio e la durata 
della sospensione. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base 
dell’esito del monitoraggio e previa verifica tramite i servizi di rileva-
zione delle presenze forniti dal sistema informativo NoiPA, provvede ad 
effettuare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 5. Lo svolgimento dell’attività lavorativa in violazione dell’obbli-
go vaccinale di cui al comma 1 è punito con la sanzione di cui al com-
ma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi 
ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche in caso di esercizio della professione o di svolgimento 
dell’attività lavorativa in violazione degli obblighi vaccinali di cui agli 
articoli 4 e 4  -bis  . 

 6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanzionata 
ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si 
applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, le disposizioni 
delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020 è stabilita nel pagamento di una somma da euro 
600 a euro 1.500.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    18 agosto 1998, n. 191, S.O.:  

 «Art. 34 (   Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio sanitario 
nazionale) (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 32    ). — 1. Hanno l’obbligo 
di iscrizione al servizio sanitario nazionale e hanno parità di trattamento 
e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per 
quanto attiene all’obbligo contributivo, all’assistenza erogata in Italia 
dal servizio sanitario nazionale e alla sua validità temporale:  

   a)   gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in cor-
so regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o siano 
iscritti nelle liste di collocamento; 

   b)   gli stranieri regolarmente soggiornanti o che abbiano chiesto 
il rinnovo del titolo di soggiorno, per lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo, per motivi familiari, per asilo, per protezione sussidiaria, per 
casi speciali, per protezione speciale, per cure mediche ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 2, lettera d  -bis  ), per richiesta di asilo, per attesa ado-
zione, per affidamento, per acquisto della cittadinanza; 

 b  -bis  )i minori stranieri non accompagnati, anche nelle more del 
rilascio del permesso di soggiorno, a seguito delle segnalazioni di legge 
dopo il loro ritrovamento nel territorio nazionale. 

 2. L’assistenza sanitaria spetta altresì ai familiari a carico regolar-
mente soggiornanti. Nelle more dell’iscrizione al servizio sanitario na-
zionale ai minori figli di stranieri iscritti al servizio sanitario nazionale 
è assicurato fin dalla nascita il medesimo trattamento dei minori iscritti. 

 3. Lo straniero regolarmente soggiornante, non rientrante tra le ca-
tegorie indicate nei commi 1 e 2 è tenuto ad assicurarsi contro il rischio 
di malattie, infortunio e maternità mediante stipula di apposita polizza 
assicurativa con un istituto assicurativo italiano o straniero, valida sul 
territorio nazionale, ovvero mediante iscrizione al servizio sanitario na-
zionale valida anche per i familiari a carico. Per l’iscrizione al servizio 
sanitario nazionale deve essere corrisposto a titolo di partecipazione alle 
spese un contributo annuale, di importo percentuale pari a quello previ-
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sto per i cittadini italiani, sul reddito complessivo conseguito nell’anno 
precedente in Italia e all’estero. L’ammontare del contributo è determi-
nato con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e non può 
essere inferiore al contributo minimo previsto dalle norme vigenti. 

  4. L’iscrizione volontaria al servizio sanitario nazionale può essere 
altresì richiesta:  

   a)   dagli stranieri soggiornanti in Italia titolari di permesso di 
soggiorno per motivi di studio; 

   b)   dagli stranieri regolarmente soggiornanti collocati alla pari, ai 
sensi dell’accordo europeo sul collocamento alla pari, adottato a Stra-
sburgo il 24 novembre 1969, ratificato e reso esecutivo ai sensi della 
legge 18 maggio 1973, n. 304. 

 5. I soggetti di cui al comma 4 sono tenuti a corrispondere per 
l’iscrizione al servizio sanitario nazionale, a titolo di partecipazione alla 
spesa, un contributo annuale forfettario negli importi e secondo le mo-
dalità previsti dal decreto di cui al comma 3. 

 6. Il contributo per gli stranieri indicati al comma 4, lettere   a)   e   b)   
non è valido per i familiari a carico. 

 7. Lo straniero assicurato al servizio sanitario nazionale è iscritto 
nella azienda sanitaria locale del comune in cui dimora secondo le mo-
dalità previste dal regolamento di attuazione.». 

 «Art. 35 (   Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al Servi-
zio sanitario nazionale) (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 33   ). — 1. Per 
le prestazioni sanitarie erogate ai cittadini stranieri non iscritti al ser-
vizio sanitario nazionale devono essere corrisposte, dai soggetti tenuti 
al pagamento di tali prestazioni, le tariffe determinate dalle regioni e 
province autonome ai sensi dell’articolo 8, commi 5 e 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. 

 2. Restano salve le norme che disciplinano l’assistenza sanitaria 
ai cittadini stranieri in Italia in base a trattati e accordi internazionali 
bilaterali o multilaterali di reciprocità sottoscritti dall’Italia. 

  3. Ai cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in re-
gola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno, sono assicurate, 
nei presidi pubblici ed accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere 
urgenti o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia ed 
infortunio e sono estesi i programmi di medicina preventiva a salvaguar-
dia della salute individuale e collettiva. Sono, in particolare garantiti:  

   a)   la tutela sociale della gravidanza e della maternità, a parità di 
trattamento con le cittadine italiane, ai sensi delle leggi 29 luglio 1975, 
n. 405, e 22 maggio 1978, n. 194, e del decreto del Ministro della sanità 
6 marzo 1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 13 aprile 
1995, a parità di trattamento con i cittadini italiani; 

   b)   la tutela della salute del minore in esecuzione della Conven-
zione sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa 
esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176; 

   c)   le vaccinazioni secondo la normativa e nell’ambito di inter-
venti di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalle regioni; 

   d)   gli interventi di profilassi internazionale; 
   e)   la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed 

eventuale bonifica dei relativi focolai. 
 4. Le prestazioni di cui al comma 3 sono erogate senza oneri a ca-

rico dei richiedenti qualora privi di risorse economiche sufficienti, fatte 
salve le quote di partecipazione alla spesa a parità con i cittadini italiani. 

 5. L’accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in 
regola con le norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo di 
segnalazione all’autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a 
parità di condizioni con il cittadino italiano. 

 6. Fermo restando il finanziamento delle prestazioni ospedalie-
re urgenti o comunque essenziali a carico del Ministero dell’interno, 
agli oneri recati dalle rimanenti prestazioni contemplate nel comma 3, 
nei confronti degli stranieri privi di risorse economiche sufficienti, si 
provvede nell’ambito delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale, 
con corrispondente riduzione dei programmi riferiti agli interventi di 
emergenza.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 9, 9  -bis  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 
9  -septies  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 (Misure urgenti per la 
graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esi-

genze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 aprile 2021, n. 96:  

 «Art. 9. (   Certificazioni verdi COVID-19    ). — 1. Ai fini della nor-
mativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli 
agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:  

   a)   certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni comprovanti 
lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o guarigione 
dall’infezione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test antige-
nico rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione salivare e nel 
rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della salute, con 
esito negativo al virus SARS-CoV-2; 

 a  -bis  ) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guari-
gione o test, cosiddetto green pass base: una delle certificazioni di cui 
al comma 2; 

 a  -ter  ) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o gua-
rigione, cosiddetto green pass rafforzato: una delle certificazioni com-
provanti lo stato di avvenuta vaccinazione per la prevenzione delle infe-
zioni da SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera   a)  , ovvero l’avvenuta 
guarigione dalla predetta infezione, di cui al comma 2, lettere   b)   e c  -bis  ); 

   b)   vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARSCoV-2 effettuate 
nell’ambito del Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzio-
ne delle infezioni da SARS-CoV-2 e le vaccinazioni riconosciute come 
equivalenti con circolare del Ministero della salute, somministrate dalle 
autorità sanitarie competenti per territorio; 

   c)   test molecolare: test molecolare di amplificazione dell’acido 
nucleico (NAAT), quali le tecniche di reazione a catena della polimera-
si-trascrittasi inversa (RT-PCR), amplificazione isotermica mediata da 
loop (LAMP) e amplificazione mediata da trascrizione (TMA), utiliz-
zato per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico (RNA) del SARS-
CoV-2, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori 
sanitari o da altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute; 

   d)   test antigenico rapido: test basato sull’individuazione di pro-
teine virali (antigeni) mediante immunodosaggio a flusso laterale, rico-
nosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari o da 
altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute; 

   e)   Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattaforma 
nazionale-DGC) per l’emissione e validazione delle certificazioni verdi 
COVID-19: sistema informativo nazionale per il rilascio, la verifica e 
l’accettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a livello na-
zionale ed europeo realizzato, attraverso l’infrastruttura del Sistema 
Tessera Sanitaria, dalla società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e gestito dalla stessa società per conto 
del Ministero della salute, titolare del trattamento dei dati raccolti e ge-
nerati dalla medesima piattaforma. 

  2. Le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti 
condizioni:  

   a)   avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del ci-
clo vaccinale primario o a seguito della somministrazione della relativa 
dose di richiamo; 

   b)   avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazio-
ne dell’isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, 
disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero 
della salute; 

   c)   effettuazione di test antigenico rapido o molecolare, quest’ul-
timo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabiliti 
con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus 
SARS-CoV-2; 

 c  -bis  )avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministra-
zione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vaccinale prima-
rio o a seguito della somministrazione della relativa dose di richiamo. 

 3. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della con-
dizione prevista dal comma 2, lettera   a)  , ha una validità di sei mesi a far 
data dal completamento del ciclo vaccinale primario ed è rilasciata au-
tomaticamente all’interessato, in formato cartaceo o digitale, dalla strut-
tura sanitaria ovvero dall’esercente la professione sanitaria che effettua 
la vaccinazione e contestualmente alla stessa, al termine del predetto 
ciclo. In caso di somministrazione della dose di richiamo successivo al 
ciclo vaccinale primario, la certificazione verde COVID-19 ha validità 
a far data dalla medesima somministrazione senza necessità di ulteriori 
dosi di richiamo. La certificazione verde COVID-19 di cui al primo 
periodo è rilasciata anche contestualmente alla somministrazione della 
prima dose di vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno successivo 
alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del 
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ciclo vaccinale, la quale deve essere indicata nella certificazione all’atto 
del rilascio. La certificazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è 
rilasciata altresì contestualmente all’avvenuta somministrazione di una 
sola dose di un vaccino dopo una precedente infezione da SARS-CoV-2, 
nei termini stabiliti con circolare del Ministero della salute, e ha vali-
dità dalla medesima somministrazione. Contestualmente al rilascio, la 
predetta struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente la professione 
sanitaria, anche per il tramite dei sistemi informativi regionali, provvede 
a rendere disponibile detta certificazione nel fascicolo sanitario elettro-
nico dell’interessato. La certificazione di cui al presente comma cessa di 
avere validità qualora, nel periodo di vigenza della stessa, l’interessato 
sia identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. 

 4. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della 
condizione prevista dal comma 2, lettera   b)  , ha una validità di sei mesi 
a far data dall’avvenuta guarigione di cui al comma 2, lettera   b)  , ed è 
rilasciata, su richiesta dell’interessato, in formato cartaceo o digitale, 
dalla struttura presso la quale è avvenuto il ricovero del paziente affetto 
da COVID-19, ovvero, per i pazienti non ricoverati, dai medici di me-
dicina generale e dai pediatri di libera scelta nonché dal dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
ed è resa disponibile nel fascicolo sanitario elettronico dell’interessa-
to. La certificazione di cui al presente comma cessa di avere validità 
qualora, nel periodo di vigenza semestrale, l’interessato venga identifi-
cato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. Le certificazioni di 
guarigione rilasciate precedentemente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono valide per sei mesi a decorrere dalla data indicata 
nella certificazione, salvo che il soggetto venga nuovamente identificato 
come caso accertato positivo al SARS-CoV-2. 

 4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come casi accertati posi-
tivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordicesimo giorno dalla somministra-
zione della prima dose di vaccino, è rilasciata, altresì, la certificazione 
verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità di 
sei mesi a decorrere dall’avvenuta guarigione. A coloro che sono stati 
identificati come casi accertati positivi al SARS-CoV-2 a seguito del 
ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose 
di richiamo, è rilasciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di 
cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità a decorrere dall’avvenuta 
guarigione senza necessità di ulteriori dosi di richiamo. 

 5. La certificazione verde COVID-19 rilasciata sulla base della 
condizione prevista dal comma 2, lettera   c)  , ha una validità di quaran-
totto ore dall’esecuzione del test antigenico rapido e di settantadue ore 
dall’esecuzione del test molecolare ed è prodotta, su richiesta dell’in-
teressato, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pub-
bliche, da quelle private autorizzate o accreditate e dalle farmacie che 
svolgono i test di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , ovvero dai medici di 
medicina generale o pediatri di libera scelta. 

 6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 10, le 
certificazioni verdi COVID-19 rilasciate ai sensi del comma 2 riportano 
i dati indicati nelle analoghe certificazioni rilasciate secondo le indica-
zioni dei diversi servizi sanitari regionali. 

 6  -bis  . L’interessato ha diritto di chiedere il rilascio di una nuova 
certificazione verde COVID-19 se i dati personali riportati nella cer-
tificazione non sono, o non sono più, esatti o aggiornati, ovvero se la 
certificazione non è più a sua disposizione. 

 6  -ter  . Le informazioni contenute nelle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui al comma 2, comprese le informazioni in formato di-
gitale, sono accessibili alle persone con disabilità e sono riportate, in 
formato leggibile, in italiano e in inglese. 

 7. Coloro che abbiano già completato il ciclo di vaccinazione alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, possono richiedere la cer-
tificazione verde COVID-19 alla struttura che ha erogato il trattamento 
sanitario ovvero alla Regione o alla Provincia autonoma in cui ha sede 
la struttura stessa. 

 8. Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate in conformità al di-
ritto vigente negli Stati membri dell’Unione europea sono riconosciute 
come equivalenti a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai 
fini del presente decreto se conformi ai criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. Le certificazioni rilasciate in uno Stato terzo a 
seguito di una vaccinazione riconosciuta nell’Unione europea e validate 
da uno Stato membro dell’Unione sono riconosciute come equivalenti 
a quelle disciplinate dal presente articolo e valide ai fini del presente 
decreto se conformi ai criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 8  -bis  . Per garantire che le famiglie in viaggio negli Stati membri 
dell’Unione europea restino unite, i minori che accompagnano il geni-

tore o i genitori non sono tenuti a sottoporsi a quarantena o ad autoiso-
lamento per motivi di viaggio se tale obbligo non è imposto al genitore 
o ai genitori perché in possesso di un certificato di vaccinazione o di un 
certificato di guarigione. L’obbligo di sottoporsi a test per l’infezione 
da SARS-CoV-2 per motivi di viaggio non si applica ai bambini di età 
inferiore a sei anni. 

 9. Le disposizioni dei commi da 1 a 8 continuano ad applicarsi ove 
compatibili con iregolamenti (UE) 2021/953e2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021. 

 9  -bis  . Ai soggetti provenienti da uno Stato estero in possesso di un 
certificato rilasciato dalle competenti autorità sanitarie estere di avvenu-
ta guarigione o di avvenuta vaccinazione anti SARS-Cov-2 con un vac-
cino autorizzato o riconosciuto come equivalente in Italia, nel caso in 
cui siano trascorsi più di sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale 
primario anti-SARS-Cov-2 o dall’avvenuta guarigione da COVID-19, 
è consentito l’accesso ai servizi e alle attività per i quali sul territorio 
nazionale sussiste l’obbligo di possedere una delle certificazioni verdi 
COVID-19 da vaccinazione o guarigione di cui al comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e c  -bis  ), c.d. green pass rafforzato, previa effettuazione di test anti-
genico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, di 
cui al comma 2, lettera   c)  , avente validità di quarantotto ore dall’esecu-
zione se antigenico rapido o di settantadue ore se molecolare. L’effet-
tuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di 
avvenuta guarigione successiva al completamento del ciclo vaccinale 
primario. Nel caso di vaccinazioni con vaccini non autorizzati o non 
riconosciuti come equivalenti in Italia, l’accesso ai servizi e alle attività 
di cui al primo periodo è consentito in ogni caso previa effettuazione 
di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SAR-
SCoV-2, di cui al comma 2, lettera   c)  , avente validità di quarantotto ore 
dall’esecuzione se antigenico rapido o di settantadue ore se molecolare. 

 9  -ter  . I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al 
comma 9  -bis  , sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti servi-
zi e attività avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo 
comma 9  -bis  . Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono 
effettuate anche con le modalità indicate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi del comma 10. Nelle more della 
modifica del menzionato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono autorizzati gli interventi di adeguamento necessari a consentire 
le verifiche. 

 10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
di concerto con i Ministri della salute, per l’innovazione tecnologica e 
la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, sentito il Garan-
te per la protezione dei dati personali, sono individuate le specifiche 
tecniche per assicurare l’interoperabilità tra le certificazioni verdi CO-
VID-19 e la Piattaforma nazionale -DGC, nonché tra questa e le analo-
ghe piattaforme istituite negli altri Stati membri dell’Unione europea, 
tramite il Gateway europeo. Con il medesimo decreto sono indicati i 
dati trattati dalla piattaforma e quelli da riportare nelle certificazioni 
verdi COVID-19, le modalità di aggiornamento delle certificazioni, le 
caratteristiche e le modalità di funzionamento della Piattaforma nazio-
nale -DCG, la struttura dell’identificativo univoco delle certificazioni 
verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile che consente di ve-
rificare l’autenticità, la validità e l’integrità delle stesse, l’indicazione 
dei soggetti deputati al controllo delle certificazioni, i tempi di conser-
vazione dei dati raccolti ai fini dell’emissione delle certificazioni, e le 
misure per assicurare la protezione dei dati personali contenuti nelle 
certificazioni. Per le finalità d’uso previste per le certificazioni verdi 
COVID-19 sono validi i documenti rilasciati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dei commi 3, 4 e 5, dalle 
strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di 
analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta 
che attestano o refertano una delle condizioni di cui al comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  . 

 10  -bis  . Le certificazioni verdi COVID-19 possono essere utilizzate 
esclusivamente ai fini di cui agli articoli 2, comma 1, 2  -bis  , comma 1, 
2  -quater  , 5, 9  -bis  , 9  -bis  .1, 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   del presente 
decreto, nonché all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. Ogni 
diverso o nuovo utilizzo delle certificazioni verdi COVID-19 è disposto 
esclusivamente con legge dello Stato. 

 11. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica e le amministrazioni interessate provve-
dono alla relativa attuazione nei limiti delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente.». 

 «Art. 9  -bis   (   Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da vac-
cinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base    ). — 1. Fino 
al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19, è consentito sull’intero territorio nazionale 
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esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, 
l’accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della 
zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:  

   a)   mense e catering continuativo su base contrattuale; 
   b)   concorsi pubblici; 
   c)   corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 9  -ter  .1 del presente decreto e dall’articolo 4  -ter   
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 1  -bis   . Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai sog-
getti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui 
all’articolo 9, comma 2, l’accesso ai seguenti servizi e attività, nell’am-
bito del territorio nazionale:  

   a)   servizi alla persona; 
   b)   pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari, attività 

commerciali, fatti salvi quelli necessari per assicurare il soddisfaci-
mento di esigenze essenziali e primarie della persona, individuate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, della giustizia, dello sviluppo economico e della pubblica am-
ministrazione, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione; 

   c)   colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, all’in-
terno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 

 1  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)   e   c)   si appli-
cano dal 20 gennaio 2022. La disposizione di cui al comma 1  -bis  , lettera 
  b)  , si applica dal 1° febbraio 2022, o dalla data di efficacia del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla medesima lettera, se 
diversa. Le verifiche che l’accesso ai servizi, alle attività e agli uffici di 
cui al comma 1  -bis   avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al me-
desimo comma sono effettuate dai relativi titolari, gestori o responsabili 
ai sensi del comma 4. 

 2. – 2  -bis  . 
 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   non si applicano ai sog-

getti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri 
della salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in mo-
dalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica 
digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali 
in esse contenuti. Nelle more dell’adozione del predetto decreto, per le 
finalità di cui al presente articolo possono essere utilizzate le certifica-
zioni rilasciate in formato cartaceo. 

 4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti servizi e attività avven-
ga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifi-
che delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai 
sensi dell’articolo 9, comma 10. 

 5. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire even-
tuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo.». 

 «Art. 9  -quinquies   (   Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 
nel settore pubblico   ). — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 marzo 2022, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di prevenire la 
diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, al personale delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, al personale di cui all’articolo 3 del predetto 
decreto legislativo, al personale delle Autorità amministrative indipen-
denti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa 
e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, della Banca d’Italia, 
nonché degli enti pubblici economici e degli organi di rilievo costituzio-
nale, ai fini dell’accesso ai luoghi di lavoro, nell’ambito del territorio 
nazionale, in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, è fatto 
obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, una delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green 

pass base. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -ter  .1 e 9  -ter  .2 
del presente decreto, nonché dagliarticoli 4,4  -bis  ,4  -ter  ,4-quatere4  -quin-
quies   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a tutti i sog-
getti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato presso le amministrazioni di cui al com-
ma 1, anche sulla base di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai soggetti 
esentati dalla somministrazione del vaccino sulla base di idonea certi-
ficazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. 

 4. I datori di lavoro del personale di cui al comma 1 sono tenuti a 
verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2. Per i lavo-
ratori di cui al comma 2 la verifica del rispetto delle prescrizioni di cui 
al comma 1, oltre che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata 
anche dai rispettivi datori di lavoro. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 4, primo periodo, definisco-
no, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione 
delle verifiche di cui al comma 4, anche a campione, prevedendo prio-
ritariamente, ove possibile, che i controlli siano effettuati al momento 
dell’accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i sog-
getti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni 
degli obblighi di cui ai commi 1 e 2. I datori di lavoro forniscono idonea 
informativa ai lavoratori e alle rispettive rappresentanze circa la predi-
sposizione delle nuove modalità organizzative adottate per le verifiche 
di cui al comma 4. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 
sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri per la 
pubblica amministrazione e della salute, può adottare linee guida per 
la omogenea definizione delle modalità organizzative di cui al primo 
periodo. Per le regioni, le province autonome e gli enti locali le predet-
te linee guida, ove adottate, sono definite d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Al fine di semplificare e razionalizzare le verifiche di cui al pre-
sente comma, i lavoratori possono richiedere di consegnare al proprio 
datore di lavoro copia della propria certificazione verde COVID-19. I 
lavoratori che consegnano la predetta certificazione, per tutta la durata 
della relativa validità, sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi 
datori di lavoro. 

 6. Il personale di cui al comma 1, nel caso in cui comunichi di non 
essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora risulti 
privo della predetta certificazione al momento dell’accesso al luogo di 
lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nel luo-
go di lavoro, è considerato assente ingiustificato fino alla presentazione 
della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 31 marzo 2022, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, senza conseguenze di-
sciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i 
giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti 
la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati. 

 7. L’accesso del personale ai luoghi di lavoro di cui al comma 1 in 
violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 è punito con la sanzione 
di cui al comma 8 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i 
rispettivi ordinamenti di appartenenza. 

 8. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 4, di 
mancata adozione delle misure organizzative di cui al comma 5 nel ter-
mine previsto, nonché per la violazione di cui al comma 7, si applica 
l’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74. Per le violazioni di cui al comma 7, la sanzione am-
ministrativa prevista dal comma1 del citato articolo 4 del decreto-legge 
n. 19 del 2020è stabilita nel pagamento di una somma da euro 600 a 
euro 1.500. 

 9. Le sanzioni di cui al comma 8 sono irrogate dal Prefetto. I sog-
getti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni 
di cui al medesimo comma 8 trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla 
violazione. 

 10. Al personale di cui al comma 1 dell’articolo 9  -sexies  , collocato 
fuori ruolo presso le amministrazioni di cui al comma 1, si applicano le 
disposizioni di cui al medesimo articolo 9  -sexies  , commi 2 e 3, fermo 
restando quanto previsto dal comma 8 del presente articolo. 
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 11. Fermo restando quanto previsto al comma 12, ai soggetti titola-
ri di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 1, 3, 4, 5 e 8. 

 12. Gli organi costituzionali, ciascuno nell’ambito della propria 
autonomia, adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni di cui al 
presente articolo. 

 13. Le amministrazioni di cui al comma 1 provvedono alle attività 
di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica.». 

 «Art. 9  -sexies   (   Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da 
parte dei magistrati negli uffici giudiziari    )   . — 1. Dal 15 ottobre 2021 e 
31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 
tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza, 
i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari nonché i com-
ponenti delle commissioni tributarie non possono accedere agli uffici 
giudiziari ove svolgono la loro attività lavorativa se non possiedono e, 
su richiesta, non esibiscono una delle certificazioni verdi COVID-19 da 
vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base. Resta fer-
mo quanto previsto dagliarticoli 4,4  -bis  ,4  -ter  ,4-quatere4  -quinquies   del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. L’assenza dall’ufficio conseguente al mancato possesso o alla 
mancata esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte dei 
soggetti di cui al comma 1 è considerata assenza ingiustificata con di-
ritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i giorni di assenza 
ingiustificata di cui al primo periodo non sono dovuti la retribuzione né 
altro compenso o emolumento, comunque denominati. 

 3. L’accesso dei soggetti di cui al comma 1 del presente articolo 
agli uffici giudiziari in violazione della disposizione di cui al medesimo 
comma 1 integra illecito disciplinare ed è sanzionato per i magistrati or-
dinari ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti di cui al medesimo comma 1 
del presente articolo secondo i rispettivi ordinamenti di appartenenza. 
Il verbale di accertamento della violazione è trasmesso senza ritardo al 
titolare dell’azione disciplinare. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 6 e, in quanto compatibili, 
quelle di cui ai commi 2 e 3 si applicano anche al magistrato onorario 
e ai giudici popolari, nonché ai difensori, ai consulenti, ai periti e agli 
altri ausiliari del magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia. 

 5. Il responsabile della sicurezza delle strutture in cui si svolge 
l’attività giudiziaria, individuato per la magistratura ordinaria nel procu-
ratore generale presso la corte di appello, è tenuto a verificare il rispet-
to delle prescrizioni di cui al comma 1, anche avvalendosi di delegati. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le 
modalità di cui al comma 5 dell’articolo 9  -quinquies  . Con circolare del 
Ministero della giustizia, per i profili di competenza, possono essere 
stabilite ulteriori modalità di verifica. 

 6. Fermo restando quanto previsto ai commi 3 e 4, l’accesso agli 
uffici giudiziari in violazione della disposizione di cui al comma 1 e la 
violazione delle disposizioni di cui al comma 5 sono sanzionati ai sensi 
del comma 8 dell’articolo 9  -quinquies  . 

 7. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 9 e 13 
dell’articolo 9  -quinquies  . 

 8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai testimo-
ni e alle parti del processo. 

 8  -bis  . L’assenza del difensore conseguente al mancato possesso 
o alla mancata esibizione della certificazione verde COVID-19 di cui 
al comma 1 non costituisce impossibilità di comparire per legittimo 
impedimento.». 

 «Art. 9  -septies   (   Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel 
settore privato   ). — 1. Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 marzo 2022, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di prevenire la 
diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, a chiunque svolge una at-
tività lavorativa nel settore privato, ivi compresi i titolari di servizi di 
ristorazione o di somministrazione di pasti e bevande, è fatto obbligo, 
ai fini dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di posse-
dere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 di cui 
all’articolo 9, comma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9  -
ter  .1 e 9  -ter  .2 del presente decreto, nonché dagliarticoli 4,4  -bis  ,4  -ter  ,4-
quatere4  -quinquies   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a tutti i sog-
getti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di 
formazione, anche in qualità di discenti, o di volontariato nei luoghi di 
cui al comma 1, anche sulla base di contratti esterni. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai soggetti 
esentati dalla somministrazione del vaccino sulla base di idonea certi-
ficazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del 
Ministero della salute. 

 4. I datori di lavoro di cui al comma 1 sono tenuti a verificare il 
rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2. Per i lavoratori di cui 
al comma 2 la verifica del rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1, 
oltre che dai soggetti di cui al primo periodo, è effettuata anche dai ri-
spettivi datori di lavoro. Per i lavoratori in somministrazione la verifica 
del rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 compete all’utilizzatore; 
è onere del somministratore informare i lavoratori circa la sussistenza 
delle predette prescrizioni. 

 5. I datori di lavoro di cui al comma 1 definiscono, entro il 15 ot-
tobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche 
di cui al comma 4, anche a campione, prevedendo prioritariamente, 
ove possibile, che i controlli siano effettuati al momento dell’accesso 
ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti incaricati 
dell’accertamento delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 
2. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con 
le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Al fine di semplificare e ra-
zionalizzare le verifiche di cui al presente comma, i lavoratori possono 
richiedere di consegnare al proprio datore di lavoro copia della propria 
certificazione verde COVID-19. I lavoratori che consegnano la predetta 
certificazione, per tutta la durata della relativa validità, sono esonerati 
dai controlli da parte dei rispettivi datori di lavoro. 

 6. I lavoratori di cui al comma 1, nel caso in cui comunichino di 
non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora 
risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al 
luogo di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavorato-
ri nel luogo di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati fino alla 
presentazione della predetta certificazione e, comunque, non oltre il 
31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo non 
sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato. 

 7. Nelle imprese, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata 
di cui al comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per 
la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per 
la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni 
lavorativi, rinnovabili fino al predetto termine del 31 marzo 2022, senza 
conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del posto di 
lavoro per il lavoratore sospeso. 

 8. L’accesso di lavoratori ai luoghi di lavoro di cui al comma 1 in 
violazione degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 è punito con la sanzione 
di cui al comma 9 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i 
rispettivi ordinamenti di settore. 

 9. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 4 o di 
mancata adozione delle misure organizzative di cui al comma 5 nel ter-
mine previsto, nonché per la violazione di cui al comma 8, si applica 
l’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74. Per le violazioni di cui al comma 8, la sanzione am-
ministrativa prevista dal comma1 del citato articolo 4 del decreto-legge 
n. 19 del 2020è stabilita nel pagamento di una somma da euro 600 a 
euro 1.500. 

 10. Le sanzioni di cui al comma 9 sono irrogate dal Prefetto. I sog-
getti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni 
di cui al medesimo comma 9 trasmettono al Prefetto gli atti relativi alla 
violazione.”. 

 - Si riporta il testo dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella Gazzetta Uff. 25 mar-
zo 2020, n. 79. 

 “Art. 4.Sanzioni e controlli 
 1. Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle mi-

sure di contenimento di cui all’articolo 1, comma 2, individuate e ap-
plicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 
2, ovvero dell’articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa del 
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pagamento di una somma da euro 400 a euro 1.000 e non si applicano le 
sanzioni contravvenzionali previste dall’articolo 650 del codice penale 
o da ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di 
sanità, di cui all’articolo 3, comma 3. Se il mancato rispetto delle predet-
te misure avviene mediante l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista 
dal primo periodo è aumentata fino a un terzo. 

 (  Omissis  ). 
 3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, le 

disposizioni delle sezioni I e II del capo I dellalegge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si ap-
plica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 (  Omissis  ). 
 5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-

ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

 (  Omissis  ). 
 9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’interno, 

assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia, 
del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di 
agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
16 maggio 2020, n. 125:  

 «Art. 2 (   Sanzioni e controlli   ). — (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, relative 

alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto accertate 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le violazioni 
siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I medesimi 
proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettiva-
mente, delle regioni, delle province e dei comuni.». 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema pe-
nale), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, 
S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 5  -ter  , del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 marzo 2021, n. 29 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di conte-
nimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    14 gennaio 2021, n. 10:  

 «Art. 3 (   Disciplina dei sistemi informativi funzionali all’implemen-
tazione del piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezio-
ni da SARS-CoV-2   ). — (  Omissis  ). 

 5  -ter  . Il Sistema Tessera Sanitaria assicura la circolarità delle in-
formazioni relative alla regione di assistenza e residenza per consentire 
la vaccinazione degli assistiti del SSN nell’intero territorio nazionale 
e acquisisce dall’Anagrafe Nazionale Vaccini le informazioni su base 
individuale inerenti alle prenotazioni e, in caso di pluralità di prenota-
zioni per la stessa persona, al fine di assicurarne l’univocità, informa 
le Regioni diverse da quella di assistenza. Il Sistema Tessera Sanitaria 
acquisisce, altresì, dall’Anagrafe Nazionale Vaccini le informazioni su 
base individuale inerenti alle somministrazioni e rende disponibile alle 
Regioni e Province autonome, nonché alla piattaforma nazionale di cui 
al comma 1, un servizio di verifica dell’avvenuta somministrazione per 
i singoli assistiti, per assicurare l’appropriatezza di una successiva som-
ministrazione ai medesimi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 ottobre 
1973, n. 268, S.O.:  

 «Art. 26 (   Notificazione della cartella di pagamento   ). — La cartella 
è notificata dagli ufficiali della riscossione o da altri soggetti abilitati dal 
concessionario nelle forme previste dalla legge ovvero, previa eventuale 
convenzione tra comune e concessionario, dai messi comunali o dagli 
agenti della polizia municipale; in tal caso, quando ai fini del perfezio-
namento della notifica sono necessarie più formalità, le stesse possono 
essere compiute, in un periodo di tempo non superiore a trenta giorni, 
da soggetti diversi tra quelli sopra indicati ciascuno dei quali certifica 
l’attività svolta mediante relazione datata e sottoscritta. La notifica può 
essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso di ri-
cevimento; in tal caso, la cartella è notificata in plico chiuso e la notifica 
si considera avvenuta nella data indicata nell’avviso di ricevimento sot-
toscritto da una delle persone previste dal secondo comma o dal portiere 
dello stabile dove è l’abitazione, l’ufficio o l’azienda. 

 La notifica della cartella può essere eseguita, con le modalità di 
cui aldecreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, 
a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo del destinatario risul-
tante dall’indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certifica-
ta (INI-PEC), ovvero, per i soggetti che ne fanno richiesta, diversi da 
quelli obbligati ad avere un indirizzo di posta elettronica certificata da 
inserire nell’INI-PEC, all’indirizzo dichiarato all’atto della richiesta. In 
tali casi, si applicano le disposizioni dell’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 Quando la notificazione della cartella di pagamento avviene me-
diante consegna nelle mani proprie del destinatario o di persone di fa-
miglia o addette alla casa, all’ufficio o all’azienda, non è richiesta la 
sottoscrizione dell’originale da parte del consegnatario. 

 Nei casi previsti dall’art. 140 del codice di procedura civile, la noti-
ficazione della cartella di pagamento si effettua con le modalità stabilite 
dall’art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e si ha per eseguita nel giorno successivo a quello in cui 
l’avviso del deposito è affisso nell’albo del comune. 

 Il concessionariodeve conservare per cinque anni la matrice o la 
copia della cartella con la relazione dell’avvenuta notificazione o l’av-
viso di ricevimento ed ha l’obbligo di farne esibizione su richiesta del 
contribuente o dell’amministrazione. 

 Per quanto non è regolato dal presente articolo si applicano le 
disposizioni dell’art. 60del predetto decreto; per la notificazione della 
cartella di pagamento ai contribuenti non residenti si applicano le dispo-
sizioni di cui al quarto e quinto comma dell’articolo 60 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 
2010, n. 125, S.O.:  

 «Art. 30 (   Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS   ). — 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa al 
recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’INPS, anche a se-
guito di accertamenti degli uffici, è effettuata mediante la notifica di un 
avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. 

 2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice 
fiscale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del 
credito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota 
capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agen-
te della riscossione competente in base al domicilio fiscale presente 
nell’anagrafe tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso 
dovrà altresì contenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di paga-
mento degli importi nello stesso indicati entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica nonché l’indicazione che, in mancanza del paga-
mento, l’agente della riscossione indicato nel medesimo avviso proce-
derà ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà e le modalità che 
disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. L’avviso deve essere sotto-
scritto, anche mediante firma elettronica, dal responsabile dell’ufficio 
che ha emesso l’atto. Ai fini dell’espropriazione forzata, l’esibizione 
dell’estratto dell’avviso di cui al comma 1, come trasmesso all’agente 
della riscossione secondo le modalità indicate al comma 5, tiene luo-
go, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui 
l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. 

 3. 
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 4. L’avviso di addebito è notificato in via prioritaria tramite po-
sta elettronica certificata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti 
dalla legge, ovvero previa eventuale convenzione tra comune e INPS, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifica 
può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

 5. L’avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in deroga alle di-
sposizione contenute neldecreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, agli 
agenti della riscossione con le modalità e i termini stabiliti dall’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale. 

 6. All’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, l’INPS fornisce, anche su richiesta dell’agente della 
riscossione, tutti gli elementi, utili a migliorare l’efficacia dell’azione 
di recupero. 

 7.– 9. 

 10. L’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46, è abrogato. 

 11.– 12. 

 13. In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme richieste 
con l’avviso di cui al comma 2 le sanzioni e le somme aggiuntive dovute 
sono calcolate, secondo le disposizioni che le regolano, fino alla data del 
pagamento. All’agente della riscossione spettano l’aggio, interamente 
a carico del debitore, ed il rimborso delle spese relative alle procedu-
re esecutive, previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 
1999, n. 112. 

 14. Ai fini di cui al presente articolo, i riferimenti contenuti in nor-
me vigenti al ruolo, alle somme iscritte a ruolo e alla cartella di paga-
mento si intendono effettuati ai fini del recupero delle somme dovu-
te a qualunque titolo all’INPS al titolo esecutivo emesso dallo stesso 
Istituto, costituito dall’avviso di addebito contenente l’intimazione ad 
adempiere l’obbligo di pagamento delle medesime somme affidate per 
il recupero agli agenti della riscossione. 

 15. I rapporti con gli agenti della riscossione continueranno ad es-
sere regolati secondo le disposizioni vigenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 44 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    22 gennaio 2018, n. 17:  

 «Art. 44 (   Fondo per le emergenze nazionali (Articolo 5, legge 
225/1992   ). — 1. Per gli interventi conseguenti agli eventi di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera   c)  , relativamente ai quali il Consiglio dei mi-
nistri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale, si provvede con l’utilizzo delle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della protezione civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito al-
legato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergenze 
nazionali”».. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 122, comma 9, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 apri-
le 2020, n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria:  

 «Art. 122 (   Commissario straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19   ). — (  Omissis  ). 

 9. Il Commissario, per l’acquisizione dei beni di cui al comma 1, 
per la sottoscrizione dei protocolli di cui al comma 1  -bis   e per le atti-
vità di cui al presente articolo, provvede nel limite delle risorse asse-
gnate allo scopo con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul 
Fondo emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato 
all’apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere 
regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato 
o anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e 
alle risorse ivi esistenti si applica l’articolo 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.».   

  Art. 2.
      Estensione dell’obbligo vaccinale al personale delle 

università, delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e degli istituti tecnici superiori    

     1. All’articolo 4  -ter    del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . Dal 
1° febbraio 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui al comma 1 si ap-
plica al personale delle università, delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e degli istituti 
tecnici superiori   , nonché al personale dei Corpi forestali 
delle regioni a statuto speciale   »; 

   b)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, dopo le parole «comma 1» 

sono aggiunte le seguenti: «e del comma 1  -bis  »; 
 2) al secondo periodo, dopo le parole «comma 1, 

lettera   a)  ,» sono inserite le seguenti: «   e al comma 1  -bis  ) 
e   »; 

   c)   al comma 3, le parole «il termine di sei mesi a 
decorrere dal 15 dicembre 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «il 15 giugno 2022»; 

   d)   nella rubrica, le parole «e degli Istituti peniten-
ziari» sono sostituite dalle seguenti: «, degli istituti peni-
tenziari, delle università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e degli istituti tecnici 
superiori».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4-terdel decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76 (Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, 
in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    1° aprile 2021, n. 79:  

 «Art. 4  -ter   (   Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, de-
gli organismi di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, delle strutture di 
cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
degli istituti penitenziari, delle università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e degli istituti tecnici superiori   ). — 
1. Dal 15 dicembre 2021, l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’in-
fezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3  -ter   , da adempiersi, per la 
somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validità delle 
certificazioni verdi COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica anche alle seguenti categorie:  

   a)   personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle 
scuole non paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’artico-
lo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali 
per l’istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e forma-
zione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore; 

   b)   personale del comparto della difesa, sicurezza e soccorso 
pubblico, della polizia locale, nonché degli organismi di cui agliarticoli 
4,6e7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e, a decorrere dal 15 febbraio 
2022, personale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109; 

   c)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività la-
vorativa nelle strutture di cui all’articolo 8  -ter   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, ad esclusione di quello che svolge attività 
lavorativa con contratti esterni, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 4 e 4  -bis  ; 

   d)   personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attività la-
vorativa alle dirette dipendenze del Dipartimento dell’amministrazione 
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penitenziaria o del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 
all’interno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 

 1  -bis  . Dal 1° febbraio 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui al comma 1 si applica al personale 
delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e degli istituti tecnici superiori. 

 2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgi-
mento delle attività lavorative dei soggetti obbligati ai sensi del com-
ma 1 e del comma 1  -bis  . I dirigenti scolastici e i responsabili delle isti-
tuzioni di cui al comma 1, lettera   a)  , e comma 1  -bis  ) i responsabili delle 
strutture in cui presta servizio il personale di cui al comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al comma 1. I direttori 
degli uffici scolastici regionali e le autorità degli enti locali e regionali 
territorialmente competenti verificano, rispettivamente, l’adempimen-
to del predetto obbligo vaccinale da parte dei dirigenti scolastici e dei 
responsabili delle scuole paritarie nonché delle altre istituzioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  . L’attività di verifica e l’adozione dell’atto di 
accertamento sono svolte secondo le modalità e con gli effetti di cui al 
comma 3. In caso di sospensione dei dirigenti scolastici, la reggenza 
delle istituzioni scolastiche statali è attribuita ad altro dirigente per la 
durata della sospensione. Si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 4, commi 2 e 7. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l’adem-
pimento dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 acquisendo le infor-
mazioni necessarie anche secondo le modalità definite con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettuazione 
della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la presentazione della richie-
sta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della campagna 
vaccinale in atto, i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, 
l’interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione dell’invito, 
la documentazione comprovante l’effettuazione della vaccinazione op-
pure l’attestazione relativa all’omissione o al differimento della stessa 
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta 
di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni 
dalla ricezione dell’invito, o comunque l’insussistenza dei presupposti 
per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di presentazione di 
documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, i soggetti di cui 
al comma 2 invitano l’interessato a trasmettere immediatamente e co-
munque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione 
attestante l’adempimento dell’obbligo vaccinale. In caso di mancata 
presentazione della documentazione di cui al secondo e terzo perio-
do i soggetti di cui al comma 2 accertano l’inosservanza dell’obbligo 
vaccinale e ne danno immediata comunicazione scritta all’interessato. 
L’atto di accertamento dell’inadempimento determina l’immediata so-
spensione dal diritto di svolgere l’attività lavorativa, senza conseguenze 
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per 
il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro com-
penso o emolumento, comunque denominati. La sospensione è effica-
ce fino alla comunicazione da parte dell’interessato al datore di lavoro 
dell’avvio o del successivo completamento del ciclo vaccinale primario 
o della somministrazione della dose di richiamo, e comunque non oltre 
il 15 giugno 2022. 

 4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al 
comma 1, lettera   a)  , provvedono alla sostituzione del personale docen-
te, educativo ed amministrativo, tecnico e ausiliario sospeso mediante 
l’attribuzione di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto 
nel momento in cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto all’obbli-
go vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività lavorativa. Il 
Ministero dell’istruzione per l’anno scolastico 2021/2022 comunica, 
mensilmente, al Ministero dell’economia e delle finanze le unità di per-
sonale scolastico privo di vaccinazione e sospeso dal servizio e la durata 
della sospensione. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base 
dell’esito del monitoraggio e previa verifica tramite i servizi di rileva-
zione delle presenze forniti dal sistema informativo NoiPA, provvede ad 
effettuare le occorrenti variazioni di bilancio. 

 5. Lo svolgimento dell’attività lavorativa in violazione dell’obbli-
go vaccinale di cui al comma 1 è punito con la sanzione di cui al com-
ma 6 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi 
ordinamenti di appartenenza. Le disposizioni di cui al primo periodo si 
applicano anche in caso di esercizio della professione o di svolgimento 
dell’attività lavorativa in violazione degli obblighi vaccinali di cui agli 
articoli 4 e 4  -bis  . 

 6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 è sanzionata 
ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si 
applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, le disposizioni 
delle sezioni I e II del capo I dellalegge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citatoarticolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020è stabilita nel pagamento di una somma da euro 600 
a euro 1.500.».   

  Art. 2-bis.

      Durata delle certificazioni verdi COVID-19 di avvenuta 
somministrazione della dose di richiamo della 
vaccinazione anti SARS- CoV-2 o di avvenuta 
guarigione dal COVID-19.    

       1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 3, secondo periodo, le parole: «la cer-
tificazione verde COVID-19 ha una validità di sei mesi a 
far data dalla medesima somministrazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «la certificazione verde COVID-19 
ha validità a far data dalla medesima somministrazione 
senza necessità di ulteriori dosi di richiamo»;   

    b)   il comma 4  -bis    è sostituito dal seguente:   
   «4  -bis  . A coloro che sono stati identificati come casi 

accertati positivi al SARS-CoV-2 oltre il quattordicesi-
mo giorno dalla somministrazione della prima dose di 
vaccino è rilasciata, altresì, la certificazione verde CO-
VID-19 di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità 
di sei mesi a decorrere dall’avvenuta guarigione. A colo-
ro che sono stati identificati come casi accertati positivi 
al SARS-CoV-2 a seguito del ciclo vaccinale primario o 
della somministrazione della relativa dose di richiamo è 
rilasciata, altresì, la certificazione verde COVID-19 di 
cui al comma 2, lettera c  -bis  ), che ha validità a decorrere 
dall’avvenuta guarigione senza necessità di ulteriori dosi 
di richiamo».     

  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si veda nei 
riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 2-ter.

      Ulteriori disposizioni sul regime dell’autosorveglianza    

      1. Dopo il comma 7  -ter    dell’articolo 1 del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, è inserito il seguente:      

   «7  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 7  -bis   
sull’autosorveglianza si applicano anche in caso di gua-
rigione avvenuta successivamente al completamento del 
ciclo vaccinale primario».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7  -ter  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
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za epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
16 maggio 2020, n. 125:  

 «Art. 1 (   Misure di contenimento della diffusione del COVID-19   ). 
— (  Omissis  ). 

 7  -ter  . Con circolare del Ministero della salute sono definite le mo-
dalità attuative dei commi 6 e 7 sulla base dei criteri stabiliti dal Comi-
tato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020. La cessazione del 
regime di quarantena di cui ai commi 6 e 7 consegue all’esito negativo 
di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene 
SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In 
quest’ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al 
dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto con 
esito negativo determina la cessazione del regime di quarantena.».   

  Art. 2-quater.
      Coordinamento con le regole di altri Paesi per la 

circolazione in sicurezza in Italia    

       1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

   
     a)    all’articolo 9, dopo il comma 9 sono inseriti i 

seguenti:    
   

   «9  -bis  . Ai soggetti provenienti da uno Stato estero 
in possesso di un certificato, rilasciato dalle competen-
ti autorità sanitarie estere, di avvenuta guarigione o di 
avvenuta vaccinazione anti SARS-CoV-2 con un vaccino 
autorizzato o riconosciuto come equivalente in Italia, nel 
caso in cui siano trascorsi più di sei mesi dal comple-
tamento del ciclo vaccinale primario anti SARS-CoV-2 
o dall’avvenuta guarigione dal COVID-19, è consentito 
l’accesso ai servizi e alle attività per i quali nel territorio 
nazionale sussiste l’obbligo di possedere una delle certi-
ficazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, 
di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), cosiddetto « gre-
en pass rafforzato », previa effettuazione di test antigeni-
co rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-
CoV-2, di cui al comma 2, lettera   c)  , avente validità di 
quarantotto ore dall’esecuzione, se antigenico rapido, o 
di settantadue ore, se molecolare. L’effettuazione del test 
di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di av-
venuta guarigione successiva al completamento del ciclo 
vaccinale primario. Nel caso di vaccinazioni con vacci-
ni non autorizzati o non riconosciuti come equivalenti in 
Italia, l’accesso ai servizi e alle attività di cui al primo 
periodo è consentito in ogni caso previa effettuazione di 
test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al 
virus SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera   c)  , avente 
validità di quarantotto ore dall’esecuzione, se antigenico 
rapido, o di settantadue ore, se molecolare.   

   9  -ter  . I titolari o i gestori dei servizi e delle attività 
di cui al comma 9  -bis   sono tenuti a verificare che l’acces-
so ai predetti servizi e attività avvenga nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al medesimo comma 9  -bis  . Le verifi-
che delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate 
anche con le modalità indicate dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri adottato ai sensi del com-
ma 10. Nelle more della modifica del menzionato decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri sono autorizzati 
gli interventi di adeguamento necessari a consentire le 
verifiche»;   

    b)    all’articolo 13:      
   1) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «8  -

ter  » sono inserite le seguenti: «, 9, commi 9  -bis   e 9  -ter  ,»;   
  2) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «due vio-

lazioni delle     disposizioni di cui» sono inserite le seguenti: 
«al comma 9  -ter   dell’articolo 9 e».    
  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si veda nei 
riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87:  

 «Art. 13 (   Sanzioni   ). — 1. La violazione delle disposizioni di cui 
articoli 1, 2, 3, 3  -bis  , 4, 4  -bis  , 5, 6, 6  -bis  , 7, 8, 8  -bis  , 8  -ter  , 9, commi 
9  -bis   e 9  -ter  , 9  -bis   e 9  -bis  .1 è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’artico-
lo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. Dopo due violazio-
ni delle disposizioni di cui al comma 9  -ter   dell’articolo 9 e al comma 4 
dell’articolo 9  -bis  , al comma 3 dell’articolo 9  -bis  .1 e al comma 3  -bis   
dell’articolo 5, commesse in giornate diverse, si applica, a partire dalla 
terza violazione, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura 
dell’esercizio o dell’attività da uno a dieci giorni. Ferma restando l’ap-
plicazione delle eventuali sanzioni previste dall’ordinamento sportivo, 
dopo una violazione delle disposizioni di cui all’articolo 5, commi 1, 1  -
bis   e 2, relative alla capienza consentita e all’articolo 9  -bis  .1, comma 1, 
lettere   m)  ,   n)   e   o)  , in relazione al possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass 
rafforzato, si applica, a partire dalla seconda violazione, commessa in 
giornata diversa, la sanzione amministrativa accessoria della chiusura 
da uno a dieci giorni. 

 2. Alle condotte previste dagli articoli 476, 477, 479, 480, 481, 482 
e 489 del codice penale, anche se relative ai documenti informatici di 
cui all’articolo 491  -bis   del medesimo codice, aventi ad oggetto le certi-
ficazioni verdi COVID-19 in formato digitale o analogico, si applicano 
le pene stabilite nei detti articoli.».   

  Art. 3.
      Estensione dell’impiego delle certificazioni verdi 

COVID-19    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 9  -bis  : 
  1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclu-

sivamente ai soggetti in possesso di una delle certifica-
zioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, 
l’accesso ai seguenti servizi e attività, nell’ambito del 
territorio nazionale:  

   a)   servizi alla persona; 
   b)   pubblici uffici, servizi postali, bancari e fi-

nanziari, attività commerciali, fatti salvi quelli necessari 
per assicurare il soddisfacimento di esigenze essenziali e 
primarie della persona, individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del 
Ministro della salute, d’intesa con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, della giustizia, dello sviluppo eco-
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nomico e    per la pubblica amministrazione   , entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; 

   c)   colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli 
internati, all’interno degli istituti penitenziari per adulti e 
minori. 

 1  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 1  -bis  , let-
tere   a)   e c)   ,    si applicano dal 20 gennaio 2022. La dispo-
sizione di cui al comma 1  -bis  , lettera   b)  , si applica dal 
1° febbraio 2022, o dalla data di efficacia del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla mede-
sima lettera, se diversa. Le verifiche    volte ad accertare    
che l’accesso ai servizi, alle attività e agli uffici di cui al 
comma 1  -bis   avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui 
al medesimo comma sono effettuate dai relativi titolari, 
gestori o responsabili ai sensi del comma 4.»; 

 2) al comma 3, le parole «al comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1  -bis  »; 

   b)   all’articolo 9  -sexies  : 
 1) al comma 4, dopo le parole: «e ai giudici po-

polari» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ai difensori, 
ai consulenti, ai periti e agli altri ausiliari del magistrato 
estranei    all’amministrazione della giustizia   »; 

 2) il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. Le 
disposizioni del presente articolo non si applicano ai testi-
moni e alle parti del processo.»; 

 3) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: «8  -
bis  . L’assenza del difensore con seguente al mancato pos-
sesso o alla mancata esibizione della certificazione verde 
COVID-19 di cui al comma 1 non costituisce impossibi-
lità di comparire per legittimo impedimento.»; 

   c)   all’articolo 9  -septies  , il comma 7 è sostitui-
to dal seguente: «7. Nelle imprese, dopo il quinto giorno 
di assenza ingiustificata di cui al comma 6, il datore di 
lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corri-
spondente a quella del contratto di lavoro stipulato per 
la sostituzione, comunque per un periodo non superiore 
a dieci giorni lavorativi, rinnovabili fino al predetto ter 
mine del 31 marzo 2022, senza conseguenze disciplinari 
e con diritto alla conservazione del posto di lavoro per il 
lavoratore sospeso.    È in ogni caso consentito il rientro 
immediato nel luogo di lavoro non appena il lavoratore 
entri in possesso della certificazione necessaria, purché 
il datore di lavoro non abbia già stipulato un contratto di 
lavoro per la sua sostituzione.   ». 

  2. All’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 set-
tembre 2021, n. 133, relativo alle certificazioni verdi CO-
VID-19 per la Repubblica di San Marino, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Fino al    31 marzo 2022   , ai soggetti di cui al 
comma 1 non si applicano altresì le disposizioni di cui 
all’articolo 4  -quinquies   del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76   ,    e all’articolo 1 del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 229.». 

  2  -bis  . La procedura di emissione e trasmissione del 
certificato di guarigione dal l’infezione da SARS-CoV-2 
da parte del medico curante ai fini del rilascio della cer-

tificazione verde COVID-19 non comporta alcun onere a 
carico del paziente   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per gli articoli 9, 9  -bis  , 9  -sexies   e 9  -septies   del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 
2021, n. 111 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”, convertito, 
con modificazioni dalla legge 24 settembre 2021 n. 133:  

 «Art. 6 (   Disposizioni urgenti per la Repubblica di San Marino   ). 
— In vigore dal 8 gennaio 20221. Ai soggetti in possesso di un cer-
tificato di vaccinazione anti SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti 
autorità sanitarie della Repubblica di San Marino, la certificazione ver-
de COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è rilasciata nel rispetto delle indicazioni forni-
te con circolare del Ministero della salute che definisce le modalità di 
vaccinazione in coerenza con le indicazioni dell’Agenzia europea per i 
medicinali. Fino al 28 febbraio 2022 le disposizioni di cui agli articoli 
9  -bis  , 9  -ter  , 9  -ter  .1, 9  -ter  .2, 9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, non si applicano ai soggetti di cui al 
primo periodo. 

 1  -bis  . Fino al 28 febbraio 2022, ai soggetti di cui al comma 1 non 
si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 4  -quinquies   del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76 e all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 229.». 

 «Si riporta il testo dell’articolo 4  -quinquies    del decreto-legge 
1°aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giusti-
zia e di concorsi pubblici” convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76:  

 «Art. 4  -quinquies   (   Estensione dell’impiego dei certificati vaccinali 
e di guarigione sui luoghi di lavoro   ). — 1. A decorrere dal 15 febbraio 
2022, i soggetti di cui agli articoli 9  -quinquies  , commi 1 e 2, 9  -sexies  , 
commi 1 e 4, e 9  -septies  , commi 1 e 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
ai quali si applica l’obbligo vaccinale di cui all’articolo 4  -quater  , per 
l’accesso ai luoghi di lavoro nell’ambito del territorio nazionale, devo-
no possedere e sono tenuti a esibire una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di vaccinazione o di guarigione di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ) del decreto-legge n. 52 del 2021. 

 2. I datori di lavoro pubblici di cui all’articolo 9  -quinquies   del 
decreto-legge n. 52 del 2021, i datori di lavoro privati di cui all’artico-
lo 9  -septies   del decreto-legge n. 52 del 2021, i responsabili della sicu-
rezza delle strutture in cui si svolge l’attività giudiziaria di cui all’arti-
colo 9  -sexies   del decreto-legge n. 52 del 2021, sono tenuti a verificare 
il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 per i soggetti sottoposti 
all’obbligo di vaccinazione di cui all’articolo 4  -quater   che svolgono la 
propria attività lavorativa nei rispettivi luoghi di lavoro. Le verifiche 
delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al comma 1 sono effettuate 
con le modalità indicate dall’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 
n. 52 del 2021. 

 3. La verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di 
cui al comma 1 da parte dei soggetti sottoposti all’obbligo di vaccina-
zione di cui all’articolo 4  -quater   che svolgono la loro attività lavorativa, 
a qualsiasi titolo, nei luoghi di lavoro è effettuata dai soggetti di cui al 
comma 2, nonché dai rispettivi datori di lavoro. 

 4. I lavoratori di cui ai commi 1, nel caso in cui comunichino di 
non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui al 
comma 1 o che risultino privi della stessa al momento dell’accesso ai 
luoghi di lavoro, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro, sono considerati assenti ingiustificati, senza con-
seguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di 
lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione, e comunque 
non oltre il 15 giugno 2022. Per i giorni di assenza ingiustificata di cui 
al primo periodo, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominati. Per le imprese, fino al 15 giugno 
2022, si applica l’articolo 9  -septies  , comma 7, del medesimo decreto-
legge n. 52 del 2021. 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2022

 5. È vietato l’accesso dei lavoratori di cui al comma 1 ai luoghi di 
lavoro in violazione dell’obbligo di cui al predetto comma 1. 

 6. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 5 è sanzio-
nata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata dal prefetto e si 
applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, le disposizioni 
delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689, in 
quanto compatibili. Per le violazioni di cui al comma 5, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 1 del citato articolo 4 del decreto-
legge n. 19 del 2020 è stabilita nel pagamento di una somma da euro 
600 a euro 1.500 e restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i 
rispettivi ordinamenti di settore. 

 7. Per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita, il da-
tore di lavoro adibisce i soggetti di cui all’articolo 4  -quater  , comma 2, a 
mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo 
da evitare il rischio di diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 

 8. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 9  -sexies  , commi 8 e 
8  -bis  , del decreto-legge n. 52 del 2021. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — L’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 (Mi-
sure urgenti per il contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19 e disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria) abrogato 
dall’art. 1, comma 2, della legge di conversione 18 febbraio 2022, n. 11, 
recava (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19).   

  Art. 3-bis.
      Spostamenti da e per le isole minori, lagunari e lacustri e 

trasporto scolastico dedicato    

     1.    Dopo l’articolo 9  -quater    del decreto-legge 22 apri-
le 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:   

   
  «Art. 9  -quater  .1. – (Spostamenti da e per le isole mi-

nori, lagunari e lacustri e trasporto scolastico dedicato) 
– 1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell’arti-
colo 9  -quater  , a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione fino al 31 marzo 2022, l’ac-
cesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico per gli 
spostamenti da e per le isole di cui all’allegato A alla 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, ovvero da e per le isole 
lagunari e lacustri, per documentati motivi di salute e, 
per gli studenti di età pari o superiore a dodici anni, di 
frequenza dei corsi di scuola primaria e secondaria di 
primo grado e di secondo grado, sono consentiti anche 
ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19, comprovante l’effettuazione di un test antigenico 
rapido o molecolare, con esito negativo al virus SARS-
CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , avente 
validità di quarantotto ore dall’esecuzione, se antigenico 
rapido, o di settantadue ore, se molecolare.  

  2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, agli 
studenti della scuola primaria e secondaria di primo e 
di secondo grado sono consentiti l’accesso ai mezzi di 
trasporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 9  -quater  , fermi restando 
l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 e il rispetto delle linee guida 
per il trasporto scolastico dedicato, di cui all’allegato 
16 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021».    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 9  -quater  , del decreto-legge 

22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    22 aprile 2021, n. 96:  

 «Art. 9-quater (   Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nei 
mezzi di trasporto     ). — 1. Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclu-
sivamente ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, 
l’accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:  

   a)   aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di 
persone; 

   b)   navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale; 
   c)   treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri 

di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte e Alta Velocità; 
   d)   autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta 

indifferenziata, effettuati su strada in modo continuativo o periodico su 
un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari, fre-
quenze e prezzi prestabiliti; 

   e)   autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente; 
 e  -ter  ) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale o 

regionale. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti di 

età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministero della salute. 

 2  -bis  . Dal 25 dicembre 2021 fino alla cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19, è fatto obbligo di indossare i 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l’accesso 
ai mezzi di trasporto di cui al comma 1 e il loro utilizzo. 

 2  -ter  . A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino alla cessazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l’accesso ai mezzi di 
trasporto aerei, marittimi e terrestri e il loro utilizzo, per gli spostamenti 
da e per le isole con il resto del territorio italiano, è consentito anche 
ai soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19 da 
vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base. 

 3. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati, sono 
tenuti a verificare che l’utilizzo dei servizi di cui al comma 1 avvenga 
nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1 e al com-
ma 2  -bis  . Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 10. Per i mezzi del 
trasporto pubblico locale o regionale le predette verifiche possono esse-
re svolte secondo modalità a campione. 

 3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’ articolo 4 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, le misure di contenimento e di contrasto dei 
rischi sanitari derivanti dalla diffusione del COVID-19, come definite 
dalle linee guida e dai protocolli di cui all’articolo 10  -bis   del presente 
decreto, integrano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, ad ogni effetto di legge e fino al 31 marzo 2022, termine di cessa-
zione dello stato di emergenza nazionale, il contenuto degli obblighi 
di servizio pubblico gravanti sui vettori e sui gestori di infrastrutture 
o di stazioni destinati all’erogazione ovvero alla fruizione di servizi di 
trasporto pubblico di persone e di merci, automobilistico, ferroviario, 
aereo, marittimo, nelle acque interne, anche non di linea, regolati da 
atti, autorizzazioni, licenze, permessi, nulla osta, contratti, convenzioni, 
disciplinari, appalti o concessioni. 

 4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2  -bis   e 3 
è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.». 

 — Si riporta il testo dell’allegato A alla legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2002),
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2001, n. 301, S.O.:  

 «Allegato A (Articolo 25, comma 7) 
 Isole Tremiti 
 1. San Nicola: San Domino, Capraia, Pianosa. 
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 Mare: da un miglio dalla costa continentale fino al limite delle ac-
que territoriali. 

 Pantelleria. 
 2. Pantelleria. 
 Mare: per un raggio di 20 miglia intorno all’isola. 
 Isole Pelagie 
 3. Lampedusa: Lampedusa, Lampione, Linosa. 
 Mare: per un raggio di 40 miglia intorno a ciascuna isola. 
 Isole Egadi 
 4. Favignana: Favignana, Levanzo, Marettimo, Formica. 
 Mare: fino a 1 miglio dalla costa siciliana e per un raggio di 20 

miglia nelle altre direzioni. 
 5. Ustica: Ustica. 
 Mare: fino a 1 miglio dalla costa siciliana e per un raggio di 20 

miglia nelle altre direzioni. 
 Isole Eolie 
 6. Lipari: Lipari, Vulcano, Alicudi, Filicudi, Stromboli, Panarea. 
 Mare: fino a 1 miglio dalla costa siciliana e per un raggio di 20 

miglia nelle altre direzioni, ma non oltre la metà della distanza tra Lipari 
e Salina. 

 7. Salina: Salina. 
 Mare: fino alla metà della distanza da Lipari e per un raggio di 20 

miglia nelle altre direzioni. 
 Isole Sulcitane 
 8. San Pietro: Sant’Antioco, San Pietro. 
 Mare: fino alla costa sarda da Capo Pecora a Capo Teulada e per un 

raggio di 20 miglia nelle altre direzioni. 
 Isole del Nord Sardegna 
 9. La Maddalena: La Maddalena, Caprera, Santo Stefano, Spargi, 

Santa Maria, Budelli, Razzoli, Mortorio, Tavolara, Molara, Asinara. 
 Mare: fino al confine delle acque territoriali con la Corsica, fino 

alla costa sarda e per un raggio di 20 miglia nelle altre direzioni. 
 Isole Partenopee 
 10. Procida: Capri, Ischia, Procida, Nisida, Vivara. 
 Mare: l’intero golfo di Napoli. 
 Isole Ponziane 
 11. Ponza, Palmarola, Zannone. 
 Mare: fino a 1 miglio dalla costa laziale e per un raggio di 20 mi-

glia nelle altre direzioni. 
 12. Ventotene: Ventotene, Santo Stefano. 
 Mare: per un raggio di 20 miglia intorno a ciascuna isola. 
 Isole Toscane 
 13. Elba: Elba, Pianosa, Montecristo. 
 Mare: fino alla costa toscana da Piombino a Punta Ala e fino al 

confine delle acque territoriali con la Corsica. 
 14. Giglio: Isola del Giglio, Giannutri, Formiche di Grosseto. 
 Mare: fino alla costa da Punta Ala all’Argentario e per un raggio di 

15 miglia nelle altre direzioni. 
 15. Capraia: Capraia, Gorgona, Secche della Meloria. 
 Mare: fino al confine delle acque territoriali con la Corsica e fino 

alla costa toscana da Piombino a Livorno. 
 Isole del Mare Ligure 
 16. Arcipelago di Porto Venere: Palmaria, Tino, Tinetto. 
 Mare: fino alla costa della punta di San Pietro all’altezza della diga 

foranea di La Spezia e per un raggio di 20 miglia nelle altre direzioni. 
 Isola del lago d’Iseo 
 16  -bis  . Monte Isola.». 
 — L’Allegato 16 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

2 marzo 2021 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ul-
teriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulte-
riori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio naziona-
le per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»),
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 marzo 2021, n. 52, S.O.   

  Art. 3-ter.

      Disposizioni in materia di somministrazione di cibi e 
bevande nei locali di intrattenimento    

     1.    A decorrere dal 10 marzo 2022, è consentito il con-
sumo di cibi e bevande nelle sale teatrali, da concerto e 
cinematografiche, nei locali di intrattenimento e di musi-
ca dal vivo e in quelli assimilati, nonché nei luoghi in cui 
si svolgono eventi e competizioni sportive.    

  Art. 3-quater.

      Misure per garantire la continuità delle visite nelle strutture 
residenziali, socio-assistenziali e sociosanitarie e negli 
hospice.    

     1.    All’articolo 1  -bis  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, le paro-
le: «possibilità di visita» sono sostituite dalle seguenti: 
«continuità delle visite»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
1°aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giusti-
zia e di concorsi pubblici” convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76:  

 «Art. 1  -bis   (   Disposizioni per l’accesso dei visitatori a strutture 
residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e hospice   ). — 1. Dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to è ripristinato l’accesso, su tutto il territorio nazionale, di familiari e 
visitatori a strutture di ospitalità e di lungodegenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali 
per anziani, anche non autosufficienti, e comunque in tutte le strutture 
residenziali di cui all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, e in quelle socio-assi-
stenziali, secondo le linee guida definite con l’ordinanza del Ministro 
della salute 8 maggio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 
del 10 maggio 2021, cui le direzioni sanitarie delle predette strutture si 
conformano immediatamente, adottando le misure necessarie alla pre-
venzione del contagio da COVID -19. Nel rispetto delle predette misure 
e, in ogni caso, a condizione che siano assicurate idonee misure di pro-
tezione individuale, le direzioni sanitarie garantiscono la possibilità di 
visita da parte di familiari con cadenza giornaliera, consentendo loro 
anche di prestare assistenza quotidiana nel caso in cui la persona ospita-
ta sia non autosufficiente. 

 1  -bis  . A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, l’accesso dei 
visitatori alle strutture di cui al comma 1 è consentito esclusivamente ai 
soggetti muniti di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a se-
guito della somministrazione della dose di richiamo successiva al ciclo 
vaccinale primario. 

 1  -ter  . L’accesso alle strutture di cui al comma 1, nel medesimo 
periodo di cui al comma 1  -bis  , è consentito altresì ai soggetti in pos-
sesso di una certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del 
completamento del ciclo vaccinale primario o dell’avvenuta guarigione 
di cui alle lettere   b)   e c  -bis  ) del comma 2 dell’articolo 9 del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti 
l’esito negativo del test antigenico rapido o molecolare, eseguito nelle 
quarantotto ore precedenti l’accesso. 

 1  -quater  . I responsabili delle strutture di cui al comma 1 sono te-
nuti a verificare che l’accesso alle medesime strutture avvenga nel ri-
spetto delle disposizioni di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter  . Le verifiche delle 
certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. 
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 1  -quinquies  . La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1  -
bis  , 1  -ter   e 1  -quater   è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 

 1  -sexies  . A decorrere dal 10 marzo 2022 e fino alla cessazione 
dello stato di emergenza da COVID-19, è consentito altresì l’accesso 
dei visitatori ai reparti di degenza delle strutture ospedaliere secondo le 
modalità di cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter  . Ai direttori sanitari è data facoltà 
di adottare misure precauzionali più restrittive in relazione allo specifi-
co contesto epidemiologico, garantendo un accesso minimo giornaliero 
non inferiore a quarantacinque minuti. 

 1  -septies  . Nelle more della modifica del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 143 del 17 giugno 2021, adottato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono autorizzati gli 
interventi di adeguamento necessari a consentire la verifica del posses-
so delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al presente articolo e la 
verifica del possesso delle medesime certificazioni verdi COVID-19 in 
formato cartaceo.».   

  Art. 3-quinquies.

      Misure concernenti l’accesso alle strutture sanitarie e 
sociosanitarie    

     1.    Il comma 2 dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, è sostituito dal seguente: 
«2. Agli accompagnatori dei pazienti in possesso del ri-
conoscimento di disabilità con connotazione di gravità 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbra-
io 1992, n. 104, nonché agli accompagnatori di soggetti 
affetti da Alzheimer o altre demenze o deficit cognitivi 
con sintomi anche lievi o moderati, certificati, è sempre 
consentito prestare assistenza, anche nei reparti di de-
genza e di pronto soccorso, nel rispetto delle indicazioni 
del direttore sanitario della struttura, purché in possesso 
della certificazione verde di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera a  -bis  ), del presente decreto, cosiddetto green pass 
base».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   , comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attivi-
tà economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87:  

 «Art. 2  -bis   (Misure concernenti gli accessi nelle strutture sanitarie 
e socio-sanitari). — (  Omissis  ). 

 1. Agli accompagnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento 
di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è sempre consentito prestare 
assistenza, anche nel reparto di degenza, nel rispetto delle indicazioni 
del direttore sanitario della struttura.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbra-
io 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
17 febbraio 1992, n. 39, S.O.:  

 «Art. 3 (   Soggetti aventi diritto   ). — (  Omissis  ). 
 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au-

tonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione 
di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici.».   

  Art. 3-sexies.
      Gestione dei casi di positività all’infezione da SARS-
CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formativo    

     1.    Ferma restando per il personale scolastico l’appli-
cazione del regime dell’auto sorveglianza di cui all’arti-
colo 1, comma 7  -bis   , del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, nella gestione dei contatti stretti tra gli alun-
ni a seguito della positività all’infezione da SARS-CoV-2 
nel sistema educativo, scolastico e formativo, ivi compre-
si le scuole paritarie e quelle non paritarie nonché i cen-
tri provinciali per l’istruzione degli adulti, si applicano 
le seguenti misure:   

   a)       nelle istituzioni del sistema integrato di educa-
zione e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65:   

 1)    fino a quattro casi di positività accertati tra 
i bambini e gli alunni presenti nella sezione o gruppo 
classe, l’attività educativa e didattica prosegue per tut-
ti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti 
e degli educatori fino al decimo giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto con l’ultimo soggetto conferma-
to positivo al COVID-19. In tali casi, è fatto comunque 
obbligo di effettuare un test antigenico rapido o mole-
colare, anche in centri privati a ciò abilitati, o un test 
antigenico autosomministrato per la rilevazione dell’an-
tigene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, 
se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto. In caso di utilizzo del test an-
tigenico autosomministrato per la rilevazione dell’anti-
gene SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se 
ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto. In caso di utilizzo del test antigeni-
co autosomministrato, l’esito negativo è attestato tramite 
autocertificazione;  

 2)    con cinque o più casi di positività accertati nel-
la stessa sezione o gruppo classe, si applica alla medesi-
ma sezione o al medesimo gruppo classe la sospensione 
delle relative attività per la durata di cinque giorni;  

   b)       nelle scuole primarie di cui all’articolo 4, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59:   

 1)    fino a quattro casi di positività accertati tra gli 
alunni presenti in classe, l’attività didattica prosegue per 
tutti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni che abbiano superato i sei anni di età fino 
al decimo giorno successivo alla data del l’ultimo con-
tatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al CO-
VID-19. In tali casi, è fatto comunque obbligo di effettua-
re un test antigenico rapido o molecolare, anche in centri 
privati a ciò abilitati, o un test antigenico autosommini-
strato per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2 alla 
prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al 
quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 
In caso di utilizzo del test antigenico autosomministrato, 
l’esito negativo è atte stato tramite autocertificazione;  

 2)    con cinque o più casi di positività accertati tra 
gli alunni presenti in classe, per coloro che diano dimo-
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strazione di avere concluso il ciclo vaccinale primario 
o di essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo 
aver completato il ciclo vaccinale primario, oppure di 
avere effettuato la dose di richiamo ove prevista, l’atti-
vità didattica prosegue in presenza, con l’utilizzo di di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 
da parte dei docenti e degli alunni di età superiore a sei 
anni fino al decimo giorno successivo alla data dell’ulti-
mo contatto con l’ultimo soggetto confermato positivo al 
COVID-19. Per coloro che posseggano un’idonea certifi-
cazione di esenzione dalla vaccinazione, l’attività didat-
tica prosegue in presenza, con l’utilizzo dei dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei 
docenti e degli alunni di età superiore a sei anni fino al 
decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto 
con l’ultimo soggetto confermato positivo al COVID-19, 
su richiesta di coloro che esercitano la responsabilità ge-
nitoriale. Per gli altri alunni si applica la didattica digi-
tale integrata per la durata di cinque giorni;  

   c)       nelle scuole secondarie di primo grado, di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59, nonché nelle scuole secondarie di 
secondo grado e nel sistema di istruzione e formazione 
professionale, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226:   

 1)    con un caso di positività accertato tra gli alun-
ni presenti in classe, l’attività didattica prosegue per tut-
ti in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti 
e degli alunni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con il soggetto confermato positivo 
al COVID-19;  

 2)    con due o più casi di positività accertati tra gli 
alunni presenti in classe, per coloro che diano dimostra-
zione di avere concluso il ciclo vaccinale primario o di 
essere guariti da meno di centoventi giorni o dopo aver 
completato il ciclo vaccinale primario, oppure di avere 
effettuato la dose di richiamo, l’attività didattica prose-
gue in presenza, con l’utilizzo di dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 da parte dei docenti e 
degli alunni fino al decimo giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto con il soggetto confermato positivo 
al COVID-19. Per coloro che posseggano un’idonea cer-
tificazione di esenzione dalla vaccinazione, l’attività di-
dattica prosegue in presenza, con l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino al 
decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto 
con il soggetto confermato positivo al COVID-19, su ri-
chiesta di coloro che esercitano la responsabilità geni-
toriale, per i minori, e degli alunni di rettamente inte-
ressati, se maggiorenni. Per gli altri alunni si applica la 
didattica digitale integrata per la durata di cinque giorni.  

 2.    Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
sono, in ogni caso, tenute a garantire e rendere effettivo il 
principio di inclusione degli studenti con disabilità e con 
bisogni educativi speciali, anche nelle ipotesi di sospen-
sione o di riorganizzazione delle attività previste dal com-
ma 1. In tali casi, su richiesta delle famiglie al dirigente 
scolastico, è comunque garantita ai predetti studenti la 
possibilità di svolgere attività didattica in presenza, coin-

volgendo un ristretto numero di compagni, sempre previa 
richiesta e con l’accordo delle rispettive famiglie.  

 3.    Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2), 
lettera   b)  , numero 2), primo periodo, e lettera   c)  , nume-
ro 2), primo periodo, ai bambini e agli alunni della sezio-
ne, gruppo classe o classe si applica il regime sanitario di 
autosorveglianza di cui all’articolo 1, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, con esclu-
sione del l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie fino a sei anni di età. Agli alunni 
per i quali non sia applicabile il regime sanitario di au-
tosorveglianza si applicano la quarantena precauzionale 
della durata di cinque giorni, la cui cessazione consegue 
all’esito negativo di un test antigenico rapido o moleco-
lare per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2, e l’ob-
bligo di indossare per i successivi cinque giorni i dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, 
se di età superiore a sei anni. La riammissione in classe 
dei soggetti in regime di quarantena è subordinata alla 
sola dimostrazione di avere effettuato un test antigenico 
rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri 
privati a ciò abilitati.  

 4.    Nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente ar-
ticolo resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o 
permanere nei locali scolastici con sintomatologia respi-
ratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°.  

 5.    Nelle istituzioni di cui al comma 1, lettera   a)  , la so-
spensione delle attività di cui al numero 2) avviene se 
l’accertamento del quinto caso di positività si verifica 
entro cinque giorni dall’accertamento del caso prece-
dente. Per le scuole primarie e secondarie di primo e di 
secondo grado e per il sistema di istruzione e formazione 
professionale, si ricorre alla didattica digitale integrata 
di cui al comma 1, lettera   b)  , numero 2), terzo periodo, 
e lettera   c)  , numero 2), terzo pe riodo, se l’accertamento 
rispettivamente del quinto e del secondo caso di positività 
si verifica entro cinque giorni dall’accertamento del caso 
precedente. Ai fini del calcolo dei casi confermati positivi 
al COVID-19 non è considerato il personale educativo e 
scolastico.  

 6.    La condizione sanitaria che consente la didattica in 
presenza di cui al comma 1, lettera   b)  , numero 2), primo 
periodo, e lettera   c)  , numero 2), primo periodo, può esse-
re controllata dalle istituzioni scolasti che mediante l’ap-
plicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi 
COVID-19 di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri adottato ai sensi all’articolo 9, comma 10, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. L’ap-
plicazione mobile di cui al primo periodo è tecnicamen-
te adeguata al conseguimento delle finalità del presente 
comma e può essere impiegata anche nelle more dell’ag-
giornamento del decreto di cui al primo periodo.  

  7. Le misure già disposte ai sensi delle disposizioni in 
materia di gestione dei casi di positività all’infezione da 
SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scolastico e formati-
vo sono ridefinite in funzione di quanto disposto dal pre-
sente articolo.    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7  -bis   , del decreto legge 
16 maggio 2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:  

 «Art. 1 (   Misure di contenimento della diffusione del COVID-19   ). 
— (  Omissis  ). 

 7  -bis  . La misura della quarantena precauzionale di cui al comma 7 
non si applica a coloro che, nei centoventi giorni dal completamento 
del ciclo vaccinale primario o dalla guarigione o successivamente alla 
somministrazione della dose di richiamo, hanno avuto contatti stretti 
con soggetti confermati positivi al COVID-19. Ai soggetti di cui al 
primo periodo è applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente 
nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo alla data dell’ultimo con-
tatto stretto con soggetti confermati positivi al COVID-19 e di effettuare 
un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene 
SARS-CoV-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, 
al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65 (Istituzione del sistema integrato di educa-
zione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107), pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2017, n. 112, S.O.:  

 «Art. 2 (   Organizzazione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione   ). — (  Omissis  ). 

 2. Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le 
bambine e i bambini in base all’età ed è costituito dai servizi educativi 
per l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia statali e paritarie.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2004, n. 59 (Definizione delle norme generali relative 
alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’ar-
ticolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    2 marzo 2004, n. 51, S.O.:  

 «Art. 4 (   Articolazione del ciclo e periodi   ). — (  Omissis  ). 

 2. La scuola primaria, della durata di cinque anni, è articolata in un 
primo anno, raccordato con la scuola dell’infanzia e teso al raggiungi-
mento delle strumentalità di base, e in due periodi didattici biennali.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2004, n. 59 (Definizione delle norme generali relative 
alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’ar-
ticolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    2 marzo 2004, n. 51, S.O.:  

 «Art. 4 (   Articolazione del ciclo e periodi   ). — (  Omissis  ). 

 3. La scuola secondaria di primo grado, della durata di tre anni, si 
articola in un periodo didattico biennale e in un terzo anno, che comple-
ta prioritariamente il percorso disciplinare ed assicura l’orientamento ed 
il raccordo con il secondo ciclo.». 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 17 otto-
bre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni re-
lativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 
a norma dell’articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    4 novembre 2005, n. 257, S.O.:  

 «Art. 1 (   Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for-
mazione   ). — 1. Il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione è costituito dal sistema dell’istruzione secondaria superiore 
e dal sistema dell’istruzione e formazione professionale. Assolto l’ob-
bligo di istruzione di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel secondo ciclo si realizza, in modo unitario, il 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto legislati-
vo 15 aprile 2005, n. 76.». 

 — Per l’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 4.

     (   Soppresso   )   

  Art. 5.

      Misure urgenti per il tracciamento dei contagi da 
COVID-19 nella popolazione scolastica    

     1. Al fine di assicurare, sino al 28 febbraio 2022, l’at-
tività di tracciamento dei contagi da COVID-19 nell’am-
bito della popolazione scolastica delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado,    soggetta    alla autosorveglianza 
   di cui all’articolo 3  -sexies   del presente decreto   , mediante 
l’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, sulla base di idonea prescrizione medica 
rilasciata dal medico di medicina generale o dal pediatra 
di libera scelta, presso le farmacie di cui all’articolo 1, 
commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178   ,    
o le strutture sanitarie aderenti al protocollo d’intesa di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 settembre 2021, n. 126, è autorizzata a favore del 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19    e 
per l’esecuzione della campagna vaccinale nazionale    la 
spesa di 92.505.000 euro per l’anno 2022, a valere sul-
le risorse disponibili a legislazione vigente, ivi incluse 
quelle confluite sulla contabilità speciale di cui all’artico-
lo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ai 
sensi dell’   articolo    34, comma 9  -quater  , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 2. Al fine di ristorare le farmacie e le strutture sanitarie 
   dei mancati introiti    derivanti dall’applicazione del com-
ma 1, il Commissario straordinario provvede al trasferi-
mento delle risorse alle regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili    nel 
Sistema    Tessera Sanitaria, secondo le medesime modalità 
previste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. 

 3. Alla compensazione degli effetti    delle disposizioni 
del comma 1    in termini di indebitamento e fabbisogno, 
pari a 42,505 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.   

  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O.:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 418. I test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e 

i tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-2 
possono essere eseguiti anche presso le farmacie aperte al pubblico do-
tate di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la 
tutela della riservatezza. 

 419. Le modalità organizzative e le condizioni economiche relative 
all’esecuzione dei test e dei tamponi di cui al comma 418 del presente 
articolo nelle farmacie aperte al pubblico sono disciplinate, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dalle convenzioni 
di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati ai sensi 
dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e ai 
correlati accordi regionali, che tengano conto anche delle specificità e 
dell’importanza del ruolo svolto in tale ambito dalle farmacie rurali.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, del decreto-leg-
ge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività 
sociali ed economiche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 luglio 
2021, n. 175:  

 «Art. 5 (   Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici 
rapidi e per la campagna vaccinale antinfluenzale 2021/2022   ). — 1. Il 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 definisce, d’intesa con il Ministro della salute, un protocollo 
d’intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di as-
sicurare fino al 31 marzo 2022 la somministrazione di test antigenici 
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a prezzi contenuti. 
Il protocollo tiene conto in particolare dell’esigenza di agevolare ulte-
riormente i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni. 

 1  -bis  . Le farmacie di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono altresì tenute ad assicurare, sino 
al 31 marzo 2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e 
i prezzi previsti nel protocollo d’intesa di cui al comma 1. In caso di 
inosservanza della disposizione di cui al presente comma, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000 
a euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenendo conto 
delle esigenze di continuità del servizio di assistenza farmaceutica, può 
disporre la chiusura dell’attività per una durata non superiore a cinque 
giorni. 

 1  -ter  . L’applicazione del prezzo calmierato è assicurata, fino al 
31 marzo 2022, anche da tutte le strutture sanitarie autorizzate e da 
quelle accreditate o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale e 
autorizzate dalle regioni alla somministrazione di test antigenici rapidi 
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, com-
ma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, aderenti al protocollo 
d’intesa di cui al comma 1. 

 2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei test antigenici 
rapidi di cui al comma 1, è autorizzata a favore del Commissario straor-
dinario di cui al comma 1, la spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2021, 
a valere sulle risorse di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, che sono, per il medesimo anno, corrispondentemente 
incrementate. Il Commissario straordinario provvede al trasferimento 
delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e 
Bolzano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al 
relativo onere, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche 
di cui al comma 3. 

  3. All’articolo 1, comma 394, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «2021 e 2022» sono sostituite dal-
le parole «2021, 2022 e 2023»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «, a 55 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020, a 100 milioni di euro per l’anno 2021 e a 
55 milioni di euro per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «, a 
55 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022 e a 45 milio-
ni di euro per l’anno 2023». 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 45 milioni di euro per 
l’anno 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

   b)   quanto a 25 milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 4  -bis  . Al fine di rafforzare la prossimità e la tempestività dei servizi 
di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2021/2022 e di assicurar-
ne il coordinamento con la campagna vaccinale contro il SARSCoV-2, 
il Ministero della salute, sentiti il Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e la Federazione 
degli Ordini dei farmacisti italiani, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’ articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, definisce, tramite apposito protocollo d’intesa 
stipulato con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
delle farmacie, le procedure e le condizioni nel rispetto delle quali i far-
macisti delle farmacie aperte al pubblico, a seguito del superamento di 
specifico corso organizzato dall’Istituto superiore di sanità, concorrono 
alla campagna vaccinale antinfluenzale per la stagione 2021/2022 nei 
confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni. La remunera-
zione del servizio erogato dalle farmacie ai sensi del presente comma è 
definita dal citato protocollo d’intesa a valere sulle risorse del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard. Con il medesimo protocollo d’intesa 
sono disciplinate altresì le procedure di registrazione delle sommini-
strazioni eseguite presso le farmacie per l’alimentazione dell’Anagrafe 
nazionale vaccini di cui al decreto del Ministro della salute 17 settembre 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 257 del 5 novembre 2018, 
anche per consentire il monitoraggio del servizio erogato ai fini della 
remunerazione dello stesso. Le previsioni del predetto protocollo d’in-
tesa esauriscono gli obblighi e gli adempimenti a carico delle farmacie. 
Resta fermo quanto previsto dall’ articolo 1, comma 471, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. Dall’attuazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    17 marzo 2020, n. 70, edizione straordinaria:  

 «Art. 122 (   Commissario straordinario per l’attuazione e il coor-
dinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19   ). — 1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è nominato un Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla deli-
bera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare 
la più elevata risposta sanitaria all’emergenza, il Commissario attua e 
sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di 
bene strumentale utile a contenere e contrastare l’emergenza stessa, o 
comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, 
nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, indivi-
duando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali 
necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all’acquisizione 
e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi 
medici e di protezione individuale. Nell’esercizio di tali attività può av-
valersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali 
di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province 
autonome e le aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al potenziamento 
della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l’allocazione 
delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di 
terapia intensiva e subintensiva. Il Commissario dispone, anche per il 
tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove neces-
sario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi dell’articolo 6 
del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e 
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immobili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e 
provvede alla gestione degli stessi. Il Commissario pone in essere ogni 
intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni 
necessari per il contrasto e il contenimento dell’emergenza anche ai sen-
si dell’articolo 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costru-
zione di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la 
produzione di detti beni tramite il commissariamento di rami d’azienda, 
anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti e definendo le moda-
lità di acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all’emer-
genza, organizzandone la raccolta e controllandone l’impiego secondo 
quanto previsto dall’articolo 99. Le attività di protezione civile sono as-
sicurate dal Sistema nazionale di protezione civile e coordinate dal Capo 
del dipartimento di protezione civile in raccordo con il Commissario. 

 1  -bis  . Al fine di assicurare il più ampio accesso da parte della 
popolazione alle mascherine facciali di tipo chirurgico, ritenute beni 
essenziali per fronteggiare l’emergenza, il Commissario può stipulare 
appositi protocolli con le associazioni di categoria delle imprese distri-
butrici al fine di disciplinare i prezzi massimi di vendita al dettaglio e 
i rapporti economici necessari ad assicurare l’effettiva fornitura e di-
stribuzione dei beni, ivi incluse le misure idonee a ristorare gli aderenti 
dell’eventuale differenza rispetto ai prezzi di acquisto, ferma restando la 
facoltà di cessione diretta, da parte del Commissario, ad un prezzo non 
superiore a quello di acquisto. 

 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commis-
sario collabora con le regioni e le supporta nell’esercizio delle relative 
competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, può 
adottare in via d’urgenza, nell’ambito delle funzioni di cui al comma 1, i 
provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali 
provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comu-
nicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni su cui il prov-
vedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti 
possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispet-
to della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’Unione europea. Le misure adottate devono essere in 
ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite. 

 3. Al Commissario competono altresì l’organizzazione e lo svol-
gimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per 
far fronte all’emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti 
nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di mo-
nitoraggio dell’attuazione delle misure; il Commissario provvede altre-
sì alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell’Unione euro-
pea (FSUE), di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, 
dell’11 novembre 2002, e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione 
destinato all’emergenza. 

 4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di 
emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del conferimento dell’in-
carico è data immediata comunicazione al Parlamento e notizia nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività com-
plesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, con 
comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura pubblica. 
L’incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pubblici o 
privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese sono posti a 
carico delle risorse di cui al comma 9. 

 6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo 
con il Capo del Dipartimento della Protezione civile, avvalendosi, per il 
suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio na-
zionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico, 
di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 
3 febbraio 2020, n. 630. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, il Commissario può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in 
materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito. 

 7. Sull’attività del Commissario straordinario riferisce al Parlamen-
to il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato. 

 8. In relazione ai contratti relativi all’acquisto dei beni di cui al 
comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente 
necessità di far fronte all’emergenza di cui al comma 1, posto in essere 
dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l’articolo 29 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 
recante “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 286 del 7 dicembre 2010, e tutti tali atti sono altresì sottratti al con-
trollo della Corte dei Conti, fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. 
Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comun-
que limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario 
o dell’agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli 

atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente 
efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima 
limitazione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tec-
nico scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 
funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente comma. 

 9. Il Commissario, per l’acquisizione dei beni di cui al comma 1, 
per la sottoscrizione dei protocolli di cui al comma 1  -bis   e per le atti-
vità di cui al presente articolo, provvede nel limite delle risorse asse-
gnate allo scopo con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere sul 
Fondo emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato 
all’apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere 
regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato 
o anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e 
alle risorse ivi esistenti si applica l’articolo 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo34, comma 9  -quater  , del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106 (Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 maggio 2021, n. 123:  

 «Art. 34 (   Altre disposizioni urgenti in materia di salute   ). 
— (  Omissis  ). 

 9  -quater  . Al fine di garantire fino al 31 marzo 2022, nel limite di 
spesa autorizzato ai sensi del presente comma che costituisce tetto mas-
simo di spesa, l’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rile-
vazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera 
  d)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie 
di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, ovvero nelle strutture sanitarie aderenti al protocollo d’intesa di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, 
per i soggetti che non possono ricevere o completare la vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione medica, rilasciata 
ai sensi dell’ articolo 9  -bis  , comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e secondo i criteri definiti con circolare del Ministro della salute, è au-
torizzata a favore del Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19 la spesa di 105 milioni di 
euro per l’anno 2021, a valere sulle risorse di cui al comma 1, che sono 
per il medesimo anno corrispondentemente incrementate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 ottobre 2008, n. 235:  

 «Art. 6 (   Disposizioni finanziarie e finali   ). — (  Omissis  ). 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 5-bis.
      Fondo per i ristori educativi    

      1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, il Fondo per i ristori educativi, da desti-
nare alla promozione di iniziative di recupero e di conso-
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lidamento degli apprendimenti relativi alle ore di scuola 
in presenza perse da parte degli studenti che sono stati 
soggetti a misure di isolamento dovute all’infezione da 
SARS-CoV-2, attraverso attività gratuite extra scolasti-
che, quali attività culturali, attività sportive, soggiorni 
estivi, sostegno allo studio e sostegno psicologico. La 
dotazione del Fondo è di 667.000 euro per l’anno 2022 e 
di 1.333.000 euro per l’anno 2023. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione sono definiti le modalità e i criteri di 
ripartizione del Fondo.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 667.000 euro per l’anno 2022 e a 1.333.000 euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, di 
cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo1 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440 (Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    23 dicembre 1997, n. 298:  

 «Art. 1 (   Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per gli interventi perequativi   ). — 1. A decorrere dall’eser-
cizio finanziario 1997, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione un fondo denominato «Fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi» destinato alla piena realizzazione dell’autonomia scolastica, 
all’introduzione dell’insegnamento di una seconda lingua comunitaria 
nelle scuole medie, all’innalzamento del livello di scolarità e del tasso 
di successo scolastico, alla formazione del personale della scuola, alla 
realizzazione di iniziative di formazione postsecondaria non universita-
ria, allo sviluppo della formazione continua e ricorrente, agli interventi 
per l’adeguamento dei programmi di studio dei diversi ordini e gradi, 
ad interventi per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del siste-
ma scolastico, alla realizzazione di interventi perequativi in favore delle 
istituzioni scolastiche tali da consentire, anche mediante integrazione 
degli organici provinciali, l’incremento dell’offerta formativa, alla rea-
lizzazione di interventi integrati, alla copertura della quota nazionale di 
iniziative cofinanziate con i fondi strutturali dell’Unione europea. 

 1  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 parte del Fondo 
di cui al comma 1 è espressamente destinata al finanziamento di progetti 
volti alla costituzione o all’aggiornamento, presso le istituzioni scola-
stiche statali, di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano mate-
riali innovativi, necessari a connotare l’attività didattica laboratoriale 
secondo parametri di alta professionalità. Il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca individua con proprio decreto la tipologia 
di laboratori e i materiali per i quali è possibile presentare proposte di 
progetto finanziate con la parte di Fondo di cui al comma 1, individuata 
ai sensi del primo periodo. 

 2. Le disponibilità di cui al comma 1 da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione sono ripartite, senti-
to il parere delle competenti commissioni parlamentari, con decreti del 
Ministro del tesoro, anche su capitoli di nuova istituzione, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, in attuazione delle direttive di cui 
all’articolo 2. Le eventuali disponibilità non utilizzate nel corso dell’an-
no sono utilizzate nell’esercizio successivo.».   

  Art. 5-ter.
      Lavoro agile per genitori di figli con disabilità    

      1. Fino alla data di cessazione dello stato di emergen-
za epidemiologica da COVID-19, i genitori lavoratori 
dipendenti privati che hanno almeno un figlio in condi-
zioni di disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, o almeno un figlio con bisogni 
educativi speciali, a condizione che nel nucleo familiare 
non vi sia altro genitore non lavoratore e che l’attività 
lavorativa non richieda necessariamente la presenza fi-

sica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in 
modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, 
fermo restando il rispetto degli obblighi informativi pre-
visti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, 
n. 81.  

  2. Ferma restando l’applicazione della disciplina già 
stabilita dai contratti collettivi nazionali, fino alla data 
di cui al comma 1, per i genitori lavoratori dipendenti 
pubblici le condizioni di cui al medesimo comma 1 costi-
tuiscono titolo prioritario per l’accesso al lavoro agile.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assisten-
za, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 — Si riporta il testo degli articoli 18, 19, 20, 21, 22 e 23 della legge 
22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    13 giugno 2017, n. 135:  

 «Art. 18 (   Lavoro agile   ). — 1. Le disposizioni del presente capo, 
allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale moda-
lità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il pos-
sibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno 
di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro 
i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settima-
nale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

 2. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon fun-
zionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. 

 3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compa-
tibili, anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive ema-
nate anche ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
e fatta salva l’applicazione delle diverse disposizioni specificamente 
adottate per tali rapporti. 

 3  -bis  . I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per 
l’esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti in 
ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione del rapporto 
di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni suc-
cessivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in 
condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104. 

 4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente 
riconosciuti in relazione agli incrementi di produttività ed efficienza del 
lavoro subordinato sono applicabili anche quando l’attività lavorativa 
sia prestata in modalità di lavoro agile. 

 5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 «Art. 19 (   Forma e recesso   ). — 1. L’accordo relativo alla modalità 
di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministra-
tiva e della prova, e disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa 
svolta all’esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme 
di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti 
utilizzati dal lavoratore. L’accordo individua altresì i tempi di riposo 
del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecno-
logiche di lavoro. 

 2. L’accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo 
indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un preav-
viso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso 
del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a no-
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vanta giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei per-
corsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In 
presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere 
prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determi-
nato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato.». 

 «Art. 20 (Trattamento, diritto all’apprendimento continuo e certifi-
cazione delle competenze del lavoratore). — 1. Il lavoratore che svolge 
la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente appli-
cato, in attuazione dei contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei lavoratori che svol-
gono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’azienda. 

 2. Al lavoratore impiegato in forme di lavoro agile ai sensi del 
presente capo può essere riconosciuto, nell’ambito dell’accordo di cui 
all’articolo 19, il diritto all’apprendimento permanente, in modalità 
formali, non formali o informali, e alla periodica certificazione delle 
relative competenze.». 

 «Art. 21 (   Potere di controllo e disciplinare   ). — 1. L’accordo re-
lativo alla modalità di lavoro agile disciplina l’esercizio del potere 
di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore 
all’esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dall’arti-
colo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. 

 2. L’accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse 
all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali azien-
dali, che danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari.» 

 «Art. 22 (   Sicurezza sul lavoro   ). — 1. Il datore di lavoro garantisce 
la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in moda-
lità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un’infor-
mativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto 
di lavoro. 

 2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure 
di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i ri-
schi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali 
aziendali.». 

 «Art. 23 (   Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie 
professionali   ). — 1. L’accordo per lo svolgimento della prestazione la-
vorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto 
delle comunicazioni di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni. 

 2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione 
lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 

 3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavo-
ro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di 
abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione la-
vorativa all’esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di 
cui al terzo comma dell’articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luo-
go della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione 
stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita 
con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.».   

  Art. 5-quater.
      Abrogazioni    

      1. Il comma 1 dell’articolo 30 del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, è abrogato.    

  Art. 5-quinquies.
      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.    

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  22A01546  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifica della determina AIFA n. 43/2022 del 12 gennaio 
2022, concernente l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Apixaban Teva».    

      Estratto determina n. 139/2022 del 21 febbraio 2022  

 È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA n. 43/2022 
del 12 gennaio 2022, concernente l’autorizzazione in commercio del 
medicinale «APIXABAN TEVA», pubblicata, in estratto, nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 29 del 4 feb-
braio 2022. 

  laddove è scritto:  
  «Art. 3 (classificazione ai fini della fornitura)  
   La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Apixa-

ban Teva» (apixaban) è la seguente:   
  «Apixaban Teva» 2,5 mg  
  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461014, 

048461026, 048461038, 048461040, 048461053, 048461065, 
048461077, 048461089 e 048461091: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 

ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, 
geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo 
che lavora in centri di trombosi ed emostasi (RRL)  

  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461103, 
048461127 e 048461139: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP)  

  «Apixaban Teva» 5 mg  

  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461141, 
048461154, 048461166, 048461178, 048461180, 048461192, 
048461204, 048461216228, 048461230 e 048461255: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - cardiologo, internista, ge-
riatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che 
lavora in centri di trombosi ed emostasi (RRL)  

  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461242, 
048461267, 048461279: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).»  

  leggasi:  

  «Art. 3 (classificazione ai fini della fornitura)  
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   La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Apixa-
ban Teva» (apixaban) è la seguente:   

  «Apixaban Teva» 2,5 mg  
  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461014, 

048461026, 048461038, 048461040, 048461053, 048461065, 
048461077, 048461089, 048461091 e 048461115: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra, cardiologo, 
internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, 
ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi (RRL)  

  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461103, 
048461127 e 048461139: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP)  

  «Apixaban Teva» 5 mg  
  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461141, 

048461154, 048461166, 048461178, 048461180, 048461192, 
048461204, 048461216, 048461228, 048461230 e 048461255: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - cardiologo, internista, 
geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo 
che lavora in centri di trombosi ed emostasi (RRL)  

  - per le confezioni con codici A.I.C. nn. 048461242, 
048461267, 048461279: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa utilizzabile esclusivamente in ambito ospedaliero o in struttura 
ad esso assimilabile (OSP).»  

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01416

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Salmeterolo e Fluticasone Zentiva Italia».    

      Estratto determina n. 142/2022 del 21 febbraio 2022  

  Medicinale:  
 «SALMETEROLO e FLUTICASONE ZENTIVA ITALIA» 
  Titolare A.I.C.:  
 Zentiva Italia S.r.l. 

  Confezioni:  
 «25 mcg/50 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazione» 

1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 
 A.I.C. n. 049720016 (in base 10) 
 «25 mcg/125 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazio-

ne» 1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 
 A.I.C. n. 049720028 (in base 10) 
 «25 mcg/250 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazio-

ne» 1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 
 A.I.C. n. 049720030 (in base 10) 

 Forma farmaceutica 
 sospensione pressurizzata per inalazione 

 Validità prodotto integro 
 ventiquattro mesi 

 Condizioni particolari di conservazione 
 conservare a temperatura non superiore a 25°C. 

 Il contenitore contiene un liquido pressurizzato. Non esporre a 
temperature superiori a 50°C, proteggere dalla luce solare diretta. Non 
forare, rompere o bruciare il contenitore, anche se vuoto. 

 Come per la maggior parte dei medicinali contenuti in bombolette 
sotto pressione, l’effetto terapeutico di questo medicinale può diminuire 
quando il contenitore è freddo. 

 Principio attivo 
 salmeterolo (come salmeterolo xinafoato) e fluticasone 

propionato 
 Rilascio dei lotti 

 Genetic S.p.a. 
 Contrada Canfora, 
 84084 Fisciano, (SA) 

 Italia 
  Indicazioni terapeutiche:  

  «Salmeterolo e Fluticasone Zentiva Italia» è indicato nel tratta-
mento regolare dell’asma quando l’uso di un prodotto di associazione 
(ß2-agonista a lunga durata d’azione e corticosteroide per via inalatoria) 
è appropriato:  

 pazienti che non sono adeguatamente controllati con cortico-
steroidi per via inalatoria e con ß2-agonisti a breve durata d’azione usati 
«al bisogno». 

 o 
 pazienti che sono già adeguatamente controllati sia con corti-

costeroidi per via inalatoria che con ß2-agonisti a lunga durata d’azione. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «25 mcg/50 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazione» 

1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 
 A.I.C. n. 049720016 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità 
 A 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 16,45 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 30,85 
 «25 mcg/125 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazio-

ne» 1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi 
 A.I.C. n. 049720028 (in base 10) 
  Classe di rimborsabilità  
  A  
  Prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 18,84  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 35,33  
  «25 mcg/250 mcg dose sospensione pressurizzata per inalazio-

ne» 1 contenitore in al con valvola dosatrice e inalatore da 120 dosi  
  A.I.C. n. 049720030 (in base 10)  
  Classe di rimborsabilità  
  A  
  Prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 25,12  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 47,11  

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Salmeterolo e Fluticasone Zentiva Italia» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Salme-
terolo e Fluticasone Zentiva Italia» (salmeterolo e fluticasone) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01417

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Seretide Diskus»    

      Estratto determina n. 143/2022 del 21 febbraio 2022  

 Medicinale: SERETIDE DISKUS 50/500 mikrogramu/dozeje do-
zuoti ikvepiamieji milteliai - 1 × 60 diziu dalla Lituania, con numero di 
autorizzazione LT/1/99/0481/004, intestato alla società Glaxosmithkline 
Trading Services Limited - 12 Riverwalk - Citywest Business Campus, 
Dublin 24 - Ireland, e prodotto da Glaxo Wellcome Production - Zone 
Industrielle No. 2 - 23, rue Lavoisier, La Madeleine - 27000 Evreux, 
France, con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., via Lambretta n. 2 - 20090 Se-
grate (MI). 

  Confezione:  
 «Seretide Diskus - 50 microgrammi/500 microgrammi/dose di 

polvere per inalazione in contenitore monodose» 1 inalatore 60 dosi - 
A.I.C. n. 049467018 (in base 10) 1H5MNB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per inalazione in contenitore 
monodose. 

  Composizione:  
 principio attivo: salmeterolo xinafoato/fluticasone propionato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. Via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. Via Amendola n. 1 - 

20049 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Seretide Diskus - 50 microgrammi/500 microgrammi/dose di 

polvere per inalazione in contenitore monodose» 1 inalatore 60 dosi - 
A.I.C. n. 049467018 (in base 10) 1H5MNB (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 26,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 43,40; 
 nota AIFA: 99. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Se-
retide Diskus - 50 microgrammi/500 microgrammi/dose di polvere 

per inalazione in contenitore monodose» 1 inalatore 60 dosi - A.I.C. 
n. 049467018 (in base 10) 1H5MNB (in base 32) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01418

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fingolimod Doc»    

      Estratto determina n. 144/2022 del 21 febbraio 2022  

 Medicinale: FINGOLIMOD DOC. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. 
 Confezione: «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister OPA/

AL/PVC-AL - A.I.C. n. 047868017 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
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 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Precauzioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-

peratura superiore ai 30°C. 
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medicinale 

dall’umidità. 
  Composizione:  

 principio attivo: fingolimod. 
  Rilascio dei lotti:  

 Synthon BV, Microweg 22, 6545 CM Nijmegen, Paesi Bassi; 
 Synthon Hispania S.L. Calle Castelló 1, Polígono Las Salinas, 

Sant Boi de Llobregat, 08830 Barcellona, Spagna. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  «Fingolimod Doc» è indicato in monoterapia, come farmaco 
modificante la malattia, nella sclerosi multipla recidivante-remittente 
ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazienti adulti e di pazienti 
pediatrici di dieci anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo 
terapeutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease mo-
difying   , oppure 

 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 
evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, 
e con 1 o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un au-
mento significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente 
RM effettuata di recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: 0,5 mg capsule rigide - 28 capsule in blister OPA/AL/
PVC-AL - A.I.C. n. 047868017 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 396,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 742,68. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Fingolimod Doc» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione car-
tacea (AIFA/ospedaliera) e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifiche, alla determina 29 ottobre 2004 (PHT Prontuario della di-
stribuzione diretta), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingoli-
mod Doc» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica li-

mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o dì 
specialisti-centri sclerosi multipla individuati dalle regioni (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 
n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01419

        Rettifica della determina AIFA n. 57/2022 del 26 gennaio 
2022, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano «Bendamustina Hikma».    

      Estratto determina n. 155/2022 del 21 febbraio 2022  

 È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA n. 57/2022 
del 26 gennaio 2022, concernente il regime di rimborsabilità e prezzo 
del medicinale BENDAMUSTINA HIKMA, pubblicata, in estratto, nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 34 del 
10 febbraio 2022, 

  laddove è scritto:  
  «Confezione:  

 “2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne” 1 flaconcino in vetro da 100 mg 

 AIC n. 046705048 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: H 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 185,64 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 360,38», 

  leggasi:  
  «Confezione:  

 “2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne” 1 flaconcino in vetro da 100 mg 

 AIC n. 046705048 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: H 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
 euro 185,64 



—  110  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2022

 prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 euro 306,38». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01420

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fingolimod Aurobindo»    

      Estratto determina n. 156/2022 del 21 febbraio 2022  

 Medicinale: FINGOLIMOD AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049041015 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049041027 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 56 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049041039 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049041041 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 
A.I.C. n. 049041054 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041066 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041078 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 56 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041080 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041092 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041104 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: fingolimod; 
  officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd - HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far - BBG 3000 Birzebbugia, Malta; 

 Generis Farmacêutica SA - Rua Joao de Deus, 19 - Venda 
   Nova   , 2700-487 Amadora, Portogallo; 

 Arrow Génériques 26 avenue Tony Garnier - 69007 Lyon, 
Francia. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Fingolimod Aurobindo» è indicato in monoterapia, come far-

maco modificante la malattia, nella sclerosi multipla recidivante-remit-
tente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pazienti adulti e di pazien-
ti pediatrici di dieci anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ci-
clo terapeutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease 
modifying   , 

  oppure:  
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, 
e con uno o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un au-
mento significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente 
RM effettuata di recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PA/AL/PVC/AL - 

A.I.C. n. 049041027 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 475,19; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 891,22; 

 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 049041078 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 475,19; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 891,22. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Fingolimod Aurobindo» (fingolimod) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione car-
tacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci della sclerosi multipla, e a quan-
to previsto dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determina 29 ot-
tobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingo-
limod Aurobindo» (fingolimod) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o specialisti centri sclerosi multipla (RRL). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
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porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01421

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lacosamide Aristo».    

      Estratto determina n. 165/2022 del 21 febbraio 2022  

 Medicinale: LACOSAMIDE ARISTO. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GMBH. 
  Confezioni:  

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660018 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660020 (in base 10); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660032 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660044 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660057 (in base 10); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660069 (in base 10); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660071 (in base 10); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660083 (in base 10); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660095 (in base 10); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660107 (in base 10); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660119 (in base 10); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660121 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: trenta mesi. 
  Composizione:  

 principio attivo: lacosamide. 
  Rilascio dei lotti:  

 Aristo Pharma GmbH 
 Wallenroder Straße 8-10 
 13435 Berlino 
 Germania 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Lacosamide» è indicato come monoterapia e come terapia ag-

giuntiva nel trattamento delle crisi a esordio parziale con o senza gene-
ralizzazione secondaria in adulti, adolescenti e bambini dai 4 anni con 
epilessia. 

  «Lacosamide Aristo» è indicato come terapia aggiuntiva:  
 nel trattamento delle crisi epilettiche ad esordio parziale con 

o senza generalizzazione secondaria in adulti, adolescenti e bambini a 
partire dai 4 anni di età con epilessia. 

 nel trattamento delle crisi tonico-cloniche generalizzate pri-
marie in adulti, adolescenti e bambini a partire dai quattro anni di età 
con epilessia generalizzata idiopatica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 049660018 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,70; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,94 ; 
 Confezione 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 049660020 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 14,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 27,76; 

  Confezione:  
 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 049660044 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,40; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,88; 

  Confezione:  
 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 049660057 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 29,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 55,52; 

  Confezione:  
 «150 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 049660071 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,11; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 20,83; 

  Confezione:  
 «150 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/AL - AIC n. 049660083 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 44,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 83,29; 

  Confezione:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 049660119 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 59,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 111,05. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Lacosamide Aristo» (lacosamide) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lacosa-
mide Aristo» (lacosamide) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 



—  112  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2022

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR)  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01422

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ganciclovir Accord».    

      Estratto determina n. 166/2022 del 21 febbraio 2022  

 Medicinale: GANCICLOVIR ACCORD. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. 
  Confezioni:  

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 
flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046009015 (in base 10); 

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 5 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046009027 (in base 10); 

 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
25 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046009039 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: ganciclovir. 

 Officine di produzione 
  Rilascio dei lotti:  

 Laboratorio Reig Jofre, S.A. 
 Gran Capitan 10 
 Sant Joan Despi 08970 
 Spagna 
 Laboratori Fundació DAU 
 C/C, 12-14 Pol. Ind. Zona Franca 
 Barcelona, 08040 
 Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Ganciclovir Accord è indicato negli adulti e negli adolescenti di età 
pari o superiore a dodici anni per:  

 il trattamento di pazienti immunocompromessi con malattia da 
citomegalovirus (CMV); 

 la prevenzione della malattia da CMV in pazienti con immuno-
soppressione indotta da farmaci (per esempio dopo trapianto di organo 
o chemioterapia oncologica). 

  Ganciclovir Accord è anche indicato dalla nascita per:  
 prevenzione della malattia da CMV mediante profilassi univer-

sale in pazienti con immunosoppressione indotta da farmaci (ad esem-
pio dopo trapianto di organi o chemioterapia oncologica). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046009015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,23; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 38,34; 

  Confezione:  
 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 5 

flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046009027 (in base 10) 
 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 98,73; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 162,94. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale Ganciclovir Accord» (ganciclovir) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ganciclo-
vir Accord» (ganciclovir) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambito ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni deil medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
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al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR)  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A01423

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Piperacillina e Tazobac-
tam Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 180/2022 del 24 febbraio 2022  

 Autorizzazione variazione: è autorizzato il    grouping     di variazioni 
di tipo II composto dalla seguenti otto variazioni:  

  tipo IB - B.III.1.a.5 - Presentazione di un certificato di conformi-
tà alla farmacopea europea nuovo o aggiornato: Per una sostanza attiva. 
Per una materia prima/un reattivo/una sostanza intermedia utilizzati nel 
procedimento della sostanza attiva:  

 aggiunta di un sito di produzione alternativo per la sostanza 
attiva Piperacillina monoidrata supportato da CEP; 

  tipo IB - B.I.d.1.a.4 - Modifiche qualitative principio attivo - 
Modifica del periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccaggio o 
delle condizioni di stoccaggio del principio attivo quando non vi è un 
certificato di conformità alla farmacopea europea che copre il periodo 
di ripetizione della prova nel quadro del fascicolo approvato. Periodo di 
ripetizione della prova/periodo di stoccaggio. Estensione o introduzione 
di un periodo di ripetizione della prova/di stoccaggio sulla base di dati 
in tempo reale:  

 definizione del periodo di re-test per la sostanza attiva Pipera-
cillina monoidrata del nuovo produttore alternativo; 

  tipo II - B.I.a.1.b - Modifiche qualitative principio attivo - Fab-
bricazione Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo 
o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazione 
di un principio attivo o modifica del fabbricante:  

 introduzione di un produttore della sostanza attiva Tazobac-
tam supportato da ASMF; 

  tipo II - B.II.b.1.z - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito. Altra variazione:  

 introduzione di un produttore e sito di analisi di intermedio 
alternativo; 

  tipo II - B.II.e.1.a.3 - Modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito. Medicinali sterili e medicinali biologici o immunologici:  

 aggiunta di un diverso contenitore dell’intermedio per il nuo-
vo sito di produzione di intermedio alternativo; 

  2 x tipo IB - B.II.d.1.g - Modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del prodotto finito Aggiunta o sostituzione (ad esclusione dei 

medicinali biologici o immunologici) di un parametro di specifica per 
questioni di sicurezza o di qualità:  

 sostituzione del metodo e variazione di alcuni limiti delle 
specifiche per il    test    delle impurezze correlate per il ricontrollo del pro-
dotto intermedio e per il controllo del prodotto finito al rilascio e alla 
   shelf-life   ; 

  tipo IA - B.II.d.1.c - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova:  

 introduzione del limite per un nuovo solvente residuo e relati-
va specifica per il ricontrollo del prodotto intermedio 

 relativamente al medicinale: PIPERACILLINA E TAZOBAC-
TAM TEVA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 037666017 - «2 g + 250 mg/4 ml polvere e solvente per 

soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere + 1 
fiala solvente da 4 ml; 

 A.I.C. n. 037666029 - «4 g + 500 mg polvere per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino polvere. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 Milano - Italia - codice fiscale 
11654150157. 

 Codice pratica: VN2/2021/226. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01424

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ezetimibe e Atorvastatina 
Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 181/2022 del 24 febbraio 2022  

  Autorizzazione variazione: sono autorizzate le seguenti variazioni:  
  grouping variazione tipo II:  

 C.I.4 - aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo alla luce di nuove informazioni di sicu-
rezza su ezetimibe in accordo al prodotto di riferimento per ezetimibe 
Ezetrol (HMA MRIndex 17 agosto 2020); 

 C.I.4 - aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo alla luce di nuove informazioni di sicu-
rezza su ezetimibe ed atorvastatina in accordo al prodotto di riferimento 
Sortis/Lipitor/Atorvastatin Pfizer (HMA MRIndex 23 ottobre 2020); 

 modifiche dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 e 5.2 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo; 

 variazione tipo II - C.I.6.a) - riformulazione delle indicazioni te-
rapeutiche in accordo a Sortis/Lipitor/Atorvastatin Pfizer (HMA MRIn-
dex 23 ottobre 2020); 

  modifica del paragrafo 4.1 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto:  

 da 
 «Le capsule rigide di EZETIMIBE E ATORVASTATINA 

DOC sono indicate in aggiunta alla dieta per il trattamento dell’ipercole-
sterolemia primaria come terapia sostitutiva in pazienti adulti adeguata-
mente controllati con i singoli principi attivi somministrati insieme con 
lo stesso dosaggio dell’associazione a dose fissa, ma come medicinali 
diversi.» 

 a 
 «EZETIMIBE E ATORVASTATINA DOC capsule rigide 

sono indicate in aggiunta alla dieta come terapia sostitutiva per il trat-
tamento degli adulti con ipercolesterolemia primaria, inclusa ipercole-
sterolemia familiare (variante eterozigote) o iperlipidemia combinata 
(mista), già controllati con i singoli principi attivi somministrati con-
temporaneamente con lo stesso dosaggio dell’associazione a dose fissa, 
ma come medicinali diversi.» 

 e modifica del corrispondente paragrafo del foglio illustrativo, 
 relativamente al medicinale: EZETIMIBE E ATORVASTATINA DOC. 
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  Confezioni:  
 048574014 - «10 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL; 
 048574026 - «10 mg/20 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL; 
 048574038 - «10 mg/40 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. con sede legale e domici-

lio fiscale in via Turati n. 40 – 20121 Milano - Italia - codice fiscale 
11845960159. 

 Codici procedura europea: NL/H/4991/II/003/G 
- NL/H/4991/001-003/II/004. 

 Codice pratica: VC2/2021/184 - VC2/2021/185. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01425

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aceclofenac EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 182/2022 del 24 febbraio 2022  

  Autorizzazione variazione: è autorizzata la variazione di tipo II:  
 C.I.2.b) modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-

to e dell’etichettatura, del foglio illustrativo di un medicinale generico/
ibrido/biosimilare in seguito a una valutazione della stessa modifica ap-
portata al medicinale di riferimento; attuazione di una o più modifiche 
che il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
suffragare con nuove informazioni complementari (ad esempio, sulla 
comparabilità): modifica dei paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 
4.9, 5.1, 5.2, 5.3 e 10 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
dei paragrafi 2, 3, 4 e 6 del foglio illustrativo per adeguamento al medi-
cinale di riferimento, 
 relativamente al medicinale: ACECLOFENAC EG. 

  Confezioni:  
 043259011 - «100 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister AL/AL; 

 043259023 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/AL; 

 043259035 - «100 mg compresse rivestite con film» 40 com-
presse in blister AL/AL; 

 043259047 - «100 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in blister AL/AL; 

 043259050 - «100 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister AL/AL; 

 043259062 - «100 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister AL/AL; 

 043259074 - «100 mg compresse rivestite con film» 180 com-
presse in blister AL/AL. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia n. 6 - 20163 Milano - Italia - codice fiscale 12432150154. 

 Codice procedura europea: BE/H/0288/001/II/011. 
 Codice pratica: VC2/2020/503. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01426

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Provigil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 186/2022 del 24 febbraio 2022  

 Parziale autorizzazione del    grouping    di viariazione tipo II: si auto-
rizza parzialmente il    grouping     di variazioni tipo II:  

 tipo II C.I.4): modifica dei paragrafi 4.6 e 5.3 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo, in linea con la raccomandazione del PRAC sul rischio di 
malformazioni congenite in seguito alla somministrazione di modafinil 
durante la gravidanza; 

 tipo IAin C.I.10): aumento della frequenza di presentazione del-
lo PSUR. 

 Si autorizza la variazione tipo IB C.I.z), aggiornamento dei pa-
ragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 
corrispondenti sezioni del foglio illustrativo e delle etichette per ade-
guamento alla linea guida eccipienti. 
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  Le suddette variazioni sono relative al medicinale PROVIGIL 
nella confezione, autorizzata all’immissione in commercio in Italia, di 
seguito riportata:  

 A.I.C. n. 034369013 - «100 mg compresse» 30 compresse in 
blister opaco PVC/PVDC/AL. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numeri procedure: DE/H/3259/II/026/G - DE/H/3259/001-002/
IB/031. 

 Codici pratiche: VC2/2019/402-C1B/2021/400. 
 Titolare A.I.C.: TEVA Italia S.r.l. (codice fiscale 11654150157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 

nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non riportino 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01427

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dalla Cassa di previ-
denza ed assistenza a favore dei ragionieri e periti com-
merciali in data 23 febbraio 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001906/RAG-L-120 del 25 febbraio 2022, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, è stata definita l’approvazione del 
regolamento elettorale della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
a favore dei ragionieri e periti commerciali, nel testo adottato con deli-
bera del consiglio di amministrazione del 23 febbraio 2022   

  22A01496  
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